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UN FREGUENZIMETRO dl 270 MHZ
LINGUAGGIO BASIC BILINGUE da 5,5 K
SEMPLICE SlGNAL-TRACER

UN MONITOR VIDEO da12"
INTERFACCIA per STAMPANTI
INTERFACCIA per MONITOR-TV
TREMOLO PER CHITARRA
OSCILLATORE BF con TBA.B1I¦IA

L_. 2.000'



PUNTI DI VENDITA dol KITS di NUOVA ELETTRONICA
LOMBARDIA
1011! MILANO- C.E.A. ..
10140 MILANO- C.E.A.
20155 MILANO- EIIII. AMBROSIANA
20017 MILANO RHO- OIIII CCTV
14100 BERGAMO - DIIII C. l D EIGIIrOnIcI I
25100 BRESCIA - FOTOTECNICA COVATTI
11052 BUSTO ARSIZIO (VA) - DIIII MARIEL
20061 CASSANO D'ADDA (MI) - NUOVA ELETTR
20002 CINISELLO BALSAMO (MI) - DIIII C.K.E.
22100 COMO - DIIII C.A.R.T.
26100 CREMONA - TELCO .
11040 CISLAGO (VA) - EIQIIrnlllcl RICCI .
21013 GALLARATE (VA) r EIIIImnIcI RICCI
22053 LECCO (CO) - DIIII REM ..........
IMSI LIMBIATE (MI) - C.S.E. di LO FURNO
111W PAVIA- REO ELETTRONICA .I
401W MANTOVA- C. D.E. ...........
27020 VIGEVANO (PV)- GULMINI REMO
211W VARESE- EIIIIIOIIICI RICCI .....
IW USMATE (Mi) - DIIIA S.A.M.O. EIOII. . . .
EMILIA ROMAGNA
40100 BOLOGNA - C.R.E.
4.115 CERVIA (RA) - FONTANA GUALTIERO .
43036 FIDENZA (PR) - DIIII KIT MATIC
47100 FORLI - RADIOFORNITURE ROMAGNOLE .
MZ LUGO - DIIII TAMPIERI .............
41100 MODENA - MARTINELLI MARCO l C. .
4.100 RAVENNA - DIIII F.LLI GERUBINO
42100 REGGIO EMILIA - DIIII B.M.P. . .
47037 RIMINI (FO) - LAB. DEZZI ENZO .
41017 SANSECONDO (PR) - DIIII ZAN
44100 FERRARA - EDI ELETTRONICA . .
PIEMONTE
10120 TORINO - TELSTAR .
10123 TORINO - SITELCO .
IMM ASTI- DIMA ELETTRONICA . . . . . . . . . . .
13011 BORGOSESIA (VC) - MARGHERITA .
HMI CERVINIA IAOI- E.P.G. EIIIIIDIIIlâl .
1m CUORGNE (T0)~ DI ARCO
IifiT NOVI LIGURE (AL)--ODICINO C
IMA PINEROLO (T0)- CAIZADORI
12001 ALBA (CN) - DIIII CAMIA . . .

. 111U ALESSANDRIA- ODICINO
LIGURIA
10120 GENOVA- ELETTRONICA LIGURE . . . . . . . . . .
101W LA SPEZIA- ANTEI .
111W SAVONA - SAROLDI E
TRENTINO ALTO ADIGE
M012 MERANO (BZ) -TELERADIO .. ..
W ROVERETO ITN) - DI": G. DELAITI
30100 BOLZANO - ELET'IROCENTRO ..n.c.
“100 TRENTO - EL-DOM ..................
FRIULI VENEZIA GIULIA
14100 TRIESTE- ELETTROOUARZ
M110 GORIZIA- DIIII MANEIIA . . . . . .
30110 PORDENONE- EMPORIO ELETTRONICO .
30170 PORDENONE- HOBBY ELETTRONICA
33100 UDINE - TOMASINI
VENETO
m0 ORIAGO (VE) - LORENZON ELETTRONICA ..n.u. . .
40012 ARIANO POLESINE (RO) - RADIO LANFRANC . . . . .
HW CAMISANO VICENTINO (VI) - BISELLO Eløilmrllfl .
:TIM TREVISO - DIIII E.L.B. Tullcøm. di BARBON F. .
34075 MONTECCHIO MAGGIORE (VI) - DIIII BIA.K.E.R.
35100 PADOVA - R.T.E. EIOIIIOIIIEI ............
11047 S. BONIFACIO (VR) - ELETTRONICA 2M
85030 SELVAZZANO DENTRO (PD) - DI". Film . . .
32040 S. VITO CADORE (BL) - DIIII MENEGUS DINO
MARCHE
00100 ANCONA- DIIII CREAT.
00100 ANCONA- ELETT. PROFESSIONALE
01032 FANO (PS)- ELETTRONICA FANO
02100 MACERATA - GREAT
TOSCANA
50141 FIRENZE - C.P.E. di BOIIOIII .
50100 FIRENZE - P.T.E. ..........
50100 GROSSETO - DIAL di P. DINI
51100 LIVORNO - ELECTRONICS G.
51M5 PIOMIINO (LI) - ALESSI ELETT
01100 PISTOIA - LOMBARDI SIRIO ..
51100 PISTOIA - O.III PAOLINI l LOM

Vla Maiocchl, l .. 02/2715707
Lll'flù scallbl' l. 0 . 02/4fl7014
VI! CUIZì. 4 . 4 . 021301232
Via AlOiSeIIl, IB 02/9307727
Via Sui/di. 07 . . 035/24W20
Vla X Giornale. 4 . 030/48518
Vil Maino, 7 0331/625350
Vla V. Giober( 5IA 0358/02123
Vil Ferri. 1 MIBIT-IWI
Vla aoleo 031/274003
Piazza Marconi. ZIA 0372/31544
Vla C. Battisti. m . . 00/0830072
Vla Post Castello. 10 . . 0331/707010
Viale Dlnle. 38 . 0341/352731
Vil TOISIOI. 14 4 . . . 02/0865889
Vla Briosco. 7 . 0382/465200
Piazza De Gasperi, 20 0378/304502
Vla S.Glovannl.18 . 0001/04600
Via Parenzo. 2 . 0332/281450
vlale abardla. 30 030/671112

Vlllccvla.10/A IE1I461109
Vla Bcrac Cavour. 1 0544/71623
Via XXV Amile. 2 . 0624/4357
Via F. Orslnl. 41-43 . 0543/33211
Vil Garibaldi. 00 . 0545/22765
Vla RainuGSO. 00 . 0591330515
vla Monielunuc. E . . 0544/23634
Vla Perla Brennøn'a . 0522/46363
Vla Lucio Lando 21 . 0641/52357
Vla Marconi. 1B . 0521/0l
Vla GIUSODDQ SI 0532/W2119

Via Giobsrli. 37D . 011/545587
VI! D61 Mille. 32 . . 011/5301Q
Corso Allleri. 402 . 0141/217200
Piazza Parrocchiale, CI 0168/22657

via Milite Ignoto 7
Vla Garibaldi. 11 . 0148/76341
Vla Del Pino, 38
Vii S. Teubflidl). . 017mm
P.zza Peroai. 0 0181/52742

Vla A, Odero, Il 010/505072
Ville IIuiln, 461 . 0107/50n60
Vil Mlllnc. 54R 010/26571

vlu Maneom, z1 .
Vil Piomarla, B
Vla Gellrude. 34
Vla Sum/mio. 10 .

Piazza C. Albena. 0 .. . 040/816666
VllObeId/fln.1....... (NI/83564
Via Molinari. 58
Viale S. CaboIO, 24 .
Vla Del Torrianl. Il .

Vla Venexia. 115 . 041/420428
VII Fonsanl. 50 0420/71009
Via G. Marconi. 10 0444/70189
Vla Vli MonIIIIIO 'IIA . . . UAH/m
Vla Bivio S4 Vitale. 8 . 0444/709219
Via A. Da Murano. 70 . 049/005710
Corso Venezia. 05 045/610213
Vla Pldmla. 70 A . W/Bmfl
Corso Italia, 20 . 043/0200

Vil BirllaIIl, 23 .. (ITT/m
Vil XXIX Settembre, Bb/c 071128212
Vil A. COSIB. 11 . .
Vla Cassiano da Fabriano. 27 .. 0733/30755

VII! Raimi del '3. 70 . . 055/4370538
Vil B. Della Gail/a. 25-28 055171330
Vil C. Battlsíl. 32 0504/411913
VII Nardini. OC . OMG/WO
Vla Cimarosall
Vla A. Froslnl. 31. 0673/27100
Vlalø PQIVOCOIII, 21 .
Vla R. Fuclni. 8/10 .
Viale Mazzini. 29-35
Vla Aurelia Sud. BISS .
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Chl non e più giovane ed ha gli! superato una
certa età si ricorderà comments dei «bel tempb ln
cul. appena acquistata una «radio»l sl correva su-
bito sul tetti ad installare un'adeguata antenna per
poter ricevere, sulla gamma delle Onde Medie e
Onde Corte, Il massimo delle emittenti.

A duell'epoca sui tetti, dove ora vediamo «selve»
dl antenne TV, si potevano ammirare del lunghi
pali con sopra teso un Iilo di rame lungo 10-15-20
metri llssato alle estremità con grossi Isclatori ce-
ramlcl.

Chl non'aveva ia possibilità dl installare all'e-
eterno una simile antenna, prowedeva in ogni ca-
So ad acquistare una lunghissima molla ln lllo di
ottone che tirata lungo tutto il perimetro Interno
della stanza. esplicava egualmente. anche se in

modo un po' meno efficace. ia funzione dell'an-
tenne esterna.

Le Onde Medie e le Onde Corte erano intatti le
gamme più ascoltate del mondo e se un'antennl
non permetteva al radieascoltatore di captare con
estrema facilità Radio Londra, Radio Montecarlo.
Radio Mosca, Radio Andorra. Fladlo Praga, Radio
Parigi e Radio Montecenerl si provvedeva oen pre-
sto a sostitulria con una dl maggiore lunghezza
oppure a sistemarla In posizione più elevata, oro-
prlo come sl la adesso con le antenne della TV
per cantare II maqqlor numero possibile dl TV libe-
re.
ql Invece, considerato che le Onde Medie So-

no un po' scadute come livello dl ascolto. oi si acA
contenta di applicare alla presa «antenna» del rice-

m PRIAMPLIFICA'I'QRE *f
Un semplice preampliticatore d'antenna aperiodico per le onde
medie e onde corte con il quale potrete sensibilizzare notevol-
mente la vostra autoradio o Il vostro ricevitore casalingo: tale cir-
cuito lnlattl è in grado dl Iumentnre dl circa 20 volte i'amplezzI
del segnale cantato.

BF224

Onmpoflentl
R1 = 21m ohm 1/4 uItt
R2 I 10.” ohm 1/4 UI"
R3 n 22.000 ohm 1/4 'Itt
R4 = ZZJIII ohm 1/4 'Mt
Ri x 47|! Ohm 1/4 'Intl
H0 I Ohm 1/4 VII"

BI = 41 ohm ill wItt

Fig. 1 SettomI elettrico del pmmpttfloItoro u comu-ioni dot Im vtIto da Iotlo.

R1 n LIM Ohm 1/4 Il."

C1 = 150 pF ceramico I disco
02 :- LM pF ceramtoo I disco
02 - 1.000 pF oorImloo I dhco
CS = IULM pF oerlmico l dim

V(24 = 10 mF elottr. ZS volt
CS I ill-m pF mrlmlco I dhcø
C6 = 22.000 nF earlmloo u disco
TR1 = tranIlotor NPN tipo BFZZl
TRI = translator NPN tipo BF224
THQ = trlnllltof NPN tipo BFZZ4



vitore un pezzetto di illo lungo si e no mezzo me-
tro ed in tali condizioni il massimo che si riesce a
captare è la soia emittente locale.

Lo stesso dicasi anche per le autoradio nelle
quali` per ragioni di estetica le antenne ei sono
sempre più accorciate cosicché pur disponendo
delle gamme Onde Medie e Onde Cone. sl è arri-
vati al punto che queste risultano praticamente in-
servibiii dal momento che in autostrada, per ca-
renza di segnale AF` non ci permettono dl ottene
re una ricezione «passabiie›.

In questi casi, pur non essendo possibile allun-
gare l'antenna, vl è comunque una seconda possiv
bilità per migliorare la ricezione, applicare cioè un
preampililcatore AF In grado di potenziare i segna-
II deboli e trasierirli quindi al ricevitore con un'am-
piezza identica a quella che si sarebbe potuta ot-
tenere oon un'antenna più lunga. _

Il preamplitlcatore che vl presentiamo ha ia pos~
sibilità di amoiiiioare di circa 20 volte in ampiezza
ll segnale AF captato dall'antenna In una porzione
di gamma compresa ira un minimo dl 300 KHZ ed
un massimo di 28 MHz` è cioe In grado di coprire
tutta la gamma delle Onde Medle.Corie e Cortissi-
me. pertanto chi ha interesse non solo ad esplora-
re le Onde Medie, ma anche ad ascoltare sulle
Onde Corte, nella gamma dei 7-14-21-27 MHz, l ra-
dioamatori e i CB, aggiungendo tale preampllilca~
tore raggiungerà facilmente lo scopo di sensibiliz-
zare ia propria autoradio o radio casalinga con mo-
dica spesa e con un circuito estremamente sem-
ptlce.

SCHEMA ELETTRICO

Come vedesi in tig. 1 per questo tipo dl pream-

oliiicatore si impiegano tre soli transistor NPN di
ilDO BF.224.

L'ingreaso. risultando ad alta Impedenza. sl ore-
sta per essere collegato a qualsiasi antenna a stilo
per auto oppure anche ad un semplice spezzone
di illo lungo almeno un metro.

Come già anticipato` trattandosi dl un preamplifl-
catore dl tipo xaperiodicm, non è presente nessu-
na bobina di accordo ed in tall condizioni si riesce
ad ottenere una banda passante molto larga in
grado di coprire una gamma che va da un minimo
di Sw KHZ ad un massimo di 2030 MHz.

Precisiamo che ii guadagno dl detto preamplltl-
catore non risulta lineare su tutta la gamma, bensi.
come in tutti i preampliticatori ol questo tipo rlsul-
ta più basso agli estremi e più elevato al centro
gamma come si puo taclimente rilevare dalla tabel-
la n. i ricavata da misure da noi eiiettuate alle di-
verse irequenze su diversi prototipi.

Frequenza Guadagno Guadagno
di lavoro in dB in tensione

300 KHZ 16 dB 6,3 volte
500 KHZ 21 dB - 12.6 volte

1.000 KHZ 25 dB 17.8 vDitS
1.500 KHZ 25415 20 volte

2 MHz 26 dB 20 volte
5 MHz 26 dB 20 volte
7 MHZ 20 dB 20 volte

14 MHZ 28 dB 20 volte
21 MHZ 26 dB 20 volte
27 MHZ E dB 20 volte
30 MHz 15 dB 5,6 volte



Flg. 2 Dlmno l grandezza natu-
rale dei circuito stampato neooul-
rio per la realluulono dl quello
preempllflcltore n largo bond. pet
onde medio e onde code.

tllmente.

Flg. 3 Schema prntlco dl montloglo. l trlnolltor, come vedul ln
questo disegno. vanno coilocltl con il parte semlclrcolure del
corpo rivolte verno sinistre. Come lccennlto neil'ertlcole, le ll
onemoiltlcltore verrà utililto su un'nutovetturl. dovrà “un
nochluso dentro unl scatole metallica in modo dl acnerrnnrlo to-

Come Il presenta n montaggio ulti-
Inlto quelto semplice mooolto.
Consulente le sue minime dimen-
sioni Il circuito tmed ponte anche
neil'interno dl un. radio.

Come già accennato sulle Onde Medie abbiamo
un guadagno minimo dl 21-22 dB a 5M KHz ed uno
massimo di 26 dB verso I 1.500 KHz; sulla Onde
Corte da 2 MHz tino a 27-28 MHZ abbiamo un qua-
danno costante sempre dl E dB dopodiché awicl-
nandocl al 30 MHz il guadagno stesso scende bru~
scemente verso l 15 dBÀ

ll circuito per Il suo regolare Iunzlonamento rl-
chiede una tensione dl alimentazione compresa
tra un minimo dl 11 volt ed un massimo di 15 volt
ed Il valore ideale dl aggira sul 1243 volt, cioe la
tensione tornita normalmente da una batteria per
auto.

L'esaorblmento e molto limitato e si aggira sui
10 miiliampère.

4

REALIZZAZIONE PRATICA

Una volta In possesso del circuito stampato
LX431 visibile a grandezza naturale In flg. 2 la rea-
lizzazione pratica di questo Dreamplllicatore d'an~
tenne non presenta più nessuna dltllcoltà In quan-
io sullo stesso circuito è riportato il disegno seri-
grallco del vari componenti con le relative sigle
presenti sullo schema elettrico.

ll montaggio si inizierà stagnendo Innanzitutto le
resistenze e proseguendo poi con l transistor ed i
condensatori ricordandosi che quello elettroiltlco
ha una polarità da rispettare.

E owio che montando i transistor dovremo lare
attenzione a rispettare le posilione del terminali
E-B-C. cioè dovremo atagnarll oen l'involucro di-
sposto come indiosto sul disegno pratico.



A monteoulo u'ltlmeto ll circuito non necessita di
alcuna taratura pertanto potremo immediatamente
colieoerlo all'lnqresso del rlcevltore da sensibiliz-
zare.

IMPORTANTE

Se utlllzzerete il preamplllicatore per la vostra
radio casalinga. come antenne potrete semplice-
mente collegare al terminale «ingresso» di cui
questo dispone uno spezzone dl illo lungo almeno
un metro o anche più. Per collegare l'usclta del
preamplllicatore alle presa «antenne- del ricevitore
dovrete invece utilizzare con un cavetto coassiale
o uno spezzone di lilo molto corto. non dimenti-
cando dl collegare anche la massa del preamplili-
calore alla massa o presa «terra» del ricevitore.

Se impieqnerete tale preamolltleatore per la vo~
stra autoradio dovrete necessariamente adottare
eltrl accorgimenti per evitare dl sentire In altopar-
lante lo sclntllllo delle canizleleV

In questi casl Infatti ll preampllticatore andrà
racchiuso dentro una piccola scatola metallica o di
alluminio aliinché risulti totalmente schermate e il
cavo coassiale proveniente dall'antenna a stilo
oell'autoradio andrà collegato. dentro a questa
scatola, con la calza metallica alla massa e con íI
lilo interno alla presa «antennan del preampllllceto-
re. Per l'usoite sl dovrà utlllzzare ancora un cavet-
to coasslale collegando sempre a massa lo scher-
mo.

La scatola metallica contenente ll preamplifica-
tore dovrà inoltre essere fissata alla carrozzerle
senza interoorre alcun Isolante In modo che Il tut-
to rlsultl elettricamente a .massam

Tenete presente, una volta collegato II preompll-
tioetore all'autoradio. che quasi sempre questa e
prowlsta dl un compensatore accessiblle dall'e-
sterno contraddistinto dalla scritta «taratura anten-
na› o «accordo antenna», compensatore che do-
vremo owlamente regolare oer adattare I'lmoe~
denza d'ínoresso del ricevitore con quella d'usclia
del preampliflcatore.

Questa taratura è molto semplice da attenuare
lntattl basterà slntonizzarsl su una stazione molto
debole e ruotare qulndi II compensatore ilno a tro-
vare ouelle poslzlone ln cui sl ottiene ll maselmo
del segnale.

OOSTO DELLA REALIZZAZIONE

Il solo clrculto stampato LX431 In libra
dl vetro, già lorato e completo dl dise-
gno serlqraflco A
Tutto il materiale occorrente cioè Il clr-
cuitorstampato, reslstenze, condensa-
torl e transistor
l prezzi sopra rlportatl non Incluoono le
spese posta".
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Un semplice ma perfetto trequenzimetro per BF e AF-VHF, In
grado di raggiungere un massimo di 210 MHz, dotato di ottima
sensibilità e provvisto per la visualizzazione di una nlxie piatta a
5 cifre con numeri verdi-blu molto luminosi.

FRIGIIINZIMI'I'RÖ
Finita i'estate e con essa le vacanze e giunta

l'ora anche per i'hobpista elettronico di riprendere
ia'propris attività per mettere in pratica le Idee per
lungo temoo cuilate sul Iitorall marini o in monta-
gna.

L'oocaslone si annuncia delle più Dropizle per
realizzare finalmente uno strumento a cul abbiamo
sempre aspirato ma cite non abbiamo mai potuto
realizzare vuol perché oli schemi che cl venivano
oiiortl erano troppo semplici e non davano paran-
zle. vuoi perche erano troppo complessi e logica-
mente anche troppo costosi.

Lo schema che oggi abbiamo a disposizione
rappresenta In questo senso una giusta via dl
mezzo, cioè e in orado di iornlre una precisione e
affidabilità pari apii strumenti più raifinatl pur co-
stando molto meno dl questi ed avendo In più rl-
spetto a questi la visualizzazione su nixie piatta.

il particolare che maggiormente colpisce di tale
strumento e intatti Il bel colore verde-blu dei nu-
meri che appaiono, una caratteristica questa che
unita alla stabilita di lettura e alla praticità d'uso,
nonché.` ali'eieganza del mobile tserle 8th in cui
viene Inserito, è In grado di conferlrgll un aspetto
veramente -proiessionale›.

Abbiamo parlato dl praticità d'uso in ouanto ee~
sendo presenti sul pannello frontale solo 5 corn-
mutatorl a slitta, non occorre certo essere degli
esperti per riuscire ad utilizzare II nostro strumen-
to.

DI questi commutatorl due (ouelil posti sulla de-
stra) cl servono per far funzionare II frequenzime-
tro rispettivamente con segnali dl BF (da un mini-
mo di 1 Hz ad un massimo di 1,5 MHz) oppure con
Segnali di AF-VHF (da un minimo di 11300 HZ ad un
massimo dl 270 MHz).

Gli altri tre pulsanti, indicati con MHz-KHz-Hz
per la BF e con MHz-MHz-MHZ per la AF-VHF, cl
serviranno Invece per scegliere dl volta In volta la
beae del tempi più Idonea per ottenere una lettura
Diù precisa possibile in funzione della ireouenza
da misurare.l

Ammesso per esempio che si voglia misurare in
VHF una frequenza di 145.253.400 Hz, pigiando II
primo pulsante MHz di sinistra, corrispondente ad
un'aperlura di gate dl 0,02 looondl, noi vedremo
comparire sui 5 display il numero:
1.5.25
cioè 145,25 MHZ.

A questo punto se volessimo controllare e leg-
gere le migliaia di Hz per stabilire se la frequenza
è di 145,250 MHz oppure di 145l 253 MHz dovrem-
mo plglare Ii secondo pulsante MHz. corrispon~
denta ad un'aoertura dl gate dl 0,2 secondi ed In
tal caso cl apparirà:
45,253
cioe :comparirà II numero 1 davanti a 45 ed in sua
vece comparirà un 3 sulla destra; contemporanea-
mente si matter! a iampoggiaro Il diodo led
deli'over-range per lndlcarcl che abbiamo una cifra
(cioe ll numero 1) fuori scala.

Questo ci conierrnera appunto che la frequenza
e dl 145,253 MHz però se volessimo ottenere una
misura ancor più precisa dovremmo plgiare li pui-
sante MHz di destra (2 secondi dl apertura gate)
ed in tali condizioni sulla nlxle ci apparirà:
5.1534
cioe manderemo in over-range 2 ciire e ne faremo
rientrare altre due sulla destra cosicché potremo
aoDrezzare anche le «centinaia di Hertz- e after-
mare che la frequenza misurata risulta pari a
145,2534 Ms .

Lo stesso discorso vele anche per la «bassa ire-
ouenza» (in tai caso pero Il sepnale andrà applica-
to sul bocchettone BNC lndlcato con BF), Iniatti ri-
cordando che su questa gamma ia massima ire-
quenza accettabile è 1.5 MHz, se noi dovessimo
misurare per esempio una frequenza di 1.26 MHz.
agendo sui commutatore della base dei tempi ve-
dremmo comparire sulla nixle rispettivamente le
seguenti indicazioni:
1.1000 (cioè 1,2600 MHz) - se riaulta piglatn il pui<
sante MHz pari in questo caso ad un'apertura di
gate dl 0.01 secondi
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u- 210 Ml'll ..n NIXII ma:
260.00+|ed over-range › se risulta pipialo il pulsan-
te Kt-lz pari ad un'aoerlura di qate di 0,1 secondi
SILMIHIId over-rango - se risulta plgiato il pulsan-
te Hz pari ad un'aperlura dl gate dl 1 secondo.

ln altre parole passando dalla portata MHz a
quella Hz noi iaremo uscire sulla sinistra le ollre
relative ai -megahertz- e alle centinaia dl «Kilo-
hertzn ma contemporaneamente iaremo «rientrare»
sulla destra le clire relative alle decine di Hertz e
agli Hertz riuscendo cosi a determinare l'esatto
valore della nostra lrequenza.

INDICATORI VISIVI

Oltre alla nlxie a 5 cllre, sul pannello lrontale del
mobile risultano presenti 3 dlodl led che cl saran-
no utlllsslml per controllare Il funzionamento del
irequenzimetro.

Tall led cl forniscono le seguenti indlcazlonl:
OVER-RANGE- questo diodo lampepqerà'quando
supereremo ll londo scala oloè quando avremo del
numeri luorl uquadrm sulla sinistra, pertanto cl
sarà utlllsslmo per ricordarci che ciò che appare
sulla nixle non corrisponde alla frequenza eflettl-
va: in tal caso per conoscere la frequenza effettiva
occorrerà passare ad una base del templ più velo-
ce, cioe plplare Il successivo pulsante dl sinistra.

GATE-CONTROL=questo diodo, Iampeggiando, ci
contermerà che I'osclllatore della base dei tempi e
funzionante. ›

Se ll «gate control» non lampqla la causa po-
trebbe essere per esemolo ll quarzo da 1 MHz che
sl e sfilato dallo zoccolo oppure qualche Integrato
che non svolge più regolarmente la sua lunzlone.
SIGNAL-READva-questo diodo cl permetterà dl
stabilire se il segnale applicato agli ingres'si BF o
VHF dispone di ampiezza sufficiente per consenti-
re una regolare lettura ln irequenzaV Se ll segnale
ha un'amplezza sufficiente ll diodo si accenderå;
se Invece l'amplezza è interiore al richiesto II dio-
do rimarrà spento ed In lal caso le ciire che even-
tualmente apparlsaero sulla nlxle non potranno rl-
tenersi valide.

SENSI BILITÀ

Lo strumento pur essendo cosi semplice dispo-
ne di una discreta sensibilità come posslamo ap-
purare dalle tabelle oul allegate.

Facciamo presente che la massima tensione ap-
plicabile in ingresso si audira sui 200 volt: il circul`
to dispone intatti di una protezione elettronica In-
terna che prowede automaticamente a dlmlnulre
i'amplezza del segnale quando questa supera Il II-

un. In a; unu-In AF-vHF <
Frequovla Iilllno mio FM Ultimo ..milo '4

SII Hz l! mV 1 MHZ 35 mV
1llll HI 25 mV 1|] MH! I mV

HIM H1 H mv ill MH! I mv
1II KH! mv 1M MH! 10 IIIV

1M KH: 35 mV 15|] MH: ll IIIV
1 MHz 'm mv m MHz `1|! mV

1,5 lll'lz till mv 25|! MH: 1m mV



mite dl1 volt In modo da non danneggiare gli Inte-
grati.

SCHEMA ELETTRICO

Per poter realizzare un Irequenzlmetro con solo
I Integrati abbiamo dovuto necessariamente Im-
piagame qualcuno In grado di svolgere funzioni
complesse, diversamente ce ne sarebbero occorsi
molti dl più con la logica conseguenza dl dover au-
mentare le dimensioni del circuito stampato, quin-
di anche ii costo di realizzazione.

Lo schema elettrico. come del resto si rileva an-
che dalla realizzazione pratica, risulta composto
da due parti ben distinte:

1) circuito principale comprendente la base del
tempi a quarzo, I preampllflcatorl BF e VHF com-
pleto quest'ultimo di prescaier, nonché il formato-
re degli Impulsl di sincronlsmo, conteggio e me-
morla.

2) circuito dl visualizzazione con nlxie piatta a 5
clfre e relativa decoditloa multiplexer.

Nel disegno di llg. 1 queste due parti appaiono
unite tuttavia l componenti relatlvl al circuito di vi-
sualizzazione, cioe la nlxle e I'Integratc pilota ICã.
si individuano molto facilmente In quanto riportati
suli'estrema destra.

Nella descrizione cominceremo con la base del
tempi per ottenere la quale abbiamo utilizzato un
solo Integrato dl tipo MKW, Indicato sullo sche-
ma con la sigla IC1, II quale esplica la tunzione di
oscillatore a quarzo e dlvisore “Optio-“00.000
x1.w0t000 in modo da poterci fornire In uscita le
tre frequenze rispettivamente dl 100 Hz-1ll Hz e1
Hz che a nol interessano per ottenere le tre diver-
se portate sulle gamme BF e AF-VHF.

in pratica applicando sul terminali 8-9 di tale In-
tegrato un quarzo da 1 MHz noi potremo prelevare
In uscita (piedino 1) un segnale ad onda quadra la
cui frequenza verrà determinata dal collegamento
che effettueremo di volto in volta sui piedini 13-14.

Lasciando l piedini 13-14 in condizione logica 0
(vedi rIv. 50-51 a pag. 230) cioè ponendo il commu-
tatore SZIC In posizione I, noi otterremo in uscita
una frequenza di 100 Hz da cul potremo ricavare
una base del tempi di 0,01 secondi (o 0,02 secondi
per le VHF).

Coilegando EI positivo (posizione h di SZIC) ||
solo piedino 14 nol otterremo in uscita una fre-
quenza di 10 Hz da cul potremo ricavare una base
dei tempi cll 0,1 oooondl (oppure di 0,2 secondi).

Se Invece al positivo colieghiamo il piedino 13
(posizione C dl 5216) ln uscita otterremo una
frequenza dl 1 Hz che corrisponde ad una base
del tempi dl 1 secondo (oppure di 2 secondi se
siamo ln VHF).

Queste commutazioni nel nostro circuito vengo-
no elfettuate automaticamente dai commutatorl a
slitta presenti l quali provvederanno pure, quando

plgeremo I tasti MHz-KHz›Hz, a modificare ia posi-
zione del punti «decimali- sul display.

Suil'usclta di IC1 (piedino 1) troviamo II transi-
stor TRZ, un NPN di tipo 30317 Impiegato come
«elevatore di tensione› infatti questo prowedera
ad amplificare i'onda quadra (che sul piedino 1 ha
un'amplezza dl circa 5 volt) fino ad un'amplezza dl
circa 15 volt. come appunto si richiede per pilotare
I'lngresso dl clock dei flip-flop ICZIA.

A proposito di tale flip-flop dobbiamo far notare
che nelle misure dl segnali VHF questo tunzlona
da cdlvisore x2: mentre per le misure ln BF lun-
zlona come un normale monostabiie (cioè non di-
vide). quindi la stessa frequenza applicata all'ln-
greaao la ritroviamo identica in uscita con la aoie
differenza che su tale uscite i'onda quadra presen-
terà gli lmpulsl posltlvl molto più stretti di quelli
negativi.

Il motivo di questo doppio funzionamento di
ICZIA, quindi anche dei diversi tempi di apertura
del gate a seconda che si lavori in VHF oppure in
BF, verrà spiegato più dettagliatamente in seguito
quando descriveremo lo stadio d'ingresso VHF.

ll secondo flip-flop ICZIB (anch'esso contenuto
Insieme a ICì/A nell'lnterno dell'lntegrato CD.
4013) verra invece utilizzato per ottenere ln uscita
sul piedino 12 degli lmpulsl negativi che applicati
al piedino 26 (count inhlbìt) dl ICS, cl permetteran-
no dl abilitare ll conteggio all'interno dl quest'ultl-
mo lnteprato per un periodo di 0,01 secondi-0,1
secondi-1 secondo se stiamo effettuando misure
In BF, oppure per un periodo di 0,02 secondi-0,2
secondi-2 secondi se stiamo effettuando misure in
VHF.

La Seconda uscita dl ICZIB (piedino 13) pliola
una serie di 4 Inverter Schmitt-trlgger tutti conte-
'nutl In un unico lnteørato di tiDO SN740914 (vedi
ICSIA-B-C-D) I quali cl serviranno per ottenere rl-
spettivamente gli lmpulsl di MEMORIA e di RESET;
In particolare I'Impulso dl «memoria» viene iornito
da ICS/B ed applicato al piedino 10 di ICS. mentre
l'impuiso di «reset- leggermente In ritardo rispetto
al precedente, viene fornito In uscita da ICS/D ed
applicato al piedino 15 di IC5.

L'usclta 13 dl ICZIB pilota inoltre la base del
translator TR3 sui cui emettltore troviamo applica-
to ll diodo led DL2 del «gate-controb: tale diodo rl-
euitera acceso durante la fase di conteoglo della
frequenza e spento durante la fase di memorizza-
zione pertanto sarà proprio questo suo lampeggia-
re ad Indicarcl che I'osclllatore della base dei tem-
DI funziona reoolarmente.

Gil stessi impulsi che pilolano ia base di TR3,
derivati sul Ironte dI salita tmmlte il condensatore
621 ed applicati ail'ingresso dl «reset» dl un terzo
flip-flop indicato sullo schema elettrico con la sigla
IOS/A, cl permetteranno dl azzerare l'uacita dl
questo flip-flop, all'lnlzio dl ogni ciclo di conteg-
gio. In modo da poter spegnere lI diodo led DLJ
dell'over-range qualora nel ciclo dl lettura prece-



dente questo sl tosse acceso a causa dl una o più
clire andate tuorl quadro.

Tra i piedini 13 e 10 dl IC2IB troviamo infine colv
legato ii circuito di DELAV (Vedi C20-Fi28-R29-RID-
DSS-lCS/E) l| quale risulterà utilissimo per mante-
nere costante su tutte le portate ll tempo cmortm
che intercorre tra una lettura e ia successiva evi-
tando così, per la base dei tempi più veloce (cioè
0.01 secondi) di vedere l'uitlma cltra csiariallare: a
causa delle continue letture, e per ia base dei
tempi più lenta, cioè 1 secondo, di avere dei tempi
dl attesa troppo lunghi tra una lettura e la succes-
siveV

A questo punto della descrizione possiamo pas-
sare agli stadi d'ingresso del ireguenzimetro inl-
ziando owiamente da quello dl BF che risulta il
Diù semplice del due.

Ii segnale applicato sulle boccole centrata BF»,
attraverso il condensatore dl dlsaccopplamento
C12 e la resistenza R19 giungerà al capi dei due
diodi al silicio 052-083, collegati In parallelo tra di
loro ma con polarità uno opposta ail'aitro i quali si

` comportano in pratica come due normalissimi ze-
ner in grado dl limitare i'ampiezza dei segnale
stesso ad un massimo di 0.7 volt sia per le se-
mlonde positive che per quelle negative.

In tal modo il gate dei let preampililcatore Fl'i rl-
sultera protetto contro qualsiasi tensione troppo
elevata che venisse applicata In ingresso al circui-
tO.

Il segnale BF presente sul drain di questo let
verrà ulteriormente amplificato dal transistor Tm
(quindi attraverso ii diodo D86 potrà raggiungere
l'ingresso deli'inverter Schmitt-trigger lCã/F ii qua-
le provvederà a squadrario periettarnente prima di
applicario ail'lngresso di conteggio (piedino 25)
dell'lntegrato ICã.

Suil'uscita di questo trigger risulta pure collega-
to Il transistor TFtã sul cul collettore è applicato II
diodo led DL1 indicato sul pannello trontale con la
scritta SIGNAL-READY il quale ci permetterà di
stabilire visivamente se ii segnale che stiamo mi-
surando ha un'amplezza suiilolente per essere
«letto» dal irequenzimetro oppure no.

Se il segnale avesse un'ampiezza interiore al rl-
chlesto iI trigger intatti non potrà iornire in uscita
'un'onda quadra. di conseguenza non risultando
polarizzaia la base il transistor non potrà portarsi
in conduzione e II diodo led applicato ai suo coi-
lettore rimarrà spento.

Passando ore ail'lngresso VHF troveremo anche
qui la stessa Identloa protezione presente suli'ln-
gresso BF tuttavia come preampliticatore avremo
In questo caso un translator PNP di tipo BFRQS
(vedi TR7) anziche un iet, in quanto il segnale che
dobbiamo preampllilcare, a ditterenza dei prece-
dente, e un segnale'ln AF-VHF a bassa Impedenza
(52 Ohm). `

Dal collettore di tale transistor ii segnale pream-
plitloato verra applicato all'lngresso di un dlvlsore
xw ottenuto con un integrato EOL dl tipo 95H90

ldoneo a lavorare lino ad un massimo di circa Ni)
MHZ.

in pratica considerando come valido un massimo
di 270 MHz, sull'usoita di tale Integrato potremo
avere una trequenza massima di 27 MHz (intatti
270:10=27 MHz) un valore questo che puo essere
tranquillamente accettato in ingresso da un diviso-
re x10 TTL di tipo SN7490 come io e appunto l'ln-
tegrato 108 che segue questo smdio sullo scheme
elettrico.

ii transistor PNP che troviamo presente ira i'u-
sclta deil'ECl. e I'ingresso dei Ti'L (vedi TR!) è ln-
dispensaoiie per adattare l livelli logici 0-1 dello
standard ECL ai corrispondenti livelli logici richie-
sti degli integrati TTL, Iniattl per gli ECL i ilvelll io-
gioi 0-1 corrispondono rispettivamente ad una ten-
sione di 3,3 e 4,1 volt mentre per l TTL e richiesta
una tensione di 0 volt per iI livello logico 0 e una
tensione di 4-5 volt per il livello logico 1.

Sull'usoita di l08 ia nostra massima frequenza di
27|) MHz, essendo stata divisa x100. risulterà ora
di 2,1 MHz e con essa piloteremo il illp-tiop iOßlB:
prima comunque di applicare all'lngresso di que-
sto ti-tlop Il segnale tornito dal SN7400 e neces-
sario che i'amplezza massima deil'onda quadre
venga elevata da 5 a 15 volt (come appunto si rl-
ctiiede per gli integrati CIMOS) ed a questo prov-
vede nel nostro circuito il transistor THQ.

Il illo-ilop ICGIB da parte sua prowedera a divi-
dere ulteriormente x2 la nostra frequenza iornen-
doci cosi In uscita un massimo di 1,35 MHz che
appiicheremo all'lngresso dello squadratore iCSIF
tramite il diodo DST.

Il perché di questa nuova divisione x2 per ab-
bassare la frequenza a soli 1.36 MHz e presto det-
to lniatti il muitlpiexer Impiegato per ll pilotaggio
della nixle (vedi lCS) non è molto «veloce» e non
accetta in ingresso irequenze superiori agli 1,5-1,ß
MHz diversamente sl blocca e non e più ln grado
di svolgere le sue tunzloni.

Se noi gli aopllcasslmo direttamente In Ingresso
la trequenza di 2,7 MHz disponibile suli'ueclta dl
iCB esso non riuscirebbe in alcun modo a leggerle
perche superiore alla propria velocita massima dl
lavoro: dividendo invece x2 questa ireouenza noi
riusciremo a rientrare al di sotto del limite di 1.5-
1,6 MHz quindi l'integrato potrà svolgere egregia-
mente le sue funzioni.

A questo punto pero sorge un secondo proble-
ma e cioè che avendo diviso x2 la frequenza in ln-
gresso. per poter tar apparire sul display II nume-
ro 270 MHz e non 135 MHz e necessario che si di-
vida x2 anche ia irequenza della «base dei temoh
ed e proprio per tale motivo che è stato Inserito
nel circuito Ii flip-iiop lCíi/AV

Per la BF questo problem owiamente non esi-
ste intatti anche ammesso dl non riuscire a legge-
re su questa portata una trequenza per esempio di
1,85 MHz In quanto superiore ai limite massimo
tollerato. ci basterà applicare la stessa trequenza
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eull'lngresso AF-VHF per ottenere automaticamen-
te le letture desiderata.

ll deviatore St, a seconda della posizione su cui
verrà posto. cioe su VHF eDDure su BF, ci permet-
terà di tar funzionare ll tilp-llop IC2A rispettivamen-
te come divisore x2 (se siamo in VHF) oppure co-
me un normalissimo monostablle (se siamo ln BF)V

E Importante sottolineare che questo semplice
Interruttore ci permette altresì di cortocircuitare a
massa. tramite DSS, il collettore del transistor TR4
del preamplilicatore BF quando usiamo Il irequen-
zlrnetro in VHF in modo che tale transistor non
possa amplllicere nessun segnale anche se erro-
neamente qll venisse aoolicato In Ingresso

Quando invece passeremo in EF lo stesso de-
viatore orowedera a bloccare li funzionamento del
IIIp-flop IC2IB dello stadio VHF applicando una
tensione positiva al piedino 4 di questo tramite la
resistenza R18. › -

In questo modo, selezionando uno del due ln-
flressl. automaticamente otterremo I'efletto di
escludere l'eltro.

Carne avrete potuto apprendere II nostro circui-
to, ancne se è molto semplice. dispone tuttavia di
accorgimenti molto utili ed efficienti per ottimizzar-
nell Iunzlonamento.

Per completare la descrizione manca ora solo la
parte del visualizzatore costituita in pratica da un
unico integrato dl tipo MK.503908 (vedi i05) ii quale
svolge contemporaneamente le lunzloni dl conta-
tore, decodifica con memoria e multlplexer pilota
per la nlxle piatta con cllre a 1 segmenti4

A tale Integrato «tuttolare- è stato necessario
aggiungere quattro NOR a 2 Ingressi iC4/A-B›C-D.
tutti contenuti in un unico integrato di tipo CDA
4001, i ouali ci serviranno per eccitare Il tlip-llop

dell'over-rsnge ici/A qualora alla line di un ciclo
dl lettura vl siano una o più oltre che superano il
Iondo scala.

Ricordiamo ai lettore che per II collegamento
della nlxie piatta al circuito stampato non esiste al-
cun problema cosl come non esiste nessun orohie-
ma per i collegamenti relativi al «punti decimalb in
ouanto tutti questi «cablaggi» risultano già riportati
sulle piste dl rame dello stampato o sul contatti
del connettore In cui la scheda display andrà inse-
rita.

Per quanto rlguarda l'ailmentazlone` come avre~
te certamente notato. si richiedono ben 4 tensioni
distinte e precisamente:
15 volt stablllzzetl polltlvt per I transistor, let e ln-
tegratl C/MOS
S volt stehlilnetl peetttvi per gli integniti TTL.
MK.506§8 e MKASOOS
12 volt slehllixxltl neqetlvl per alimentare |I pledl-
no 16 dell'MK.5009
24 volt negativi non stehllizzetl per I lilamentl della
nlxle piatta (vedi terminale negativo collegato a
R17).

Di loto. Le lista dei componenti relativi elle
scheme elettrico dl fie. 1 (vedi pegtne prece-
dente) compresi quelli dell'allmentetore ll out
scheme e vlslhlie In tig. 3 (vedi peetne succee-
sive).
In tesse. Foto dei Irequenzlmetro ripreso el-
_I'tr|teme dei mobile. Sl noti il telaio delle nlxle
(visto de dietro) Inserito in verticele sull'eppe-
slte connettore e dl fienco ed esso l due INC
per I'lngresso dei segnale.



k ~Mnlmlohm1Ât
R2=1Il møgIohm 1/2 ml!
“3.21.” Ohm 1/4 IVO!!
M=L1llfl ohm 1/4 Ill"
H5-22JIW Ohm 1/4 VII"
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R23=1.000 Ohm 1/4 Il."
RZ4=21ILOM Ohm 1/4 III"
R25=41 Ohm 1/4 Hal(
R26=1ILOM ohm 1/4 UI"
R21=41|l Ohm 1/4 wa"
Rflutm Ohm 1/4Wl11
RH=OJM Ohm 1/4 Il."
Hall-500.000 ohm lrlmmIr un m
R31 =33.MD Ohm 1/4 vllh
R32=10.llllll Ohm 1/4 WO"
R38=1ILOM Ohm 1/4 WO"
RMSIJWII Ohm 1/4 Ola!!
fl35=1ll.m Ohm 1/4 VII"
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TH3=1|Inslstor NPN llOO 56311
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TR1=lrInslIlor PNP llOo BFRD
TRO=lrInIlslor PNP llOo 55X29
THO=lranslslor NPN IIOO 2142222
Fl'1 =1ot llOo BFZM
IC1 =lnloorato "OO MKJMI

l66=lnlaomo llpo 60.401!
IC1=lnleøralo lloo 55m!!
ICS-Inleflmlo llOO SNJIW

nlsqralo llpo uAJMS
Ic1ll=lnloqralo llOO uAJlfl
R51 :Oomo raOdrlxz. 1M voli 1 Omm
XTAL=OuIrzo da 1 MHz
T1 nlruslorm. Orlmarlo 2l vol!
mamo 11+11 von 0.5 .mm (n. 4|)
llI Olona o 5v dire V
S1=Oovlllm OoOOlo I tallon ,†
82Jnoovlummmvrolvnloâ'lulllzlugllqv M1'
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Queste tensioni, come vedasi da schema elettri-
co, nol le riceviamo tutte da un solo secondario a
presa centrale (17+17 volt alternati) con I'aloio dl
due integrati stabilizzatori rispettivamente di tipo
uA.7815 (ice) e uA.7806 (1010) più uno zener da 12
volt (DZ2).

Anche qui non dovremo preoccuparci del colle-
gamenti in quanto inserendo l componenti sullo
Stampato come indicato eulia eerlqrefla automati-
camente si otterranno tutte le tensioni richieste.

REALIZZAZIONE PRATICA

li primo segreto per ottenere da opni nostro mon~
taoølo un sicuro e immediato funzionamento e
quello di utilizzare sempre dello stagno di ottima
qualità e di curare molto bene le etagnatureV

Non è raro Inlattl che ci qiunqano da riparare,
procurandocl coel un estenuante lavoro, del circui-
tl su cui l'unlco Inconveniente è dovuto a una sal-
datura fredda, a un ponticello mancante, ad un
cortocircuito tra due piste causato da una sbavaiu-
ra di stagno ed in tal caso la ricerca del questo e
cosi iaboriosa che rimoniando lo stesso circuito ex
novo si farebbe molto prima.

Non parliamo pol dl quelle stapnature effettuate
con stagno ll cui olsossidanie è cosi «oommoson
che eclogllendosl crea nel foro una tale patina iso-
lante da non permettere che il terminale faccia
contatto con li rame dello stampato.

In presenza di simili Inconvenienti è difficilissi-
mo per ll tecnico che II ripara restituire la piena
iunzlcnalità a questi montaggi, _Iniatti occorre sem-
pre rlpullrll totalmente con opportuni solventi poi
ripassare una per una tutte le Staqnature.

Occhio quindi alle siapnalure e ai ponticelli
sempre necessari in un circuito doppia laccla per
collegare le piste inferiori con quelle superiori.

Passando ad occuparci più direttamente del no-
stro montaggio noleremo che questo trequenzime-
tro prevede due circuiti stampati e precisamente il
circuito stampato LX434 su cul troveranno posto
tutti i componenti relativi agli stadi o'inqresso BF
e AF-VHF nonché I'integrato della base del tempi
ed I commutatorl a tastiera e un secondo circuito
stampato siglato LX434/ D su cui dovremo montare
la nixiet I'lnteqrato multipiexer MKtSOGQfl e ii
00.4001.

Ii montaggio ei inizierà dal telaio LX434 ed es-
sendo queato un doppia iaocie prima di Inserire
su di esso qualsiasi componente dovremo esequi-
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Flg. J Schema elettrico dell'alimentatnre Im-
pleøato nel questo Irequeflzlmatro.
I valori dei componenti sono riportati nella lieta
generale della pagina precedente.
VI ricordiamo che IC! e un uAJlIâ mentre lc10
un uAJlliS. Per la connessioni vadl la lla. 2 lul-
ia sinistra.

re tutti i ponticelli di collegamento richiesti tra le
plate superiori e quelle interiori utilizzando per
questo scopo del Illo di rame nudo da 0.8-0,8 mm.

Eaeouita questa operazione, dopo aver control-
lato attentamente che nessuno del ponticelli rl-
onlesti sia stato dimenticato, ootrete iniziare a
montare le resistenze ricordando che un terminale
della R23 e della R32 viene a sua volta almttlto
come ponticello quindi deve essere stagnato sia
sopra che lotto sullo stampato.

Dopo le resistenze potrete stagnare qli zoccoli
per qll integrali ed Il connettore Iemmina su cui si
Innesterà Il telaio LX434/D relativo alla nlxle Iacon-
do attenzione a non creare dei cortocircuitl tra due
terminali adiacenti in quanto molto vlclnl tra di lo-
ro.

Continuerete ancora con i componenti dl minor
Ingombro cloei diodi ai silicio e lo zener DZZ e qui
come al solito dovrete tare attenzione alla polarità
aiutandovl con Ii disegno serigrallco sul duale e
chiaramente Indicata la direzione In cul deve esse~
re rivolta la lascia di colore che contraddistingue II
oatodo.

Per quanto riguarda l tranalstor e I Iet vI consi-
gliamo di tenerli sollevati dal circuito stampato di

circa +5 mm. cercando, per quelli metallici, dl col-
locare la tacca dl riterlmento soordente dal loro In-
volucro come Indicata nel disegno e per quelli pla-
stici a mezzaluna dl slstemaril con la parte stac-
cettata rivolta sempre come indicato nel disegno.

Monteremo ouindl tutti I condensatori, i trimmer,
lo zoccolo per ll quarzo, il comoensatore. II ponte
raddrlzzatore e per ultimi i commutatorl a tastiera.

l diodi led andranno owiamente applicati sul
pannello Irontale del mobile llssandoii con un po'
dl collante e per collegarti allo stampato potremo
utilizzare del normalissimo illo di rame isolato In
plastica possibilmente dl colore rosso Der ii cato-
do e dl colore nero per I'anodo In modo da non Ia-
re contusione.

A questo punto li montaggio della piastra base
può considerarsi quasi terminato Inlattl manche-
ranno solo I collegamenti con Il trasformatore di
alimentazione e con l due integrati stabilizzatori
ICQ-IC10 che dovremo Iissare su un'aletta posta ln-
ternamente al mobile senza lnterporre alcuna mica
isolante ln quanto entrambe ie loro parti metalli-
che sono collegate a massa.

Per l'ingresso del segnale alrutteremo ovvia-
mente due bocchettoni BNC che applicheremo sul
pannello frontale e collegneremo allo stampato
con uno spezzone di cavo schermate o cavo coi:d
siate da 52 ohm, ricordandoci dl stagnare a massa
la calza metallica sia sul BNC che sul circuito
stampato.

Compietatl tutti questi collegamenti potremo in-
serire sul relativi zoccoli tutti oil lnteorall rispet-
tandone ia tacca di rilerlmento. quindi potremo ae
cantonare momentaneamente questa piastra e
passare ad occuparci del telaio di visualizzazione
LXm/D. '
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4 in alto. In questa loto ripresa dali'alto
possiamo vedere il traslormatore di alimento-
zlone e l'aietta di rallreddamento per l due in-

c teoratl stabilizzatori posti subito dietro il cir-
cuito bau sli'lntemo dei mobile.
A sinistri. Schemi prltico di rnontliflio dal
nostro Irenuenzlmetro. l duo Inteflrall stabiliz-
lllorl ICS-ICW vanno fiaaall I Pirlo mi'.
u eletta di retireddamenlo.
E Importante ricordarsi di collefl o la rnlua
del due bocchettonl BNC alla massa del circui-
to stampato come vedesi in disegno.

Questo cncuito, a difterenza del precedente. e
ancora a doppia laccia però con lori metallizzati.
cioe tutti i colleoamenti ira le piste Interiori e su-
periori sono già stati elfettuatl per via qaivanica in
laee dl incisione pertanto su di esso non sarà no-
couario eilettuare nessun ponticello con lilo di
rame.

A questo punto qualcuno si chiederà perche
non e stata adottata la stessa tecnica anche per la
piastra base LX434 pertanto sarà opportuno lornlre
subito una spiegazione in proposito.

Il motivo è di ordine tecnico ed economico inlat-
ti sul telaio di visualizzazione avendo un numero
maqqlore di fori passanti e tutti vlclnl ira dl loro,
usando Il sistema normale avremmo dovuto realiz-

zare un circuito di dimensioni maggiori, non solo
ma lI lettore sarebbe stato costretto ad eseguire
moltissimi ponticelli con notevoli possibilità dl er-
(OreV

Al contrario nel telaio base, avendo più spazio a
disposizione. abbiamo prelerito adottare per due
stionl di costo II sistema normale Iniattl eccone
tener presente che un circuito «metallizzato- costa
alt'incirca il triplo di uno normale (Il costo non vie-
ne calcolato In base ai numero dei lori bensi In ba-
se alle dimensioni In centimetri quadrati) In quanto
per la sua lavorazione occorre un tempo 5 volte
superiore rispetto a quello richiesto da un normale
circuito a doppia faccia.

Basti pensare che per fare un doppia faccia
qualsiasi è sufficiente ricoprire le piste che non
debbono venire incise con vernice protettiva e
mettere quindi a bagno nell'acido la piastra ramata
Der qualche minuto per avere automaticamente ll
circuito pià pronto; per ottenere I lori meiallzzati
occorre invece per prima cosa iorare la piastra,
pol metterla nel bagno palvanoplastlco affinche si
depositi dentro i lori uno strato dl rame.

A questo punto occorre ricoprire utilizzando un
telaio eeriprafico e con apposita vernice protettiva.
tutto ll rame che va eliminato. rimettere la piastra
In un altro baono palvanico per tar depositare sul
rame scoperto e dentro l lori uno strato dl stanno.
pol togliere la vemlce protettiva e mettere ancora
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il circuito a bagno ln un acido che elimini l| rame
non ricoperto di stagno dopodiché occorre deoao-
pare li circuito e lucidare In un forno a raggi intra-
rosal lo stagno che nei frattempo e diventato poro-
so ed anche nero In modo che rldiventi liscio e
brillante.

Ovviamente tutte queste lavorazioni hanno un
costo non Indifferente quindi per non gravare Il
lettore di spese aggiuntive abbiamo deciso di
adottare la tecnica dei lori metallizzatl solo laddo-
ve essa risulta strettamente necessaria.

In possesso di questo circuito la prima operazio-
ne da compiere sarà quella di siagnare sulla relati-
va facciata gli zoccoli per I due integrati. le ire re-
sistenze. | tre condensatori a disco e il diodo ze-
ner. dopodichè gireremo lo stampato e stagnere-
mo dalla parte opposta in basso Il connettore ma-
schio ohe serve per Innestare questo telaio sul te-
laio principale.

Per ultimi iniiieremo nel rispettivi tori l terminali
della nlxie piatta e lI stagneremo sul retro dopodi-
ché potremo inserire sugli zoccoli i due Integrati
rispettando la tacca di riferimento ed a questo
punto II montaggio della piastra potrà considerarsi
concluso.

MONTAGGIO DENTRO IL NOBILE

Sistemare il circuito base dentro II mobile e al-
quanto semplice poiche la mascherina frontale gta
forata cl consente una sola soluzione.

In pmtlca il solo problema che dovrete altrontare
sarà quello di collocare le vItI dl fissaggio per ll
circuito stampato sul tondo della scatola. pol Inti-
Iare In queste vltl due dadi in modo che alzando e
abbassando quello superiore sl possa portare ||
circuito stampato ad essere perfettamente paralle-
lo al coperchio ed alla giusta altezza rispetto a
questo.

Sul pannello anteriore applicheremo I due boc~
chettonl BNC necessari rispettivamente per l'In-
gresso BF e per l'ingresso VHF. I'Interruttore di
rete e I tre diodi led tlssandoll sul retro con un po'
di attaccatutto.

Per collegare ll terminale BNC dell'lngresao
VHF al circuito stampato potremo utilizzare un cor-
to spezzone di illo dl rame ricordandoci però che
anche la massa dl questo bocchettone va coilega~
ta alla massa del circuito (vedi apposito terminale
posto accanto a duello dell'ingresso segnale) di-
versamente si creerà per questo segnale un per-
corso di massa molto lungo e accidentato attraver-
so Il pannello. la base del mobile e le viti di soste-
gno del circuito stampato con imprevedibili conse-
guenze sulla sensibilità e sul tunzlonamento di tut-
to II ireouenzimetro.

Collegando invece la massa dl questo BNC dl-
rettamente al tennlnaie dl massa sul circuito stam-
pato noi accorceremo notevolmente il percorso di

ritorno del segnale AF-VHF con tutti i vantaggi che
ne derivano.

Per ll bocchettone BNC della BF essendo la dl-
atanza dal pannello più elevata. dovremo necessa-
riamente utilizzare uno spezzone dl cavo coassiale
da 52 ohm, possibilmente dei tipo miniatura
(RGJN) oppure anche un semplice tllo scherma-
to, non dimentlcando di collegare la calza esterna
alla massa su entrambi i lati, cioe sul BNC e sui
circuito stampato.

internamente. sull'aletta di raffreddamento tlsse-
remo con due viti senza alcun isolamento i due in-
tegrati stabilizzatori ICQ-IC10 (uAJSiã e uAJliS)
collegando i loro terminali al circuito stampato con
dei normalissimi lili dl rame Isclati in plastica.

Per quanto riguarda infine il trasformatore di ali-.
mentazlone potremo ooilocarlo posteriormente nel
punto che rlterremo più idoneo collegando i tre fili
del secondario al relativi terminali posti vicino al
oonts raddrizzatore R51 e lacendo attenzione a
non scambiare il filo centrale con i due esterni.

Giunti a questo punto I| montaggio è veramente
concluso quindi potremo senz'aitro fornire tensio-
ne e coilaudare li nostro frequenzlmetro ll quale
gia dovrebbe funzionare anche se owiamento ne-
cesaltera dl una piccola taratura.

TAMTURA DEL FREQUENZIMETRO

Una volta terminato ii montaggio dei trequenzi-
metro. provando ad Inserire un segnale sull'ln-
gresso BF. questo ci Indichera subito la relativa
frequenza anche se la lettura non risulterà ancora
precisa al 100%; inserendo invece un segnale sul-
la presa VHF difficilmente riusciremo a vsderio
tunzionare.

Per eliminare il prlrno dei due inconvenienti.
cioe per rendere precisa al 100% ia misura. abbia-
mo a disposizione sul circuito stampato il compen-
satore C3 ll quale cl permetterà dl correggere la
frequenza di oscillazione del quarzo nel caso In
cui questa. anziche risultare esattamente pari a
1.w0.000 HZ (cioè 1 MHz) risulti ad esempio di
1.000.032 Hz oppure dl 900.987 Hz.

Per tarare tale compensatore sarebbe necessa-
rio avere a disposizione un secondo lreouenzlme-
tro gia tarato, tuttavia essendo questa una possibl-
lita molto remota. noi vi consigliamo di prendere la
rivista n. 68 e realizzare Il progetto LX366 (tra l'al-
tro molto economico) dal quale potrete ricavarvl ia
ireouenza della stazione RAI locale (sempre molto
stabile e precisa) e tarare quindi li vostro compen-
sators llno a leggere sul display esattamente tale
lrequenza. › '

Ammesso per esempio che la vostra emittente
RAI trasmetta sul 1.116 KHz. applicando questo se-
gnate eull'lngresso BF e nlglando ll pulsante del
MHz, sul display potra apparlrvi 1.1103 o anche
1.1154; in tai caso munitevi dl un cacciavite di pla-
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Flg. l Schema pratico dl montaggio del telaio dl vlauallzznlone
Dtm/D vinto dal lato del componenti. Ouuto stampato o e lori
motallizzatl pertanto pur risultando un doppia Inccll non e nm
urlo mulro nessun ponticello dl collegamento tra le plot. su»
rlorl e quelle Interiori.

stica e ruotate ll compensatore 03 flno a leggere
esattamente 1.1100.

Per avere una taratura più perfetta oiglate ore Il
pulsante del KHz: cosi facendo iarete uscire sulla
sinistra il numero 1 dei megahertz ma tarete rien-
trare sulla destra ie decine dl hertz, quindi potre-
ste leggere per esempio 116.02 oppure 116.03 ed
anche in questo caso ruotando || compensatore
dovrete Ottenere esattamente 116.00.

Qualora su questa portata l'ultlma ciira sulla de-
stra tendesse a cbailaren rlteccando ll trimmer 830
del delay riusciremo lacilmente a bloccarlo.

Owiamente per ottenere una taratura ancor più
precisa potrete ora pioiare il pulsante degli Hertz
cioè mandare luorl scala la prima cílra del «kilo-
hertz- e contemporaneamente tar rientrare sulla -
destra la cifra relativa agli «Hertz›.

Anche ln questo caso se ci aoparisse per esem-
pio 16.003 oppure 16.005 noi dovremmo ruotare ll
oompensatore Ilno a leggere esattamente 16.011)
cioè 1.110.000 HZ.

Tarate ia frequenza del quarzo potremo ora pas»
sare alla taratura del trimmer multlolrl R42 posto
suil'lngreseo VHF.

Pigiate Il pulsante VHF ed applicando sul relati-
vo ingresso ii segnale prelevato da un generatore
AF alla sua massima ampiezza provate a ruotare
questo trimmer in un senso o nell'aitro llnche non
riuscirete a leggere sui display la relativa lreouen-
la.

Riducete I'ampiezza dei segnale AF agendo sul-
l'attenuatore del generatore e ruotare ancora ||
trimmer ilno ad ottenere nuovamente `sul display
la stessa lettura.

20

Riducete ancora I^amplezza del segnale AF ap-
ellcato In Ingresso (automaticamente si spegnere
il diodo led del signal-ready In quanto Il segnale è
lnsuttlclente) e ritornate a ruotare un po' più lenta-
mente ìi vostro trlmmer tino a rileooere la stessa
identica frequenza.

Ripetete questa operazione più volte lino a
quando arriverete ad un punto oltre il quale non vl
riuscirà più di leggere nessuna frequenza in quan-
to il segnale In Ingresso ha un'amnlezza troppo
bassa ed In tali condizioni ruotate di mezzo giro ai-
I'lndletro lI trlmmer per ripristinare ia massima
Sensibilità.

Come avrete potuto appurare dalle tabelle ripor-
tate all'inizio dell'arlicolo sull'lngresso vHF da 10
MHz a 100 MHz sl debbono riuscire a leggere se-
gnali con un'amplezza di circa 10 millivoit elficacl
e in ogni caso fino a 200 MHz deve essere suttl-
clente un segnale con un'ampiezza interiore al 100
mlllivoll

Qualora non riusoiste ad ottenere tale sensibilità
i motivi possono essere solo ed esclusivamente
due. cioè ll trlmmer R42 mal tarato oppure ll transl-
stor TFN che non lunziona.

In entrambi questi casi vi sarà sufficiente un ml-
nimo di attenzione in più nell'eseguire la taratura
oppure un rapido controllo dei transistor per ripri-
stlnare al più presto la piena lunzlonalltà dello
strumento.

Giunti a questo ounto non abbiamo Dronrlo Dlù
nulla da aggiungere anche perché dliungarcl In ul-
teriori spiegazioni per un progetto cosi semplice
sarebbe come voler ollendere i più esperti.

VI lasciamo quindi con questo piccolo ugìolellon



pronto per l'uso con la certezza che ciascuno di
voi saprà trarre dal suo Impiego tutti I vantaggi che
esso e in grado di offrire.
COSTO DELLA REALIZZAZIONE
Il solo circuito stampato baae LX434 e
doppia faccia, già torato e completo di
disegno serigrailco L.
li solo circuito stampato LX434/D relati-
vo al telaio di visualizzazione, e doppia
Iaccle con fori metallizzati, completo
anch'esso di diseano serigraflco Li
Tutto il materiale occorrente cioe i due
circuiti stampati. resistenze. trimmer.
condensatori, compensatore, diodi, ze-
ner, transistor, Iet, integrati e relativi
zoccoli, quarzo e relativo zoccolo. pon-
te radorizzatore, nixìe, commutatori a
tastiera, connettori maschio e Iemml-
na, diodi led, Interruttore di rete. cor-
done dl alimentazione, due BNC e tre-
siormatore
Un mobile serie M verniciato ln nero
con mascherina frontale seriqraieta L. 25.000
i prezzi 'sopra riportati non inciudono'le spese po-
steli.

Nota: diversi lettori In passato ci hanno chiesto se
fossimo In grado, quando presentiamo strumenti In

12.0»

LOM

L. 135.(li0

cui _queetd el richiede, dl tornire anche un cavo
coasaiale provvisto su una estremità di connettore
BNC maschio per potersi colieaare all'lnoresao cei-
lo strumento e euli'estremlta opposta dl due banane
con cui collegarsi rispettivamente alla massa e ali'u-
sclta segnale del circuito sotto prova, oppure anche
un cavo coassiale prowisto dl BNC maschio eu en-
trambi qll estremi, poiche questi difficilmente sl rle-
scono a reperire in commercio.

Dl fronte e tall richieste cl siamo preoccupati an-
cora una volta dl risolvere il problema facendoci pre-
parare da una ditta specializzata une serie di cavi
coassiall Idonei per trequenzimetrl, oaciiloeoopl o
altre apparecchiature elmllarl.

II prezzo a cui possiamo cedervl questi cavi riauita
II seouente:
- cavo da 1,5 metri provvisto dl BNC e
due banane L. 5.5W
- cavo da 0,5 metri con due BNC agli
estremi L. LM
- cavo da 1 metro con due BNC aoll `
estremi L 5.8!)
- cavo da 1,5 metri con due BNC aoll
estremi 5.5tli

Chi volesse acquistare uno dl questi cavi devra
aoeclticare chiaramente nella richiesta quale del tre
tipi desidera, diversamente qll verra spedito || tipo
provvisto del BNC e due banane sul lato opooato.

OEICA PERSONE
Caratteristiche:
_ rraamlttente con e o 12 tasti al chiamata
- frequenza dllavore Z1 MHz
- potenza di uaclta 12 watt - 52 OHM

-I'I'AI-S'I'IIIIMEII'I'I sn.
00147 ROMA - VIALE DEL CARAVAGGIO 113 -TEL. 06/5110162

QQHIIDIIQII 12.

mitiche:
- cornblnatore con capacll dl mernortzzare fino a Im
numeri ul 12 cifre
- batteria ricaricabile in caac di mancanza di corrente

dIenIIY visualizzato!! `
ripetizione istantanea dei numero

- orologio a tre zone di tempo
'T'cronometro ~ chiamata automatica con codice di Z ci-

- puo essere programmato per I'uao ln qualaiul alato-
ma telefonico nel mondo

L. alla” + IVA



MINIATURA
A GARANZIA EUROPEA a

Relè miniatura Serie M
Picnole dimensioni per un miglior un'lizzo del circuito stampata Garantiti dai marchi SEV, VDE.

SEMKO, DEMKO, NEMKO, FEMKO e dalla corrispondenza alle classi di isolamento delle
norme VDE 0110. Adam' per le applicazioni più varie dell'aummazione, wnrmlli termostatici per
l'indusrria e la casa, antifurti e sistemi di allarme, usciva di sistemi optoelem'onici, remporizzatori

elettronici e regolatori industriali. Alta sensibilità lino a 200 mW. Capacità di interruzione dai bassi
livelli fino a 16 A/ZZO V in corrente alternata, Esecuzione ad alro isolamento fino a 4 kV - 8 mm.
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Utilizzando un solo integrato TL.082 e possibile realizzare un rno-
dernissimo generatore di tremolo per modulare ln ampiezza qual-
siasi nota musicale ottenendo cosi un determinato «effetto»
molto in voga nella musica moderna.

remoto
W

CI'II'I'ARRIS'I'I
I moderni chitarristi utilizzano sovente nelle loro

elaborazioni musicali degli eilelll particolari otte-
nuti elettronicamente «mcdulenoo» la nota emessa
dalla chitarra con altri segnali.

Tra questi ellettl spiccano il -tremolon ed Il «vi-
orato» l quali però non debbono essere conlusl ira
dl loro In quanto sono due cose ben distinte, iniet-
tl mentre l'elletto cvibrato: module la nota In Ire-
quenza, i'eltetto «tremolo- la modula In ampiezza,
cioe il segnaie subisce degli aumenti e diminuzio-
nl d'amplezza ad una .veicoli/an che noi stessi Doe-
siamo regolare agendo su un apposito potenzio-
metro.

Tale etletto sl puo iacilmente ottenere con il
semplice circuito che oggi vi presentiamo Il quale
per Il suo modico costo risulta senz'altro alla por-
tata dl tutti: per la realizzazione Iniattl e richiesto
un solo integrato dl tipo Ti..082 (equivalente al
LF.353) Il quale contiene al suo Interno due ampli-
ilcatori operazionali con Ingresso a let ed anche
I'allmentazione non comporta alcun problema In
quanto l'assorblmento e cosi ridotto (5 mllllampe~
re) da poter comodamente lmplegare per questo
scopo una normalisslrna pila per radio a transistor
con la certezza di ottenere egualmente un'eievlta
autonomia di funzionamento.

SCHEIA ELETTRICO

Corno vedesl dallo schema elettrico di lla. i, Il
primo dei due amptlllcatori operazionall contenuti
nell'lnterno deil'integrato TL.082 (cioè iC1A) viene
utilizzato come osclliatore a bassissima frequenza
In un classico circuito a ponte di Wien.

ln tale circuito II doppio potenziometro RS-HÀ ci

e Indispensabile per modillcare la frequenza di
oscillazione da un minimo di 1 Hz ad un massimo
dl circa 12 Hz.

> L'ampiezza di questo segnale. che come già an-
ticipato utilizzeremo per modulare in ampiezza la
nota emessa dalla chitarra` viene mantenuta oo-
stante nel tempo da una reazione negativa dl tipo
un oo' insolito Iniatti tutto questo cl viene assicu-
rato dal due diodi led DLl-DLZ che troviamo colle-
gati con polarità una opposta all'altro ira I'uscita
(piedino 1) dl |C1A e i'inqresso invertente (piedino
2) del medesimo ampliiicatore.

Questi due diodi led, contrariamente a quanto
accade In genere` non sl accenderlnno mal duran-
te ll lunzionamento In quanto lmpedlti questo sen-
so dalla resistenza H8 da Salmo ohm che trovia-
mo applicata in serie ad essi` bensi rimarranno
sempre spenti anche quando II circuito osolilerå
regolarmente ln quanto I'unlco motivo per cui eo-
no stati Inseriti è quello di ottenere una soglia dl
conduzione sia per le semlonde positive che per
quella negative su un valore ben determinato.

In pratica questi due diodi led sl comportano co-
me due diodi zener collegati tra di loro In opposi-
zione dl polarità ognuno dei quali inizia a condurre
solo ed esclusivamente quando I'amplezza delle
semlonda positiva o negativa supera ll loro valore.

AI capi del potenziometro R10 da 100.000 ohm,
prazle all'azlone limltatrice dl questi due diodi led,
nol avremo quindi disponibile un segnale'dl modu-
lazione con una ampiezza di circa 4 voli picco-
picco (pari a 1,4 volt efficaci) un'amplezza questa
che potremo comunque dosare a valori Interiori, a
seconda delle esigenze, semplicemente ruotando
il cursore di tale potenziometro verso Il minimo.

La iunzlone di questo potenziometro e ovvia-
mente quella dl modificare la prolonditù di modu-

23
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lazione delle nostre note, quindi || suo uoo e la
posizione Ideale dl funzionamento verranno date/ß
mlnatl di volta in volta dal chitarrista In beso al
pezzo dl musica che deve eseguire.

ll segnale dl modulazione con frequenza com-
presa tra 1 e 12 Hz prelevato dal cursore di Fill),
viene applicato al gate del let Fl'1, un 2N3819 lI cul
drain pilota l'lngresso Invertente (piedino 6) del
secondo differenziale indicato sulla schema elet-
trico con la sigla lC1B.

Sull'lngresso non invertenta (pledlno 5) di tale
amplificatore giungerà Invece. tramite II condensa-
tore Cit), Il seanale proveniente dal pick-up della
chitarra.

Grazie all'azione del fet che sl comporta In prati-
ca come una resistenza variabile, sull'usclta di
lmB (piedino 1) nol cl ritroveremo II segnale del
pick-up gia modulato in ampiezza dal segnale del-
l'osclllatore, quindi potremo prelevarlc dalla qiun-
zione di R17 e 06, tramite ii deviatore S1, per ap-
plicano all'lnoresso dell'ampllflcatore dl potenza.

Spostando II deviatore Sl dal lato opposto Il se-
gnale del pick-up glunoera Invece direttamente al-
l'ampliflcatore dl potenza senza passare attraverso
lCtB. pertanto In questo caso i'effetto trernolo ri-
sultera escluso.

Per concludere vi elenchiamo qul di seguito le
caratteristiche principali del nostro circuito:
- Tensione dl alimentazione: i volt
- Assorbimento massimo: 5 mA
- Guadagno: 1
- Massima modulazione: m
- Banda passante: m Hz -w Hz
- Velocità dl modulazione: 1 Hz -12 Hz.

REALIZZAZIONE PRÀT'IOÃ

Per la realizzazione pratica al questo prodotto e
necessario Innanzitutto procurarsi ll clrculto stam-
pato siolato LX430 che possiamo veder riprodotto
a grandezza naturale In tig. 2.

Su tale circuito monteremo subito io zoccolo per
l'Inteorato TL.062, poi tutte le resistenze. II fet (ta-
cendo attenzione a disporre li suo involucro come
lndlcato nello schema pratico di flg. 3), l due diodi
led (cercando dl collocanl con Il catodo In posizio-
ne uno lnveraa ali'sltro) e per ultimi i condensatori
poliestere ed elettrolitlcl, ricordandosi che anche
questi hanno una polarità da rispettare.

Esternamente al circuito stampato troveranno
posto il doppio deviatore S1A-SIB, l| doppio po
tonziometro della velocita di modulazione e quello
complice della profondità dl modulazione.

l terminali dl questi componenti esteml andran-
no colleoati con flll Iaolali In piaatica al circuito
stampato nel punti chiaramente riportati sul dise-
gno pratico.

Dobbiamo far presente che a montaggio ultimato
tutto Il circuito dovrà essere racchiuso dentro una
scatola metallica per evitare che ln altoparlante rl-

Fia. 5 Connessioni def-
l'lntograto TLJIOZ vl-
ato dl copra. ll TLUI l
Iqululonta al uAJn o
Il LFJBS.

suitì presente del ronzlo dl alternata, rlcordandosl
che per ottenere un efficace schermo e assoluti
mente indispensabile che la massa del clroultc
stampato rlsulll elettrlcamenta collegata al metallo
della scatole stessa.

Anche ll corpo metallico dei due potenziometrf
dovrà risultare fissato al metallo della scatola dl-
vereamente anche questi si trasformeranno in po›
tenzlall captatorl di ronzlo dl alternata4

Proprio per tele motivo se qualcuno, prima di in›
scalolare tutto il circuito. volesse provare al banco
tale tremolo, non dovrà meravigliarsi se avvicinan-
do Ia mano o toccando i peml dei potenziometrl
udlrà del rcnzio In altoparlante In quanto lutto ciò
e più che normale non essendo ancora li circuito
perfettamente schermata.

Sempre per lo stesso motivo il collocamento tra
Il pick-up della chltarra e l'ingresso del tremolo
dovrà essere effettuato con cavetto schermato.
non dimenticando di colleoare is calza metallica
alla massa della scatola e lo stesso dicasl anche
per Il collegamento fra l'usclta del tremolo e l'ln-
gresso del preampllficalore dl BF o amplificatore
finale dl potenza.

l circuito una volta montato non necessita dl al-
cuna taratura qulndl per collaudario potrete subito
Inserire l'inlegrato sull'apposito zoccolo (rispet-
tandone la tacca dl riferimento) e fornire quindi
tensione dopo aver collegato I'lngresao alla chitar-
ra e I'usclta ed un qualsiasi amplificatore.

A questo punto, provando ad eseguire qualche
brano musicale e ruotando i due potenziometri In
un senso o nell'altro. potrete subito rilevare qll ef-
fetti sonori che questo à in grado di fornire.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

lI solo circuito stampato LXm In fl-
brs di vetro. già forato e completo dl
disegno serioraflco 1M

Tutto Il materiale occorrente. cioe clr-
culto stampato, resistenze, condensa-
tori, diodi, potenziometrl, fet, inteflrato
e relativo zoccolo L. 10.5”

I prezzi sopra riportati non Irvcludono le
spese postali.



TECNICO TVACOLORI:
UN NUOVO,GRANDE CORSO

DA scuoLA RADIO ELHRA,

PER coluusPoNDlaNzA:A _ .i
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NATURALMENTE!
Solo Scuola Radio Elettra' la più
grande organizzazione europea di
studi per corrispondenza, poteva
eaaumerel I'Impegno di realizzare
un corso teorico - pratico per tecni-
ci TV a colori. Un corso che apre
nuove prospettive proiesslonall a
mlgilaia di giovani.
lI metodo Scuola Radio Elettra
conferme la sua valldita neil'lnee-
gnare con semplicità, ma ln modo
veramente epprolondito. anche

|nmruo|oasrnu “__-i172: murano'num-___muu-ma-
-_._.____.__________.___l

questo ramo cosi complesso e ao~
iiatlcato della tecnologia
Una tecnologia che al evolve e ri-
chiede tecnici sempre più quallll-
oatL Una tecnologia a cui, ancora
una volta, Scuola Radio Elettra è
stata la prima a rispondere.
OOIII DI IPIOIÀLIIZÀIIOII
"ICNICA Icon mahrlalll
Redioetereo a translator! - Televl-
sione bianconero e colori - Elettro~
tecnlca - Elettronica Industriale -

HI<F| Stereo - Fotogra-
ila-ElettreuißA
COM! DI flIIÀIJFI-
mio!!! mul-
810m!
Programmazione ed
elaborazione del datl -
Disegnatore mecca-
nico progettista -
Esperto commarclaie
- Impiegata d'Azlenda
- Tecnico d'Olilclna -
Motorlata autorlpara-

tore - Assistente e disegnatore .dl-
Io-Lingue.
CORSO Ollllflflvfimm
[con mlrørlllll
SPERIMENTATORE ELETTRONI-
CO particolarmente adatto per I
giovanissimi.
Al tannlna dl ogni oerao, Scuola Ra-
dio Eialt a rllaacla un anaataro da

la voatra preparazione.
e apedlte ll tagliando. VI

iaramo avara tutta la lnionnaxlonl.

fii Ö.,
Scuola Radio Elettra

Via Stallone 5/162
10126 Torino
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Sono tanti coloro che desiderano completare Il
proprio laboratorio con qualche strumento di prati-
ca utilità che pur esplicando egregiamente la tun-
zlone richiesta, non costi eccessivamente e non
risulti troppo complesso da realizzare.

Possiamo anzi affermare che questi strumenti
ueconornloh sono i preierltl dagli hobbisti i quali
non possono certo permettersi dl spendere oltre
elevate per un qualcosa di altamente prolessiona-
le e nello stesso tempo sono I preferiti anche dal
professori di scuole ENAIP o istituti tecnici i qualil
per le esercitazioni pratiche, non possono certo
tar montare a un centinaio dl allievi progetti che
postino un'enormita, ln quanto i'amminlstrazlone
scolastica mette sempre a disposizione per questi

esperimenti delle ciire molto modeste.
Quello che vl presentiamo oopì e un semplice

oscillatore di BF ad onde slnusoidall in grado di
fornire ln uscita le 5 diverse frequenze che nor-
malmente si richiedono per un totale controllo di
qualsiasi preampllllcatore o stadio Ilnale dl BF ln-
latti noi avremo a disposizione con un'amplezza
massima d'uselta di 8 volt picco-picco (2,8 volt etti-
cacl) I ttiIl Hz (frequenza bassa), l 5M Hz (frequen-
za medio-bassa), i 1.000 Hz (frequenza media). I
5M Hz (trequenza medloacuta) e i 11m Hz (tre-
quenza acuta),

Questi segnali potranno essere prelevati diretta-
mente alla loro massima ampiezza per pilotare i'ln-
presso di stadi Ilnall dl potenza, oppure lttonuatl
di 1ll volto (quindi con un livello massimo di 0,8
volt picco-picco, pari a circa 0,3 volt eltlcacl) per
pilotare I'Ingresso dl preamplitlcatorl.

Un potenziometro cl permetterà intlne di atte-
nuare qradualmente tale ampiezza fino a raggiun-
qere il livello «zero›, In modo oa poter adattare lo
strumento a qualsiasi tipo d'lmplegoA

Precislamo Inoltre che essendo stato Impiegato
per la realizzazione dl questo circuito un Integrato
di tipo TBA.810, tale oscillatore è In grado di aro-
gere una potenza più che suitlclente per pilotare
direttamente anche un altoparlante da Hi ohm.
quindi sl presta anche per controllare il lunziona-
mento di una cassa acustica, di un llitro cross~
over, oppure per realizzare del semplici osolliolo-
ni.

SCHEMA ELETTRICO
Anche ee lo schema elettrico di questo oeclllltofe
risulta molto semplice, quindi al potrebbe essere

indotti a pensare che con tale semplicità non si
riescano ad ottenere prestazioni elevate, possia-
mo asslcurarvl che la realta e completamente dl-
versa in quanto nei progettarlo ci siamo slorzatl di
ottenere da esso delle qualità veramente eccezio-
nali.

Tanto per rendervi un'idea possiamo dirvi che la
cdlstorslonen, cioè la caratteristica principale per
uno strumento dl questo genere, su 10 prototipi da
nel realizzati per ii collaudo, e sempre risultata
compresa ira un minimo dello 0.01% ed un massi-
mo dello 0.0151G. un valore questo che nonna!-
mente possiamo rilevare solo su apparecchiature
Drolesslonail.

Grazie a tali caratteristiche ll progetto risulta
quindi particolarmente idoneo per controllare qual-
siasi preamplltlcatore o ampllticatore HI-Fl.

Come vedesi nel disegno, Il solo integrato pre-
sente nel circuito è un amplificatore tinale di BF di
tipo TBA.810 li quale viene latte funzionare da
osolliatore slnuaoldaie tramite una rete di reazione
a ponte dl Wien.

Per stabilizzare I'arnplezza del segnale dl BF in
uscita da tale Integrato In modo che questa risulti
cosßnte su tutte le cinque Irequenze erogablll, sl
Implega un Iet (vedi Fl't) ll quale tunge da resi-
stenza variabile,

Noterete Infatti che parte del segnale dl BF vie-
ne raddrlzzata dal diodo al silicio DSt collegato ln
serie allo zener DZt ed utilizzata per caricare ll
condensatore elettrolitico 626 in modo da ottenere
al capi di questo una tensione continua negativa
che applicheremo al gate del fet FT1.

Cosi facendo se per un qualsiasi motivo aumen-
tasse I'amplezza del segnale di BF suli'ueclta del-



I'Integreto, ai gate del iet giungerà una tensione
più negativa` quindi la resistenza ohmlca drain-
souroe del tei medesimo subirà un aumento e tale
aumento dl resistenza sull'lngresso invertente dei-
I'integrato costringere quest'uitimo ad ampilllcare
dl meno, riponando cosi il segnale ln uscita al II-
vello Drestabillto.

Viceversa se l'ampiezza del segnale In uscita
dail'integrato tendesse a diminuire, al capi del
condensatore otterremo meno tensione negativa
cosicché risultando ll gate del iet meno polarizza-
to la resistenza drain-source diminuirà di valore e
l'integrato sara costretto ad amplificare di più, rl-
portando in tal modo il segnale ln uscita ali'am-
piezza richiesta

quali necessitano dl segnali più deboli rispetto Id
un ampllllcatore o a una cassa acustica.

Da notare che ll potenziometro 813 ci permet-
terà in entrambi i casi dl variare finemente da un
massimo a un minimo I'ampiezza del segnale dl
BF in modo da rendere ll nostro strumento idoneo
per qualsiasi esigenza.

Facciamo presente che li segnale slnusoldale
erogato e con lo 0 a massa cioe sia le semlonde
positive che quelle negative partono tutte da 0 volt
per arrivare le prime lino a un massimo di 4 volt
positivi e le seconde fino a un minimo dl 4 volt ne
getivl (In totale lanno 4+4-8 volt picco-picco).

Tutto li circuito richiede una tensione di alimen-
tazione dl 12 volt che otterremo molto facilmente

BF mmm'l'BA. 810
Un semplice osciiiatore ad un solo integrato in grado di generare
5 frequenze tisse slnusoldall che potremo siruttare per il con-
trollo di qualsiasi amplificatore o stadio ilnale dl BF. Tale oscilla-
tore ha una bassissima distorsione e dispone dl una potenza
d'uscita più che sufficiente per poter pilotare direttamente en-
che un altoparlante da 1-2 watt.

Per iissare l'arnplezza massima della slnusoide
in uscita noi potremo agire eul trimmer R4 che tra
viamo applicato, in serie al condensatore C10.
sempre sull'lngresso lnvertente (piedino 6) deli'in-
tegrato IC2: a tale proposito possiamo subito ac-
oennarvi che par ottenere il minimo dl distorsione
è necessario che l'ampiezza dei segnale non su-
peri gli l volt ptccopicco pari cioe a 2,0 volt otti-
cool.

Oltrepassando questo limite, man mano che au-
menteremo l'amplezza del nostro segnale. aumen-
terà di pari passo anche la percentuale di distor-
sione.

il segnale presente suil'uscita deil'lntegrato
(piedino 12). tramite ll condensatore eiettrolltlco
025 da 1.000 rnF. verra applicato ad un partiture re
slstlvo costituito da FHO-Ftii e R12.

Ooilegandocl all'estremiia superiore di tale parti-
ture nol potremo qulndl prelevare In uscita II se-
gnale di BF alla sua massima ampiezza (8 volt
picco-picco); coliegandocl invece, tramite Il devia-
tore S2, nel punto dl conglunglmento ira la resi-
stenza R10 e R11 potremo prelevarlo attenuato di
10 volte ottenendo cosi un segnale con un'amplez-
za massima di 0,8 volt plccoplcco che ci sará uti-
lissimo per controllare i praarnpllilcatorl di BF I

raddrlzzando I 15 volt alternati disponibili sul ae-
conderio del trasformatore T1 e stabilizzando quin-
di sul valore richiesto la tensione ottenuta ai capi
del condensatore eiettrolltlco Cla mediante i'lnte-
grato ICi di tipo uAJB12.

LE FREQUENZE DI LAVORO

Nella descrizione dello schema elettrico abbiamo
tralasciato volutamente di parlare dei componenti
Inseriti nei ponte di Wien In quanto riteniamo che
su questo argomento sia necessario spendere
qualche parola In più per oflrlre la possibilita a
quanti lo desiderassero per esigenze personali di
ricavare dal circuito irenuenze diverse rispetto a
quelle da noi prestablilte.

Tanto per fare un esempio potrebbe esserci
qualcuno che ai posto del 500 Hz preferirebbe dl-
:porre dl una irequenza di 350 Hz per tarare del
cross-over oppure qualcun altro che per tarare del
radiocomandl che necessitano di frequenze dl Wii
HZ. 2.000 Hz, 6.000 Hz, oreierirebbe modificare il
circuito per ricavare da esso appunto questo tre-
quenze diverse dalle attuali.

Riierendoci alla llg. 2 In cui e rlponato lo sche-
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ma di principio del nostro oscillatore diremo che i
componenti che concorrono a determinare la tre-
ouenza sono rispettivamente R2 e 02. cioè ia resi-
stenza e il condensatore coliepati In serie lra dl Io-
ro tra il piedino B dl iCZ ed Il piedino 12, nonche
R1-C1 collegati tra li piedino 8 e la massa.

Nella scelta di questi valori occorre rispettare
una regola ben precisa la quale impone a C1 di
essere 10 volto maggiore rispetto a CZ e alla real-
stenza R1 di essere 10 volte minore rispetto ad H2.

Tanto per tare un esempio se per R2 noi utlllz-
zaeslmo una resistenza da 12.000 ohm, per R1 do-
vremmo Imolegame una 10 volte plù piccola. cioe
una da 1.200 ohm; Implegando Invece per C2 un
condensatore da 10.000 pF. per O1 dovremmo sce-
glierne uno 10 volte mapplore. cioè da 100.0w pF.

ln pratica la formula esatta che permette di de-
terminare la frequenza in uscita conoscendo i vr
Iorl di R2 e 02, purché sl rispettino i vincoli per C1
e R1, e ta seguente:
Frequenze In Hz=1.000:(0.2|xklloohmm)
Come avrete notaio in tale formula || valore di R2
va espresso in cklloohmn, quindi se tale resistenza
risulta da 1.200 ohm, dovremo scrivere 1.2 mentre
se risulta da 15.000 ohm dovremo scrivere 15; ll vl-
lore di C2 deve invece essere espresso in «micro-
farad: pertanto avendo a disposizione ad esempio
un condensatore da 47.000 pF dovremo operare
mentalmente le conversione in microfarad e `scri-
vere 0.047.

Per controllare se la lormula è esatta possiamo
ora verificare quale sarà la irequenza che otterre-
mo in uscita sulla portata del 5.000 Hz (vedi scho-
ma elettrico di iiq. 1) sapendo che in questo caso
i| valore dl R2 è fisso a 10.000 ohm mentre II valore
di 02 risulta uguale 3.170 pF (intatti C2 viene otte-
nuto con due condensatori rispettivamente da
2.700 pF e 470 DF collegati ln parallelo tra dl loro e
sommando questi due vaiori si ottiene appunto
3.170 DF).

Sostituendo questi valori nella formule prece-
dente ricaveremo:
LM: (0.20X10X0.m17)-5.m H1
Come potrete constatare sia questo valore di ire-
quenza, sia quelli che si ottenpono elfettuando lo
stesso calcolo sulle altre portate. sl differenziano
leggermente dal valori da noi indicati, cloe 100-500-
1.000-5.000-10.000 Hz, non solo ma andando a misu-
rare con un lrequenzlmetrc le varie frequenze In
uscita dal nostro osciliatore ci sl accorgerà che
queste risulteranno sempre leggermente diverse
rispetto al valori calcolati con la nostra lor-
mula.

Ii motivo di queste due apparenti Inconqruenze
è dovuto alla tolleranza del condensatori e delle
resistenze intatti ammesso che per ottenere una
irequenza di 5.000 Hz sia necessaria una capacita
dl 3.100 pF. non trovando questo valore In com-
mercio noi potremo solo awlclnarci il più possibile
effettuando del «paralleli» con condensatori di va-
lore standard.
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Fio. 2 lcomponontl dei nostro :charm one
concorrono l determinare la trequonxa di
oscillazione sono rispettivamente lo resisten-
ze R1 o R2 ed l condensatori Ci o Cl (nello
scheme elettrico dl ile. 1 C1 corrisponde Il
meloondmsatortdaciacleclal
mü! Cl I O15).

Non solo ma supponendo di riuscire ad ottenere
ll valore esatto dl capacita con questi parallelil per
esempio Impleqando un condensatore da 2.700 pF,
uno da 470 pF e uno da 10 pF. la tolleranza dl cui
ciascuno di questi condensatori dispone (In taluni

' casi si arriva anche ai 10-15%) ci Impedlrà sempre
di ricavare in uscita esattamente 5.000 Hz.

Crediamo comunque che Il tatto di ottenere In
uscita, anziche m Hz esatti, una lrequenza molto
prossima come per esempio 405 Hz oppure 505
Hz, oppure ottenere sulla portata più alta una ire
quenla dl 10.200 Hz 0 dl 10.326 HZ, Invece del
10000 Hz indicati non sia un grosso Inconveniente
ne possa pregiudicare In alcun modo le possibilità
d'impiedo di tale oscillatore nei campo della BF.

Se pol qualcuno desiderasse una lrequenza più
preciso non dovrà lare altro che procurarsi un Ire-
quenzlmetro digitale ed applicando questo In usci-
ta, correqqere I valori della capacita appiunpendo
In parallelo altri condensatori oppure togliendo
quelli ola Inserltl per sostituirli con altri di capacità

Interiore o superiore lino a leggere sui display
esattamente lI valore dl frequenza richiestoA

Per modllicere la lrequenza nol vl conslqllamo,
mantenendo costante li valore di RZ (e logicamen-
te anche quello di Fil), di apire esclusivamente
sulla capacità del condensatore CZ ricordandovl
pero dl modllicare contemporaneamente In pro-
porzione anche Ia capacita di Ci.

La iormuta da impiegare in questo caso è la ae~
quante:
C2 In mF-1.m¦(fi,ìlXH2xKlluoltm)
Nota: come pià detto ln precedenza 0a volta che
nel modifichiamo il valore dl CZ dobbiamo sempre
modllicare anche quello di C1 lnlattl per un corret-
to funzionamento del circuito occorre che il valore
di C1 rlaultiitlvoltoplù elevato rispettoa quellodi CZ.

Ammesso per esempio che si desideri ottenere
In uscita una frequenza di m Hz. il valore da im-
piegare per C2 (owlamente ci riferiamo sempre al
CZ dl llp. 2 non a quello dello schema elettrico) rl›
eulterå parla:

MM
Fio. 3 L'lntoprato TBAMII S lu le due alette later-ll rl-
ploplto in bem come vodul In questo disegno. Tell
MI, come nell'lflleøb, debbono MINI.
collegato alla mau. del circuito Itamplto.

puo .mio Inserita una vite.



1.000:(6.28x330x10) -il.lill2$m niF
Essendo questo valore espresso in mF, per con-
vertirlo nel corrispondente valore espresso In
plcolarad dovremo moltiplicano per LWJII otte-
nendo cosi:
0,04825323 X 1 .000.000-08153 IIF
In pratica per ottenere una simile capacita risul-
terà necessario collegare in parallelo un conden-
satore da 47.000 pF. uno da 1.200 pF e uno da 56
DF, inlattl:
47.000+1.200+56-4l.256 pF
Una volta ricavato ll valore di 02 e molto laclle ot-
tenere quello dl Ci intatti sarà sufficiente moltipli-

ZNJII!

u-Q-s
E ivi u
,mm G

Fio. 5 Conneuionl deli'lnte-
mio MJ": I del ht ZNJI",
quest'uitlme nella due venlonl
con l terminali In llnu (Impiega-
to nel nostro precetto) e con l
tlmllnlll I Memole.

care per 10 ie tre capacita sopra Indicate per otte-
nere automaticamente:
470.000+12t000+560-l82.560 pF
Per modillcare la lreouenza, anziche modlilcare la
capacità del condensatori, sl potrebbe anche agire
sulle resistenze R1-Fi2 ed in tal caso prima ci rica-
veremo il valore di R2 con una iormula simile alla
precedente, pol divideremo per 10 questo valore
per ricavarci quello di H1.

La iormula da impiegare per questo calcolo e:
R2 in Kiloehm-i.m:(ß.2lmti
dove i InF sono quelli relativi al eondelleato-
re (22V

Ammettendo per esempio di avere un condensa-
tore (ZZ-10,0!!! DF (cloå 0,01 mF) e dl vole' Ottene-
re una irequenza di 723 Hz. il valore da impiegare
per R2 sarà espresso da:
1.000:(6,28 x0,01 x 723)-22 Klloøl'lln
cioe 22000 ohm

A questo punto sapendo che la resistenza R1
deve essere sempre 10 volte più bassa rispetto ed
R2 e che il condensatore 01 deve essere 1D volte
maggiore rispetto a CZ, noi possiamo facilmente
oalcolarci anche ii valore di questi componenti, in-
fatti:
R1 -22.w0210-2.200 Ohm
CI -10.000x10-100.m0 DF
Ripetiamo comunque che tra le due soluzioni pro-
spettate, vale a dire sostituire l condensatori op-
pure le resistenze, la più conveniente e sempre la
prima, cioe quella dl agire sui condensatori4
Precisiamo inoltre che sullo schema elettrico Il
condensatore Ci e uno qualsiasi di quelli (oppure
una coppia) da C1 a CB colieqatl ira Il commutatore
81^ e le massa mentre il condensatore CZ è ll cor-
rispondente da CD a O15 collegato ira II commuta-
tore S1B e i'uacita (piedino 12) dell'lnteqrato, oo-
me indicato nella tabella n. 1.

Come avrete notato, per le portate dei 5m H1 e
5000 Hz. essendo richiesti dei valori di capacità
non standard, si sono ottenuti questi valori colle-
dando ln parallelo ira di loro due condensatori e lo ›
stesso dicasi anche per II valore di Ci sulla porta-
ta dei 100 Hz.

Per quanto riguarda le due resistenze R1-Fi2 non
eaistcno invece problemi In quanto anche suilo
schema elettrico questo sono contraddistinte dalla
stessa sigla, pertanto non e possibile conicnderle.

REALIZZAZIONE PRATICA

La realizzazione pratica di questo oeclllatore non
presenta nessuna difficolta particolare In quanto il
circuito stampato viene lornlto già lnciao e forato
con sopra riportato ln serloraila dove debbono ee-
sere sistemati l vari componenti pertanto al lettore
non resterà altro da lare che prendere questi com-
ponenti e stagnaril nei punto richiesto per raq-
giungere automaticamente Ii suo scopo.

Tabella n. 1

Capacita CapacitaPortata corrispondente di Ci mu'. Corrispondente di CZ wu'.

1M Hz C1-Cl 1,5 mF C! iii-lim DFV
m H: Cã-Cì “LM pF CIO-C11 31.1M pF

LM HI cl 150.” DF C12 15.” [IF
5M Hz 02-63 SLM PF 618-01! 3.170 DF

“LM HI 01 mm pF C15 tm pF



Flg.l Dimm a grandezza naiurala dal circuito aiarnpaio necessario per la
realizzazione dl quoaio millaiore di BF. ll clrculio stampaio a In voironiiø a via-
na iorniio ila iorato a completo dl diaagm aariøraliea.

Per quanto riguarda le commutazioni, anziché
uillizzare del commuiaiori rotailvl che avrebbero
obbligato Il lettore ad efletiuare una decina dl ca-
blagql volanti, abbiamo Impiegato del commutaiori
e slitta che stagnatl dlretiamenie sul circuito siam-
paio, cl permetteranno dl ottenere automailcamen-
ie tutti l collegamenti dl volia in volia richiesti sen-
za nessuna difficolta.

Per Il moniaqqlo conslpilamo Innenzliuiio di eta-

ønare sul clrculic siempaio lo zoccolo per l'inie-
prato, le resistenze ed Ii commuiaiore a pulsanti,
cercando di esequlre delle siagnaiure perielio
Senza imbrattare di stagno le piste adiacenil.

Dopo Il commuiatore stagneremo Il lei Il quale
andrà collocato con la parie smussata rivolta come
in fiq. 7 poi inserlrerno l diodi al silicio DS1›DS2 e
lo zener DZ1 Iecendo in modo che la riga che con-
iraddlstlnque Il barodo rleultl rivolte come vlslblle

come al Wta a Inomlir
nio ulilmno quaaio umniica
oaclllaiora dl BF` Si miino in
quaaia Into i condanaaiori
poail in prouimiia dal eum-
mulaiora a ailiia, necessari
par oiianara le cinque Ire-
quanza fichi-ata.
Sl mi! inoltra il "Samia
dalla "a al elreuho nam-
paw allaiiuaio eau due viil.
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sullo schema pratico.
Potremo a questo punto Inserire sul circuito

stampato l condensatori poliestere e ceramici e
per ultimi quelli elettroiltlcl iacendo attenzione che
Il terminale positivo rlsultl rivolto nel giusto verso.

Ricordatevi` montando I'Integrato TBAMO AS
cui circuito stampato. che il lato su cul e presente
la tacca dl riterlmento deve essere rivolto verso
I'lntegrato IC1 e che ie due alette laterali dl lamie-
rlno che escono dal corpo dl tale integrato debbo-
no necessariamente risultare collegate alla massa
del circuito per evitare che l'inteorato autosclili.

Poichè di tale integrato ne esistono in common
cio due versioni, una con le alette disposte come
vedeal In iig. 4 (TBA.B10 AS) e una (TBA.810 S) con
le alette disposte come vedasi In tig. 3, potremo
nel Drlrno caso Iiesare le alette a massa con due
vltl e quattro dadi oppure con due distanziatori
mentre nei secondo caso, essendo le alette ripie-
oate. potremo allargare le aaole presenti sul circuito
stampato. inserlre ln queste asole le estremità del-
I'aletta e stagnare quindi tall estremità alla pista sot-
tostante.

Sul circuito stampato risultano presenti diversi
terminali dl ancoraggio: dl questi l due indicati con
«15 volt alternati» serviranno per collegarvl il se-
condario del trastormatore T1; gli altri due con so-
pra riportato il disegno dell'altoparlante serviranno
invece per chi volesse applicare sul pannello ante-
riore due boccole che potranno servire per con-
trollare direttamente qualsiasi tipo dl altoparlante.

Abbiamo pol due terminali ALTO-BASSO ai quali
eollegheremo ll deviatore SZ che ci p'ermettera di
attenuare li segnale dl tti volte` Inoltre abbiamo i
terminali del potenziometro dl«volume R13 e per
ultimi l due terminali d`usclta che oollegheremo al-
le rispettive boccole sul pannello irontale del mo-
blle.

TARATURA I OONSIGLI II'I'ILI

Una volta terminato || montaggio e coilepato il pri-
mario del trastormatore alla rete. piglando uno
qualsiasi del cinque pulsanti disponibili. automati-
camente In uscita otterremo la irequenza indicata,
cioe 100-500-1.000-5.000-10.000 Hz senza necessita
dl nessuna taratura particolare.

Una taratura comunque dovremo sempre eiiet-
tuarla e precisamente dovremo tarare II trimmer
R4 Il quale cl permettere, limitando I'arnpiezza del
segnale dl BF al Ilvello da noi consigliato. dl otte-
nere In uscita un segnale con una distorsione mi-
nima. compresa cioe tra lo 0.01% e lo 0,01556.

Per ettettuare tale operazione collegate sulla
presa «uscita per taratura» (cioe Ira ll punto comune
a 082-611 e la massa), |l vostro tester commutato
sulla portata 5 volt tondo scala in continua.

Pigiate ora l| pulsante dei 500 Hz e ruotate il
trimmer RA ilno a leggere sul tester una tensione
di circa 3,3-63 volt (che corrisponde ad un seqnale
picco-picco dl circa 8 volt).

Raggiunta questa condizione potrete togliere il
tester in quanto ll circuito è pia pronto per tunzio-
nare.

Per evitare che il circuito cepti del ronzlo di al-
ternata che ci rltroveremmo pol amplificato nel cir-
cuito sotto prova. vl consigliamo di racchiudere
tutto ll montaggio dentro una scatola metallica col-
legando la massa del circuito stampato al metallo
della scatola stessa.

Per I'usclta dei segnale. anziche utilizzare due
fili separati. uno per la massa ed uno per Il sepna-
le. e più vantaggioso applicare sul pannello dei
mobile una presa schermata o un bocchettone
BNC e prelevare quindi il segnale con un cavetto
schermate in modo da evitare che il illo stesso
possa essere iniluenzato da sorgenti esterne per-
corse da corrente alternata

Una volta terminato lI montaggio, se disponete
dl qualche ampiiiicatore potrete subito veriticare
I'estrema utilità dl questo strumento lniattl. non
solo vi permetterà dl controllare se un qualsiasi
segnale applicato all'ingresso di un transistor vie-
ne da tale transistor amplltlcato, ma vl darà anche
la possibilita di stabilire dl quanto sl attenuano o
sl esaltano i segnali medio-i:›asal` medioacutl.
bassi o acuti di un qualsiasi preamplltlcatore agen-
do sul controllo del toni.

Se poi disponete di un oscilloscoplo potrete lare
ancora dl più, cioe vedere se ia_sinusolde applica-
ta ell'ingresso dl un qualsiasi preampllilcatora
esce ampliilcata o distorta, quindi porre tacllmente
rimedio a qualsiasi anomalia.

Nota: una volta effettuata ia taratura dello stru-
mento nel modo precedentemente Indicato, è con-
sigliabile escludere dal circuito II diodo DSZ impie-
oato per raddrlzzare la semionda positiva del segna-
le; in caso contrario. se con l'andar del tempo il oorl-
densatore 627 presentasse qualche perdita, potreb-
bero maniieatarsl delle dlssimetrle sulla iorma d'on-
da In uscita.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

tl solo circuito stampato LX 415 In iibra
dl vetro. già iorato e completo dl dise-
gno serigrailco. L. 3.0tli
Tutto il materiale occorrente, cioè clr-
culto stampato. resistenze, condensa-
tori. diodi. ponte raddrlzzatore` let. ln-
tegratl. commutatorietmiormatpre L. 21.”

l prezzi sopra riportati non includono le spese
postallt
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Como al pnoente,
una volta mutato, l
mobile con II moni-
tor. la tastiera alia-
nurnoflca e Il Ilop-

in poaeeaeo di una tastiera aiianumerlce iorse
qualcuno potrebbe essere lndotto a aupoorre che
sia sufficiente collegare i'uecita di questa all'ln-
oreaoo el un monitor video e plqlare I vari tasti per
veder automaticamente apparire sullo schermo le
lettere o I numeri au dl essi riportati.

Purtroppo ia realta e ben diversa InIettI l'intepra-
to presente sulla tastiera e solo un generatore di
codice ASCII' vale a dire che ogniqualvolta ai piøía
un qualeiaal lasto,sull'usclta di questo Integrato
appare un diverso codice binario (vedi tabella n. i)
ln modo da poter distinguere une lettera da un'al-
tra. un numero da una parentesi. oooure una vir-
gola da un punto esclamativo.

Questo codice però, se Immesso direttamente
sull'lnpreseo «video» dl un qualalaal monitor, non
e In grado dl formare sullo scheme ne una L, ne
una U e nemmeno un semplicissimo «punto›.

Per ottenere che sullo scheme oornpaia il nu-
mero o la lettera corrispondente a ciascun codice
ASCII. cioe una A, una B, Il numero 5 o Il numero
D, e lniattl necessarie un .lnterprete- capace di
convertire Il codice ASCII fornito dalla tastiera In
una serie dl Impulei sincronizzati, come appunto al
richiede per disegnare sullo schermo un qualsiael
carattere allanumerlco.

A questo In un mlcrocomputer provvede I'lnter-
iaccia video sulla quale risulta Inserito un VDG (Vi-
deo Display Generator) o CRT CONTROLLER che
tradotto In Italiano significa ail'lnclrca «Generatore
di quadro videon.

Senza questa Interfaccia non e assolutamente
poaaiblle scrivere au neaaun video perche non eo-

io ci manca I'lnteqrato capace dl convenire Il codi-
ce ASCII nel corrispondente carattere alianumeri-
co, ma ci manca anche tutto il circuito dl :Incro-
nlzzazlone orizzontale e verticale, nonche lI ciroui~
to oequenzlale di scrittura in grado dl riprodurre le
lettere una di seguito eil'altra e di andare a car-KI
Quando con la scrittura si arriva alla Ilne dl una ri-
oa.

Sempre auII'InIertaccla video sono Inoltre pre-
senti delle memorie RAM la cui funzione è estre`
mamente Importante In quanto Iunqono In Dretlcl
da aapecchlo- del video` cioè al loro Interno ven-
gono memorizzati dl volta in volta delle CPU tutti I
codici ASCII relativi ai vari caratteri alianumerlcl
che debbono comparire sullo schema, codici che
in eequlto vendono letti dal VDG Il quale trascrive
eullo schermo Ii corrispondente carattereV

In oretlca, quando sul mlcrocomputer avremo'
caricato ii BASIC. i codici ASCII relativi ai caratteri
da noi impostati sulla tastiera verranno letti dalla
CPU la quale prowedera Immediatamente a traele-
rIrII su Queste memorie RAM partendo dalla prima
cella per proseguire pol con le seconda, la terza
ecc'. cioe il codice ASCII relativo alla lettera o al
numero impostato verrà depositato nella RAM nel-
la posizione dovuta, dopodiché ll CRT CONTROL-_
LER provvederà autonomamente ad andarsi a rI-
leggere questi codici, a declirarll ed a IornIriI quin-
di in uscite al video sotto Iorma di segnale compo-
sito. completo cioe dl tutti l slncronisml richiesti.

Questi alncronlaml vengono ricavati Internamen-
te per divisione dal VDG partendo da una Irequen-
za Ilaaa dl 3,58 MHz ottenuta con un quarzo.



Sempre il VDG ci permetterà InoltreI a'seconda
delle condizioni logiche che applicheremo tramite
opportune istruzioni al piedini 31-34, di ottenere
sullo schermo tutti l caratteri altanumerlci In posi-
tlvo e in negativo oppure di generare del «punti» in
posizioni prestabilito per disegnare sullo schermo
del pratici o altre figure.

l CARATTERI SULLO SCHERMO

E Interessante spiegare a grandi linee come sl
torma ii carattere sullo schermo del cinesoopio in
modo che il lettore possa rendersi conto delle
possibilità che gli sono otierie specialmente quan~
do userà II monitor per tare dei disegni o del grati-
ci.

sul video un cilating› dei programma stesso.
Premesso questo se noi ora andasslmo ad ane-

llzzare uno qualsiasi dei 512 rettangolini In cul ri-
sulta suddiviso lo schermo (per esempio se potes-
simo notevolmente ingrandirle), vedremmo che
esso risulta ancora suddiviso In B piccoli quadretti
in orizzontale ripetuti In verticale per 12 volte (vedi
iig. t IA) ed e proprio accendendo 0 spegnendo un
certo numero di questi 96 quadretiinl (12x8-96)
che sl riesce a formare una lettera o un numero
sullo schermo.

Per meglio comprendere come da questi qua-
drettlnl si riesca ad ottenere una lettera conside-
riamoil come se lossero tanti piccoli diodi led col-
legati al nostro Integrato CFlT CONTROLLER l|
quale è in grado a seconda deii'iniormazione rice-

IN'I'ERFACQIA VIDEO
Questa interfaccia e una scheda assolutamente necessaria in un
mlcrocomputer provvisto di monitor video in quanto, oltre a tor-
nire ai monitor stesse i segnali di sincronismo verticale e oriz-
zontale, converte ii codice ASCii tornlto in uscita dalla tastiera
aitanumerica in una serie di impulsi sincronizzati atti a riprodurre
sullo schermo ii simbolo relativo ai tasto pigiato, nell'ordine e
nella posizione da noi voluta.

Tanto per Iniziare diremo che la zona utile per Il
scrittura è ln pratica un rettangolo posto al centro
dello schermo.

Questo rettangolo lo dovremo immaginare sud-
diviso Internamente in 512 rettangoilni più piccoli.
o meglio lo dovremo lmmaglnere suddiviso in 16 rl-
ghe contenenti ciascuna 32 rettangoli.

Polche ogni rettangoilno può contenere un solo
carattere` e ovvio che su ogni riga nol potremo
scrivere un massimo di 32 caratteri e di queste rl-
ghe. per riempire totalmente lo schermo. possia-
mo utlllzzarne un massimo dl 16.

Precislamo che continuando a scrivere dopo la
16' riga, cioe raggiungendo la 17'-18'-1ì' riga. per
ogni riga che agglungeremo in più, automatica-
mente vedremo ln alto scomparire la 1' riga pol la
2', la 3' e cosi di seguito.

Cosi tacendo le righe che scompaiono dallo
schermo non è che vadano «perse- o si carvceillno
perche queste rimangono sempre scritte in memo-
ria. soltanto che non potendo io scheme contene-
re più di 16 righe, quelle in eccedenza vengono
tette uscire dal ouedro per lasciar spazio alle suc-
cesslve.

ln ogni caso` come vi splegheremo In seguito,
nol potremo sempre richiamare sul monitor le rl-
ghe di programma scomparse facendo eseguire

vuta in Ingresso, di accenderne un determinato
numero lasciando spenti gli altri.

Concettualmente, considerando ogni quadretto
come un diodo led, ottenere una lettera è molto
semplice, intatti se volessimo per esempio tar ap-
parire la lettera E dovremmo accenderne una pri-
ma illa orizzontale ln alto, poi una verticale sulla
sinistra. una seconda illa orizzontale In basso ed
una ai centro più corta (vedi tigV 1/3) mentre se
volessimo ottenere il numero 2 oppure una Z do-
vremmo accendere l diodi indicati In colore in tig.
1IC e tID.

Poiché sul video questi duadrettlni risulteranno
molto ridotti come dimensioni, nell'lneleme noi
riusciremo a vedere I contorni delle lettere o del
numeri quasi pertetti.

Dei 96 quadrettinl disponibili per ogni rettangolo
non tutti vengono utilizzati bensi, come vedesl an-
che dai disegni, se ne lmpiegano solo 5 In orizzon-
tale e 7 In verticale e questo per il semplice motl-
vo che se non si vogliono vedere tutte le lettere
applccicale tra dl loro eccone sempre lasciare un
piccolo spazio distanziatore tra una lettera e la
successiva e lo stesso dicasi tra la riga superiore
e quella Interiore.

Preclslamo che la scrittura sul video. oltre che
ln positivo, puo essere effettuata anche cinvertltan,



cloe in «negativo» e questo si ottiene molto feeli-
mente spognendo l «ledn che prima risultavano ac-
ceel ed accendendo al loro posto quelli dl contor-
no che prima erano spenti (vedi tig. 2).

L'integrato CRT CONTROLLER, oltre a riprodur-
re sullo schermo tutti l caratteri allanumerlci, e In
grado di svolgere un'ulteriore lunzione. cioe dl dl-
eegnare sullo schema del gratlcl ed a tale propo-
elto occorre aggiungere un particolare utile a co-
noscerai. cloe non sl creda, disegnando sullo
schermo una linea Incilnata. dl riuscire a vedere
una linea tlne e continua come la si potrebbe ve-
dere sullo schermo di un oscilloscoolo.

Una linea lnclinata lniattl la al ottiene sempre
accendendo ouegll immaginari diodi led a cui ab-
biamo paragonato l diversi ouadrettl inseriti nel
rettangoli dl suddivisione dello schermo e proprio

'per tale motivo tutte le linee oblloue ci appariran-
no sempre uepezzettate».

Dobbiamo ancora precisare che per il disegno
«grallcm gli 5x12 quadretti vengono raggruppati a
4 a 4 ln modo da lormare 2x3 quadretti dl dimen-
eionl maggiori (tlg. 3), cioe e come se avessimo 6
dlodl led dl dlmenslonl maggiori per ogni rettango-
lo che possiamo ancora accendere o spegnere a
seconde delle eslgenze.

Questo significa che per il grallco vedremo sullo
schermo del punti lumlnoal di dimensioni maggiori
rispetto al ountl che utlllzzavarno per I numeri e le
lettere.

SCHEMA ELETTRICO

Oome avrete già intuito i'elemento principale di
questa scheda dl Interfaccia e I'integrato MQWY
della Motorola (vedi lc14), cioe quel VDG o CRT
CONTROLLER a cul abbiamo tatto cenno nell'ln-
troduzione.

Tale integrato Inlattl legge i dati che li micro-
comouter «deposita» di volte In volte (sotto lorrne
dl codice ASCII) nelle due memorie RAM indicate
sullo schema con i010 e IC13 e in base a queetl
dati. tremite un generatore dl caratteri Interno, tor-
nlace in uscita un segnale video composito che
permette di visualizzare I corrispondenti caratteri
alfabetici o numerici aullc schermo dei monitor.

Parlando dl seonale video «composito» intendia-
mo ovviamente dire che questo e già completo dl
tutti l alncronisml orizzontali e verticali richiesti dal
TV. eineronleml che Il VDG riceva internamente
con opportune divisioni partendo dalla treduenza
base di 3,58 MHz che noi appilcniamc al piedino
d'lnoresso 33 tramite I'Inverter IC1F; tale trequart-
za viene generate dall'osclliatore a quarzo realiz-
zato iIl'lDIeOãndo | due Inverter iCäE-ICSF.

Preclelarrlo che Il VDG, a seconda delle condi-
zionl logiche che noi aoollchlamo al oledlni 3144,
cioe a seconda che colleghiemo questi oiedlnl al
poaltivo oppure a masse, mio generare sullo
schermo del caratteri alianumericl (cioe lettere o
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Flo. t Suooonendo dl avere a diapoal-
:ione nullo acnermo, per clauun oa-
rattere. un rettangolo comooeto da I
olcoellealml led dl tonnl quadrata t-
tlanoatl uno all'altro (vedi Iloura In ito
a olnlatra), per ottenere tutti l numeri
e e lettere dell'aliabete dovremo 0v-
vlamente accendere quest! led aecon-
de un ordine ben determinate lancian-
do enentl quelli che non intereeeene.
Corna noterete la lettere e l numeri
non occupano tutto ll rettangolo. bene!
rimane aempre un certo epaxlo llbaro
tra lettera e lettera a tra rloa e rlea.

A

Flg. 1 Le lettore e l numeri aut noatro
acherrno Meno eeeere acrlttl anche
In neoatlvo a questo al ottiene molto
Iaclirnento apegnendo l led che nella
Iloura sopra risultavano acooal ed ae-
oe onde al loro posto quelli che In
te tlgura rlaultavano lpentl. In prati-
ca, quando utilizzeremo Il Belle. le let-
tere in negativo verranno atruttata dal
alcmcomoutar per porci delle doman-



Tabella n. 16011010 ASCII

Blriñilo ESadeclmílle Cnn'llleiê Binario Esadecimale Cavaliere

0100000 20 SP (spazio blanco) 1000000 00 ®
0100001 21 ! (punto esclamnilvo) 1000001 41 A
01M010 ZZ ” (virgolette) 1000010 02 B
01m" 23 i (divem) 1M011 C
01mm! Il S (dollaro) 1M1M u D
0100101 25 % (percento) 11010101 40 E
0100110 20 In (e commerciale) 10101110 40 F
0100111 21 ' (lposirola) 1000111 41 e
0101000 Il ( (nannini tondi) 1001000 Il H
01mm 20 ) (parentesi tonde) 1001001 u I
0101010 2A ° (llterllcu) 1U1010 M J
0101011 Il + (più) 1ll|1011 Il K
01011W 2° I lillrfliìll) 10011M lc L
0101101 ID - (meno) 1W1101 ÃD M
0101110 IE . (WMO) 1Wfl10 IE N
0101111 IF I (bem dl divisione) 1001111 JF 0 (o millennio)
011m N 0 (2.10) 101m 50 P
011mm 31 1 1010ll71 01 0
0110010 81 1 1010010 il R
0110011 30 l 1010011 08 S
011011ll 30 4 1010100 il T
0110101 00 i 1010101 ß U
0110110 I 0 1010110 50 V
0110111 37 'I 1010111 07 W
0111lm 30 I 1011M0 50 X
0111001 30 I 1011U1 00 Y
0111010 :A : (due punti) 1011010 0A Z
0111011 :le z (nunio a vlrnoil) 1011011 se I (parentesi quam)
01111ilì IC < (minore) 1011101 SC l
0111101 :D = (unu-lo) 1011101 BD l (parentali madre)
0111110 05 > 1111000101.) 1011110 SE A
0111111 SF 7 (punte lnierroølilvo) 1011111 :F - (ireiilno)

numeri) oppure accendere del punti per dieeunarø
un qralico, cioè tracciare delle curve, non solo ml
variando semplicemente la condizione logica eui
piedino 32. è possibile visualizzare l caratteri eullo
schermo sia In «posltlvc» (cioe carattere blanco su
londc scuro) che In «neqativm (cioé carattere scu-
ro su londo blanco).

Tutto questo nel nostro circuito io si ottiene di-
rettamente da :programma- modlilcando in modo

A B opponuno I bli D0-D1 del «dailn che dl vulta In vul-
la vengono «ripostlr nelle RAM IC10-IC13.

:ml:ky°¦¦l;.":m':o :nzflm I In pratica ciascun «dato» che Il microcompuier
...mmc "dle'h_1_z||dmm°lm"m._l scrive nelle lccazlonl Interne dl queste due RAM
nm". ¢| 'mln mulo'. "Inno . sl compone dl 0 bit. per esempio 00111010 oppure
qug||| "mln-1| p., |° 19"." Q | num." 11010001, tuttavia dl questi 8 bit solo I primi 6 sulla
lnilttlv come vedasi nella liguri dl :Inl- destra, le cui linee sullo schema elettrico sono In-
01 , nella einen rettanflelø in cul pri- dlcate rispettivamente con le slqle da D0 a D5, co-
ml IVOVBITIO ß 0Ul¢rßflliih Idem 'il stliulscono II codice ASCII necessario al VDG per
"mrfdfizezlåmgl'aflwlau e7': decidere quale carattere deve (ar comparire sullo
dum-"nno mona più .mm “lug-"l". schermo, mentre gli ultlml due bit sulla sinistra.
"una". p., mm" I. M."- . I “_ vale a dire quelli le cul linee sono Indicata sullo
mi schema con 06437, vengono elruttatl per Indicare

al VDG stesso quale tipo dl funzionamento si desi-
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Vllore del blt Condizione logica sul pledlnl Tipo dl lunzlonumento
D5 D1 32 31 34

il Il il il ti Ali-numerico
1 il ti il il Allanumlrlco
1 1 1 ll il Altanumerico lnvortlto
ll 1 Il 1 1 Semløralleo i

dere, cioè lltonumofieo puro. dhnumorlco Involti-
Ifl 0 lomlflrllleø.

In particolare con il circuito da noi adottato (vedl
165046204083) a seconda dei valore di questi due
bit, otterremo rispettivamente l tipi di funziona-
mento Indicatl In tabella n. 2.

E ovvio che volendo accendere tutto il rettanoo-
lino Il codicede utilizzare sarà il seguente:

lli Il DI
i

i
III Ill l

l

I" llll l'lll

A E
Flo. l Ogni quldrllto del lemlfluflcu.
e Individuale da un bon determinato
bit lll'lntomo della memoria RAM: se
questo blt ù uguale l 1 il quadretto
nullo boheme rilulil moto; .e Intro
oo ll bit ù ugual. o ll Il quadretto risul-
ta spento.

Nota: le scritta «Semloraiico 6› sta ad indicare
quanto pià precisato ln precedenza. cioè che In
questo tipo di funzionamento ciascun rettangolino
relativo ad un carattere sullo schermo viene suddi-
viso In 6 quedrettlnl (vedl ilo. SIA) opnuno del qua-
li può essere acceso ponento ugual. a t il corri-
spondente bit del dati` oppure muto ponendo ta-
le blt uguale a Il.

Per meglio chiarire questo punto cl atflderemo
alla llq. SIE In cul e riportato II nostro rettanooilno
divido In B parti con scritto internamente a ciascu-
_ne dl queste II BIT che può accenderla o spegner-
la.

Per esempio se noi volessimo far apparire ecce-
al I ouadrettlni DO-D3-D4 e spentl l ouadrettlnl Dt-
02-05 (vedi llq. 4). II codice che dovremmo carl-
care nella memoria RAM sarebbe:

tenendo presentelche DB In semlorafico deve ea-
sere sempre uguale a 0 e D`I uguale a 1.
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oloe un codlce composto di tutti «bÀ

Volendo Invece che` un rettanqbllno sullo scher-
mo rimanga totalmente spento Il codice da utilizza-
re sarà:

cioe un codice composto di tutti 10».

Nota: nreoisiamo al lettore che conoscere questi
codici servirà solo a chi vorrà scrivere sul monitor
con la tastiera esadecimale perche utilizando la ta-
stiera aitanumerlca il procedimento per lar compa-
rire i vari simboli sullo schermo. come vedremo in
seguito, sara dei tutto automatico.

tomendo al nostro schema elettrico noteremo
che il seqnale video composito lornlto ln uscita
dal VDG sul piedino 28 viene applicato, tramite il
condensatore C10, al date del let Fit che tunqe
da ampllllcatore e prelevato quindi dal drain di
questo per ollotare le base del transistor TFl1 lrn-
piegato come semplice stadio separatore.

Il segnale disponibile sull'emettltore dl TRi
verrà qulndl applicato. tramite un cavetto coassiale
da 52 ohm, all'lnqresso video del monitor.

Oonalderato che a molti lettori potrebbe non ln-
teressare I'acoulsto dl un monitor video, oppure
che qualcuno potrebbe accontentarsi prowlsoria-
mente dl vedere le scritture sul proprio TV casalin-
po ln attesa di entrare in possesso di tale monitor.
abbiamo ritenuto opportuno prevedere sulla sche-
da un piccolo «trasmettitore VHF»` completo di
modulatore, ln grado di generare un segnale alle
frequenza dl 65 MHz che applicato alla prese can~
tennan del TV stesso oi permetterà di iar apparire
sullo schermo i nostri caratteri o qrallcl.

Questa aoplunta che qualcuno potrebbe ritenere
superfluo (soprattutto coloro che senza alcuna esi-
tazione sono propensi a dotare Il proprio micro-



Nella toto qui sopra possiamo vedere la
scheda interiaccia video come si presenta a
montnoqio ultimato. Sulla destra in alto e vi-
sibile lo zoccolo necessario per ricovero l'ln-
qrlto LIM!!! (i615) che dovremo Inserire
solo se volessimo utilinare ll TV ceelllnflfln
costituzione del monitor.
ll connettore maschio a Ill poll che vedlllnu
in buso sulla destra della scheda serve per
collegarsi alla tastiera aiianumerlca utilizzan-
do i'apposita nlattina.

computer di monitor video) in realtà, pensanoocr
bene, puo rilevarsi in taluni casi estremamente uti-
le.

Ammettlamo per ipotesi che mentre sl è intenti
a scrivere un programme o una cosa urgentissimo
cl sl ouastl II monitor video (e questa una probabl-
IitA non trascurabile lniatti anche se tale evento
potrebbe capitare! ad esempio tra 4-5 anni, non si
può escludere a priori che sl veritlcl'ti).

In tall circostanze senza questo circuito supple-
mentare noi rlmarremmo bloccati, viceversa con
tale circuito potremo sempre prendere In prestito
il TV dal familiari e continuare la nostra opere.

Come noterete ll circuito osciliatore e stato rea-
lizza'to lmplauando i'inteqrato LM.1889 della Natio-
nal ll quale iunoe contemporaneamente da oscilla-
tore e modulatore generando una ireouenza che
rientra nel clnlle B delle VHF

Il segnale modulante. prelevato anche ln questo
caso oall'emettltore di TRI, viene applicato all'in-
gresso deli'lnteqrato (piedino 12) tramite Ii partito-
re resistivo costituito da R13-R12.

A proposito dl questo «modulatore VHF› dobbia-
mo qul aprire una piccola parentesi per spiegare
al più lnespertl come si effettua la ricerca della
sintonia sul TV.

ln pratica per chi dispone di un televisore in
bianco e nero «vecchio stile» la ricerca di questa
gamma e molto semplice iniattl basterà predispor-
re ll TV stesso sulle VHF (tanto per Intendercl sul-
la gemma In cui si riceve ii 1' programma RAI) 'e
ruotare quindi I'epposlta manopola dl sintonia sul
canale B ilno a «centrare» periettamente ll nostro
segnale.

Per chi dispone di TV più recenti, predlspostl
cioe per la preselezione dl 8-8 canali, sarà invec'e
sufliniente ruotare II trimmer della sintonia sulla
gamma VHFt

Note importante: per iar funzionare la scheda
con Il TV casalingo e suiilclente Inserire l'Inteøra~
to LM.1889 sullo zoccolo; volendo utilizzare ll m0-
nltor questo integrato dovrà Invece essere tolto.

Giunti a questo punto possiamo ancora spende-
re qualche parola per spiegarvi a grandi linee ll
iunzlonamento della parte di circuito costituita da
lC4-iC11-I012. nonche da tutta la serie di AND.
NAND, NOFi e iNVEFtTEFi che troviamo inseriti Bui-
l'lnqresso della nostra interfaccia.

Le
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Per prima cosa, in sito nelio schema. vediamo
subito una porta NAND a 8 Ingressi indicata con
l03.

Questa porta rappresenta la «chiave» di accesso
alla nostra scheda Infatti iinche tutti l suoi Ingres-
si (piedini 1-2-3-4-'5-6-11-12) non sl trovano in condi-
Zione logica 1 (vedremo In seguito quando questo
evento si verifica), l'usclta (piedino 8) rimane eern-
pre In condizione logica 1 e questo automatica-
mente Impedlsce I'Ingresso e i'uscita dl qualsiasi
informazione dalla scheda stessa.

Fanno eccezione I soli dati provenienti dalla ta-
stiera aiianumerica a proposito del quali. sempre
su questa scheda. esiste una seconds cohiave›
costituita dall'lntegrato IC7 (sempre url NAND a 8
Ingressi come N.73)4

Proviamo ora a scoprire insieme la combinazio-
ne logica che permette dl oltrepassare ICZl dando
cosi via libera alla scrittura ed alla lettura' sulle
due memorie RAM lC10-IC13.

Noterete che su tutti i terminali di sinistra, oltre
alla numerazione relativa alla posizione dei con-
nettore, sono presenti delle sigle dl individuazione
tipo Iti-AZ-Dô-WR-RFHÀ

DI queste sigle tutte quelle che inlzlano per A sl
riierlsconc ai tous» degli indirizzl. cioe A0 è Il pri-
rrlo blt dl Indirizzo. A1 è il secondo bit dl Indirizzo,
A15 e II sedicesimo bit dl Indirizzo.

Le sigle che Iniziano con D si riterlscono Invece
ai chusn del dati, un bus questo :bidirezionale: nel
senso che I datl stessi possono tlulre Indifferente-
mente dalla CPU verso l'esterno oppure dali'ester-
no verso le CPU (gli indirizzi invece vengono sem-
pre forniti solo ed esclusivamente dalla CPU per-
tanto ll relativo bus e unldirezionsle).

Fra I I terminali che complessivamente formano
la chiave d'inqreeso a questa scheda noi abbiamo
pertanto 7 terminali di Indirizzo, cioe AØ-Aiß-Aii-
A12-A13-A14-A15, più due terminali indicati rispetti-
vamente con RFH e MR.

iI terminale RFH e quello relativo all'usclta «re-
tresh: e si trova normalmente In condizione logica
1; solo quando la CPU effettua Il rlniresco delle
memorie dinamiche, cosa che awiene egualmente
anche se a nol non occorre in quanto impleqhiamo
solo memorie di tipo statico, questo terminale si
ports ln condizione logica D.

Ii terminale Indlcato con MFI e Invece quello re-
lativo aii'uacita «Memory Request», cioe «Richiesta
dl Memoritu; anche su questo normalmente e pre-
sente una condizione logica 1 e solo quando la
CPU vuole eseguire un'operazione dl lettura o
scrittura in memoria il terminale stesso si porte In
condizione logica Ii.

A questo punto. ricordando che I'usclta del
NAND iCII commuta solo quando tutti I suoi ln-
gressl si trovano in condizione Ioglca1 e sapendo
che II NOFI IC2A lornlsce In uscita questa condi-
zione solo quando entrambi i suoi Ingressi AO-Atì
al trovano In condizione logica 0, noi possiamo Im-
mediatamente stabilire quale sara la «combinazio-

ne» di accesso alla nostra schede, cioè:
A15-1
A14-1
A13-1
A12-0
A11 -1 ›
A10-1
A9-0
HFH -1
MR-O

In altre parole, per poter Iedgere o scrivere su
questa scheda. e assolutamente necessario che la
CPU fornisca in uscita sul relativo «busa un indiriz-
zo che InlzI per 1110110 (Il resto non ha importan-
za, basta che I primi 7 bit siano uguali a quelil Indi-
catl). non solo ma occorre anche che non sia In
corso un'operazlone di refresh (cioe RFH-1) e
che la CPU stessa Iaccia una richiesta di memoria
sull'apposlta linea 24 A del bus (cioè MFi-D).

Noia: con Ia tastiera alianumerlca e il IInouaqgio
BASIC questa combinazione binaria sl ottiene au-
tomaticamente. pertanto ciò che abbiamo apßenfl
detto servirà solo a chl dispone unicamente della
tastiera esadecimale.

Aftermare che per accedere a questa scheda è
necessario che I'Indirizzo iornlto della CPU Inlzl per
1110110 sionitlca praticamente dire che tutti gil lndl-
rlzzi compresi tra un mlnlrno di 111011lllimtll
(EOIJO In esadecimale) e un massimo dl
"1011011111111 (EDFF In esadecimale) permettono'
dl raggiungere lo scopo, cioe sono In totale 512 Indi-
rizzi che lndlviduano ciascuno un diverso rettangoli-
no tra i 512 in cul vlene suddiviso lo scheme del mo-
nltor(intatti32x1ß-512).

in particolare I'indlrizzo E000 Individua il primo
rettangollno In alto a sinistra sullo schermo, l'Indl-
rizzo Emi Individua II secondo reitangollno sem-
pre delia 1' riga, E002 Individua ii terzo rettangoli-
no e cosi di seouito lino ad arrivare a EDFF che in-
dividua i'uitlmo rettangolino sulla destra in basso
(16' riga)V

Una volta che la -cniave› di apertura della sche-
da e stata applicata al terminali d'ingresso ail'ln-
terno della scheda stessa avvengono dei «mutu-
menti› fondamentali che possiamo cosi elencare:

1') I'Inteqrato iCd che contiene al suo Interno 8
«Interruttori elettronlcb (questo termine non è lor-
se Il più appropriato ma rende egualmente l'idea)
normalmente aperti, chiude immediatamente tutti
questi Interruttori e I bit di indirizzo tornltl dalla
CPU sulle linee A1-A2-A3-A4-A5-Aô-A7-A8 possono
raggiungere i relativi ingressi dl indirizzo delle due
RAM IC1$I013 per Individuare all'interno di queste
una ben determinata locazione;

2') Ie corrispondenti uscite A1-A2-A3-M-A5-A6-
A7-AB dell'Integreto ICH vengono poste In una
condizione di «alta Impedenza» In modo da non
creare dei conoclrcultl con le uscite dl lcd;

3') tutto lI circuito el mette per cosi dire In una
iase di attesa esponendo che ia CPU apeclilchl ee



vuole leooere (RD) oppure scrivere (WR) su IC10 e
IC18.

Se la CPU vuole leggere manderà un Impulso
negativo sul terminale FiD e questo Impulso andrà
ad aolre direttamente sull'integrato IC11 Il quale,
Dome vedasi In lio. 7. contiene al suo Interno 8 in-
terruttori elettronici che permettono II passaggio
del segnale per esempio da llnlstra vom destra
ed altri 8 interruttori. In parallelo al primi. che Der-
mettono Invece il paesaggio del aeqnale da destra
vene ainlltra.

Tutti questi interruttori sono normalmente aper-
ti, cioe ll segnale non può passare ne da una par-
te ne dali'altra, tuttavia se noi aopllchlamo aul pie-
dino 19 (Chip Select) una condizione logica 0. au-
tomaticamente una delle due serie dl Interruttori sl
chiude ed In particolare si chiuderà oueile da de-
stra verso sinistra, ae sul nledino1 e applicata una
condizione Ionica 0. oppure quella da sinistra ver-
so destra, ae aul piedino 1 e applicata una condi-
zione logica 1.

Nel nostro caso. essendo l'Imoulso applicato ai
piedino 1 un Irnnulso negativo, cioe una condizio-
ne logica 0, sì chiuderanno ovviamente I «contatto
da destra verso sinistra in modo da consentire al
dati dl uscire dalla scheda In direzione della CPU,
come appunto sl richiede In un'operazlone di «let-
tura›.

Se la CPU volesse scrivere dovrà Invece manda-
re un Impuleo negativo sul terminale WR ed In tali
condizioni, ali'lnterno di IC11, si chiuderanno ov-
viamente I «contattir che permettono II passaggio
del seonale da sinistra verso destra (cioe In entra~
la), non solo ma lo stesso impulso negativo pre-
senle sul terminale WR raggiungerà pure. tramite
IC20-ICSB. ll piedino 10 delle due RAM (Cloé I'in-
grosso di write) predisponendo tali memorie per Ia
.ecrltturam cioe per Immaoazzlnare li dato Iornlto
dalla CPU stessa. sotto iorma di codice binario.
euil'apoosito BUS.

Prima di concludere vogliamo ancora accennare
brevemente all'inteqrato lC`I Il quale raooreaenta
in pratica la .chiave di acceasm alla tastiera alla-
numerica.

Come noterete qll ingressi di questo nand sono
collegati ancora a dei terminali dl indirizzo (vedi
A7-A5-A5 ecc.) nonche al terminali M1 e PR.

Il terminale M1 si trova normalmente in condizio-
ne IOolca 1 e passa in condizione 0 solo ed esclu-
sivamente In oueli'attimo dl tempo In cui la CPU
Interpreta una qualsiasi Istruzione prima di Iniziare
ad esequirla materialmente'

|I terminale PR si trova anch'esso normalmente
in condizione Iooica 1 e passa In condizione 0 solo
quando la CPU richiede del datl ad una cperllerl-
ca» come lo e appunto la tastiera allanumerlce.

Par quanto abbiamo ola visto ln precedenza, la
combinazione che permette alla CPU dl accedere
alla tastiera per prelevare l codici relativi al pul-

f

, RIIIM Ohm 1/4 'III
III-:Jill ohm 1/4 watt
KI=1III ohm 1/4 MI
M=J.m ehm 1/4 M
Mal!!! ehm 1/4 'rm
m=0|0 ohm 1/4 watt
R1=Ilohm1l4 watt
lll=Z.Z magaehm trimmer
R!=:te.tiw ehm 1/4 In!!

.III ehm 1/4 Mt
U ohln 1/4 IMI
.m ohm 1/4 watt

lui-LM ehm 1/4 WII
R14-150 ohm 1/4 WI" -
R1§=150 ehm 1/4 "Il '
R16=220 ohm 1/4 UI"
R11=220 ehm 1/4 'att
H1l=1fll ehm 1/4 Il"
R10=1lfl ohln 1/4 Il"
01.40.0M eF a diano
c1=40.00ti oF a disco
(2:10.000 DF a disco
c4=1lfl.m DF poll-ll".
(5:40.000 pF a disco
00.100.000 oF a diano
C1=330 pF a dloeo
“Iulm pF a dlaee
00.140.000 pF a dlaeo
01|=100JII1 oF a diano
011 =40.0Il| pF a dleco
012=IZ DF a dlaco
O18=4ILMD pF a dloeo
C11=ML000 pF a disco
015=41 pF ceramico VHF
010=1JID nF eeralrice VHF
011=10 mF elettr. IS vett
TM =tranalator NPN tipom
FT1 =1et tipo ZNßfl!
L1=bobina (vedi testo)
XTAL=quarzo da 3.50 MH:
IC1 ..Integrato tipo SNJILSM
IOI=Inteerato tipo SNJILSM
im nteorato tipo SNJILSI
l64=lnteqratn llpo SNJILSI."
Ice=lnteqratc tipo SNJll-SM
Ice=lnteqrato tipo SN.14L834
IGT-Integrato tipo SNJILSS
l0l=lntapato tipo SNJALSII
Ici=lntegrato tipo Srl/MM .
m0=lnhflrato llpo MM1114
IO11 =lntlflrato lino SNJW
Imi-integrate tloo SNJOLSIIO
IC13=lnteflrate the "14.2114
mlnlmwrlh Il” "(25041
Imi-MW Ibn LIM...
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santi da nol plgiatl e pertanto la seguente:
A7=1
A8=1
A5-1
M-tì
Ati-1
A2-0
A1 -1
M1 -1
PR-D

Questo pero non è anccm sufficiente per rag-
giungere lo scopo In quanto. a causa della presen-
za di lCSC-ICQC, per poter prelevare del dati dalla
tastiera e altreel necessario che sia A0=0: solo in
questo caso infatti gli 8 Interruttori elettronici con-
tenuti in i012 si chiuderanno per permettere ll pae-
saggio del dati dalla tastiera stessa verso la CPU.

In pratica la differenza più imponente fra la
scheda video e la tastiera alfanumerlca e che la
prima viene considerata come una qualsiasi area
dl memoria Indirizzsbile con un codice a 16 bit.
mentre la seconda viene considerata come una
periferica e come tale le viene assegnato il codice
a 8 bit 11101010 (EA In esadecimale).
` Precieìamo che l| tatto dl considerare la scheda
video come un'area di memoria automaticamente
presuppone, per non creare dei cortocircultl, che
quest'area non venga occupata da altre memorie.
pertanto Installando l'interfaccia video non o luo-
Iutunente possibile Inserire sul bus la scheda di
espansione n. I per ottenere M K (vedi rivista n.
70).

Prima di concludere vogliamo ancora rlcordarvi
che le operazioni di scrittura e lettura sulie due
RAM ICtO-IC13, per evitare dl provocare dei distur-

_bi suli'immaglne` è bene che awenganc sempre
durante lo stato di «ritorno di quadro», vale a dire
quando ii pennello dl elettroni sui oinescopio risul-
ta spento.

Per ottenere questo occorre naturalmente che ll
VDG lndlchi in qualche modo alla CPU quando e
possibile scrivere o leggere ed a tale proposito
nel nostro circuito sono stati inseriti i due nand
iCBIBiCBIC I quali prelevano gli impulsi di sincro-
nlemo dal piedino 37 di lCH e lI trasmettono quin-
dl alla CPU tramite la linea DT del cdatb.

REALIZZAZIONE PRATICA

II circuito stampato necessario per la realizzazio-
ne dl questa Interfaccia porta la sigla LX386 e co-
me tutte le schede del nostro mlcrocomputer e un
doppia faccia a fori metelllzzati, vale a dire che tut-
tl l collegamenti fra le piste superiori ed Interiori
sono ola stati effettuati per via elettrolitica In fase
dl Incisione pertanto non e necessario effettuare
nessun ponticello con filo di rame come awiene
Invece sul normali doppia faccia.

E comunque indispensabile tener presente che
questi fori non possono essere allargatl per nes-
eun motivo poiche esponendo il rame presento al

loro Interno automaticamente el lnterromperà Il
contatto elettrico fra le due piste.

Prima dl iniziare lI montaggio vl consigliamo di
controllare attentamente tutte le piste una per una
con una lente da filatelico per accertarvl che non
vI siano dei cortocircuiti dovuti a abavature acci-
dentali che possono facilmente sfuggire ai collau`
di pur rigorosi della ditta fornitrice.

Effettuate questa operazione potremo Iniziare a
stagnare tutte le resistenze poi gli zoccoli per gli
lnteprati. ii trimmer. i condensatori a disco, I con-
nettoril qll elettroliticl (attenzione alla polarità). li
transistor e ll fet.

Per le atapnature utilizzate un saldatore a punta
fine e soprattutto ricordatevi dl fondere sempre Il
minimo di stapno indispensabile diversamente ee-
eendo I piedini degli integrati e I terminali del con`
nettori molto vicini I'uno ali'aitro, potrebbe capitar-
vl molto facilmente dl creare del cortocircultl.

Per quanto riguarda la bobina L1 vi ricordiamo
che questa dovrete awolgerla voi stessi seguendo
ie indicazioni che ora vl forniremo:

prendete una punta da trapano da 6 rnm. di ola-
metro e su questa awolgete l lplro di illo argenta-
to da 1 mm.; epaziate quindi le spire tirando la bo-
bina per gli estremi fino ed ottenere un solenolde
lunilo clrcl I mm. dopodiché sfilata ia bobina dalla
punta e stagnate I suol estremi agli appositi bollini
dl ramo sul circuito stampato tagliando I'eventuaie
eccedenza con un troncheslno.

Nota: la bobina deve risultare sollevata dl clroa1
mm. del piano del circuito stampatoV

Giunti a questo punto, ee non lo abbiamo encore
fatto, potremo atagnare ai circuito stampato lo
zoccolo per il quarzo, dopodichè potremo inserire
sul relativi zoccoli i vari intedratl, rispettando la
tacca dl riferimento dl ciascuno dl essi e Soprattut-
to cercando dl non contonderll tra dl loroV

Per ouanto rlpuarda I'lnteorato osclliatore
LM.1889 vI abbiamo ola accennato che questo va
inserito solo nel caso ln cul sl voglia utilizzare I'In-
terfaccla per pilotare I'ingresso «antenna» di un
qualsiasi TV; se invece sl utlllzza ll monitor tale In-
tegrato è meglio non Inserlrio diversamente ei po-
tranno ottenere delle interferenze sul quadro.

Per II collegamento d'usclta con ll monitor o con
II TV dovremo necessariamente utilizzare del ca-
vetto coassiale da 52 ohm, ricordandocl dl stagna-
re a massa le calza metallica sul circuito stampato
ed applicando possibilmente sull'estremltù libera
un bocchettone BNC (nel caso sl utlilzzl II monitor)
o'ure una spina che si Innestl nella presa «an-
tenna del TV.

NOTA IMPORTANTE por l TELEVISORI
Come sempre quando prepariamo un progetto ci

preoccuplamo dl collaudarlo a tondo per poter
controllare la sua efficienza In qualsiasi condizio-
na di funzionamento e poter cosi fomlre al lettore
tutti i consigli utili per un miglior Impiego del pro-
getto stesso.
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Ad esempio per coliaudare questa scheda di ln~
teriacoia video, sapendo che diversi lettori vorran-
no coileqarla al TV casallnqo di cui non conoscia-
mo ne tipo nè marca, abbiamo pensato di caricare
il nostro computer In macchina e recarci dal vari
grossisti della nostre zona per poterla provare su
tutti l tlpl di televisori a disposizione nel loro ma-
qazzlno.

in pratica abbiamo provato ia nostra lnter'aocla
su quasi tutte le marche e eottomarche di TV esi-
stenti ooololorno in commercio, dal vecchi valvole-
rl In blanco e nero al modernisslmi TV a colori ulti-
ma Generazione e dali'esito di queste prove poe-
slamo qui anticiparvl alcune note che è senz'aitro
Interessante conoscere.

Innanzitutto diremo che sul 95% del Tv sia In
blanco e nero che e colori la nostra lntertaccla as-
solve In modo perfetto la sua iunzlone, cioe po-
nendo Il cambio canale vHF del TV sulla banda 1'
e ruotando le manopola di sinistra sl riuscirà iacll-
mente a slnionlzzarai sulla frequenza del nostro
osclliatore e se avrete impostato sulla tastiera
esadecimale ll programma <0UADRO- (vedi para-
grafo ctaratura- riportato sotto I'artlcolo dei moni-
tor) sullo scheme vi appariranno delle scritte per-
iettamente stabili con la arandezza dei caratteri
proporzionale alla grandezze dello schermo stes-
so.

La definizione generalmente è ottima anche ae
e ovvio che con Ii monitor video. prodettato nooo-
sltamente per svolgere questa funzione, la oeiinl-
zlone stessa del caratteri risulta notevolmente mi-
gilore.

Su alcuni TV (anche della stessa marca e tipo)
abbiamo constatato che l'lmmaqlne puo non rlsul-
tare stabile In uveriicale», cioe si vedono sullo
scheme 3 o 4 quadri sovrapposti per cul è pratica-
mente Impossibile leggere I caratteri visualizzati:
in questi casi reqolando la manopollna posteriore
del «sincronismo verticale» sl riesce a temere
molto iacilmente l'immaglne sullo schermo. per-
tanto qualora vi capitasse questo Inconveniente
dovrete anche voi edite su tale manopollna poste-
riore ilno a riuscire a iermare I'Immaglne.

Dobbiamo tuttavia preclsarvl che esistono del TV
sul quali :questo: comando non e accessibile dal-
I'esterno, ne esiste un toro sul pannello posterio-
re che permetta dl arrivare con la punta del cao-
clavlte a regolare questo trimmer per cul iissare
I'Immaulne diviene molto problematico (ln questi
casi, anziche manomettere Il TV, noi vi consiglia-
mo dl provare l'lnteriaccla su un diverso televiso-
re).

Per concludere possiamo anche accennarvl che
abbiamo trovato qualche modello dl TV portatile dl
tipo economico su cui, pur risultando l'lmmaolne
perfettamente slncronlzzata In verticale, si notava
un lento ondepuiamento del quadro.

In questi casi purtroppo, essendo Il diletto cau-
sato dal particolare tipo di circuito elettrico Imple-
qsto nel televisore. non e possibile porvi alcun rl-
medio, se non quello di cambiare televisore.

In altre parole, se per caso rilevaste Inconve-
nlentl dl questo genere, non addebitate il diletto
alla nostra Interiaccla la quale iunziona alla perfe-
zione` bensi al vostro TV iniattl, se avete la Dossi-
bllita dl provare la scheda su altri tlpl dl televisore,
vi accorgerete che teli Inconvenienti automatici-
mente scompaiono.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE
II solo circuito stampato LXJGB ln ilbra
dI vetro a dwpla iaccla con lori metal-
Ilzzeti. completo di dlaeqno seriqraiico L, 241m
Tutto Il materiale occorrente, cioè clr›
culto stampato, resistenze. condensa-
tori, transistor, let, integrati e relativi
zoccoli, connettori, quarzo e una cas-
setta registrata con linguaggio BASiC
Una plattlna lunga 1 metro completa di
connettori iemmina apll estremi per
collegare l'lnteriaccia video alla tsetie
ra altanumerica L. 10.”

i prezzi sopra riportati non lncludono le spese
Dostlll.

L. iulm

Nota: vorremo iar presente ai lettore che que-
sta nostra Interfaccia video, pur disponendo dl
caratteristiche notevoli In quanto permette di
scrivere sullo schermo In alianumerlco puro, In
altanumerlco Invertito o in semlgraiico e dispo-
nendo inoltre di oscillaiore AF per poter utilizze-
re come monitor un normalissimo televisore, vie-
ne otterta al pubblico ad un prezzo Interiore a
qualsiasi altra lntertaccla video esistente In corn-
merclo.

Non solo ma grazie ad una particolare conven-
zione da noi stipulata, siamo In prado dl otirirvi
insieme a tale Intertaecla, anche la cassetta reoi-
atrata contenente l'lntomroto Basic italiano-
Inqlese descritto In un articolo a parte su questa
stessa rivista. Precisiamo, per chi non ne tosse a
conoscenza, che tale interprete Basic nella sua
struttura originaria (cioe quella che noi abbiamo ela-
borato per trasiormarlo in bilingue) e coperto da un
copyright Internazionale pertanto su oqni cassetta
da noi Incisa grava una «somma› non indifferente
che dobbiamo versare come «diritto d'autoren alla
Societa titolare dl questo «brevetto» per poterlo uti-
lizzare sul nostro microcomputer.

Per ridurre I costi, considerando che la divul-
oazione dl questo Basic viene effettuata solo per
fini hobbistlcl e non per usi Industriali, abbiamo
richiesto a tale Societa delle condizioni dl lavoro,
condizioni che cl sono state accordate pero ad
un patto, cloe'che la cassetta con ii Basic venoa
venduta ahbhtata ail'lnterhccia video e non u-
Diratamente.

Questo spiega Il perche vl abbiamo detto che il
prezzo dell'lnterfaocla video e comprensivo della
cessetta con Il Basic.



i Laboratorio GUIDO GRASSI
Salita S. Ilaria della Sanità, 60-1 - Genova - lel. 010/800002

SETI'ORE MICROCOMPUTER HARDWARE
Progettazione e realizzazione schede CPU - Memoria - Interlaoole - Controller! - Pro-
grammatori di EPROM.
Conllgurazloni modulari, eependlblll e personalizzabili.
Montaggio o collaudo con GARANZIA dei Microoompuler dl Nuova Elettronica.

SETTORE MICROOOMPUTER SOFTWARE
Programmi eu rlcnleala del cliente - Macroaeeembler Z." - Fortran - Baelc - Pascal

CORSI TEORIOI E PRATICI
Lo atudlo LG e lieto dl annunciare che nel mese dl NOVEMBRE al terra a Genova II
primo corso Inleremonle dedicato al MICROCOIIIPUTER dl NUOVA ELETTRONICA,
con presentazione delle schede dl sviluppo ed Illustrazione del programmi.
SI accettano prenotazioni. Telelonare ai Imi/89.36.92.

PROGRAMMI IN CASSETTE PER MICROOOMPUTER
Corea cavalli - L. 3.5lll
Allo-bem - L. :Lilli
Fllello
Dama 6 pedine - L. MM
Battaglia navale (In esadecimale) - L. 3.!lli
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Per evitarvi di dover acquistare, ogni volte che dovete provare un
nuovo circuito, un diverso trasiormatore a seconda della tensio-
ne che tale circuito richiede per la propria alimentazione, abbia-
mo tatto avvolgere una serie di trasformatori universali in grado
dl fornire sul secondario da 4 a 8 tensioni distinte onde poter
soddisfare tutte le più comuni esigenze.

TRASFØRMA'I'ORI
Dovendo coilaudare dei circuiti che Impieqano

transistor ed integrati, ci si trova spesso di ironia
al problema deli'ailmentazione iniattl il circuito X
richiede una tensione dì 10 volt, lI circuito Y ne-
cessita di 15 volt, un altro circuito ha bisogno dl 18
volt. altri ancora richiedono tensioni duall dl 12+12
volt. 15+15 volt, 24+24 volt ecc. ecc.

Tutta questa varietà di tensioni pone sovente i'-
hobbista in grave dliilcolià in quanto diiilcilmente
ai riesce a reperire sul mercato Il traeiormetore
con la Dotenza e la tensione richiesta, senza con~
tare li problema economico che l'acquisto di tanti
trasiormatori comporta.

Tale problema e sentito anche dal tecnici del
nostro laboratorio I quali, oqnl volta che hanno ne-
cessità di coilaudare un nuovo prototipo, debbono
semnre attendere che si awolqa I'apposlto traeior-
mature per poter avere la matematica sicurezza di
un perietto funzionamento.

Ciascun progetto iniattl, prima dl essere presen-

tato, viene sempre provato alimentandolo olretia-
mente in alternata con il proprio Irasiormatore di
alimentazione in modo tale da poter collaudare an-
che lutto Io stadio raddrizzatore e stabilizzatore
poiche potrebbe essere proprio questo a presen-
tare delle anomalie auaii un eccessivo residuo dl
alternata, auloosciiiazionl` carenza dl amoeraouio
ecc. ecc.
Per venire Incontro a questa esigenza abbiamo
pensato di realizzare del trasiormatorl universali
che potessero iornircl, a seconda delle necessità,
olù tensioni sul secondario. in modo tale da poter-
li adottare su qualsiasi tipo di montaggio, sia che
|| montaggio stesso richieda una tensione unica
che una tensione duale.
Poichè efieltuare suli'awolglmento secondario
delle prese per ricavare diverse tensioni avrebbe
comportato problemi dl spazio ilnendo quindi per
rendere più dliilcoltosa e costosa la realizzazione,
abbiamo pensato di agire sull'awolqimento prima-
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Fil. 1 l trasformatori Il cui eo-
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Fifl. 2 I trleiormetorl delle IO- '
rl. 22434441 hanno I dli Iren-
u del primi un avvolglmento ee-
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trele. La muelma corrente ri-
portate nelle tabella 1 e quelle
che el rieece e prelevare con
reddrlzzetori e ponte e non due
diodi come vlelbile In ilq. 5 e ß.



rio il quale, essendo realizzato con lilo di olametro
più sottile, permette plù tacilmente dl ettettuare
delle prese con tilo flessibile.

ln pratica per realizzare un trasformatore che
tosse in grado dl fornirci sul secondarlo più ten-
sloni agendo esclusivamente sull'awololmento
primario, abbiamo tatto un raolonamento di questo
tipo: se un trasformatore dispone oi un primarlo a
220 volt e sul secondario, temendo questa tensio-
ne In Ingresso, sl ottengono 21 volt` e owio che
applicando a tale primario una tensione dl 110 volt,
cioè la meta del valore per cul è stato costruito,
anche la tensione sul seoondarlo si dlmezzera,
tanto che Invece dl 21 volt otterremo solo 10,5 volt.

Polchè noi abbiamo una tenslone dl rete stan-
dard a 220 volt, tenendo presente questo particola-
re, per ottenere da uno stesso trasformatore 21
volt e 10,5 volt ln uscita non dovremo lare altro
che ettettuare un awolalmento primarlo per 440
volt con una presa intermedia per 220 volt.

In tal caso, appllcando la tenalone dei 220 volt
sulla prese «220 volh, nol otterremo etlettìvamente
In usclta la massima tensione, cloe 21 volt; appli-
cando invece sulla presa «440 vo|t› una tensione dl
220 volt, essendo 220 esattamente la meta dl 440,
anche la tensione che otterremo sul secondario rl-
sulterà dimezzata` cioe10,5 volt.
In altre parole volendo ottenere. a parità di tensio-

ne m ingresso, metà tensione in uscita, nol covre-
mo elfettuare sul primano un avvoloimento con un
numero dl spire doppio in quanto aumentando le
spire sull'avvoloimento primario e mantenendo
contemporaneamente lnvarlato Il numero di splre
sul secondario e owio che II rapporto spire
seoondario-prlmarlo, cloè II rapporto dl trastorma-
zione, si riduce.

Se ora, anzichè una tensione dl 10,5 volt, noi vo-
gliamo ottenere sul secondario una tensione dl 18
volt, cloe una tenslone che sta ai 21 volt originari
nel rapporto 6/7, per quanto affermato in prece-
denza non dovremo lare altro 'che effettuare sul
prlmarlo un avvololmento con un numero dl spire
che stla nel rapporto 7/6 rispetto a quello a220
volt. cioè un awolplmento a 256 volt (lntattl
220X7:6-256).

Analogamente` per ottenere sul secondario una
tenslone dl 15 volt. cloè una tensione che sta nel
rapporto 511 rispetto al 21 volt Inlziali, nol dovremo
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Flfl. 4 Applicando IUI mondi-
rto dl un trollomtatoro oon lv-
volølmonto unloo un ponto rad-
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ootlooatl corno riportato In que-
lto schema, potremo raddrlzzero
entrambe lo umlondo d a ton-
otono alternata o prelevare cool
da allmontatorl una maggior
corrente.
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ellettuare sul primario un lvvolalmento con un nu-
mero di spire che stia nel rapporto 7/5 rispetto a
quello a 220 volt, cioe un awololmento a a volt
(lnlatti 220 x 7:5 - 3G). _

Inllne per ottenere In uscita una tensione di 12
volt. cioe una tensione che sta nel rapporto 4I7 rl-
spetto al 21 volt orlqlnarl, noi dovremo effettuare
sul primario un nwolpimento con un numero dl
spire che stia nel rapporto 7/4 rispetto a quello e
220 volt. cioè un avvolnlmento a Ju volt (Inlatti
220 x 7 : 4 - 385).

Riassumendo, se nol realizziamo un primario
con un numero dl splre Idoneo per una tensione
dl 220458406485 volt automatlcamerttê DOSSIBmo
ottenere sul secondario quattro tensioni diverse
cioe 2148-15-12 volt. u seconda della presa d'ln-
presso utilizzata.

Un altro problema da risolvere per l'attuazlone
di tall traslormatori standard è stato quello della

corrente massime prelevablie dal second-rio intol-
tl ammettendo di dlsporre di un nucleo da 30 watt.
prelevando sul secondario una tensione dl 21 volt.
la corrente massima erooablle rlsulterl dl:
30 2 21 - 1.42 ampère.

Usando Invece io stesso trastonnstore per rica-
vare dal suo secondario una tensione di 12 volt, e
owlo che le corrente risulterà molto più elevate e
preclsamente pari a:
30 :12 - 2.5 ampere.

Tenendo conto dl questo abbllmo pertanto rea~
llzzeto l'avvolpimento secondario con un lllo di
diametro ldoneo per le corrente massima (o leo-
qermente Inferiore a questa) In funzione allo spl-
zlo disponibile sul Iamlerlno.

La serie dl trasformato" ad awolglrnento unico
sul secondario (vedl t. 1) che possiamo lornlrvl e
riportata nella tabella n. 1:

Primari da collegare per ottenere
le tensione ricnlesta sul secondario

codice Sløll Potenza Corrente costo
In watt Nero Giallo Bleu Rosso mm..

1214 TRNW.14V Z) wltt 14 12 1-0 l 1.4-1 .I lmDårG LSM
1221 TR.20W21V 20 wltt 21 18 15 12 ILS-1,4 arripòreA 6m
1220 TRNWIBV 20 watt ß 25 22 1! 0.1-1 impero 0.5«1

1321 TR.NW.21V w watt 21 18 15 12 1,4-2,4 lll'tpèrø 7.5m
1m TRJWVJGV 31 watt il ß a 10 1 -1.7 empère 75m

1421 TR.45W.21V 45 watt 21 18 15 12 2.1-3,5 empire 8.51”
'1428 TR.45W2!V 45 wltt 20 5 H 1! 1,625 Impero 8.501

Prlmarl da collegare per ottenere
la tenslone richiesta sul secondario

Dodlee Slqin Potenu Corrente Gotto
ln watt Nero Giallo Bleu Rosso mulirnl

4 TR.21|W.14+14V 20 witt "+14 12+1Z 104-10 8+! 1,4›1,8 lmpår. 1M
TR.20W.21+21V m watt 21 +21 18+1l 15+15 12+12 (LD-1,4 ompùre 1.11!)

m TR.NW.21+21V 3) wltt 21 +21 1U+18 15+15 12+12 1,4-1,8 emnère 8.0”

421 TR.45W.21 +21V 45 wltt 21 +21 1B+18 154-15 12+12 2.14,!1 ampere 10.1!!!
42! TH.45W.28+28V 45 witt 28+” 25-445 224-22 ~ 104-18 1.6-2,5 ampère 101W

'2721 TH.70W.21+21V. 70 watt 21 +21 10+1l 15+15 12+12 3,H,6 ampère 12.11” v

In quo-te due tabelle poulllno rleun quell ton-lori memo sul eooow
dondoluntrutormtefinppllundohtmdlnhlmvoltmlflo
bhmoteormnflolflllnero-gllilovhhi-mooo.
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Oltre a questa serie con secondario unico abbia-
mo disponibile una seconda serie di trasformatori
con awolglmento l presa centrale (vedi lio. 2) i
quell risulteranno vantaggiosisslmi per ottenere ad
esemDio una tensione stabilizzata duale, una ten-
sione doppia o due tensioni una doppia rispetto
sli'altra, come riportato negli esempi di lit;A 5-6-7-8

Facciamo presente che is corrente massima ri-
portata per ciascun trasformatore e cueila che si
Dub ottenere con circuiti raddrizzatori a ponte o
con due diodi come riportato in llg. 6, perche se si
utilizzano del circuiti a semplice semionda come
indicato negli esempi oi tig. 3-3 la corrente massi-
ma ottenibile andrà divise per 2. cioe risulterà ia
metà di quella da noi indicata.

La serie di trasformatori con secondario a presa
centrale e riportata nella tabella n. 2.

Per la scelta del trasformatore più idoneo al pro-
pri scopi occorrerà tener presente che la tensione
alternata lornita dal secondario` una volta reddriz-
zata e liltrata con un condensatore eiettroiltlco, rl-
sulterà maggiorate di 1.41 volte rispetto ai valore
efficace In quanto in alternata noi mlsuriamo il va-
lore «medio» mentre raddrizzando e llitrando si ot~
tiene una tensione continua pari ai valore di picco.

In pratica con un traslcrmatore che eroghi In al-
ternate sul secondario una tensione di 12-15-18-21
volt, misurando la tensione continua ottenuta ot-
terremo i seguenti valori:
12 X 1,11 = 16.! v0"
15x 1, = Z1 Volt
1! x 1,41 = 25.3 volt
21 x 1.41 = 29.6 volt

ImKuDELsKI

il più piccolo ›
e perfetto
ricevitore di'
corte '
meteo

Questo particolare dovrà esser tenuto presente
soprattutto cuando la tensione raddrizzata verrà
slruttata direttamente. senza alcun circuito stabl-
Ilzzatore, per non ritrovarsi con un valore eccessi-
vo di tensione

Nella maggioranza del casi invece, poiche anche
per l più piccoli e semplici montaggi si utilizza
quasi sempre un Integrato stabilizzatore da 5-12-
15-18-24 volt (vedi uA. 7815 - HAV 7818 ecc.l o un cir-
culto stabilizzatore a transistor, è assolutamente
necessario che la tensione raodrizzata al capi del
condensatore elettroiltlco risulti superiore almeno
di 1/3 a quella stabilizzata d'uscita.

Per concludere vi presentiamo alcuni esempi di
circuiti raddrizzatori che potrete slruttare con tra-
sformatori prowisti di secondario ad awoiflimento
unico oppure con awolpimento a presa centrale:
tall esempi vi saranno di notevole aiuto per la
scelta del trasformatore più Idoneo ai vostri scopi.

Note: Per ordinare I traslorrnalori descritti ln que-
sto articolo, alllnche non si crei contusione, vi con-
sigliamo di indicare sempre il numero di codice rl-
portato nella colonna di sinistra delle tabelle 1-2. RI-
cordatevi che i traslormatori che iniziano con 12-13-
14 sono ad awoipimento «unico» mentre quelli che
Iniziano con 22-23-24-27 sono con svvoigimento a
«presa centrale»,

IMMEDIATA SI-
TUAZIONE GENE-

IAlE DEI TEMPO
DA VARIE EMI'ITEN-
Tl EUROPEE - TER-
MOIIINAMKA E SI-
lIUAZIONE ANEMO-
lOGlCA OTTENIIIU
DA (IIIAIISSIME

E 'il L'ifAUA:

In”ox

(AI'IE FAX - PIE-
VISIONI A lIlEVE E
lUNGO TERMINE -
IKEVITORE IN ON-
DE lUNGlIE.
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Non e certo questo un progetto one possa inte-
ressare coloro che In laboratorio disoonoono di
oeclliosooplo, generatore dl BF e generatore di AF
In AM-FM. tuttavia slamo certi che tale circuito rl-
aoiverà non pochi problemi a quanti, ln mancanza
di tele attrezzatura, si ritrovano in possesso di un
amnliilcatore dl BF o dl una piccole radioilna giap-
ponese che si e guestata e nessun laboratorio
vuol più riparare In quanto trattasi di lavoro non re-
muneratlvo.

in questi casi coi slonal-tracer si potrà ricamare
ae c'e un transistor che ai è bruciato ed una volta
Indlviduato tale transistor si potrà sostituirlo da so-
Il con un certo rlepannlo e con la aoddlstazlone dl
aver rimesso In tunzlone un oggetto omtai deio
Der Derduto.

SCHEMA ELETTRICO

Da un primo esame delle tig. 1-3 possiamo subi-

to constatare che || nostro eignal-tracer si çompo-
ne dl due stadi distinti l quali svolgono rispettiva-
mente Ie seguenti iunzioni:

1' Stadio-generatore dl segnali oon uscita BF
ad onda quadra a 1.000 Hz e usclta AF lmpuieiva
con spettro dl irequenza compreso tra 0 e 300
MHZ.

2' stadio-rivelatore AF-BF completo dl ampli"-
catore e altoparlante.

Nella descrizione daremo la urecedenza owla-
mente al primo stadio, vale a dire al generatore dl
BF-AF che come vedasi in ilg. 1 e costituito aem-
plicemente da un Integrato TTL dl tlpo SN74800
contenente nel suo Interno quattro porte "and a
due Inuressi.

Con questo integrato e con i valori di resistenze
e capacità indicati nello schema. noi possiamo ot-
tenere per la BF un segnale ad onda quadra alle
frequenza dl 1.000 Hz. regolabile In ampiezza tra-
mite il trimmer R3. che utilizzeremo per controllare

R3=5Jmll ohm trlmmor
M11" ohm 1/4 WI"
R5=1.000 ohm 1/0 “ti
Rã=fl ohm Il. WI"
Ehi" ohm 1/4 WI"
Ci=mJIW DF Folkd."
02-01 mF Iloltr. 25 voli

P1 =pulnnte

Fl.. 1-!

coulPoNEtm
R1I1JM ohm 1/l WII! 03=IJM pF I dlooo
Mxm ohm ill watt Gentili» pF a dieoo

iä=1ll mF elettr. 25 volt
DS1=dlodo al liliclo 1Nflll
DZ! =dlodo :onor 5.1 volt 1/2 vlltt
IC1 .Integrato tipo SNJASW

M-dwiltorollovotta
SIMSIIO



qualsiasl stadio preamplltloatore o linaie di bassa
frequenza.

Spostando ll deviatore S1 sull'uscita AF noi poe-
elamo Invece prelevare degli impulsi «derivati» dal
lronti di salita e discesa dell'onda quadra prece-
dente che utilizzeremo come segnale AF, intatti
questi impulsi dispongono dl uno spettro dl tre-
quenza cosi ampio da poter raggiungere all'lnclroa
I 300 MHZ.

Con questo segnale nol potremo dunque con-
trollare qusislasl stadio preampllticatore di AF o
MF, cioe qualsiasi ricevitore ala a modulazione
d'ampiezza che a modulazione di lreouenza.

Preclslamo che per poter raggiungere con lo
spettro di irequenza i m0 MHz è assolutamente
necessario impiegare nell'osclilatore i'Integrato
SN14SOO, cioe non e possibile sostituire questo in-
tegrato con uno normale $N7400 (senza la S che
signlllca Schottky), diversamente otterremmo in
BF un'onda quadra con del lrontl dl salita e dlsce<

Per tutti coloro che non hanno possibilità o intenzione di acqui-
stare costosi strumenti da laboratorio proponiamo oggi questo
semplice signal-tracer con il quale si potrà controllare il funzio-
namento di qualsiasi preampllllcatore o amplificatore di BF op-
pure dl uno stadio dl MF o AF su un qualsiasi ricevitore onde
medie. onde corte o in FM.

Qui sopra possiamo vedere a grandez-
za naturale, gli montati, i due circuiti
moooaaarl por rulinaro un oompiom
algml-traoor. -

ea rneno ripidi e di conseguenza lo spettro del ae-
gnale AF. derivato come sappiamo da questa onda
quadra, risulterebbe molto più limitato come am-
piezza raggiungendo al massimo l 200 MHZ.

Considerato che questo generatore verrà rao-
chluso dentro una piccolissima scatola metallica In
modo da risultare iI meno lngomorante possibile,
per la sua alimentazione utilizzeremo una pila per
radio a transistor da 9 volt, stabllizzando tale ten-
sione sul valore richiesto di 5.1 volt tramite Il dlo-
do zener D21 e la resistenza di caduta R4.

ll pulsante P1 applicato in serie a tale resistenza
ci impedirà inline di dimenticare! la batteria lnserl-
ta risparmiando cosi sul consumo in quanto i'lnte-
grato verrà alimentato solo ed esclusivamente nel
periodo di lemoo In cul utilizzeremo il generatore.

Dopo li generatore passiamo ora a descrivere lo
schema del rivelatore e amplilicatore di BF ll que-
lel come vedesl ln llg. 2, e anch'esso molto sem-
plloeA

In pratica abbiamo un unico Integrato TBABZD
che p_llote con la propria uscita un altoparlante da
ß ohm e sull'ingresso di questo abbiamo un poten-



OOMPONENTI IH. 3

R1 .HLM ohm 1/4 Watt
HI-*INJIM ohm potInz. logIrttntIoo
N.1" Ohm 1/0 Watt
C1=tfl.l`ltlil pF l dll»
62:10.” pF I dlaoo
u=1tlLllll oF I diooo
64.100.000 pF I diooo
€0=1tll.0tlt pF I dlaoo

00-10 mF dotti. I! Volt
61-020 pF I dlaoo
Cl=220 mF elIttr. 25 volt
Dtìt .diodo Il øInnInlo Mtt'l-IIAI
DGZ=dlodo Il flormlllb M111”
lOt :integrato tipo TBA.020
$1=dovlatoro a levetta

zlometro dl volume (vedi R2) sul quale potremo
adlre Der dosare I'amplezza del segnale prelevato,
tramite Il devlatore S1, direttamente dall'lnflresao
BF opoure al cani della sonda rlvelatrlce quando
vorremo collaudare uno stadio dl AF o MF.

Per alimentare questo amplificatore è necessa-
rio utilizzare un olla quadra da 4.5 volt opDure. se
desiderate una maggior potenza, una pila da 9 volt
ottenuta collecandone ln serie tra dl loro due da
4.5 volt in quanto una soia pila mlnlatura per radio
a transistor avrebbe una durata troppo limitata.

Occorre Intattl tenere presente che II consumo
di questo stadio, senza segnale in Ingresso, sl ao-
qlra sul 5mA per raggiungere circa tOOmA alla
massima potenza e non una tensione dl alimenta-
lione dl 9 volt.

REALIZAZIONE PRATICA

lnizleremo la realizzazione pratica dal generato-
re dl segnali ll cui clrculto stampato porta la slola
LX482.

Su questo circuito monteremo tutti l componenti
come Indlcato sullo schema pratico dl lio. 4. ricor-
dendocl che ll diodo al silicio DSI e ll diodo lener
DZ1 vanno Inserltl rlspettandone la polarità, cioè
con la lascia colorata rivolta come vedasi ln dise-
ono.

Attenzione Inoltre a non contendere tra di loro
questi due diodi anzi, per maggior sicurezza,

prima dl lnoortro I'lntedrato sullo zoccolo (con la
tacca di rlierlmento rivolta verso I'esterno della
basetta), vl consiglieremmo dI misurare con un te-
ster ln (continua. la tensione presente sul piedino
14: In questo punto dovremmo rilevare 5 volt e se
invece ne rilevasslmo 9 slqnltlca che abbiamo col-
locato II diodo al silicio al posto dello zener, per-
cio dovremmo aublto invertlrll per non mettere
tuorl uso l'intedrato.

Poichè questo generatore andrà racchiuso entro
una piccola scatola metallica assieme alla pila, do-
vremo cercare dl tenere lsolata la parte sottostan-
te del circuito. cioè II rame delle piste e I terminali
dei varl componenti dal metallo della scatola stes-
sa In modo da non provocare del cortocircultl.

Da questa scatola usciranno due Ilii: uno di mae-
sa che dovremo sempre collegare alla massa del
circuito stampato sotto prova e un secondo illo re-
lativo al segnale vero e proprio che potremo com-
pletare alla sua estremità con un puntale in modo
tale che ci rlaultl olù iaclle lnlettare il segnale di
BF nel punto richiesto.

L'amnllllcatore e la sonda rlvelatrlce AF trove-
ranno lnvece posto sul circuito stampato LX433,
come possiamo vedere In iid. 5.

Anche In questo caso nel montaoqlo dovremo
tare attenzione alla polarlta del due diodi al derma-
nlo DSI~DSZ, a quella del condensatori elettrolltlcl,
nonchè alla polarità della alla di alimentazione in
quanto se Der errore colleqasslmo alla massa il
positivo della pila potremmo Iacllmente mettere
tuori uso I'Inteorato TBA.820.



Fly. l Scholl" praflcu dl monlmlo dolln
nullo unnrnoro dl mm!! BF I AF lmpulol-
v.. con uno mmc dl Iroquunu da ll l 3M
DAI-11. Il nulunß P1 In urlo lll'lllmuntulono
el lavi ulll. pu non dlmømblr. lnurlll Il
plla.

Flg. i Sdunu pratico dl
mummia dol rivalutato
AF a BF ll cul lduml
.lIìMcø Illulll Vlllbll. In
Ilfl. I.
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Come già anticipato questo generatore + signal

trlcer cl permetterà lacilmente di individuare su
qualsiasi preamplillcatore` amplificatore o ricevito-
re radio l'eventuale stadio in diletto, quindi di con-
centrare la nostra attenzione su quei componenti
o transistor che non permettono al segnale di
«passere›, escludendo automaticamente tutti gli
altri.

Prendendo come esempio un semplice pream-
plilicatore che non funziona ed in cui non si aa
quale sia lo stadio in diletto, noi potremo partendo
dalla line Inlettare Il segnale sulla base deli'ultlmo
transistor e se questo è efficiente, applicando sui
collettore ll nostro` amplillcatore dl BF, dovremo
udire In altoparlante la nota di BF a1.000 Hz.

Applicando era ll segnale sulla base del transl-
ator che lo precede dovremo udire sempre in alto-
parlante la nota a 1.000 Hz però cori una Intensità
maggiore ln quanto preampllllcata da tale transl~
ator.

Se Ii segnale non sl sente oppure sl sante più
piano significa che questo stadio non arnpllllca`
quindi o e saltato II transistor, o ai e bruciata una
resistenza o si e dissaldato un lllo e di conse~
guenza potremo controllare la tensioni o provare a
sostituire tale tnansistor con uno nuovo.

Ellettuate queste operazioni procederemo nei
nostri tentativi applicando II segnale sulla base del
translator cne ancora precede e cosi di seguito ll-
no ad arrivare alla boccata d'ingresso.

Per i ricevitori il modo di procedere è sempre lo

Assortimento compietoidi
transistor,

stesso. cioè partiremo ancora lniattando il segnale
sulla base deii'ultlmo transistor di BF per risalire
lentamente llno agll stadi di MF-AR

Naturalmente quando arriveremo a questi stadi
dovremo cornmutare il nostro generatore da BF a
AF in modo da iniettare gli lmpulsi invece deli'on-
da quadra ed il segnale che preleveremo in uscita
dal circuito sotto prova dovremo appilcarlo
all'lngrouo AF in quanto è necessario rivelare
Questo segnale prima dl ampilllcaric con ll
TBAÂZO.

Possiamo comunque assicurarvi che una volta
acquisita un oo' di pratica utilizzare questo circui-
to e davveio iacile tanlo clic iii ureve tempo riusci-
rete e riparare con esso moltissimi circuiti anche
senza dover acquistare per questo scopo costo
Slaslml Generatori dl BF o AF.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE
ll solo circuito stampato LX432 in libra
dl vetro, gia lorato e completo dl dise-
gno serigralico
ll solo circuito stampato LX433 ln libra
dl vetro già lorato e completo di dise-
gno serigrallco L.
Tutto il materiale occorrente per realiz-
zare i due telai cioè l due circuiti stam-
pati, resistenze, condensatori, diodi, ze-
ner, Integrati e relativi zoccoli, deviatorl a
levetta e pulsante. L. 13.000
I prezzi sopra riportati non lriciudono le spese po-
stali.

LW
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componenti passivi e di tutti

ikits ti nuova ELETTRONICA
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Flvoloao per didattica
Uiimcompniio
Tubo RC ad alia luminolliå
Ottima lenslblllià
Comandi ironinll per un inclic Impiøgo
ingrosso llncro esterno
Roqoluiono mi a copertura continua

TuboflC 3" (60 150) -<
Divilione griglia 10 x I
Fotioro - veni. modi: mmm:-

Alu "nic-in
Llrflhem dl bandi: dllil ma l 6 MHZ
Commuuiore: c.c. o...
Sensibilità: 10 rnV- 10 V
Atlenuaiore: 1/1 1/10 `illw a conifoiio vlrilbii. di
guadagno22 dB
Impodenza d'inqreuo: i Mn 35 pF in mundo
Tmlione muliml lnqreuu 300 Vac. e 000 Vpp

unMb A
Urqhøm di blncil dllil (Lc. I 250 kHz
Scnllbliliå: 0,3 V/Div '
impedenza d'lngneuo: -1MnSO pF in parallelo
Tensione minima d'lngmlo: - 100 Vpp i

Im dal lampi
Froquenxadiswoop: 10-100 Hz/10-10mi'i2/1-110kl'ix
con vurlazlone continua l
Sincronlsmo: Intemo- mamo
Sensibilità: :lucro Interno 1 Div l sisma 2 Vpp
Allmenuzione: 220 Ve 1.--50 Hz ~
DImonalonl: 270 x 145 x 100



Abbiamo lapiù
vastagamma di oscilloscopiportatili.

Certamente alcune esi-v
genze assumono carattere prio-
ritario nella scelta di un oscillo-
scopio portatile. C°é chi desidera
prestazioni da laboratorio, chi
un rezzo economico, chi inve-
ce più attento al peso. Poiché
le necessità di o uno sono
diverse, Tektronix oflie la più
vasta amma di oscilloscopi

rta `, costituita da 21 model-
', sia a memoria, che in tempo

reale.

Se avete esigenze di alte
prestazioni la serie Tektronix
400 comprende 9 modelli con
banda sante tra i 50 MHz ed
i350 z, 5 dei quali hanno
:lat-ezione r il multimetro digi-

e e per misura del “delta
time”. Se volete un modello a
batteria che stia nella Vostra
ventiquattrore o nella borsa
degli attrezzi, la seria 200 con
una banda passante fino a 5
MHz ed un peso inferiore a

1,7 l( sarà la scelta più adatta.
ella serie dei portatili

Tektronix, otete quindi scegli-
ereun os ` osco io con laban-
da passante desi erata, basso

so, con o senza memoria.
prodotti Tektronix hanno alle

ãpsalle un servizio di assistenza
ponibile in oltre 50 paesi.
Per trovare nella gamma

dei portatili Tektronix ciò che
meglio si adatta alle Vostre
necessità, spedite il coupon.

:_lnviatemi dettagliate informazioni sulla
| gamma dei portatili Tektronix
' Nume:
| Posizione:
I Ditta:
| Indirizzo:

Tel:
| Tektronix SpA
LVia Lampedusa 13, 20141 Milano

COMMITTED TO EXßELLENOE



elettronico
con due
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Per tutti quanti sono interessati alla musica elettronica pfesen-
tlamo oggi un semplice circuito in grado di riprodurre fedelmen-
te il suono del bongo acuto e bongo basso con il quale potrete
accompagnare con estrema facilita qualsiasi ritmo sudamericano
semplicemente appoggiando ie dita sulle due piastre metalliche
che iungono da «sensorl»`

Qualche decennio fa per realizzare uno strumen-
to musicale ol classe sl cercava Innanzitutto dl
scegliere un Iecno di ottima qualità. controllando
le venature e la stagionatura in modo da ottenere
un certo timbro e In seguito sl cercava dl prepara<
re vernici e iacche con Ingredienti «segretlsslmb
perche erano proprio queste a determinare le oa-
ratterlstlche del'suono

AI giorno d'oggl Invece, con I'awenlo dell'eiet›
tronlca, i legni, le vernici ecc. hanno perso eran
parte della loro importanza In quanto sostituiti da
integrati e transistor che non solo sono In grado dl
riprodurre I «suoni» dl qualsiasi strumento ma ge~
nerano essi stessi del suoni «nuovh che nessun
altro strumento dl tipo tradizionale sarebbe In gra-
do dl produrre.

Da questa evoluzione sono nati l vari sintetizza-
tori, generatori di rltml. organi elettronici, distor-
sorl, riverberl eco quindi non c'è da stupirsi se
noi oggi vi presentiamo addirittura un ctamhuro»
elettronico. anzi siamo certi che questo strumento
Incontrerà subito I lavori dl un vasto pubblico In
quanto molto semplice da realizzare e soprattutto
da usare tanto che anche cnl e abituato nonna!-
mente a suonare ao «orecchlon senza conoscere

la musica potra utilizzarlo, mentre ascolta un dl-
sco. per effettuare In proprio i'acoompaqnamento.

Tale strumento comunque non serve solo per ii-
nl hobbystlcl Iniattl il suono che esso è in grado dl
lomlre risulta talmente realistico da potersi adatta-
re a qualsiasi orchestra anche perché` come spie-
gheremo, sarà sempre posslolie modlllcare la ire-
ouenza ln modo da ottenere delle note piú «bea-
ee- o più «acuter rispetto a quelle da noi prestabi-
Ilte con | valori lndicali sullo schema elettrico.

In altre parole questo cbongm elettronico e uno
strumento per tutti, esperti o meno esperti s
poiche II suo costo risulta Irrisorlo se paragonato
al divenlmento che è ln grado di oftrlre, crediamo
senza falsa modestia dl poter aiiermare'cha vale
eiiettlvamente la pena provano.

SCHEMA ELETTRicO

Per ottenere il suono del cbongo- non a neces-
sario un circuito elettrico molto complesso: basta
lniattl soffermarsi a guardare la lig. 1 In cul s rl-
portato ll nostro schema per rendersi conto che Io
scopo può essere lacllmente raggiunto impiegan-
do due normalisslmi integrati e due transistor.
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N.1 Schmudflhloodolm.l.ldunphlhlmdl
Womdmmldlemhommpfloldopphlmhlaulparhutb-
Mmlmpbølhcummmllumlm.

Oomponoml R1! = 21.1!!! ohm 11| mn
4 ma = :0.111111 011m 1/4 ma

111 = 4111.111111 011m 1/4 “11 111; . “111111 nm" 1/4 vm
a: = :zx :nm :x Il: 1111 = 111.111111 ohm 1/4 mm

= - m V'. R1! n 41m ohm tflmmlrR4 = 11-000 0M' 1/4 "1" n19 - 11mm 011m 1/4 muH5 a 56.000 ohm 1/l un R20 n 10mm ohm 1/4 m"n' = "ß-m °'"" 1" "'" 1:1 = 1 mr unu. 511 111111111 = 111.111111 011m 1/4 11:11
11| - 41.111111 011m mmm-1 cz ' um PF P°"°"°'°
nn = 111.111111 011m 1/4 un ca = 22m" PF W'm'"
mu = 4111.111111 ohm 1/4 n.11 C4 = MM DF Pollulm
n11 = 41.111111 011m 1/4 mu Ci = MW DF vdluhrl
m: = 41.111111 011m 1/4 nm oo = 11111 mF .1.111.211 van
R13 s 41.!! ohm 1/4 vm" G1 u WM!!! pF I dheo

mm-

GI u 1 mF nløflr. 50 M
cl I 31.” pF Mbit."
C10 = 22 mF alam. 25 volt
011 = 31m DF bolliti."
C12 = 11mm pF polluìm
C13 = "LOM DF pølhflm
C14 = “n.000 pF l dlleo
€15 z 10 mF ohm. 25 vull
C16 = mm pF pollenaro
DS! - DSO = dbdl Il slllclø 1Nl1ll
TR1 = lrlnllalor NPN “2311-c
TRZ = Innslãlpr NPN “2311-c
ICI = Int-quia "po uAJfl
ICZ a lntmto tlpo "AJ"



Foto dei circuito come 'I pro-
lenta a montaggio ultimato. Sl
netlne i due trimmer RO-Rfl da
"Jill o 51m ohm che dovre-
mo tirare ln mode dl tenor
bloccati I due oscillaterl ll llrnita
deli'mllllzione.
Gli zoccoli a l+l piedini per gli
integrati uAJlt ranno .plui-
mente bono ola per ll tipo piloti-
co duaHn-llne che per quello
Ililtlllloo.

M141

Flo. 1 connouionl dei
trlndlløl' 30311 O dd
M.1|1 metallico Vllll dl
cotto; nulla destra Invece
Il M101 dl tipo plaltlofi
vitto da ION..

E ovvio che il segnale disponibile suil'usclta di
tale -bonpo- non potrà essere applicato diretta-
mente ad un altoparlante In quanto manca di «p0-
tenza› tuttavia considerando che l'amplezza di
questo segnale risulta di circa 0,8 volt eiflcacl, po
tremo tranquillamente applicarlc ali'lnoreseo di un
qualsiasi amplificatore ol BF, non importa se da 4-
10-15-20-30 o Bi) wall anche senza intercorre nee-
sun preamplliicetore tenendo comunque presente,
nel caso In cui questo esiste, dl utilizzare una pre-
sa :Ingresso ausiliario» (mancando l'ampliilcatore,
potrete pure collegarlo alla presa :tono: della vo-
stra radio).

I due integrati operazionali lC1›iC2 Impiegati ln
questo circuito sono del normailaaiml uA. 741 e
realizzano ciascuno un classico circuito oscillatore
n «doppio Tn, cioè due oaclllatori in prado dl pene-
rare rispettivamente un segnale sinusoidale con
una frequenza dl circa 400 Hz ivedl ICl) quindi
Idoneo per riprodurre il suono del «bonpo acuto» e
un segnale con una frequenza di circa 200 Hz (vedi
ICZ) Idoneo cioè per riprodurre il suono del «bon-
po basse».

Precialamo che qualora lo al desideri è possibile
modlilcare la lreguenza da noi scelta variando au
questi oacillatori il solo valore dl CS e 04-43 per
ICI e di C11 e 012-013 per lOZ purchè si tenga pre-
sente, eiietiuando questa modlllca, di rispettare il
rapporto dl 03 con 04-05 e dl 011 con 012-013 il
quale dovrà sempre mantenersi entro valori com-
presi tra 3,5 e 4.

Tanto per fare un esempio, se volessimo utiliz-
zare per 63 un condensatore da 15.000 DF per ren-
dere ll suono più acuto, per M5 dovremmo uti-

lizzare un valore compreso ira i 4.250 pF e I 3.750
pF e poiche I'unlco valore standard che rlentrl in
questo campo e 3.900 pF, e owlo che dovremmo
adottare proprio questo condensatore.

La stesso dicasi per ll «bongo basso. intatti ae
volessimo rendere Il suono dl questo più cupo e
decldeaalmo dl Implepere per C11 un condensato'
re da 47.000 pF (contro I 39.000 pF attuali), per C12
e 613 dovremmo Imoleøare un valore compreso
ira l 13.420 pF e gli 11.150 pF, quindi potremmo
scegliere ll valore standard dl 12.000 pF.

l due oscillaiori che abbiamo appena esaminato
normalmente non nono liberi dl generare le pro-
pria trequenxa, bensi vengono mantenuti bloccati
al limite dell'oaclllazlone tramite un'oDDOrtuna re-
golazione dei trimmer R8-Ft18; la nota lnlattl non
deve oenerarsi In continuazione ma solo ed esclu-
sivamente sotto nostra volontà quando con le dita
della mano toccheremo le due piastre che tunpo-
no da «membrana» del pongo.

ln pmtica queatl due trimmer andranno regolati
In modo che toccando le due piastre si ode in ai-
toparlanie la nona del bonøo, come del reato al ve-
rifica In un bongo reale, tuttavia dopo aver ottenu-
to la nota, anche ae la mano rimane EDDOOOIata
sulla piastra, l'oacillatore deve hioccaral di nuovo
e per ottenere questa condizione sono stati ao-
ulunti al circuito i due translator TFlt-TRZ i quell
iungono da generatori d'impulsl per eccitare gli
oscillatorl stessi.

Ogni volta che nel toccnlamd la piastra con le di-
te questi translator ai portano per un attinto in
conduzione e durante questo breve periodo la ten-
alone sul collettore scende a valori molto bassi.

01



Fl'. 8 Dhogno I gun-
dml natural. del cimi-
lu stampato montarlo
por Il mllzzlzkml dd
hanno olanronlco. Com
Input. l nalrl clrculíl
Ibm rllllmíl lu suppor-
Ql In "non". 0 'Omm
Iomfllglàlorfllnwlnnlo-
il dl dllOøno urlwlfleo
non lo 'lulu dal rnllflvl
wnponoml.

ml" Il

FIIJ SelmpuflcodlnnnwddnoclnelrwfloJ¦m
.I .cumulo Il du. plutrh. dl Man. .ono Mid.
dll. MI dl cimullø lhlllplìo I doppi. Ilocll. Sul rlmø Nlp.-
rior.. qulllo cio. lu cul dmrmnn lppoøflllrn I. mn! por Ilr .uo-
nlu lo Slrulnønlo. colløøhlrlrno II "lo ch. al cønflluma llln bl-
.. dal transistor Tm o TRI. mantra In parto dl um. :anonimo
vini colloqui: non un Illo .Ill Inlßu dol circuito thmplifl. In
quinto .su non. nolo como mrmo domo-Inline.



cioe abbiamo In pratica un impulso neoativo che
derivato tramite 62-33 per lC1 e tramite @4212 per
ICZ ed applicato aqll Ingressi Invertente (piedino 2)
e non lrwertente (piedinoti) del due operazionail.
permette a questi per qualche istante di generare
la propria nota dopodichè I'oscillatore toma a
«speonersi- llncne non arriva un nuovo lmpulso In
Ingresso.

Preclslamo che I due trimmer RS ed R18 Intiuen-
zano anche la durata dl emissione dl questa nota
pertanto ciascuno potra reoolarli secondo le pro-
prie esigenze e gusti speclilcl.

Tutto Il circuito per lunzionare richiede una ten-
sione continua di valore compreso ira un minimo
dl 9 volt ed un massimo dl 15 volt e poiche l'assor-
bimento e Irrlsorio (3 mA circa). potremo tranquil-
lamente utilizzare per questo scopo anche una
normallselma plla per radio a transistor, oppure un
qualsiasi alimentatore stabilizzato In orado dl ero-
oare In uscita la tensione richiesta.

REALIZZAZIONE PRATICA
La realizzazione pratica di questo «bonoo» e

molto semplice adella portata dl tutti lniattl pochi
sono I componenti richiesti e le dittlcoita ridotte
veramente ali'osso.

Sul clrcultostampato LX429. visibile a grandezza
A naturale In ilo. 2, monteremo tutti i componenti ri-
chiesti seouendo le Indicazioni iornlte dallo sche-
ma pratico di ilo. 4 e lnlzlando come al solito daoll
zoccoli per gli Integrati per proseguire poi con le
resistenze, I condensatori poliestere, I due trim-
mer. i transistor e per ultimi oil eiettrolitlolY
- Facciamo presente che e Importante controllare
attentamente la polarità del diodi ai elllclo D81-
DS2-DS3›DS¢1 ln quanto Inserendoll In senso Inver-
so Il circuito non potrà mal lunzionare.

Per esperienza possiamo dirvl. come ola accen-
nato altre volte. che non sempre la lascia di colore
che contraddistingue II ccatodo» e riportata dalla
parte giusta. quindi fidarsi è bene ma non ildarsl è
meglio e poiche etiettuare un controllo col tester
e molto semplice e richiede un minimo di tempo,
vl consigliamo senz'altro dl tare questa prova pri-
ma di staonare I terminali alle piste delle stampato
perchè se una volta terminato Il montaqqio II cir-
cuito non vl funziona. vedendo che la lascia dl co
lore e dalla parte richiesta, non penserete mal di
avere Inserito Il diodo alla rovescio.

Per quanto rlouarda oli Integrati uA.141 facciamo
presente che questi possono essere reperiti In
commercio In due diverse versioni cioè con Invo-
lucro plastico In minldlp oppure anche con Involu-
oro metallico circolare (vedi Iip. 2).

Per quanto riguarda Il tipo con Involuoro plastico
non,esìstono problemi In quanto sara sutflciente
Inillario sull'apposlto zoccolo con la tacca dl rlieri`
mento rivolta come Indicata sui dlaeqno pratico
per raoqlunoere automaticamente lo scopo; dispo-
nendo Invece del tipo metallico si dovranno Innan-
lItutto disporre I piedini au due IlIa con l piedini

dall'1 alldaunaparteedoiãail'ldailaplriewvo-
eta ed Inserire quindi tall piedini eullo zoccolo te-
nendo la tacca rivolta come riportato nella ilo. 4.

Giunti a questo punto per completare Il nostro
coonoo» mancheranno solo le duo piastra che ian-
no le veci della membrana del tamburo ed a tale
proposito troverete Inseriti nel klt due pezzi di cir-
cuito stampato a doppia iaccla che dovrete colle-
qere alla piastra base staonando sulla faccia Supe-
riore I due IIII dlrettl alla base del transistor TR1 e
TFi2 e su quella Interiore Il illo dl massa (In pratica
Il rame sottostante collegato alla massa del circui-
to Iunqerà da scheme).

Terminato Il montaoolo potrete Immediatamente
colieoare I'usclta del nostro bonoo all'inoresso di
un qualsiasi ampllllcatore, utilizzando del cavetto
schermate e procedere quindi alla taratura nel m0-
do che ora vi Indlcheremo.

Ruomte Innanzitutto I due trimmer Reina nei
verso In cui al ottiene la loro massima reeistenu.
pol iniziate a tarare uno qualsiasi del due. per
esempio HB. Fiuotando questo trimmer In senso
Inverso al precedente raggiungerete un punto In
corrispondenza del quale l'osclllatore al sbloc-
cherà, cioe inizierà ad emettere in continuità la
propria nota dl BF che udirete ln altoparlante.

Raoolunta questa condizione ruotate lentamente
In senso Inverso tale trimmer finche l'oscillatore
non tornera e bioccarsi.

Provate ora a toccare con la mano la piastra: im
medlatamente l'osclllatore emetterà la propria' no-
ta per bloccarsi subito dopo lino a quando non tof-
nerete a toccare la piastra stessa.

Se II trimmer R8 e stato ruotato troppo la nota ri-
sulterà più mecca.. cioe sl avra un tempo di smor-
zamento molto rapido. quindi occorrerà rltoccare
tale trimmer finche Il tempo di smorzamento non
vI soddleierà pienamente,

Tarato il primo trimmer dovrete ripetere le stee-
se identiche operazioni anche per il secondo ed a
questo punto Il circuito sarà pronto per svolgere le
eue tunzloni quindi potrete subito Iniziare a dilet-
tarvl suonando qualche pezzo dl vostra Ideazlone.

Possiamo assicurarvi che il circuito vl soddlsierà
pienamente cosi come soddlsierå pienamente i
vostri amlcl I quali non potranno lare a meno di
esternarvi la propria ammirazione per essere riu-
sciti a trarre da due piccole piastre di rame un
suono dl «bonom cosi perfetto.

0081'0 DELLA REALIZZAZIONE
Il solo circuito stampato LXAZD In ilora
dl vetro. gli iorato e completo dl dise-
gno seriorailco L.
Tutto II materiale occorrente. cioe cir-
cuito stampato. resistenze. trimmer,
condensatori. diodi. transistor. Integra-
tl e relativi zoccoli più due piastrine ra-
mate da utlllnare come sensori I.. 181m
I prezzi sopra riportati non Includono ta sono po-
sia".
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Proseguendo nella realizzazione del nostro ml-
crocomputer elamo gia arrivati a quegli elementi
che cl consentono dl sirutterlo pressoché ai mae-
aimo delle sue possibilita, cioe la tastiera aitanu~
merlca e la stampante (che vi abbiamo presentato
sul numero scorso) e iI monitor video che vi pre-
sentiamo ora (in pratica manca solo il tlcpoy-dlsk
per completarlo totalmente).

Qualcuno potrebbe chiedersi perche mal pre-
sentiamo anche un «monitor» quando sulla scheda
Interiaccla video LXGBH che appare su questo stes-
so numero e previsto un modulatore video per le
VHF In grado dl vlsuallzzarci sullo schermo di un
normalissimo televisore tutto ciò che noi possla~
mo vedere su tale monitor, non solo ma cl sl chie-
derà anche come mal un monitor per mlcrocompu-
ter lo sl trova In commercio a prezzi molto elevati
(da linux) a 541),” lire), superiori a quelli dl un
televisore normale, quando ii monitor stesso sem-
brerebbe circuitalmente molto più semplice, non
essendo presenti al suo interno ne un gruppo
UHF-VHF, ne uno stadio dl MF, ne quello dl BF.

Stando alia logica sembrerebbe che acquistare
un monitor dovesse essere molto più economico

MQNI'I'DII

grammi ed In casa nostra quella sera «una certa
Darsena» tosse Intenzlonata a vedersi un bel ilim.
non rlusciremmo mal a spuntarla e dovremmo ln
ogni caso attendere che sullo schermo compala la
parola FINE o THE END prima dl metterci ai lavo-
ro. .

Per tutti questi motivi, anche se l'oscillatora AF
ci permetterà le prime volte dl Implegare nelle ore
mattutine li televisore per scrivere del programmi
(alla sera meglio non pensarci), è owlo che volen-
do siruttare Ii microcornputer in continuità per usi
dl magazzino o amministrativi o per effettuare
semplicemente del calcoli, dovremo necessaria-
mente renderci lndipendentl acquistando un appo-
slto monitor videoA

In pratica, come già anticipato, un monitor sl dli-
terenzla da un normale TV per Il tatto che tutti gli
stadi che io compongono sono stati appositamen-
te curati per ottenere sullo schermo del caratteri
peñettamente nltldl e unllorml, cioe non solo e
stata curata maggiormente la linearità, ma abbiaß
mo una banda passante video dl circa 7 MHz con-
tro I 3 MHz di un normale televisore ed anche I
sincronlsmi sono più aflldapiii per evitare dl per-
dere delle intormaziomi

VIDEO Ii" -
che non acquistare un piccolo TV portatile: in pra-
tica invece esiste una notevole differenza dl tecni-
ca costruttiva ed e proprio questa che determina
la dliterenza dl prezzo a sfavore del monitor.

E vero intatti che sul televisore noi possiamo ve-
dere gli stessi caratteri che vediamo su un moni-
tor però con un TV esistono sempre diversi incon-
venienti tecnico-pratici che anche se non ne impe-
discono i'utllizzo ln via teorica, ne limitano comun-
que parecchio le prestazioni.

L'Inconvenlente tecnico principale riguarda la ll-
nearita e le cdellnlzlone» della scrittura la quale
non potra mal risultare nitida come su un monitor
studiato appositamente per esplicare questa lun~
zlonl` Iniattl più risulterà grande lo schermo del
vostro TV, più le lettere vl appariranno larghe e
leggermente afocate.

A questo dobbiamo aggiungere che ogniqualvol-
ta verremo utilizzare il TV dovremo sempre sinto-
nizzarlo sulla irequenza del nostro oscillatore, par-
ticolare questo che non si verliica con ii monitor ln
guanto iI segnale del «micro» entra direttamente
sullo stadio video.

Sempre con li TV abbiamo inline un inconve-
niente pratico dovuto al tatto che se una sera vo-
lessimo dedicare qualche ora a scrivere del pro-
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E ovvio che tutto questo non giustilica completa-
mente i prezzi eievatlssiml a cui tali monitor ven-
gono venduti. cioe un po' di speculazione com~
merclale eiiettlvamente esiste, tuttavia non dob-
biamo dlmentlcare che per allargare la banda pae-
sante da 3 a 7 MHz occorrono dei componenti se-
lezionati, quindi di costo maggiore, nonche una
maggior accuratezza ln iase dl montaggio e dl ta-
ratura.

Dei resto la stessa lievitazione di prezzi sl veriti'
ca anche nei campo degli oscilloscopl, lntattl se
noi ne acquistiamo uno con una banda passante dl
20 MHz cl accorgeremo che costa quasi ll doppio
rispetto ad uno con una banda passante dl 10
MHz. anche se guardandoli all'lnterno apparente-
mente sono slmlll. '

LA SCELTA DI UN MONITOR VIDEO
Come sempre sarebbe stata nostra Intenzlone

presentarvi anche per questo «monitor» un apposi-
to kit tuttavia quando già avevamo realizzato diver-
sl prototipi cl è stata avanzata da parte dl un'lndu-
strla nostra tornltrlce una proposta talmente allet-
tante che non abbiamo potuto lare a meno di ao-
cettere considerati tutti i vantaggi che essa era In
grado di ottrlreV



In pratica tale Industria sl e dimostrata propenso
l iornlrci questi monitor gli montetl e teretl, corn-
pletl di telel di eoetegno, ologo dl deilessione e
tubo catodico, ad un prezzo ventagolosleslmo non
di molto superiore a quello che sarebbe stato II
prezzo reale del kit, cosicchè considerando anche
la garanzia che la prolungata esperienze di un'ln-
dustrla dei ramo ere In grado oi offrirci, abbiamo
eenz'eltro ritenuto tale offerta notevolmente inie-
reaeante e messo In disparte ll nostro progettol
scegliendo In sua vece questo monitor già usern-
bleto.

E vero intatti che molti potrebbero trarre map~

qiorl soddisfazioni montendosl da soli telo circuito,
ma e anche vero che II problem principale per
noi e quello dl agevolare al mmlmo I'lettori, cer-
cando di evitar loro tutte quelle «grene› che :i
possono facilmente evitare, senza aqoravlo di 00-
Sil.

In questo caso pertanto, considerando che molti
sl sarebbero trovati In difficoltà con la taratura rl-
ducendo cosi la banda passante, oppure che altri
per errore avrebbero potuto non riuscire a lario
lunzlonare Incoluianclo` cosi deli'lneucoesso ll no-
stro mlcrocomputer, abbiamo optato per questa
soluzione più «comode» In modo tele che dleoø-

In questo articolo vi presentiamo un monitor video da 12 poillcl
oià premontato e tarato che potrete utilizzare per completare il
vostro mlcrocomputer. Tale monitor vl permetterà di visualizzare
le trasi che di volta in volta scriverete sulla tastiera allanumerl-
ca, dl rivedere I dati memorizzati nel mlcrocomputer, nonché dl
controllare l programmi da voi elaborati In linguaggio Basic. cioe
si comporterà In pratica come un ullbro» che ad ogni vostra esi-
genza si «aprirà» ad una ben determinata pagina per mostrarvi
tutto ciò che in essa è contenuto.

Il mobile metallico per II ne-
etre microoomouter viene tor-
nlto con le due mlecilerlne
lronteli ell iorate. pronte per
ricevere ll tubo del cineseo-
nie. un 'lenny-disk un 5 pollici
e le tutiere ellenulnerice pro-
unlete eui n. 72.



nando dl un video del cui Iunzlonamento al e più
che certi. ee per caso el manifesta qualche lnoorr
venlente, al sappia subito che Il oiietto non risiede
nel video stesso, gulndl lo al possa più lacllmente
locallzzare altrove.

Le caratteristiche principali di questo monitor rl-
aultano comunque le seguenti:

Alimentazione a 220 volt 50 HZ
Potenza assorbita 48 watt
Cineacoplo blanco e nero da 12 poiilcl a 110'
Ingresso compatibile con segnali TTL poeitlvl
Insieme a slncronisrnl compositi negativi
Tempi dl salita sul catooo del CRT da 7D a U
nenosecondl

- Bande passante da 6,8 MHz a 7.2 Mt-iz
Alta tensione 16.500 volt circa
Cancellazione automatica orizzontale e verticale
Frequenza scansione orizzontale 15.625 Hz
Frequenza scansione verticale 50 Hz
Controllo di lurninoaltå_
Controllo livello Ingresso segnali
controllo livello Ingresso slncronlaml
Controllo frequenza verticale e orizzontale À
Dimensioni 4m x 125 x U mm.
Regolazione ampiezza verticale, llnearlta aupe-
riore, ilnaarlta Ilne superiore, linearità interiore.
linearità orizzontale.

Nota imponente: ll monitor video viene fornito
nonn'almente con tubo In blanco e nero in quanto
più economico del tubo oon Ieetorl verdi.

A richiesta possiamo tuttavia tomlrvi anche il iu-
bo verde Ii quale pero ha un costo maggiore in
quanto non solo ll glogc dl dellesslone è diverso

ma anche I componenti delle schede TK2-TK3-TK4-
TK5 sono diversi (cioe maggiormente selezionati)
per poterli adattare alle caratteristiche dl tale tubo.

SCHEIA ELETTRICO

Anche se II nostro monitor video viene iomlto gli
montato e funzionante, riteniamo ugualmente indi-
spansabile presentare Il relativo schema elettrico
in modo tale che se in futuro si bruciaaee per ca-
so un transistor o una resistenza Il lettore, oono-
scendone la sigla o Il valore, possa iacilmente ao-
stltulril senza dover ricorrere ad un tecnico spe-
rzlallzzeto.`

Faciamo presente che I circuiti stampati imple~
øatl In tale monitor sono realizzati dalla Casa ln
versione standard per poterli utilizzare anche per
altre applicazioni analoghe, cioè sono schede unl-
veraall sulla quali possono essere aggiunti cl tolti
del componenti In base alla iunzlone a cui dovrà
essere adibita la scheda stessa, pertanto non oo-
vrete meravigliarvi se guardando Il montaggio tra
verele dei punti in cui è riportata per esempio la

Come vedesi in questa Into` il telaio del moni-
tor già montato e tarato verrà Ilssato sulla ba-
se del mobile. tenenúolo sollevato dal tondo di
circa 2-3 cm. Sulla alnietra sl puo vedere Il
meccanica del floppy-disk già ilssata al suo
suppone (vedi pure toto della pagina accanto).



Guardando il mobile dalla parte posteriore
possiamo renderci conto di come andrà tlssato
il tllo llesslblle diagnnalrnente sul corpo del tu-
bo o dl come verra agganciato la molla per to-
norlo teso. A questo lllo dovremo staonare l'o-
stremità del tito di massa che esce dal telaio
TKA posto sullo zoccolo del tubo.

serigratia di un condensatore o di una resistenza
che tuttavia non risultano inseritiV

Ovviamente questi condensatori e resistenze
non dovrete aqoiunqerli in quanto se non sono
etati messi e perche non servono per lI nostro mo-
nltor.

I circuiti stampati dl cui si compone il monitor ln
totale sono quattro e risultano siglati rispettive-
mente con TK2-TK3-TK4-TK5.

Nello schema elettrico globale di ilo. 1 i compo~
nentl relativi a ciascuna dl questo schede appalo-
no contornetl da una propria cornice In colore che
ne rende molto facile I'ldentilicazione.

Osservando tale schema Inlzleremo ora la de-
scrizione dei vari telai prendendo In considerazio-
ne per primo quello relativo all'allmentatore, vale a
dire II telaio TKZ.

Sdtldl TKJ
La schede TKJ, come qlà anticipato e quella re-

lativa all'allmentatore.
Come sl potrà rilevare sia ll primario che I se

condarl del trasformatore T1 risultano tutti collega-
ti ad appositi terminali posti su questo clrculto
stampato.

La tensione alternata del 38 volt disponibile sul
primo del due secondari del trasformatore viene
applicata ad un ponte raddrlzzatore ottenuto con
quattro diodi di tipo EYßtH e le tensione raddrizza-
ta in uscita da questo viene stabilizzata su un vaio'
_re dl 30 volt dal tra transistor TR10-TFi20-TR21 e su
un valore dl 12 volt dal diodo zener D17 tramite la
resistenza di caduta R106

Dall'altro awolglmento del trasformatore si rica-
vano invece I 6,3 volt alternati necessari per Il tlla-
mento del tubo a raggi catodlcl più una tensione
di 15 volt semplicemente reddrizzeta tramite II dio
do D15 e liltrata con un condensatore elettrolitico
C103.

Ii lrlrnmer RVQ presente in tale scheda serve per
regolare le tensione stabilizzata principale esatta-
mente su un valore di 30 volt e risulta ola tarato In
lese dl collaudo dalla Casa costruttrice quindi non
è necessario manometterlo sempreché non si ri-
soontrl una tolleranza eccessiva sulla tensione dl
Il) volt in uscita da questa scheda.

Per concludere precialamo che sul 5 terminali
posti di lato, collegati tramite un ponticello (vedi
schema pratico di Ilu. 1) alla seconda scheda TKã,
risulteranno presenti rispettivamente le seguenti
tensioni: massa-12 volt- 15 volt- 30 volt e ti,3 volt
altematl.

Sdlldl TK!

La scheda TK5 che troveremo collegate di lato
alla scheda TK3 e quella che ci serve per amplltl-
care Il segnale video del microoornputer prima di
enpllcarlo al catodo del CRT. nonche per aeparare
I aeonall dl slncronlsmo.
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FII. 1 Anello u I! icllio dal monitor mn. iomiio gli mont-io o unto, monil-
mn utile nno-muro ll rlllilvn och-ml ciniirbo o I valori dol componenti (MI
"Il". luocnulvl). L0 comic! In calur- cho coniomlnn divano nav!! dollo Ich.-
ml .lettrice servono per polo' distinguere I componenil preseml sulla url.
:cme TKJ-TKä-TKZ-TKI. Al iermlnlll mi! in lilo sulla scheda TK; vanno coli.-
fllll l Secondi!! del lruionnlinro dl nillnomnzlonn. L1 paris colonia della ich.-
ml .ulll schudl TK! al riiarim nik: Indio di BF i cui column-ml non risuluno
Inomlil sul circullo stampata. In quanto non vieniuii amulrnnni. w il mln
ninmeompuilr.
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ENCO COMPONENTI DEL MONITOR VIDEO 12 POLLICI

Oomoononll lolulo TK2

'Ion = mm ohm 1/4 ma
.un - 11mm ohm 1/4 vml
Il! n 100.1!!0 ohm 1/4 'lil
m = 10.” ohm 1/4 VII"
'04 = 330 ohm 1/4 Illfl
_lllß = m ohm 1/4 un
000 u 33 ohm 1/4 will
hf! = 15.11» ohm 1/4 vull
4100 = 1lllnhm1vull
R00 = 100 ohm 1 will
'110 = 10.” ohm 1/4 M

'1112=210 ohm 1/4 vu"
'm0 a 410 ohm 1/4 VII"
R14 s 2200hm1 wlll
`I” I 10.0Wohm1/4'Ill!
If” = 310111111 wall
m0 = 10.m ohm 1/4 DI"
4110 = LM ohm 1/4 ho"
Jon = un num 1/4 uml
III = LM ohm 1/4 vull

gm: .1.510 mm 1/4 nu
000 = LSM ohm 1/4 wall
:RI = 1.500 ohm 1/4 wall
Il n 100.010! ohm 1/4 will
:l'07 I 410 Ohm 1/4 VII"
'R00 = 410 ohm 1/4 Hall
Iluø = 150 ohm 1/4 mu
m l SLM ohm 1/4 mi!
`"i = 001m ohm 1/4 Illfl
M = :30.000 ohm 1/4 Ill!

'JM = uno num 1/4 un
N = 33 ohm 1 wall
`l! = 10 ohm 1/4 mfl
Il” = LM ohm 1/4 VII"
hl'l n 1.5111 ohm 1/4 wall
:DI = 1m ohm 1/4 wall
B11! = 1 maoanhm 1/4 mll
'Ivi = 2.2 mmohm lrinmor
RV! = 500.1!10 ohm lrlmmor
m1 = 220.000 ohm ldmmor
RV! = 220.000 ohm lrlmmor
P1 n 2.200 ohm lrlmmer
m0 = 1.000 pF pollfilìll!
pn = 2.200 pF oornmloo I dlaoo
€02 = 330.000 pF polloilore
w = 220 mF eloflr. 05 V0"
004 = 10 mF ololtr. 10 voll
OI! = n.01!! nF pollulorø
al = 41.10010Fpofloltoro
.001 I 15.” DF 9011.0161'.
ou = mmc ur peu-uu.

-GOI I 2.2101 pF cornmlooldlooo
I -10.MDFDOIIOIWI

_ILmDFpolo-m -..taxi
10

O12 = 00.1ll0 pF pollaio'.
€10 = 50mFol-llrJflvoll
C14 I 41.!010 :IF Pollnlm
€15 = 00.000 pF polloolm
070 = 41.000 pF pollulon
011 = 41.1001 DF pollotloro
010 = 41.0101 PF DDIlotlero
G10 = 41.” DF pollaloro
OI) = 41m pF oollelllfo
002 = BZ uFoornmlco a dlooo
000 = 220 pF ceramlco I dlooo
004 = 10 mF elallr. 100 voll
GIS = 4.1ll1 pF pollpmollone
Ci = 31m pF pollpmpllom
C01 a 2,1 mF pollpropllone
00! = 410 mF olellr. 36 voll
C00 = 410 mF ololìr. 10 vo"
000 = 1.0W mF elotlr. JS roll
003 n 41 mF nlollr. 35 voll
604 = 2,2 mF olellr. 10 voll
ci 1- 1.01Il pF oerlmlco l dlooo
601 a 10 mF olellr. 35 voíl
D2 = dlodo Il alllclo llpo 1144140
D0 I diodo Il slllclo llpo 1104140
DI = dlodo al dllclo lloo 1N4140
Di = dlodo Il llllclo llpo 1144140
DI l diodo al Slllclo lloo 1N4M1
D1 a dlodo Il alllolo llpo M101
DI a dlodo Il alllclo IIDO "100
DIX = diodo Il ßlllclo llpo M100
D0 n dlodo Il ulllclo llon M150
mx = dlodo al slllclo lloo BA150
T1111 = lramlslor NPN llpo BCm/B
11112 = lumlalor NPN llpn 00231!!
11113 = lrnmlslor NPN llpo 802311!
T1114 = lrlmlslor NPN lloo BCm/B
TR15 = lmmlslor NPN lloo 0030715
11110 = mnllslor NPN lloo BDflI/S
11111 = rlnolllor NPN llpo 86440
Thu = rnnllslor NPN llpo 80440
T1110 = lrlhololor NPN "oo Bull/D
OHOKER dl EU mlcrohonry

Omnwmnllolndnm

R1” I 410 ohm 1/4 Il."
R10! = ZJIII ohm 1/4 “In
fl102 I 2m ohm 1/4 In"
11100 = tm ohm 1/4 Il"
11100 l 4,1 ohm 1/2 Il"
NW = 41 ohm 0 wall
RIU l M ohm 0 il!!
R101 I 1! dll! 114 Il"

v
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I mm ohm 1/4 l'11
INI= 410 ohm trimmr

.€101 = 2.2!!! mF ololtr. 50 roll
121! = 41 mF oloflr. 35 volt
G10! = 1.0U IIIF oiollr. 1l '0"
C104 = 220 mF ollttr. :i volt
Q1. n 41.” pF ooilproollono
01|! = 41.1110 oF polipropilen-
0101 = WLM pF oolloroollono
01|! = 4.11!! oF coramlco a disco
01fl = 4.100 oF cornrnlw l diano
€110 = 4.1N oF ceramico I dlooo
12111 = 4.1lli oF ceramico I diooo
C112 = 1.000 pF ooramioo I dlooo
D11 I diodo ll silicio lino BM
D12 = diodo Il silicio tipo BYSM
D1: l diodo ll silicio lioo BM
D14 = diodo al silicio tipo BM
015 = diodoliililclo1loo1N4m
4110 = diodo :onor 10 volt 1/2 mlt
D11 = diodo :onor 12 volt 1 n11
D10 I diodo lllliido1loo1N414l
m = diodo!! liliciolbo1N4lI|1
TR10 _ tnnllotor NPN tipo ZNJßi
11120 a Iunohlor NPN Iloo m
11121 n transistor NPN tloo ESIIII

Oomoonoml .diodo TKA

mfl-- 1.2lllohm1/4Mtl
h1l1 a 4.1 muohm 1/1 'mi
R10! = 4.1 monohm 1IZ Intl
R11il = 10.1110 ohm 1/4 In"
m11 = LM ohm 1/2 lrrlìt
m1! = "Lilli ohm 1/4Vllfl
m n 4.1 Inoonohm trlrnmor
O1. _ 1M.0ll1 DF ooliofloro
C1. = 1U.llfl pF poilutoro
D" I diodo Il llilcioìllßflum

WM!mom

R1 n 1M ohm 1/4 M1
R2 = Lilli ohm 1/4 rntt
RI = 10.1!)0 ohm 1/4 'Ill
Ill = 410 ohm 1/4 '1.11
115 = 3.300 ohm 1/4 url"
RI n 300 ohm 1/4 watt
110 n 1.000 ohm 1/4 vrllt
RI = m ohm 1/4 Il"

11 Mtoro lhilunto lllo noltro list. oomoononti. .I ootrì lrorlro disorlonlllo dl lronlo a quntl
dhorll dlloooizlono o dolllurl cho lhbilrno dovuto .dollaro oor risoomro quinto noomto
nulla loriorlfll dol telai promonuti. Non proooouoatovl quindi u In numoruiono non 4 conti-
nua. vodl ad “ampio Il school TKZ In cul da 1104 Il ul!! I R10! ooouro Il school TK; cho ol-
bdl 11100.npomumnuwallfllnqulmoormolllblouuutukutowmdustrhohl
oilornlooo hllmonuør

1:
.

.
i_rm.=...unum/hurt

1111 = “Ill ohm 1/4 WI!!
R11 = 500 ohm 1/4 mtl
R18 = 100 ohm 1/4 VII"
R14 = 10 ohm 1/4 Wil!
R15 = 0.200 ohm 1/4 watt
R1: = 2m ohm 1/4 In"

100.M0 ohm 1/4 Il!!
1.5ll) ohm 1/4 'rlll
3.3M ohm 1/4 rntt
15.M ohm 1/4 Ill"
15.01Il ohm 1/4 watt
100 ohm 1/4 '0.11
1
1.

00 ohm 1/4 n.11
m ohm 1/4 III"

000 ohm 1/4 will
2m ohm 2 Wlil
1 Illofllohm 1/4 M1
100.000 ohm 1/4 “11
3.3M ohm 1/4 'roll

.0M ohm trlmmor

.0M ohm trlmmor
W3= 10.000 ohm trlmmor
RV4 = 5.0m ohm trimmor
C1 = 410 IIIF oloflr. 1G Voli
CZ = 410 oF oollostoro
C0 = 410 mF olottr. 15 volt
C4 = 410 mF aloltr. 10 volt
G = 1M.Mll pF ooliofloro
G1 = 41 rnF olottr. 10 volt
DI = 1M pF ooumlool oiloo
C10 = 10 mF olottr. 16 volt
612 = fl.000 nF pollomro
018 = 410.010 pF poli-.toro
O14 = 22.000 pF pollolloro
615 n 41 mF olotlr. il volt
C11 = 10 mF oloflr. 100 vol!
C10= 220 mF olettr. 25 volt
C10 = 41 rnF oleltr. 10 vol!
020 = 02 pF :oramloo l diloo
021 = 1|! IIIF ollflr. 1! Voll
022 = 220 pF urlrniool dlloo
023 = 20.000 pF pollonloro
D1 a diodo!! silicio lioo 1144140
L1 = imoodonza AF da 00 microhomy
IC1 u lnloqruto tloo TM.011 (Iloollliho)
'i111 = innnloìor NPN lino 00231
TIZ = Ironllllor NPN tipo ECW
1113 = rlnslnor NPN tipo 00201
1114 = lnnslntor NPN tipo 06301
TRE = transistor NPN tipo 80201
1110 =r tnnamor NPN tipo BF400
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il segnale che prelevaremo dalla nostra interfac-
cia video andrà applicato sul due terminali d'in-
grasso posti In basso a sinistra sullo schema elet-
trico di ilo. 1 tramite ll bocchettone BNC visibile
Invece In alto, sullo schema pratico di tig. 2. ao-
oanto al condensatore elettrolltlco C101 da 2.20)
ITIF.

Su tale Ingresso troviamo collegati I due trimmer
RVi-RVZ che strutteremo rlspetttvamente per re-
golare I'amplezza del segnale da applicare al cato-
do del CRT (vedi RV1) e Der regolare li livello del
segnali dl slncronlsrno (RVZ).

Su tale scheda è disegnato in colore anche un
amplificatore di BF l cui componenti paro non rl-
sultano montati ln quanto non necessari per l no-
strl usi` tuttavia se un domani, per un qualsiasi
motivo. ne tosse richiesta la oresenza. potremo
sempre orowedere inserendo sul circuito stampa-
to un normalissimo Integrato TAAMI e l restanti
componenti richiesti, più un altoparlante dal watt
con una Impedenza dl B ohm.

Sempre su questa scheda noi troviamo presente
un terzo trimmer siglato FIVS Il quale serve per re-
golare la luminosità dello schermo dei monitor.

Precislamo che anche questo trimmer è già sta-
to tarato In iase di collaudo tuttavia se rltenessimo
tale luminosità troppo elevata o lnsulllclente po-
tremmo sempre corraggeria senza alcuna dittlcoltì
in modo da adattarla alle nostre esigenze.

hg. I I.. m buono Tia-mm rum
Mate, come vedasi In questo nostro dbofl
m. sopra un'unlca cornice metallica utlflnnv -.;
la lil come sostegno per lo schede che come «i
supporto per ll "mulo dentro il mobile. Per 1
agevolare il lettore abbiamo lndlcato le tunzlo- .

' nl mite dal vari trimmer presenti sul divonl i
acum aumpnl. || ma ai mm che ua In "
hanno I sinistra dalla .dada TKI andrà coito-4)
gato-Itllopootndllgenllnnnbullntmdl

_ ma(nel ma n pu. 1a).

i?
l 5 terminali presenti sulla sinistra dello schema

elettrico` come già sappiamo, servono per iar
giungere a tale scheda le tensioni dl alimentazio-
ne erogate dalla scheda TKII, mentre I 5 presenti
sulla destra per far giungere la tensione del 30 volt
alla scheda TK2, per prelevare dalla scheda TKZ la
tensione dei 130 volt necessarie per alimentare ll
transistor TRd e gli altri tre per l'usclta del segnali
0.0. (Controllo Orillontale), C.V. (Controllo Verti-
cale) e 8.5. (Segnali dl Slncrohismo)V

in alto sulla sinistre abbiamo le prese relativa ai-
Io stadio di BF che. non venendo utilizzate. per
ore non cl Interessano e sulla destra I due termi-
nali F e K da cul si preleva rispettivamente la ten-
sione del 8,3 volt alternati per Il "lamento ed ii ee-
gnaie video amplificato per l| catodo dei CRT.

'N



Figi lltuhdeidflemilø-
vrl mere "mio sul pannello
irontaie dei mobile lnteroonondo
poeterlormente quattro distan-
ziatori in plastica in modo che Il
oerelrio che contorna il tlbo
Item li Home! al oanmllo
irontale. Sotto Il dado dl iloaeo-
olo dovremo inserire ia orooea
rondella In dotazione al mobile.

WITH

Questa scheda che ai trova collocata di lato rl-
spetto alle due precedenti sullo chassis del moni-
tor e quella necessaria per generare I'AT richiesta
da! tubo catodlco nonche per generare la lrequen-
ze dl rlqa verticale e orizzontale.

Tala scneda risulta completa dl trimmer per la
taratura della treouenza dl riga, ampiezza vertloale
quadro e linearità interiore a superiore quadro.

Facciamo preeente che tutti questi trimmer rleui-
tano ela pretarati per ottenere il meuilo delle pre-
stazioni tuttavia sarà sempre utile lndlcarvl le tun›
zioni che ciascuno dl essi svolge neil'eventualltl
un doman! sl debba procedere ed una ripartizione
quindi ad un ritocco della taratura stessa.
Riß - trequenza rione orizzontali
RVß - ampiezza verticale quadro
RVS - llneerlta quadro interiore
RW - linearità quadro superiore
L11 - bobina linearità orizzontale

Oorne ola anticipato l 5 terminali dl sinistra dl le-
le schema cl serviranno rispettivamente per I'lm
qreaeo della tensione dei a) voltI per I'ueclll del
1M volt, per i'lngreseo del controlli orinontail
(6.0.). dei controlli verticali (C.V.) e del segnali dl
einoronlsmo (8.5.).

In basso sullo schema elettrico (nello scheme
pratico questi terminali sono posti sopra i'sletta
del transistor TR19) abbiamo I terminali che vanno
a conolungerel alla scheda TK! sulla quale e pre-
sente lo zoccolo per ll tubo a raggi calodlcl non-
che I terrnlnell cne sl conqlunqeno al ulogo dl de-
tlesslonel

Dal traslormatore AT parte inline un filo ad alto
leoilmento completo di ventosa che ve ad lnilllrll
sul corpo del CRT.

SMTKI

Queste scheda. di dimensioni piuttosto ridotte,
e quella provvista dl zoccolo per Inneetarvl I termi-
nail del tubo a raggi catodlcl.

Su tale scheda dl Importante abbiamo solo II
trimmer RW che serve per la «messe a iuoco» del-
l'lmmaulna e due llll dl MASSA che dovremo colle-
oare rispettivamente alla massa dei telaio metalli-
co e all'lnvoluc'ro estamo del tubo. come spieghe-
remo più avanti. `

MONTAGGIO NEL HOBILE

Omne potete vedere nella loto abbiamo reailm-
to un mobile pià lorato e predisposto per contene-
re tutto Il telaio con le schede del monitor, un tu-
bo da 12 pollici, la tastiera altanumerica e la mec-
canica per Il floppy-disk, pertanto ee ritenete que-
sta soluzione valida e non ne avete nessun'altra
cperaorlalen a cui volete ettenervl. per sistemare li
video dovrete necessariamente seguire l consigli
che ora v| iornlremo.

Per prima cosa dovrete tlssare sul pannello tron-
tale del mobile ll tubo e mou! catodlcl, ponendo
neil'lntemo del distanziatori In modo che lo scher-
mo fuoriesce leqoermente dal bordo del pannello,
vedi tig. 3.

Eilettuata questa operazione potrete sistemare ii
telaio contenente tutto Il circuito elettronico nella
posizione che rlterrete più ldonea purche in oriz-
zontale, cioe parallelo al pieno Interiore dl base.

Importante e ricordarsi che Il traslormatore di
alimentazione va collocato dietro al collo del tubo
o almeno molto distante da questo in modo tale
che Il llusso magnetico generato dal lamierlnl non
ppeaa lniluenzare li fascio dl elettroni provocando
cosi sullo schermo dalle deiorrnazlonl sul caratteri



o ondulazlonl sulle righe.
Flasato Il telalo dovrete ora lnlllare aui collo del

tubo a raggi catodlcl ll :gioco: dl deiiesalone con
ll connettore rivolto verso I'alto diversamente sullo
schermo dei TV le scritte vl appariranno rovescia-
te.

A questo punto dovrete infilare la ventoaa del-
l'alta tensione neil'appoelta presa dleponlblle sul
corpo del tubo RC a iecllrnente riconoscibile per il
tatto che attorno ad eaaa, per un certo diametro,
mance quella specie dl vernice grigio-nera che ri-
copre lnvece tutto ll resto dei tul:loV

Preclaiamo, per chi non lo sapesse, che questa
specie di -vernice› In realta e uno strato dl gratite,
cioe di materiale conduttore. intatti ae provate e
misurare con un tester in posizione «ohmr da un
estremo ail'altro del tubo vl accorgerete che esi-
ste continuità elettrica.

In pratica questo strato dl grafite lungo da

Dlmentlcaverno dl dire. anche se Il dlaeçno pra-
tico dovrebbe dissipare qualsiasi dubbio ln propo-
sito, che ll collegamento ira ll micro ed Il telaio
(vedi preaa «ingresso segnale» posta al centro in
alto sullo schema pratico) andra effettuato poesi-
biimente con cavetto coassiale, collegando la cal-
le metallica ai terminale di massa dl tale presa
(terminale posto più in basso).

Per comodità potreste anche applicare su! due
terminali della presa due iili attorcigilatl facenti ca-
pe a un bocchettone BNC ilaaato sul retro del
pannello mobile, pol utilizzare un cavetto cortesia-_
ie esterno con due prese iemmlna agli estremi in
mode da poterlo tacilmente stilare quando non
aerve per non avere tlll a penzoionl.

Queste tuttavia sono solo migliorie estetiche
che nulla hanno a che vedere con Il lunzlonamen-
to e che ciascuno dl vol potra adottare e meno a
seconda del proprio estro «meccanicom

Flg. l Sui em di delleeaione.
li centrato" magnetico um per
lpeetaro II quadro da elnictra a
destra e dall'alte in haeeo e vice-
versa, le due barretta magneti-
che clllrldlriche poet. lateral-
mente al glogo aervono per cer-
rlggm la llnearitl verticale del
quadre mentre i lnagnetlnl da hs-
lliare sul perni dl plastica della
ceretta aervene perWI la
linearità ai quattro angoli delle
.charme

schenno eiettroetatice quindi dovrà rlaultare colle-
gato a massa nei modo che ora vi eeporremo.

Nella scatola contenente Il video gia montato
troverete un illo tleaalblle nudo con una molla ad
una estremlta.

Flaaate l'estremo di questa molla all'apposlto
gancio posto ln alto sul bordo del video e tirate
quindi II illo In diagonale ilno a conglungerio con
I'altro gancio poato neil'angolo opposto in basso
In modo tale da ottenere un perfetto collegamento
elettrico tra la massa e la grafite che ricopre II tu-

tmšulia echeda'TK4 che ilseerete alle zoccolo del
tubo troverete due iIlI liberi che risultano entrambi
collegati alla pista di massa: uno di questi illI do-
vrete ataunano al illo che poc'anzi avete posto
diagonaimente sul corpo del vldeo per collegare a
massa la grailte che ricopre il vetro; I'altro illo lo
coliegnerete Invece al illo di musa che parte dal
telaio TK; e sl collega al trasiormatore di alimenta-
ZlOne (vedi Hp. 2).

TARATURA e MESSA A PUNTO
Una volta terminato il montamle dell'lntertaccia

vldeo e del monitor non sl pensi, collegando!! ln-
eleme e pigiando qualche tasto sulla tastiera alia-
numerlca o esadecimale. di veder subito apparire
sullo schermo delle scritte o del numeriV

Questa condizione Iniattl le al ottiene solo Inse-
rendo preventivamente In memoria lln WIIIIIII
adeguato oppure dopo aver caricate li linguaggio
BASIC Il quale cl permette appunto di accedere al
vldeo con la tastiera.

Non solo ma anche ammesso di aver gia inserito
questo programma In memoria. potrebbe ancora
accadervl di non riuscire a vedere nulla eullo
schermo a causa di qualche trimmer che non e la-
rato alla perfezione sul circuito del monitor.

Proprio per questo la prima operazione da com- '
plere, una volta montato ii monitor vldeo, sara
quella di regolare I varl trimmer In modo tale da
correggere queate eventuali lmperiezlonl ed otte-
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nere cosi sullo schermo un urettanqolt» pertetto. '
Per la taratura vi consigliamo dl scrivere In .rne'

morta, servendovl della tuttora moechnaie. I|
programma QUADRO riportato in tabella n. 3 ll
quale ol servirà appunto per tar apparire sul video
delle lettere o del caratteri semlpratlcl utlllsslml
Per effettuare tutti l controlli e le tarature richie-
ate.

Tabella nV J (da mpulro con Il tutierl oudoclmllo)

Pv a m m a D R O
Riga lemiz Mnemomco Descrizione

Eseouendo questa suorouilne
01m Cd (vedi riv. 71) la CPU el predi-
0101 I1 CALL m7 :pone per apeqnero tutti i di-
0102 U api-y della tastiera eeadoclmo-

i.

mile I Corlcniamo uno 01ma m "D sm nel romano e
0105 'Il LD A.B Cool-mo au A lI contenuto di B

01m 0d La CPU al predispone per
0107 Il CALL m4 visualizzare ll contenuto dl
01m Il A eul display 0-1

01m Cd I due display 0-1 nl accendoro
010A EC cALL MEC e tonno comparire Il oontenuto
mob U del replatro A

0100 21 Caricnlomo nella coppia dl repl-
010d n LD HL.Em fllri HL ll numero EW lndlrlllo
010E EC di partenza dell'ara di memo-

rie riservata al monitor video

Carlchlamo II contenuto dl E
010F 'm LD (HL).B nella cella dl memoria

lndloita da HL

Aumentiamo dl
mm u 'NC HL 1 il contenuto di HL

0111 LD A,H Cool-mo eu A il contenuto dl H

Ccnlrontiamo Il oontenute dl A
0112 FE cp EE con II numero EE' intatti quando
0113 EE Il contenuto dl A-EE abbiamo

ola riempito tutto II monitor video

m" a Se ll contenuto di A a diverso
(mi F' JR NZ,FD da EE tomlamo Indietro

dl 5 posizioni alla rino 010F

01|! cd Aspettiamo che sl plol
0111 AA CALL OOAA un tasto oualelul della
011! I tutlera esadecimale

0110 Ill INC B Aumentlarno dl1llcontonutodl5

Facciamo un ulto relativo
“1^ Il JR E. all'lndletro dl 21 Dollzloni.
0118 (vedi rlv. 11 pop. 100) cioe

_rlternllmo alla rio: 01tñ

In pratica questo programma non la altro che ca-
ricare uno stesso numero esadecimale In tutte le
locazioni dl memoria comprese tra oil Indirizzi
ECW e EDFF, vale a dire ln tutte le locazioni di

memoria incluse sull'lntertaocla video pertanto ta-
cendole eseguire come apieqneromo vi apparirà
sul monitor un rettangolo pieno dl A, pol uno ple-
no dl B, dl C ecc. e questo sia In positivo che in
negativo.

Come noterete tale programma deve eaaere
scritte ln memoria a partire dalla locazione MM
per terminare alla locazione 0118.

Per la scrittura procederemo come segue:
1) Plpìate Il pulsante RESET sulla tastiera esade-

cimale (attenzione: non sulla tastiera aitanumerl-
Cal)

2) impostate sulla tastiera il numero 0100. cioe
l'indlrlzzo di memoria in cui va scritta la prima
istruzione del Drodramma.

3) Piqlate l due taatl CONTROL-0 ed automatica-
mente sulla destra vl appariranno due numeri ca-
suali che rappresentano ll contenuto attuale della
rlpa 0100.

4) Scrivete sulle tastiera ll codice CD quindi pl-
plate i due tasti CONTROL-D per traalerlre tale oo-
dlce In memoria.

5) Automaticamente sul display vl apparirà ll nu-
mero dl rlpa 0101 seguito ancora da due numeri
casuali.

6) Scrivete In questa riga il numero 67 quindi pl-
plate I due testi OONTROL-O per trasferire tale nu-
mero In memoria.

7) Prosegulte con la rlqa 0102 ponendo In questa
il numero w, pol con la 0103 in cul va posto uno
06, la 0104 in cui va posto uno 00 e cosi di seoulto
llno ad arrivare alla riga D118 In cul dovrete scrive-
re un E9.

Terminato dl aerlvere In memoria tutto il pro-
oramma dovrete ora rlcoroarvl di memorizzare nei
reolstro PC ll numero D100 corrispondente all'lndi~
rizzo di memoria In cui è contenuta la prima istru-
zione del programma stesso, e questo lo otterrete
eaeøuento le seguenti operazioni:

1) Pigiate I due testi CONTROL-2 per accedere al
registri ed automaticamente vi verrà visualizzato il
contenuto del reolstro A.

2) Pigiate I due tasti CONTROL-0 time V0t
quanto e necessario per veder comparire la iscritta
PC seouita da 4 numeri caauail.

3) lmpostate sulla tastiera il numero 01m quindi
plolate i due tasti CONTROL-0 per traslerlre tale
numero In memoria.

Eaequlta anche quest'ultima operazione ll vostro
programme sarebbe ola pronto per «qlrere› tuttavl
prima di piplare CONTROL-4 dovrete preoccuparvl
di ruotare l trimmer RI posto sull'lntertaccla video
a meta corsa. Se voi ora plalate (sulla tastiera esa-
decimale) l due tasti CONTROL-4, automaticamen-
te vl appariranno sullo schermo 16 righe contenen-
tI ciascuna 32 lettere A.

A questo punto ploiando un tasto qualsiasi sulla
taatlera. per esempio il tasto 0. le A presenti sullo
schermo diventeranno tutte B, plqlando ancora un
tuto qualsiasi le B diventeranno tutte C e cosi di
seguito, cioè avremo la possibilita dl visualizzare



tutti l caratteri Inclusi nell'alianumerlco puro, nel-
I'alfanumerico Invertito e nel semigrtìi'lco4

Contemporaneamente sul display della tastiera
esadecimale ci apparirà Il codice esadecimale cor-
rispondente a ciascuno di questi caratteri pertanto
ii programma, oltre cha per tarare ll monitor, cl
servirà anche per fini didattici per scoprire appun-
to quale codice e necessario fornire all'lnterfaccia
video per far apparire sullo schema un determina-
to carattere oppure un altro.

Se facendo eseguire questo programma con
CONTROL-4 sullo schermo dei monitor non appare
nulla oppure appaiono del caratteri molto sbladitl,
dovremo provare ad agire sul trimmer R8 dell'ln-
terfaccia video ruotandolo iegoermente ln un sen-
so o neil'altro lino ad ottenere sullo schermo la
miglior definizione dei carattere stesso. cioe i trai-
ti delle lettera ben nitidi.

Se ruotando questo trimmer verso destra o ver-
so sinistra (attenzione: non ruotato mal ll cursori
tutto verso il positivo, perche potrebbe danneg-
giare! l'uaclts dell'lntograto) non sl riesce a far
comparire l caratteri sullo schermo i motivi potreb-
bero essere solo due:

1) avete sbagliato a scrivere lI programma in me-
morla, quindi dovrete rlcontrollarlo dali'inizlo ed
eventualmente farlo girare di nuovo plolando
CONTROL-4;

2) non avete colleosto l'uscita dell'interiaocia al-
I'Ingresso del monitor video oppure si e staccato
qualche filo.

ln realta potrebbe esserci anche qualche trim-
mer completamente starato sul circuito del monl›
tor ma è questa un'eventuallta piuttosto remota
anche se tali trimmer. come vedremo in sepuito,
necessitano In ogni caso dl qualche ritocco per
perfezionare la visione sul quadro.

lMPORTANTE: quando vl awiolnerete al telaio
del monitor ricordatevi che sulla ventosa e sul filo
ad essa collegato esiste dell'ualta tensione» per-
tanto a scanso di qualsiasi inconveniente late at-
tenzione a non toccarll con le dita o con il caccia-
vite.

Non appena questo rettangolo pieno di caratteri
fara la sua comparsa sullo scheme dovremo subi-
to controllare se i caratteri stessi risultano dlrlttl
oppure rovesciatl: qualora si verifichi quest'ultlma
evenienza, cioè se le A sullo schermo appaiono
capovolto, e ovvio che avete montato Il glogo di
dellessione alla rovescio sul collo del tubo a raggi
catodlci, quindi speqnete Il monitor a arm/vedete a
ruotarlo dl mezzo olro.

Cosi facendo1 quando lo rlaccenderete, vedrete
che i caratteri risultano diritti come richiesto.

Inutile aggiungere che una rotazione del gloqo,
deve essere effettuata anche nel caso in cui ll
quadro risulti obliquo.

Una volta regolato II olooo dovremo preoccupar-
ci dl rltoccare tutti litrlmmer dal monitor seguendo
le Indicazioni che ora vi forniremo.

1) Plglando più volte sulla tastiera esadecimale

come gia vI abbiamo accennato cercate di far corn-
parlrs sul video un quadro tutto pieno di lettere O-
H-B-X, non importa se In positivo o in nepativo. in
quanto queste risultano le più adatte per rilevare
differenze di altezza, definizione o linearità.

Non e comunque escluso che si possano utiliz-
zare per questo scopo anche i grafici o le altre let-
tere che si presenteranno sullo schermo ogniqual-
volta pigeremo un tasto qualsiasi sulla tastiera
esadecimale.

2) Se l'Immaoine sul video non sta ferma, bensi
la si vede scorrere dal basso verso l'alto o vice-
versa. cioe se questa sfugge in verticale proprio
come accade in un normalissimo TV quando al
perde lI sincronlsmo, ruotate con un cacciavite il
trimmer FREQUENZA VERTICALE (vedi schema
pratico di flo. 2) fino a fermaria completamente.

Non preoccupatevi per ora se Il vostro rettango-
lo dl caratteri non e centrato sullo schermo oppu-
re se la parte alta dl questo risulta curvata verso
sinistra o verso destra In quanto a tali importazioni
porremo rimedio In seguito.

3) Se notate che le colonne di caratteri sul vi-
deo. anziche perfettamente verticali, risultano ln-
cllnate, ruotate con Il cacciavite ii trimmer LIVEL-
LO SINCRONiSMI.

4) Fiiloccate se necesario il trimmer LIVELLO
SEGNALE MONITOR ll quale, come noterete, agl-
sce sul contrasto, cioè permette dl ottenere sul vl-
deo un'immaglne più o meno contrastata.

5) Provate infine a ritoccare il trimmer della LU-
MlNOSiTA regolandolo secondo le vostre esigen-
ze personali.

0) Giunti a questo punto, poiche senza alcun
dubbio il nostro rettangolo di caratteri non risul-
terà centrato sullo scheme, dovremo prowedere
a riportarlo esattamente al centro agendo sul due
«centratorin magnetici presenti sul collo del tubo
(vedi tigÀ 4).

ln pratica ruotando contemporaneamente questa
due grosse «rondella una In un senso e una nel-
l'altro sposteremo In verticale e In orizzontale il
Quadro.

7) Se per caso Il rettancolo sullo schermo risui~
tasse troppo ampio in verticale tanto da uscire dal-
lo schermo, dovrete ridimensionarlo agendo sul
trimmer AMPIEZZA VERTICALE.

A questo punto il nostro monitor sarebbe cla
pronto per esplicare le sue funzioni infatti ploian-
do sulla tastiera esadecimale un qualsiasi tasto
potremo constatare che gia appaiono tutte le lette-
re, slmboll e disegni grafici che e possibile visua-
llzzare.

Oontrollando questi cquadrlw, soprattutto quando
appaiono le lettere in negativo, se siete degli acuti
osservatori vi accorgerete pero che non tutto e
perfetto. cioe esisteranno sempre dei piccolissimi
difiettucci che solo un occhio ben allenato e ln
qrado di rilevare.

Per esempio potrebbe capitarvl che le lettere
delle prima rloa In alto risultino leggermente più
piccole o più grandi di quelle deil'ultlma riga In



heeeo oppure potrebbe oapltervl che II quadro rt-
eultl leggermente trapezoidale. anziche essere un
rettangolo perfetto.

Tail importazioni possono essere facilmente eli-
minate o almeno rldotteai mlnlmo ooealblle agen-
do eul trimmer di cul ll monitor eteaeo dlepone ed
e Nonno questo che noi ora vogliamo lnaegnarvl a
tare.

Come prima operazione dovrete cercare dl ren-
dere più uniIorme l'amplezza del caratteri sulle va~_
rle righe del quadro agendo per questo scopo aui
due trimmer LINEARITÀ INFERIORE e LINEARITÀ
SUPERIORE: noterete Infatti che ruotando queetl
trimmer In un senso o nell'aitro el modifica In alto
o ln baeeo l'amplezza del caratteri ed e owlo che
vol dovrete regolani In modo che tuttl l caratteri
preeentl eul quadro ela superiorrnente cne inte-
rlonnente abbiano la medesima ampiezza.

Facciamo presente che. anche ae non eliminate
totalmente, questa dltterenze d'ampiezza potranno
eeeere rilevate solo da un occhio particolarmente
eeperto e con il quadro pieno dl caratteri.

Rimane a questo punto da correggere solo il li-
rtearltA verticale del quadro o eventuali datorma-
xlonl al quattro bordi. coea che potremo Ottenere
molto tacllmente muovendo le due barrette me-
gnetielte dl forma cilndrtca poste ai Iatl del glogo
dl delleeelone.

In pratica non ealete un metodo ben preciso da
eegulre per regolare questi due cilindri magnetici
pertanto I'unlco conelgllo che possiamo lomlrvl ln
proposito e quello dl muovere sperimentalmente
awlolnandoll o allontanandoll dal tubo finche non
riuscirete ad ottenere I bordi dl destra a dl slnletra
sul quadro pertettamente verticali.

Nota: le linguette metalliche 'che sostengono
questi due clllndrettl al poeeono piegare In avanti.
nettere ecc. lino a raggiunoere lo scopo.

Eftettueta questa operazione al potranno ancora
notare della piccole deformazioni al quattro angoli
del quadro. deformazioni che ellmineremo inee-
rendo sul peml dl plastica che fuoriescono dalla
corona esterna posta sul glogo dl deileeelone.
quel rettangollnt che sembrano di plastica nera
ma che In realta sono del piccoli magnetlni.

Anche In questo ca'eo non esiste un metodo ben
preciso da eegulre tuttavia ee inaerlte queetl ma-
gneti' prlma in un perno pol nell'altro e provate
ouindl a ruotarli clrcolarmente epoetandoll In avan-
ti o all' Indietro, noterete che I bordi del quadro el
modificheranno accentuando la deformazione o fa-
cendola scomparire.

Polche Il nostro scopo e quello dl eliminare tale
deformazione è owio che dovremo lasciare l ma-
gnetlnl laddove al manlieeta un miglioramento
concreto e toglierti Invece dal punti In cul peggio-
reno la situazione per provare ad Ineerirll eu un al-
tro perno.

Importante: vl oonelgllamo di non ruotare con
troppa tom gueetl megnetlnl per non cenere il ri-

ll

echio dl spezzare Il perno dl plaetloa eu cul vanno
inseriti.

Giunti a questo punto. quando lo schermo earì
perfettamente rettangolare e l bordi periettamente
verticali con ie lettere tutte Identlche come altezza
ela sulla riga interiore che su quella superiore. do-
vrete piglare un tasto qualelael sulla tastiera esa-
decimale rlno a tar comparire'aul video un quadro
tutto pieno dl lettere in appaltlvm. per esempio un
quadro tutto pieno di B o di FI.

Provate ora a rltoccare leggermente ll trimmer
R8 auli'lntertaccia video lino a trovare quella poei-
zione In corrispondenza della quale I contoml del-
le lettere aullo schermo risultano I più nltldl poesi-
bile.

Potrete lnoltre rltoocare ll trimmer della MESSA
A FUOCO disponibile sul circuito etempato TK4
applicato aullo zoccolo del tubo a raggi catodlcl
per constatare ee muovendolo al rleecono a loca-
lizzare meglio I caratteri ed una volte eseguita an-
che questa operazione potrete finalmente mettere
In dleparte Il cacciavite perche ll voetro monitor e
gle pronto per evolgere nel migliore del modi le
eue tunzionl.

COSTO DEL MONITOR E DEL IONLE

ll monitor video da 12 pollici oon echer-
mo in bianco e nero più l quattro telai gia
prernontetl e taratl nonche II _relatlvo tre-
etormatore.
Nota: orenotandolo e poeelblle ricevere
anche un monitor video con clneecopio
a ioetorl verdi pero In questo cano. ee-
eertdo |0 Schema e II glogo dl delleealo-
rie notevolmente diversi rlepetto e ouel-
lo in blanco e nero, occorre aggiungere
un sovrapprezzo di [_

Un mobile metallico In alluminio verni-
ciato a Iuoco. di colore azzurro. con
pannelli trontall ossidatl e Ioratl eppo-
eltamente per la tastiera altanumerlce
ed ll video e prowlsto Inoltre dl toro
rettangolare per contenere li floppy-
dlek (vedi toto dl copertina). L. 85.”

l prezzi eopra riportati sono comprensivi dl IVA
ma non Includono le epeae postali e dl Imballaggio
le quali. trattandosi dl pacchi voluminoal. risultano
nepettlvamente di L. 5.000 per Il eolo monitor più
L. 5M” per Il mobile.

L. tflflli



UN SERVIZIO CELERE
PER SPEDIRVI entro
24 ore tutti i KITS
e i componenti
ELETTRONICI
che vi necessitano

LA Società Haltron motto o disposizione dl lulti l lettori dl Nuova Elettronica un servizio talo-
ionloo automatico In iunzlono 2| ore su 24, oornpruo ll labato, la domenica o tutti l olornl lo-
ltlvl, por l'ooqulalzlono dl ordini o la apodlzlono ooloro dl qualaiul ldt, olrculto stampato. volu-
rnl, rlvllte o matorlalo vario allo alcuno prozzo ooll'ulllrno llatlno In viooro olù un rlrnborao lio-
Io di L. LM por 89m di Imboilo o Ipodlllono.

Potrete tclolonarcl l qualalaal ora. al mattino prima dl roolrvl al Ilvoro ooourl di nom
mundo lo Ilnoo tololonlcho risultano più llboro od ll oooto dalla tololonlh 0 nlfl a olmo un
tofzo rlopotto alln tlrllla diurna: rlaoarrrlioroto cool tornoo o dollaro.
Rloovuto l'ordino, il vostro poooo oon tutto lt matorialo rlchlooto vorrà llnmodiltlmorrto coni.-
llonolo o nol giro dl poche ore consegnato ail'ulllcio postale por l'lnoltlo I doollnlziono.

So Il lorvlzlo pootlll riluitorl oliiclonto. il olooo olmo vl dunflorì dopo 34 domi.
COME 5| ORDINA . v
Ouando ol tololonato rloordltul otto dlll'altrn parto rispondo un. urnaoohlna- ln grado lolo di
roølltraro o mornorlzzlra doøll ordini, non dl lomln doll. ritmi..

Primo di tolltonarcl, annotatovl w un loqllo dl carta tutto olo dio oovroto ddltlro, oloo I vo-
nro nome e ooqnomo, via, numero, dtt! o provincia, più lo alølo dol kit, dol circuiti mi!! o
dooll lntoflratl cho vl int-run rlchlodoro: “homo oool orrori od omissioni.

Componto ll numero Hal-31.3.0! dopo tro aqullll udlroto ll muonto tuto roolotralo:
.Servizio celere per la spedizione di materiale elettronicoÀ Denaro Ii vostro completo indiriz-

zo, lentamente, ripetendalo per due volte consecutive onda evitare errori di compranalblllfl.
Inlzlate a parlare solo al term/na della noia acustica cha ora ascoliereie, gru/9:.
Subito dopo udlroto una nota scusi/ca a 800 Hz od ll tonnlno di lai. noll potuto dotto" ll

vootro ordino senza llrnltl di tampo. oor oounplo:
«Signor Calogero Antonino, viale Garibaldi n. 21, città AVERSA, provino/a NAPOLI.
Ordine: 1 kl! LX283 - 2 kit LX304 - 1 circuito Stampato LX130 - 2 integra!! TLlüßl - Siam.
Noia: Por la oonlorrru dl un. apodlzlono. por notizia oiroa la roooribillta di rrialorlllo vario o

quololasl altra lnlonruzlono um mrotlrla aarù a vootra dloooalzlom. nullo atoooo mmoro lo-
lolonloo. ogni domo dallo oro i allo 12 oaoluoo Il ublto o Il domorlloo.

SOCIETA' HELTRON - Vla delI'INDUSTRIA N. 4 - IMOLA (BO)



L'Intertaccle che oggi vi presentiamo, pur risul-
tando molto meno complessa rispetto alle altre
tanto che la relativa scheda he dimensioni dimez-
zale, non è certo da meno come prestazioni In
quanto non solo cl permette di pilotare una stam-
pante, ma può essere utilizzata anche per Intinite
altre applicazioni soprattutto nel campo del clrcultl
di controllo di macchine, slntetlzzatorl musicali.
ecc.

Precisiamo subito che a tale Interfaccia si pos-
sono collegare solo stampanti con Ingresso
«parallelo›, cioe In pratica la mionnu delle
stampanti termiche o ad Impatto attualmente dl-

1 Ineruae e 1 uscita.
In pratica, a dltlerenza dl quanto awenlva In pre-

cedenza. I'Interlaccla memorizza II dato ad 8 bit
che il microcomputer gli lornisce pero anziche rl-
presentare In uscita contemporaneamente tutti pil
B bit II Invia in uscita uno per volta su un solo ter-
mlnale.

Per esempio ammesso che il microcomputer lor-
nlsoa ali'interiaccla Il codice 01110110, I'Interlaccla
ripresenterà sulla sua uscita I bit che compongono
questo codice nella sequenza:
prima condizione-0
seconda condizione-1

I - lurmrAcclA ...I
Questa scheda oltre a risultare indispensabile per abilitare la no-
stra stampante a scrivere sulla carta i dati trasmessi dal micro-
computer, puo essere sfruttata anche per lnnumerevoll altre ap-
plicazioni, come per esempio il controllo dl macchine utensili, In
cui el abbia necessita di prelevare o fornire del dati al mlcrocom-
puter tramite un apposito circuito digitale esterno.

sponiblli sul mercato: ciò non toglie comunque
che dl questa stampanti ne esistano anche alcuni
tipi provviste di solo Ingresso «seria|e›, cioè con
un Ingresso totalmente diverso da quello «paralle-
lol.

Tall stampanti, come vedremo meglio In seguito,
non possono essere collegate a questa Intertac-
cla, bensi ad un'apposlta Interfaccia con uscita
«seriale» che presenteremo più avanti come sche-
da supplementare per consentire a chi disponesse
eventualmente dl questo tipo di macchina dl poter-
la pilotare con ll nostro microcomputer.

La dltlerenza principale tra un'lnterfaccla con
uscite dl tlporcparallelos ed una con uscita di tipo
«seriale» può essere cosi riassunta:

lun-meet. .panni-to.
L'lnteriaccla dispone di I Ingressi e I uscite per

ldatl.
Quando II microcornputer vuole trasmettere un

dato verso I'esterno, per esempio verso la stam-
pante, lo trasmette all'lntertaccla le quale lo me~
morlzza nella propria memoria Interna e contem-
poraneamente sulle B uaclte presenta tutti gll I bit
dl questo dato, per esempio 01110110.

lntertaeoh .ceriale-

L'lntertaccla seriale dispone Invece per I dati di

terza condizione-1
quarta condizione-0
quinta condizione-1
sesta condizione-1
settima condizione-1
ottava condizione-0

L'interiaccia aoolungera Inoltre, ail'inlxio di que-
sta sequenza, un bit dI «starb ed alla line un bit dl
campi» più uno dl «parità› per tar capire alla stam-
pante o a qualsiasl altro circuito esterno che II da-
to e completo.

Una scheda con queste caratteristiche nel no-
stro microcomputer esiste già e precisamente trat-
tasi della scheda LX385 Impiegata per registrare i
dati su nastro magnetico: su nastro lnlattl non e
possibile registrare contemporaneamente gli E bit.
bensi è necessario presented! uno per volta In
modo da poterli memorizzare uno dopo I'altro di
seguito.

VI ricordiamo comunque che la scheda «seriale-
lmpiegata per il registratore a cassetta serve solo
ed unicamente per svolgere questa Iunzlone, cioe
non e idonea per pilotare una stampante anche se
di tipo seriale, Inlattl occorre tenere presente che
tale interfaccia per distinguere la condlzlone logi-
ca. 0 dalla condizione logica 1 lornlsce ln uscita
due diverse frequenze rispettivamente di 1.200 Hz
e dl 2.400 Hz. Una stampante Invece non vuole
delle frequenze bensi richiede una tensione posl- '



uva (normalmente di 5 volt) per la condizione logi-
ca 1 e una tensione nulla per la condizione logica
0

In opnl caso, come vedremo sul numeri venturi,
anche sull'interfaccia seriale è presente una
UART (proprio come sull'lnterfaccia cassette) pur
risultando questa schede molto meno complessa
dell'lnterfaccia cassette.

Per le tsieecmontl

Finora abbiamo parlato di stampanti ma non dl te-
lescriventl ed è owio che chi dispone appunto di
une telescrivente sl chieda quale delle due Inter-
facce può fare al caso suo4

Diremo subito che per questa applicazione e as-
solutamente necessaria I'Interfaccla cserlalen es~
sendo però questa interfaccia meno Indispensabi-
le di quella di tlpo «parallelon, abbiamo pensato di
metterla per un momento In disparte dando la pre<
cedenza a ciò che ci sembrava più importante.

CI riserviamo comunque di presentare molto
presto anche questa interfaccia In modo tele che
chiunque ne abbia necessità possa inserirla sul
proprio BUS ed utilizzarla per le proprie specifiche
applicazioni.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico dell'lnterfaocla «parallelo›.
come vedesl in fiq. 1, e molto semplice in quanto
sono presenti solo 8 intspratl.

Per quanto riguarda la descrizione di tale sche-
ma la prima cosa che vogliamo farvi notare à che
Questa scheda. a differenza dell'lnterlaccla video

che il microcomputer considera come un'espan-
sione di memorie, e una «perifericeii nel vero sen-
so della parola proprio come I'interfaccia cassette.
cioè tutte le operazioni dl ingresso e uscita dati
possono awenlre solo tramite un'istruzlone di iN
(cioe Input) o OUT (cioè Output) seguita dal codice
che individua i'interfaccla stessa (ovviamente per-
Iiamo di istruzioni in llnauaqulo macchina).

In pratica lo scambio di dati fra la CPU e le unità
periferiche come lo e appunto questa Interfaccia
awlene ln rnodo molto simile a ciò che accade
normalmente In un'aziende in cul vI sia un diretto-
re ed un certo numero di segretarie che risiedono
ciascuna in stanze diverse non comunicanti fra di
loro pero provviste di citofono collegato alla cen-
tralina del direttore.

Ciascuna segretaria (cioè ciascuna periferica)
sarà contraddistinta da un proprio numero di Indi-
viduazione (codice di indirizzo) e il direttore (cioè
la CPU) avrà a disposizione sulia propria scrivania
una tastiera con tutti I numeri con cui poter chia-
mare una soin delle sue segreterie senza disturba-
re Ie altre.

Se il direttore deve dettare una lettera (cioe for-
nire In uscita dei dati) alla segretaria n. 3. piqeni
sulla propria scrivanie ll pulsante 3 ed automatica-
mente la segretaria 3, sentendosi chiamata al cito
tono. eli rlsponderà.

A questo punto il direttore le dirà: «Scrivi questa
ietteran e non appena inizierà a dettare, le segre-
taria Inlzierà a scrivere a macchina; viceversa se Il
direttore le dirà: «leqqimi le lettere che sono arrl-
vate questa mattinax, sarà la segretaria a dettare
al direttore le informazioni in suo possesso.

Alla stesso modo sl comporta la CPU dei nostro
mlcrocumputer con le varie unità periferiche intatti
quando vuole scrivere per esempio con la stam-

B7
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panta, deve prima mettersi In contatto con i`inter-
iaccla «parallelo» tornando il relativo codice dl in-
dirizzo sul BUS, poi iomlre il dato ali'interiaccla e
dirle: «fa uscire questo dato verso la stampanteø.

L'lnteriaccla da parte sua memorizzare questo
dato ali'lnterno dl una propria unita dl memoria e
dalle uscite di questa lo trasierlrà quindi alla stam-
pante che provvederà a scriverlo sulla carta.

Viceversa quando la CPU vuole ricevere In In-
presso un dato per esempio da un circuito esterno
che nol abbiamo collegato all'entmta 2 deli'inter-
taccia «parallelo» come prima cosa deve sempre
mettersi In contatto con tale Interiaocla tornendo ll
relativo codice di indirizzo pol deve dire a questa
interiaccia. sempre tramite un codice binario:
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«passami il dato presente sull`enlrata 2›.
A questo punto i'intertaccla abiliterà l'inteqrato

ICE il quale contiene al suo interno B Interruttori
elettronici (anche se ll termine non è dei più ap-
propriati) a chiudere questi interruttori ed a lasciar
passare verso la CPU Il dato applicato dall'esterno
suii'entrata 2.

Quanto abbiamo appena accennato dovrebbe
subito iarvi comprendere la orande Importanza di
questa interfaccia «parallelm nell'amblto del ml-
crocomputer lniattl questa non solo serve per pilo-
tare la stampante ma cl permette anche di sfrutta-
re tutta la potenza di questa macchina per realiz-
zare dei servocontrolli eccezionalmente precisi e
affidabili.

Tanto per rendervi un'idea noi potremmo sfrutta-
re le uscite dl questa lnteriaccla per eccitare dei

relè in una sequenza ben determinata In modo da
comandare del motorini, contatori. ventilatori o ai-
tre apparecchiature elettroniche ad intervalli repo-
Iarl stabiliti tramite un prooramrna.

Servendooi di opportuni iraaduttorl potremmo
tener sotto controllo ia posizione di un casse: in
una macchina utensile e iar compiere a questo
«asse» degli spostamenti ben determinati.

Servendocl di altri trasduttorl potremmo Invece
tener sotto controllo una temperatura, ii numero di
girl di un motore, la pressione ln una pompa eccv
oppure modiilcare a piacimento Il ciclo produttivo
dl una macchina semplicemente modlilcando ii
programma ali'lnterno del microcomputer.

Supponiamo per esempio di utilizzare l'usclta 1
dell'lntariaccla e dl collegare al terminali d'uscitl
2~3~4 (corrispondenti a Do-D1-D2) tre relè che pilo-
tano rispettivamente un motorino, una pompa e un
ventilatore

Se noi volessimo realizzare un ciclo di lavorazio-
ne In cui sl attiva innanzitutto li motorino Der 3 se-
condi. pol si ferma Il motorino e si accendono ||
ventilatore e la pompa per 5 secondi. pol si ferma
il ventilatore e resta accesa la pompa per altri 2
secondi. non dovremmo tare altro che scrivere ln
memoria un programma che manda iuorl Innanzi-
lutto sull'usciia 1 (vedremo poi il relativo codice di
accesso) iI dato:
10000000 (si metta In moto ll motore)

A questo punto, sempre nei programma, do-
vremmo realizzare una «routine» di ritardo di 3 se-
condi, per esempio siruttando la subroutlne W
(vedi rivista 71 a pao. 74) pià presente nella Eprom,
poi mandare dl nuovo iuorl sull'usclta 1 il dato:
01100000 (si accendono ventilatore e pompai

Dopo dl ciò occorrerebbe ancora una routine di
ritardo. per esempio la subroutlne N53 che deter-
mina un ritardo iisso di 5 secondi e trascorsi que-
sti 5 secondi dovremmo mandare iuori sempre sui-
l'uscita 1 li dato;
01mm (resta accesa la sola pompa)

Ancora cl servirebbe una routine dl ritardo di 2
secondi che potremmo ottenere per esempio con

I la subrouiine 803€ e trascorsi questi 2 secondi do-
vremmo Inviare suli'uscita 1 il dato:
WM (tutto spento)

Ammesso che in un secondo tempo sl rendesse
pol necessario moditicare questo ciclo, noi non
dovremmo cambiare nessun circuito elettrico ma
solo ed esclusivamente il programma in memoria.

Per quanto concerne le entrate dell'interiaccla
queste possono essere sfruttate per acquisire dati
dall'esterno, dati che owiamente verranno utilizza-
ti nei corso di un programma per ottenere degli
scopi ben determinati.

Per esempio noi potremmo colieoare su queste
entrate un commutatore binario con II quale forni-
re al microcomputer le «quote» Iniziail dl un deter-
minato spostamento, oppure le uscite binaria dl
un qualsiasi trasduttore di posizione. temperatura
ecc. chêiomlsca al mlcrocomputer le Iniormaxlonl



che dll necessitano nel corso di un prodramma da
noi Impastato.

Come vedete.ie applicazioni sono molteplici e
dipenderà solo dalla lantasia dell'utllizzatore tro-
varne tante altre perfino lnsospettate.

Premesso questo possiamo ora dedicare la no~
stra attenzione al codice di «indirizzon dl questa
scheda. cioè ouella particolare combinazione bina`
ria che ogniqualvolta viene presentata dalla CPU
sul relativi terminali del BUS, ia capire alla perlle-
rlca che si vogliono trasmettere del dati In uscita o
ricevere dei dati in Ingresso.

A tale proposito precislamo subito che ll codice
di Indirizzo della scheda non è cunico», bensi per
la presenza dei ponticelli P1-P2-P3 che troviamo
suoli Ingressi di destra dell'lnteorato IC4` vi sono
ben 8 diverse combinazioni che possono essere
assegnate a questa scheda.

Poiché come abbiamo visto sono proprio questi
terminali che determinano II nostro Indirizzo, plu-
stamente Il lettore si chiederà Il motivo per cui so-
no stati previsti questi ponticelli sullo stampato,
ponticelli che owiamente ci permettono dl modifi-
care tale Indirizzo a nostro piacimento.

La risposta e molto semplice Inlanl se si voleva
realizzare un microoomputer che tosse ll più ver-
satile possibile, non si poteva certo obbligare ll
lettore a collegare una sola stampante oppure a
disporre dl una sola uscita «parallelo» perché pos-
sono esservi applicazioni In cul e richiesto l'uso di
più di una stampante contemporaneamente ed al-
tre applicazlonl In cui sono richieste per esempio
10-12 diverse uscite dl tipo parallelo.

Per non limitare Il lettore nella sua creatività ab-
biamo quindi previsto dl poter assegnare a questa
Scheda diversi codici dl indirizzo In modo da poter
aggiungere alla stampante ufficiale altre stampanti
di servizio (per esempio potremmo Impieparne
contemporaneamente una termica per le applica-
zioni di minor Impegno e una ad Impatto per le lat-
ture. tabulati ecc.) oppure da poter comandare
con un solo microcomputer 56 apparecchiature

elettroniche diverse tenendolo tutte sotto controi-
Io contemporaneamente.

Essendo 3 l ponticelli previsti ci saranno per-
messe un massimo di Il combinazioni diverse. cioe
potremo utilizzare un massimo di I schede per un
totale di 16 entrate e 16 uscite «parallelm (intatti
ooni scheda dispone di 2 entrate e 2 uscite); il nu-
mero masslmo dl stampanti che sl possono Pilota-
re e Invece limitato a 8.

Inutile aooiunoere che sarebbe piuttosto noioso
endarsl ore a determinare uno per uno gli indirizzi
che individuano tutti questi Ingressi e uscite per-
tanto abbiamo rltenuto opportuno condensare In
tabella n. 1 questi codici onde facilitarne la ricerca
e l`imp|epo nei programmi4

A proposito di questa tabelle dobbiamo cui apri-
re una piccola parentesi per chiarire che I codici
dl indirizzo In essa riportati ci serviranno solo
quando proprammeremo con la tastiera esadeci-
male ln quanto utilizzando la tastiera allanumerlca
ii procedimento per Individuare uno qualsiasi dl
questi ingressi o uscite. come vedremo preserv
landovl ll linguaggio BASIC, e totalmente diverso.

Proprammando in esadecimale tall codici di Indi-
rizzo vanno sempre abbinati a un'lstruzlone IN
(cioe Ingresso) o OUT (cioè usclla): per esempio,
ammesso dl aver eltettuato tutti e tre l ponticelli
sulla scheda, se noi volessimo trasferire all'usclta
1 il numero contenuto nel registro A, dovremmo
utlllzzare I'Istruzlone OUT(II¦I).A che In esadecima-
le sl scrive:
DJ
N (in è l'indirizzo dell'usclta 1)
se Invece volessimo compiere l'operazlone Inver-
sa cioè caricare nel registro A Il numero applicato
dall'eslemo sull'lnpresso 2 della scheda :paralle-
lm, I'Istruzlone che dovremmo utilizzare sarebbe
IN A402) che ln esadecimale sl scrive:
DB
il! (02 è I'IndlrizzO dell'entraifl 2).

Viceversa se sulla scheda avessimo oilettuato Il
solo ponticello P2. vedi rlpa 8 della tabella, l'lstru-

Ponticelli eltettuatl Indirizzo Indirizzo
P1 P2 P3 entrata-uscita 1 entrata-uscita Z

› o ltdlllpantl

8| Sl 8| Il! Il
8| SI NO i" ß
Sl NO SI lil M
Sl NO NO OF E
NO Sl Sl il 11
NO SI NO 11 Il
NO NO 8| 1B 1A
NO NO NO 1F *lE



zione che dovremmo utilizzare nel primo caso sa-
rebbe OUTt11).A che ln esadecimale sl scrive:
DI
11 (17 è I'Indlrlzzo dell'usclta 1)
mentre nel secondo caso sarebbe IN Ami) che In
esadecimale si scrive:
DB
1. (16 è l'indlrlzzo dell'entrata 2).

Prima dl concludere questa nostra descrizione
per passare alla realizzazione pratica vogliamo tar-
vl notare che sul connettore riservato alla etern-
pante sono presenti, a parte i terminali dl massa,
due terminali aggiuntivi rispetto agli E tannlnall del
dati e precisamente abbiamo un terminale Indlcato
con STROBE ed uno con IUSY.

il primo di questi terminali ci servirà. quando
vorremo iar stampare un dato tramite la tastiera
esadecimale, per comunicare alla stampante che il
dato presente in uscita e valido infatti la stampan-
te stessa prima dl accettare in Ingresso qualsiasi
dato, richiede sempre che gli si mandi un Impulso
negativo sul terminale di STROBE, diversamente
Ignora I dati da nol iornItL

Questo Impuiso negativo lo sl ottiene da Drt›
gramma con un'istruzione di SET seguita da un
RES e da un nuovo SET relativo al bit 7 del dato in
uscitaA

Ii BUSY e Invece un segnale che viene Inviato
dalla stampante al lnlcmeomputer quando essa e
Impagnate a scrivere per dirgli dl non mandare al~
tl'I dati.

In pratica volendo comporre un programma per
far stampare qualcosa alla stampante tramite la te-
stlera esadecimale. noi dovremo sempre mettere
Innanzitutto un'istruzione dl INPUT dall'entrata 1
seguita da un test sul blt 0 per controllare che Il
BUSV non sia attivo (cioè In condizione logica 1)
diversamente anche ae nol Invlasslmo dall alla
stampante, questa non potrebbe eccettsril perche
gia lmpeønaia a scrivere.

Non ci dllunghlamo comunque su tale argomen~
to In quanto a line articolo II lettore troverà un pro-
gramma ln esadecimale da cui potrà facilmente oa-
plre qual è la prassi seguita ogni volta per iar
stampare un carattere.

REALIZZAZIONE PtTlOA

II circuito stampato necessario per questa realiz-
zazione porta la sigla LXm e come tutti I clrculil
stampati dl questo mlcrocomputer e un doppia
Ilecll a lori metallizzati. vale a dire che tutti i col-
legamenti ira le piste superiori ed interiori sono
già stati effettuati per vla galvanlca In fase di incl-
alone pertanto non sl richiede da parte nostra di
eseguire nessun ponticello con illo dl rame.

Vl ricordiamo comunque dl non tentare per nee-
sun motivo dl allargare ouestl fori diversamente
esportareste ll rame interrompendo cosi Il collega-
mento elettrico ira le piste.

Una volta In possesso di tale circuito montere-
mo subito gli zoccoli per gli integrati pol tutte le
resistenze e I 5 connettori, cercando dl utllizzare
uno stagnatore a punte ilne e soprattutto facendo
attenzione a sciogliere sempre lI minimo dl stagno
indispensabile per non creare del cortocirculti fra I
terminali tutti molto vlclni fra dl loro.

Per ultimi monteremo I condensatori a disco do-
podiche potremo Inserire sul relatlvl zoccoli I vari
integrati nspettandone la tacca di riferimento ed a
questo punto la nostra interfaccia sare gia pronta
per essere inserita sul BUS: prima comunque do-
vremo ricordarci dl efiettuare i tre ponticelli Pt-Pì-
PS In modo da assegnare alla scheda II codice di
Indirizzo 03) per I'Ingreaso e uscita 1 e II codice 02
per I'Ingreaeo e uscite 2, come appunto sl richiede
per poter accedere alle stampante con II BASIC.

PER PROVARE LA SCHEDA

Une volta terminato Il montaggio e chiaro che
tutti avranno la curiosita dl collaudare le scheda
per vedere finalmente la loro stampante scrivere
un Qualcosa dl diverso dei semplice :sell-test'.

In previsione dl questo vI abbiamo preparato un
semplice programma che unisce per cosi dire I'u-
tile al dllettevole Infatti questo non solo vi permet-
te di stampare qualcosa ma vl evita anche tanta Ia-
tica in quanto vi permette dl stampare Il xllstlng›
esadecimale di un qualsiasi programma presente
In memoria, compreso il listing del programma
«monitor» residente nelle Eprom che tantI lettori cl
hanno richiesto.

Tale programma` nella versione In cul lo presen-
tiamo, deve essere scritto In memoria a partire
dalla rica M10 ed occupa fino alla rlpa MEA per-
tanto la sua unica limitazione è quella dl non poter
.llstarer un altro programma che occupi la sul
stessa area dl memoria.

Per esempio se noi avessimo già in memorie un
programma che inizia dalla locazione 0070, come
per esempio il programma :Magazzino: presentato
sulla rivista n. 71, e ovvio che non potremmo farne
ll «iistlnm totale In quanto scrivendo In memoria li
programma che ci serve appunto per fare II lln-
sting, automaticamente cancelleremmo una parte
del precedente.

Se invece Il programma che vogliamo stampare
Inizia per esempio dalla riga 0100 oppure dalla riga
02m è ovvio che non esiste ll problema In quanto
anche scrivendo in memoria Il programma dl cli-
sting- non arriveremo mal alla riga 0100. bensi ci
iermererno. come gia detto, alla riga OiiEA.

La procedura da seguire per scrivere In memo-
rls il nostro programma e quella solita che ormai vI
abbiamo ripetuto tante volte:

i) pigiate sulla tastiera esadecimale Il pulsante
RESET.

2) Impostate sulla tastiera ll numero 0070 e pi-
giate l due tasti CONTROL-0.

11
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3) Sul display 0~1 vi appariranno due numeri oe-
euali che rappresentano ll vecchio contenuto della
rlol 0070.

4) Impøsiate sulla tastiera ii codlce CD quindl DI-
ulate I due tasti CONTROL-0 per trasferire tale nu-
mero in memoria.

5) Sul display vi apparirà I'lndirizzo successivo,
cioe 0071 seguito ancom da due numeri casuali.

8) impostate ii numero 67 sulla tastiera e pigiate
ancora CONTROL-0.

7) Continuate ad inserire I dati riportati nella ta-
bella. cioè proseguite con BO-CD-EC-SO-JE eoc. Il-
no ad arrivare alla riga MEA In cui dovrete memo-
rizzare un 09 ed a questo punto rlcontrollate tutto
li vostro programma per vedere dl non aver com-
messo errori.

Terminato dl scrivere questo programma. per
farlo eseguire dovrete caricare nel reqletro PC
(Program Counter) Ii numero Wii che corrisponde
appunto alla prima rloa dei programma stesso.

Per ottenere ciò dovrete procedere come se-
Que:

1) qlate I due tasti CONTROL-2 per acoedere
ai reoletrl. '

2) qlate tante volte di Multe I due Iletl
CONTROL-0 ilncné non vi verra visualizzato Il oon-
tenuto del registro PC sul display.

3) lmpostate sulla tastiera II numero N70 quindi
qlate I due tasti CONTROL-0 per trasferire tale
Indirizzo In memoria.

Eaequita anche questa operazione il vostro pro-
gramma e pronto per essere tatto «oirareøI quindi
potrete tranquillamente piqlare I due tasti
CONTROL~4.

Fig. 2 Schema pratico di montaggio deil'in-
terieccla parallela. Sui connettore 1 'anno ca-
po l tennineli d'uscita e d'entrau relativi egli
Integrati ICS-ici mentre sul connettore 2 i ter-
minali fl'uloltl e d'enlfltl rellllvl lgll Inhflrlfl
ICT-ICI.
La stampante dovrà essere collegata al con-
nettore pesto in verticale sulla destra.

Automailcamenle sul display vi apparirà:

In pratica il computer vi chiederà l'lndlrlm dl
portanza dalla vostra stampa (è owio che la stam-
pante dovrà già essere collegata sull'eoposlto
connettore e soprattutto dovrà essere accesa).

Ammesso per esempio dl voler tare il listino dol-
Il «subroutine» SDAA dei tmonlton (che Inizia alla
ride WAA e termina alla riga UBS) dovrete a que-
sto punto Impostare sulla tastiera ii numero MM.
In modo da tar apparire sul display:

FIERE'



Controllate che tutto sia esatto pol plglate I due
tutti CONTROL-0 per memorizzare questo Indlrlz-
zo dl partenza.

Automaticamente ll computer vl chiederà
l'lndlrlzxo ilnale della stampa tacendo di nuovo
comparire sui display la scritta:

lmpostate suila tastiera il numero NDS In modo
da Iar apparlre sul display:

i
LJD l_r|

Controllate che tutto sia esatto pol plglate l due
tasti CONTROL-1.

Immediatamente la stampante lnlzlera ad ese-
guire Il listing di questa subroutlne o dl qualsiasi
altro programma che vol vogliate stampare e quan-
do arriverà alla ilne si Iermerà e sul display della
tastiera tornerà a comparire la scritta:

Questa sigmlica che il computer e pronto per
eseguire un secondo :listing: e vi chiede II nuovo
Indirizzo di partenza.

Se avete un secondo Ilstlng da eseguire Impo-
state i'Indlrlzzo dl partenza come avevate tatto in
precedenza. plglete I due tasti CONTROL-0, pol
lmpostate l'lndlrlzzo tlnaie e plgiate I due tasti
CONTROL-L

Se Invece non avete più nessun listing per Ier-
rnare Il computer vI basterà plglare II pulsante dl
RESET.

Nota Importante: per poter utilizzare ll program
ma precedente e assolutamente necessario che
eull'lnterlaccla parallela siano stati eseguiti tutti e
tre I ponticelli P1-P1-P8, cioè che all'uscita .stam-
pantal sia stato assegnato Il codice di Indirizzo 03.

Qualora per motl personali alle stampante
stessa avessimo assegnato un diverso codice, per
esempio OB o tF (vedi tabella precedente), nel
programma dovremmo modlllcere le seguenti rl-
ghe:
OOCS-nuovo codice (per esempio OB 01F)
MOD-nuovo codice
0001 _ nuovo codice
“IDS-nuovo codice

PER SPOSTARE IL PROQMHIIA IN UEHORIA

Precisiame subito che questo paragrafo e riser-
vato ai più esperti quindi non ce ne vogliate se Sl-
remo un po' troppo «tecnici» come linguaggio.

Ammettlamo che a qualcuno Interessi eseguire
con questo programma dl stampa il listing dl un
programma che Inizia dalla riga 0070.

VI abbiamo già detto che nella versione attuale
un'operazione dl questo genere e Impossibile
pero sl può ovviare all'lnconvenlente In modo mol-
to semplice scrivendo ll programma di stampa ln

un'altra zona di memoria che risulti libere. per
esempio ponendo dalla riga 1070 invece che dalla
M70

Cosi facendo e owio che la riga 0071 dlventeri
Il 1071, Ia riga N72 dlventerl le 1072 e cosi di SO-
culto.

Anche Il Program Counter (registro PC) dovrà
essere modlllcato e precisamente su questo regi-
stro, Invece dl caricare ll numero 0070, dovremo
caricare 1070.

Le Istruzioni rimarranno tutte invariate tetta ec-
cezione per le Istruzioni CALL rllerlte a eubroutlne
che non rlsultlno Incluse nei programma «moni-
tob, cioè CALL NB7, CALL MC1 e CALL 00m.

Queste Istruzioni. ammesso sempre di scrivere
Il programma a partire dalla riga 1070 Invece che
dalla 0070, dovranno essere modltlcate come ee-
gua: ' v
CALL NET diventerà CALL 1087
CALL 0001 diventerà CALL 1001
CALL WD! diventerà CALL 1000.

In pratica le righe dl memoria Interessato da
questi cambiamenti saranno:
1m-10 Invece di 00
1MA-10 Invece dl Il)
1wF-10 Invece dl 00
10A2-10 Invece dl Il)
10A6-10 Invece dl (D
10AB-10 invece dl 00
1051 -10 Invece dl W
10E8-10lnvece dl 00.

Cosi lacendo potremo eseguire Il listing anche
del programme cmagazzlnon sebbene questo inizi
dalla riga ~WTO.

LA SUBROUTINE DI STAMPA

Sempre Der I più esperti vogliamo inline spen-
dere due parole riguardo la subroutlne da noi rea-
lizzata per la trasmissione dati alla stampante, su-
broutlne che inlzla alla riga 0037 e termina alla rlga
m7. '

Questa subroutlne può essere utillzala anche In
altri programmi diversi dal nostro rlcordandosl
ogni volta dl caricare nel registro A il numero che
el vuole stampare, cioè 01-02-tß~...-0A-08 eot:v
dulndl chiamare ia aubroutlne stessa con un'lstm-
lione CALL M57.

Autornatlcamente Il numero contenuto nel regi-
stro A verra convertito In codice ASCII e trasmes-
so alla stampante. che momentaneamente le con~
eervera nella propria memoria Interna, senza stam-
pano, mettendolo In coda agli altri caratteri gia ri-
cevuti In Ingresso.

Quando vorremo stampare II tutto non dovremo
lare altro che caricare nel registro A II numero OD
e senza convertire questo codice In ASCII, passar-
lo sublto alla stampante chiamando la subroutlne
0061, cioe CALL 0001.

Per lasciare uno spazio bianco ire un carattere
ed il successivo nella stampa al _deve Invece carl-



care nel registro A il numero 20 e trasmettono
quindi alla stampante ancora con la eubroutlne
m1.

OONCLUSIONE
Quello che vl abbiamo eooena presentato è solo

un esempio di come si possa apiiotare› la siam-
panle con il nostro mlcrocomputer per fargli stam-
pare un qualche cosa (nella fattispecie il listing dl
un programma), tuttavia dovrebbe eervirvi per
comprendere che una volta in possesso della
stampante stessa e della relativa interiaccla. non è
aulilclente collegarlo Insieme a piglare quindi un
tasto per vedere il relativo carattere stampato sulla

` carta.
Ogni operazione che ii nostro microcomputer

esegue è lnlattl sempre un'operazlone che gli è
:tata ordinata tramite un programma e questo vale
per la stampante, come per il monitor o qualsiasi
altra periferica collegata al mlcrocompuler stesso.

Possiamo comunque anilciparvi che una volta
caricato nel microcomputer II linguaggio BASIC
(vedi apposito articolo su questa stessa rivista)
tutto diventa più facile: per esempio il listing dl un
programma si può ottenere semplicemente lor-
nende al computer l'istruzione SLISTA; ia stampa

Programma: LISTING su STAMPANTE

di una iraee o di un numero al può ottenere sem-
plicemente con I'lstruzione SSCFlIVi, cioe basta
una soia parola per far capire al computer ciò che
deve lareÀ

Non apaventalevl quindi vedendo un programma
apparentemente cosi complesso per ottenere una
funzione che ritenevate elementare ed automatica:
tale programma iniattl serve solo a chi non utilizza
la tastiera altanumerica e il BASIC perchè nel BA-
SIC io stesso programma è condensato In una eo-
la frase.

OOSTO DELLA REALIZZAZIONE

ii solo circuito stampato LXSN ln libra
di vetro a doppia faccia con tori metal-
lizzatl
Tutto Il materiale occorrente, cioè cir-
cuito stampato, resistenze, condensa-
tori, integrati e relativi zoccoli, connet-
tori
Una platiina lunga 1 metro con due con-
nettori agli estremi per collegarsi alla
stampante termica presentata sul n.72 ' L. 10.000

l prezzi sopra riportati non includono le spese
postali.

L. 12.5(1)

L. 49.M

Mnemenioe Delulzlnne commento

M70 CD Esegui la subroutinein" .1 CALL “7m I m7 (vedi rlv. 71)

m CDw." EC “LL "EO :Eegul la aubroutlne
um I Sonno tutti i diaolay imma comparire una L..

nel prime dilpiay a elnletn. i
m 'e Caricaplgnâ il numeìrfltlìI 47h

LDA.41 corna ente au ep y
um n a una L.

ml DI Tralmeltl il OOnlenuiOum Fr °U im* al A ai ampi-y 7
NTA Esegui ia aubrouline

CALLM NM cioe attendi che
el plui un tasto

WTDI op 1° Controlla ee e stato
MTE ' piglato DONTHUL-O

WF Se e stilo PlflllloJR LW com-Ro om. Aapetta che nel pigiamo un tuto quaialnai: con-
m L'o v' "Il '1°' tra". u per non anal-me url-ro co'N'lmoL-g

oppure OONTR L-t; se non stato p g aio n
w OP." :ß'l'm'gomtgì coNrRoL-o nå ooNTnoL-t ma un mio qualsia-

al la apparire Il relativo numero sulldiapllay aso-
_ m 5° è ,ma promo stando dl una posizione verno ein stra a c re

mu J" ma ooNrnoL-t v. .un rm mio 0|* “Wi”-
ä “LLm Eeequl in aubroutlne
M7 "m

m Rlloml lil! rifllm JKB w7^



MA GDmea as cALL anse ã'šw' " '"°'°"""° ss a :ma nlømc oooL-o canna u num-m
MC U preunie sul dllolay nulla cOnDla dl roqlnirl DE.

io rlcopll su HL, pol cl chlode l'lndirlzzø flnliø
m E' Ex DE'HL mi'. " “mmm” d' DE cei .uaunqfi se e mm pmme conmom wi-

ca ll numero magenta sul display nella muli úl
ME il miami alla riga roqlnrl DE ed lnizla ad amulm Il program dl
MF En "ma Nm :uma- vero e proprio.

lii Drìllca l mqlsirl HL COfllßnflOnO l'lndlrlzzo Inl-
m CD lille della amnpa mentre l roqluirl DE conilnøo-
m1 su cuL mes â'åw' " '"°'°'"'"° normanno mune.
m2 I
W 7C LD A.H Clrlci In A Il Doniønuto dl H

“I CDm o. “LLm Esegui la lubwuiim
M li num 'iulm a-llilf'Mmml uma Il codice mi com-
oow 1D Ln A,L cule- ln A || oumenm ul L n. m|m'_ '2° 6°". '1°' d' '°' ° ' °"'

a gli) cALL m Emul Il lubmuilne
WA D

W_B IE Carica in A Ii numsfo
WC In m A'm 20 (spazio bllnco)

“D CDmi c1 cAu. m - wu' " '“°'°""“° Truman. un. mmm. || mm Asca «iulm
“F n l due :cui cbilnchln.

M CDm1 01 GAI-L m Esegui Il lubrøuilm
non nn w
NAS IE LD AJHLi Carica in A il numero conia-

iflflø Mill fløl '1| MMI Truman. alla mmnlnie li codice ASG! relativo
NM cn indicau da HL od MU! Il mio commuin nell. riøa dl memori- Indicata
MAS DI CALL mi). in aubvoutlna WD! da HL.
MM Il

m :â mmc mammlmnmnuo
Tram .lia stamani. un oodlce oonvunzlo-

m cn mi. (00) che il obbliga n .unum I dail icmiifl
m m WLm Emul la aubmuiino In wooodonu.
NAB U M :
DMC 10 LD A.H Carica In A lI eomefluto dl H

Conivonu Il contenuto di A
mn cp D con lI contenuto dl D

WAE :il Sa non sano uøulil vlouAF u "R "l-u .un ma mea
Coniroill al hl gli lllilio lutto I. vinile dl ml ri-NN 1D LD A,L Carica In A ll contenuio dl L mm. od I" un .num-M m .un n°-
m7ir, :e no vl l leggere la riga di mnmorla Immo-

mm Il OP E gx'nãlgmg'ãrêm dl A dllumenie wccullvn u quella che ha annon-
Mummia.

N82 Il Se sono uøulii rliomicosa lc "R l'50 alla ma om
WN Il iNC HL Incremenh il Doniunuto dl HL

NB 1| Ritorna alla rlqlcose nc "R-Dc nm
0057 DI sus M Sottrai al conilnuio di A
ma u n mmm” ru ll ominnuio dl A la quantità dl IIA pel
m n JR "cu s. Il mmemm al A, “con "un lo Il mm dl un mlmofo o di una lei-
ODBA N ' maggiore o uguale a 0 va lita

'Ill MEF



a. 1L;
Addizloflß Il OOfllQfluìO dl A' ma I › i

NBC JA ADD 3^ ll numero JA
m 1. Comme ll coaloa binario contanuln nal mmm
m a JR. M Salta alla rlqa M01 A In un sodico ASCII ln modo da poter appllura

quaaln oodlcn ln lnqmaø alla mmpanta.
WBF a ADD n Mdlllønl ll contenuto dl A
w li ll nurIlOrO Il

Salva I conlenull dal roqlurl
m H PUGH AF AF MIIO Stick

m2 DI I" Aim Lbflfll dll!! perllukäl 08
0068 DI II numero da caricare ln A

W Cl Bn. “A Controlla se ll bl! 0 dl GM
m 61 numamèunua al call

m a Sa O uguale a 1 rllomam FA "R "1-" alla ma coca
Suhvoullne dl trumlulana dall dalla WU vanom F1 POP AF Rlprandl AF n.110 8M :e mm.. .Il

r Plim! coil Il cønírølll chl Il BUSY mn
m F5 PUSH AF s."- "um AF ln condlzlona loqlca 1, cloa che la mmpamanello Stack non :la qll Impennata a aorlvare.
mA OI sa, 7 A Pool ll hl! 7 dl A In Sa Il :lampante 0 llbora al manda In uaclla Il da-
me! FF ' condlzlom l lo ponendoqll arllllclalmenle ll bll 7 (arabe) In

oonulzlcne loqloa 1.
WDC DI om. m A Tnametfl Il contenuta dl Subito dopo al mera per qualche mlcmaacondonocn u 1 lv A .||. mmm. u un 1 In mao u m un". nua .lampante cu.

ll dato Mount. ln uaclla e un dato valldo.
WCG Cl "561A PonlllblndlAln Slflpofhamovallblflln condlzlone mloal ad
mcF IF ' mlzlone 0 E num wllll'ø Illalamnanle ascom In lnqrauu

mm m omm A Tra-mm u mmm m w” d' "° °'" '°'
ND! IB ' A alla 'lampante

mm cl Ponl Il hl! 7 dl A Inuom FF sn "'^ common. 1
mm DI Truman! ll conlanulo dlcaos u mmm* A uu mamme
m F1 POP AF Riprendl AF dillo SMR

Rllnrna an elwulrn
mm e' RET Il pmqralmna nrlnclnala

WH H PUSH AD Salva AF nello Shck >

m Alli" l bl! 0-!-2-6 di(
mA F0 AND n reqlatm A

ma g: Shift dl 4 pOIlZIOfll
NDC vano deulra l hltouDD or "m ' 4 del numero
mi llF oonlanulo ln A

:EP: il; cmm :gm la aubmullna _
m1 lll Submullne nur uaar-re la cm- dl 'Iulm da

quolla dl destra In un numam a due cllra In mo-
lli! F1 POF AF Fllnrundl AF dalla Stack da da poterla uumanofe aaøaralamama alla

la oualu ovviamente
ME! F5 PUSH AF Salva AF nallo Sllflk mvolll. può WM

NEI AZZMI I hll 4-66-7mes IF 'WD “F un! mmm A
“E6 CDma n “LL m lElrêyul la subrwllna
WE! III
m F1 POP AF Rlp'øndl AF dlllO SNK

w o. RET Rlloma al mamma
"Include
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Sappiamo dia cha un mlcrocomputer è In prada
di comprendere solo ii linguaggio macchina. cioe
un linguaggio tatto esclusivamente di numeri bina-
ri. quindi ben diverso da quello usuale che noi
adottlamo normalmente per comunicare con altre
persone.

Sappiamo Inoltre che altincne un microcomputer
possa eseguire un qualcosa che noi qll ordinlamo
è assolutamente necessario Indicargll passo per
passo come deve procedere per esplicare II com-
pito allldatogli.

Per esempio se il mlcrocomputer tosse il came-
riere di un ristorante e noi iossimo II direttore.
non potremmo ilmilarcl a dirgli «servi il clientew.
bensi dovremmo precisaroli oqni volta tutto ciò
che deve lare. cioè:

ne, a scrivere una lunga sequenza di 1 e di 0.
Per alleviare questo iastldlo noi abbiamo Intro-

dotto iin dal primo momento nel nostro microcont-
puter la tastiera esadecimale la quale. se vi ricor-
date l'esemplo del ristorante cinese riportato sul
n. 69 di Nuova Elettronica. si comporta In pratica
come un «interprete lrancese» ln grado dl parlare
e dl larsl comprendere dai camerieri del ristorante
I quali owlamente sanno parlare solo il lclnese›_

In pratica però con la tastiera esadecimale il
problema e risolto solo a metà In primo luogo per-
che con questa tastiera noi dobbiamo ancora scrl'
vere le istruzioni in cesadeclmale». cioè In un lin-
ouaoplo diverso dal nostro. anche se meno com-
plicato del linguaggio macchina, cioe del binari
ed in secondo luogo perché la tastiera esadecima-

IN'I'IRPRI'I'E «BASE»
Vi presentiamo un interprete BASIC da 5,5 K tramite il quale po-
tremo dialogare con ll nostro microcomputer non più ln esadeci-
male. bensi con delle parole di uso corrente che scriveremo sul-
la tastiera altanumerica. Tale interprete è una novità in senso as-
soluto In quanto e «billngue››, cioè e in grado dl accettare e di
eseguire ordini sia In italiano che In inglese.

tiva al tavolo del cliente
2) chiedi se vuole l'antlpasto
3) trascrlvl su un luglio di carta quanto tl ordina
4) se vuole Il vino c`hi3di se lo prelerlace bianco

o rosso .
5) chiedi che tipo dl minestra vuole
8) porta al tavolo torchetta, coltello. ecc.
7) va In cucina e metti nei piatto cio che li clien-

te ha ordinato per antipasto
8) porta questo piatto al cliente poi leggi nella ll-

sta cosa ll ha ordinato come minestra e inizia a
prepararla

9) quando il cliente ha llnlto I'anllpaato loqll II
piatto e sostituisci le posate

10) versa la minestra nel piatto e servlia
11) portala ai tavolo del cliente, ecc.
In altre parole noi dovremmo specificare a que~

ato cameriere ogni più piccolo particolare perche
se ci dimenticasslmo per esempio di dirgli «metti
la minestre nel piatto›. questi porterebbe al clien-
te II piatto vuoto oppure la minestra ancora nella
pentola in quanto è talmente «stupido» che di sua
Iniziativa non prende alcuna decisione.

La grossa complicazione comunque non è nep-
pure il doveroil dire tutte queste cose. quanto do-
vergllele dire In linguaggio macchina. cioè In bina-
rio. In quanto questo cl obbiica. per ogni istruzio-

le rimane sempre un interprete non «specializza-
to-l cioè si limita a tradurre parola per parola ciò
che noi le diciamo ma non e In grado di aoolunqe<
re nulla di proprio a queste istruzioni.

Per esempio se noi vogliamo che un cameriere
serva un cliente al tavolo dobbiamo sempre ripete-
re tutte le Istruzioni che abbiamo visto In prece-
denza e I'unlca agevolazione che ci viene fornita
dalla tastiera esadecimale è che invece di dover
scrivere. per ognuna dl queste istruzioni, del codi-
ci binari a 8 cilre, possiamo scrivere dei codici a 2
cifre.

Ovviamente ripetere sempre le stesse cose ao-
prattutto Quando queste sono owie e assodate è
una enorme «scocciatura- nonchè una enorme
perdita dl tempo Inlattl vi sarete già accorti che
programmare il microcomputer In esadecimale.
anche se da maggior soddislazione in quanto per-
mette etlettlvamente di rendersi conto di clò che
awiene all'lnterno della macchina. In realß e sem~
Dre molto laborioso e difficile.

Se invece potessimo disporre dl un Interprete
«esperto del mestiere: al quale fosse suitlclente
dire: «Servi II cliente: perchè questi automatica-
mente sl preoccupasse dl fornire al cameriere in



Fornondovl insieme alla scheda video
anche l'lntorprete BASIC possiamo dire
di aver gli completato al 00% li noltro
microcomputer In guanto possiamo gli
lavorare con le tastiera allanumerlcl. Il
monitor e la stampante realizzando cool
l primi programmi gestionali. Possiamo
Inoltre anticiparvl che gli attuali 5,5 K di
BASIC sono destinati ad espandersi In
guanto sul prossimi numeri. quando
avrete una maggior dimestichezza con II
computer, vi lnsegneremo ed aggiunge-
re vol stessi. In coda a queste. altre uu-
broutlne- che vl permetteranno dl lle-
guire un numero maggiore di lunzicnl.

BILINGIII lia 5,5 K '-
cinese tutte le istruzioni al riguardo` sarebbe sen-
z'eltro una grossa agevolazione nonche un notevo-
le risparmio di tempo.

Se poi questo interprete, oltre ad essere un
esperto del mestiere. quindi in grado di iare tutto
ciò che abbiamo appena accennato, tosse anche
italiane. quindi ci potesse capire immediatamente
senza dover utilizzare come tramite per I nostri
colloqui la lingua irancese o Inglese` I'agevolazlo-
ne sarebbe doppia in guanto ci eviterebbe anche
questo lavoro supplementare.

Ebbene noi oggi siamo in grado di iornirvi tutto
questo. clpè un interprete uitaliano- ed «esperto
del mestieren il quale vi permetterà di parlare con
ll vostro microcomputer proprio come se parlaste
con un amico. senza cioè dover spendere ogni
volta una montagna di parole per iarvi comprende-
re.

Tanto per rendervi un'idea dei vantaggi che pos-
sono derivare dall'lmplego dl questo Interprete,
pensate solo un attimo a quante Istruzioni sono
necessarie programmando in esadecimale, per tar
stampare II listing di un programma (vedi In coda
ali'artlcplo «Interiaccla per stampantm su questo
stesso numero).

Con I'interprete BASIC invece pasta dire al mi-
crocompuler SLISTA (cioè Stampa la Lista) ed au-
tomaticamente la stampante inizierà a scrivere sul-
la carta Il listing del programma presente in me-
moria; se poi ii listing del programma vogliamo
che appaia sul video dovremo scrivere semplice-
mente LISTA ed automaticamente sul video cl ap-
parlranno le prime 8 linee di questo programma
dopodiché plglando ll tasto ESC potremo ler com-
parire la 9' linea, pol Ia10', l'11' e cosi di seguito.

Come vedete iI risparmio di tempo è notevole in
quanto si tratta dl scrivere una sola istruzione e
per lo più In linguaggio corrente, Invece dl decine
e decine dl Istruzioni In un linguaggio estruso co-
me lo e appunto Il linguaggio macchina.

Le agevolazioni comunque non linlscono gul in-
lattl quando sarete più esperti dI programmazione,
Invece di scrivere ogni volta la parola LISTA per
intero, polrele scrivere più semplicemente L. (cioè
una L seguita da un punto) in quanto il nostro In-
terprete è cosi intelligente che vi capirà al volo
senza che sia necessario concludere la parola.

Tutto ciò potrebbe sembrare un'lnezla pero se
pensate di dover scrivere un programma che dl
oneste Istruzioni ne comprende per esempio un
centinaio. capirete che risparmiare mediamente 3
battute sulla tastiera per ciascuna istruzione signi-
llca alla line risparmiare un qualcosa come
3x1lJO-300 battute occupando inoltre una minor
quantita di memoria con Il programma. memorie
che owiamente resterà libera per I calcoli che sl
debbono eseguire.

Un`altra avevolazione dl questo linguaggio BA-
SIC e quella dl poter accettare Istruzioni Indllle-
rentemente in Italiano (e questa e una novita In
senso assoluto) oppure se Io preierite, In Inglese.
pertanto chi è abltualo a programmare gia da tem-
po In BASIC su computer commerciali potrà con-
servare l propri programmi In inglese senza dover-
ll modificare. mentre chi e nuovo del mestiere e
non conosce i'lnglese, potra programmare diretta-
mente In Italiano, evitando cosi noiose traduzioni
ment/allA

Con Il BASIC Inoltre, se cl sl sbaglia a program-
mare o si dimentica un'lstruzlone, non el corre Il



rittchlo` come awenlvn con la tastiera esadecima-
lel dl distruggere Il programma In memoria oppure
dl doverlo riscrivere completamente per Inserire I
passi mancanti: un programma scritto in BASIC in-
tatti non puo autodistruggersl quindi può essere
corretto ln qualsiasi Istante aggiungendo o to-
gliendo delle Istruzioni e se per caso c'e un'lstru-
zione sbagliata sara II computer stesso a
mittente facendo comparire sul video la scrit-
ta: COME? proprio nel punto esatto di programma
in cui c'e l'errore, pertanto risulterà facilissimo
porvi rimedio.

Tanto per fare un esempio, se Invece di dire al-
l'lnterprete «Servi il cilente›, noi dlcesslmo «metti
II cliente in pentolm, i'interprete essendo un
esperto del mestiere e sapendo che In pentola cl
sl puo mettere solo li manzo, il pollo o le patate, ci
risponderà subito: «IMPOSSIBILB facendo compa-
rlre questa scritta sui video. _

Come più anticipato i'lnterprete BASIC che nol
temiamo, una volta caricato In memoria, occupa
5,5 K di RAM, quindi e un interprete molto più
specializzato rispetto ai normali BASIC da 2 c 3 K
che generalmente vendono tomltl In dotazione ai
mlcrocomputer commerciali ed essendo più spe-
cializzato e owlo che cl permetterà di compiere un
numero maggiore di operazioni.

A questo punto qualcuno obletterà che esistono
In commercio anche del BASIC da B K, ma cui vor-
remmo aggiungere che llnche non e presente Il
floppy-disk, un BASIC da 5,5 K e più che suftlclen-
te soprattutto se si tien cento che questo è ce-
spandloller, cioè sui prossimi numeri vi presente
remo del «programmia che potrete aggiungere In
coda a questo BASIC da 5,5 K trasformandolo cosi
ben presto ln un BASIC da 7-8 K.

Possiamo inoltre anticiparvi tin d'ora che cuan-
do presenteremo Il floppy disk vi forniremo Insie-
me ad esso anche un BASIC da 16 K, cioe un maxi
BASIC,

Prima dl passare alle caratteristiche vi preclsla-
mo che Il nostro interprete BASIC viene fornito su
cassetta magnetica Insieme all'lnterfaccla video
(registrato alla solita velocità dl 300 baud) quindi
per poterlo utilizzare occorre ogni volta caricario
sulle memorie del mlcrocomputer Ieggendolo ap-
punto dal registratore tramite I'Intertaccla cassette
LXJßS.

Una volta caricato In memoria II BASIC occupa.
come abbiamo gia detto. 5,5 K dl memoria RAM.
quindi per poterlo utilizzare è sufficiente avere
montata sul BUS una sola scheda di espansione
da 6 K (e owlo però che montando 2 di queste
schede avremo un maggior margine per I nostri
programmi).

Nota: sl consiglia per Ii momento di non monta-
re sul BUS piu di 2 schede di espansione della
memoriaÀ

GAMTTERISTICHE dll metro BASIC
Come gia detto II BASIC dl Nuova Elettronico ha
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una caratteristica unica: la possibilita cioe di eo-
cettare Istruzioni sia In italiano che in Inglese.

ln pratica ll BASIC, appena caricato in memorie.
si predispone per rispondere ai comandi ln
Itllllno tuttavia e sufficiente che Il programmatore
scriva sulla tastiera aitanumerlca ENG e plgl subl-
to dopo Il tasto RETURN per passare automatica-
mente in lingua Inglese.

Una volta che sl è scelta Ia lingua, cioè Inglese
o Italiano, tutte le Istruzioni dei programma che sl
vuole utilizzare debbono essere scritte In quella
medesima lingua, cioe se abbiamo scelto i'IngIese
Il programma deve essere scritte In inglese` vice-
versa se abbiamo scelto i'itallano Il programma
deve essere scritto ln Italiano.

Per eseguire Il passaggio inverso, cioe per pas-
sare deli'lnglese all'itaiiano, e Invece sufficiente
scrivere sulla tastiera ailenumerlca la parola iTA e
piglare ancora II tasto RETURN.

Nella versione attuale il nostro BASIC permette
di etfettuare le seguenti operazioni:

1) di disegnare sullo schermo del grafici avendo
a disposizione 64x48 quadratini che possono esse-
re accesi o spenti Indirizzandoli uno per urto

2) dl leggere e scrivere I programmi su nastro
mediante l'Interfaccia cassette già presentata sul
n. 70 della rivista

3) dl utilizzare nel programmi un max di 26 varia-
bili numeriche

4) dl compiere operazioni con dati lnteri e In vlr-
noia mobile con una precisione di B cilre

5) di utilizzare vettori e variabili alfanumerlche
8) di pilotare la stampante collegata all'apposlta

interfaccia presentata su questo stesso numero
7) di abbreviare le Istruzioni In modo da Occupa-

re meno memoria con i programmi complessi
e) dl registrare dati su nastro e rileggerII In qual-

siasi momento
9) dl chiamare delle subroutlne
10) di eseguire listing di programmi ecc. ecc.

GOME Sl CARICA IL BASIC IN MEMORIA
Per caricare Il BASIC in memoria e per poterlo

quindi utilizzare occorre che II miorocomputer sia
completo delle seguenti parti:

1) Alimentatore e BUS
2) Scheda CPU
3) Tastiere esadecimale e relative Intertaccla
4) Interfaccia cassone con relativo registratore

collegato
5) Interfaccia video
6).Tastiera ailanumerlca
7) Monitor video o Tv
8) Almeno B K di memoria RAM.
IMPORTANTE: Sulla scheda dl memoria debbo-

no essere stati ettettuati tutti e tre l ponticelli P1-
PZ-På.

Se si utilizzano due schede di espansione, sulla
seconda dovranno essere eftettuatl solo i ponticel-
ll P2-P3 e lasciato libero P1.



Ovviamente con tutte queste echeoe'niontete
sul BUS e più che normale che tenendo acceso lI
mlcrocomputer per qualche ora, l'allmentatore
tenda a scaldare. quindi sarebbe consigliabile sp-
pilcarqil Irontalmente una ventola per raiireddarlo.

A questo punto potremo iniziare Il caricamento
del BASIC procedendo come segue:

1) Inserite la cassetta del BASIC nel reqletratore
e rlavvolgete completamente ll nastro

2) Pipiate sulla tastiera esadecimale I tasti
CONTROL-6 poi piglate sul registratore il tasto
PLAY (cioè ascolto) avendo cura dl controllare che
iI volume sia regolato in modo opportuno

3) Pluiate sulla tastiera esadecimale il tasto A o
B a seconda dell'uscita a cui vI siete collegati sul-
l'lntertaccla cassette: automaticamente il registra-
tore si metterà in funzione mentre sui display ve-
drete scorrere i numeri corrispondenti aolì indirizzi
che di volta ln volta vengono letti.

Durante questa Iase sul video vi apparirà un ret-
tangolo di caratteri del tutto casuali, cioè dei ca-
ratteri altanumerlci o qrailci qualsiasi. mentre sulla
destra In basso dello schermo noterete una riga dl
caratteri che cambiano in continuazione.

4) Se non awengono errori la lettura sl Iermerà
all'lndirizzo 03FF e dopo qualche secondo anche il
registratore si arresterà.

A questo punto. senza toccare i comandi del re-
gistratore e soprattutto senza spegnerlo, plgIate
sulla tastiera esadecimale per due volte consecuti-
ve l tasti CONTROLJ.

5) Immediatamente sui display della tastiera esa-
seclmaie vI apparirà ia scritta BASIC e ll registrato-
re rlprendera a girare per Iermarsi dellnltivamente
dopo circa 4 mlnutl.

Durante questa Iaee sullo schermo dei monitor
vI apparirà ai centro un rettangolo con tutti I carat<
terl allanumerlcl in positivo e negativo più la scrit-
ta BASIC NUOVA ELETTRONICA ecc` ecc.

6) Quando il registratore sl Iermerà, sullo scher-
mo del monitor In alto a sinistra vI apparirà la scrit-
ta: BASIC V.1.0 in negativo (cioè con caratteri nerl
su tondo blanco) per Indicarvl che potete Iniziare a
programmare.

ATTENZIONE: una volta caricato Il BASIC In me-
morla non piglate per nessun motivo il tasto RE-
SET sulla tastlera esadeclmale poiche cosi facen-
do Il controllo del miorocomputer ritorna al pro-
gramma «monitor» contenuto nella EPFIOM, cioe
all'interorete esadecimale e sui display appare la
solita «n» seguita da 7 trattlnl orizzontali.

In queste condlzlonl` per rimettere li BASIC In
condizione di Iunzionare occorre scrivere nei regi-
stro SP (Stack Pointer), servendosi sempre della
tastiera esadecimale, ll numero 1600, e nei regi-
stro PC (Program Counter) Il numero 1000, dopodi-
che e sultlciente premere I due tasti CONTROLá.

Cosi facendo, se II BASIC non sl e «sporcatm`
sul video comparirà nuovamente la scrllta:

'BASIC V.1.0.
Se Invece non compare questa scritta siqnlilca

Tabella rlaSSuntiva delle islrullonl

Italiano Abbrev. Inglese Abbrev.

ACCENDI A. SET S.
AL AL AT AT
ALLORA A. THEN T.
ASS A. ABS A.
CANCELLA CA. NEW N.
CARICA CAR OLOAD CL.
CAS C. RND R.
CHIAMA C. GOSUB GOS.
CONTINUA C. CONT C.
DATI D. DATA D.
DUP D. DUP D.
ENG E. ITA I.
ESEGUI ES. RUN R.
FINE F. END E.
FINO F. TO TO
INCREMENTA I. NEXT N.
INT l. INT l.
LEGGI L. READ REA.
LISTA L. LIST L.
MEM M. MEM M.
NOTA N. REM REM
PASSO P. STEP S.
PER P. FOR F.
PUNTO P. POINT P.
RC , RC RC RC
REGISTRA R. CSAVE GS.
RICHIEDI R. INPUT I. `
RILEGGI RIL. RESTORE REST.
RITORNA RIT. RETURN REI'.
SIA SIA LET L.
SCRIVI S. PRINT P.
SE SE IF IF
SECONDO SEC. ON ON
SLISTA S. LIJST LL.
SPEGNI SP. RESET R.
SPSC SPSC CLS G.
SSORIVI SS. LPRINT LP.
STOP ST. STOP ST.
TAB T. TAB T.
UT UT USR U.
VA A V. GOTO G.

In questa tabella sono riporto tutte Io htm-"IH
zioni del nostro BASIC sia In I no che In In- '
diese, comprese le ahbrevlnzlonl che potremo
utilizzare per occupare meno memoria RAM.
Come potrete constatare le abbreviazioni deb-
bono essere tutte completate con un upuntoa,
diversamente I'Interprete non sarà In grado dI
rtoonoeeerle (vedl ad esempio CANCEL-
LA=CA. oppure CARICA=CAR.). ,
Per quanto riguarda le abbreviazioni che unum
le stessa lettera` come esempio P.
(PASSO-PER-PUNTO) url II microcdmputer,
controllando ciò che segue, e decidere ogni
Volta cio che deve tare.
Sul prossimi numeri vi epiedheremd come si*
lnposunol programmi In BAS
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che Il BASIC stesso In seguito sl RESET al e can-
cellato quindi occorre ricaricarlo In memoria.

Ovviamente se durame la lettura del BASIC da
cassetta Ii registratore Improwisamente sl lerma
senza che sul video compaia la scitta BASIC V.1.i)
slgnllloa che sl e verilicato un errore di lettura
pertanto in questo caso occorrerà ricominciare il
tutto daccapo cioè ripetere dall'lnlzlo tutte le ope-
razioni precedentemente descritte per II carica-
mento del programma BASIC.

LE ISTRUZIONI
Dopo avervi parlato in generale del nostro BA-

SIC ed avervi insegnato a carlcarlo In memoria leo-
gendolo dal nastro, passiamo ora ad occuparci dl
tuttl i comandi (vedi tabella apag. 101) che il BA-
SIC stesso, nella versione attualel è In grado di rl-
conoscere e di eseguire.

Qui di seguito vl splegheremo In dettacllo a co-
sa serve e come deve essere utilizzata ciascuna dl
queste Istruzioni. '

Istruzioni e comandi del BASIC

ltallano Abbrev Inglese Abbre

ITA I. ENG E.

Sla ITA che ENG sono due comandi che nosso-
no essere eseguiti solo da tastiera e ci .permetto-
no, come gla accennato In precedenza, dl sceglie
re rispettivamente l'interprete lltllllno» oppure
l'lnterprete «Inglese»

Quando nel carichlamo ll BASIC da cassetta
questo automaticamente sl predispone per riceve-
re comandi ln Italiano, pertanto se volessimo pro- '
prammare in Inglese dovremo scrivere sulla tastie-
ra alianumerica la parola ENG (o più semplice-
mente E.) e plglare quindi il tasto RETURN. dopo-
diché potremo Iniziare a scrivere tranquillamente
ll nostro programma, assegnando a ciascuna Istru-
zione il proprio numero d'ordlne (vedi oltre).

Per eseguire il passaggio inverso, cioè per po-
ter programmare in Italiano quando el e scelto in
precedenza l'inglese. occorre invece scrivere sul-
la tastiera allanumerlca la parola ITA (o più sem'
pllcemente It) e Dlglare ancora II tasto RETURN.

LISTA L LIST L.

Anche questi sono comandi che possono esse-
re eseguiti solo da tastiera, cioe non e possiblle
Inserlrll nel corso dl un programma.

Scrivendo sulla tastiera allanumerica LISTA e pl-
glando II tasto RETURN automaticamente vedremo
comparire sul video le prime 8 linee dl programma
inserite ln precedenza In memoria.

A questo punto se cl Interesse vedere anche le
righe successivev non dovremo tare altro che pl-
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glare II tasto ESC posto sulla sinistra ed automa-
ticamente comparirà In basso la 9' riga dl pro-
gramma.

Continuando a pigiare ESC nol faremo owla-
mente comparire In basso la 10'. Ia11'` Ia12' riga
lermo restando che non appena il quadro sarà
pieno scomparire In alto la 1' riga` pol la 2' riga,
la 3'. Ia 4' ecc.

Owlamente se avessimo In precedenza scelto
l'interprete «Inglese» e per errore scrlvesslmo sul-
la tastiera LISTA invece di LIST. il computer anzi-
che mostrarci ie righe di programma sul video,
iarà comparire sul video stesso la scritta COME?
eegnalandocl i'errore di scrittura da parte nostra.

LISTAnn Lnn LlSTnn tem

Queso comando e simile al precedente come
elletto solo che a differenza del precedente cl
permette dl lar comparire sul video Il ilsting dl un 4
programme a partire da una determinata riga (che
noi abbiamo indicato genericamente con (nm) an-
ziche dalla prima Istruzione.

Per esempio se nol avessimo scritto In memoria
un programma che inlzla dalla riga 10 e termina al-
la riga 400 e volessimo controllare solo le ultime
istruzioni di questo programma, cioe quelle dalla
riga 350 In pol, e Inutile che facciamo Il listing del
programma dali'lnizio e pigiama poi tante volte II
tasto ESC guanto è necessario per arrivare alla rl~
ga 350; meglio scrivere subito LISTA 350 e plglare
II tasto RETURN In guanto cosi facendo ci verran-
no visualizzare solo le righe dalla 350 in poi.

Nota: Sia LISTA che LISTA rin` Iunzionano solo
se in precedenza abbiamo scritto in memoria un`
qualsiasi programma in BASIC.

HEGUI Il. RU" R.

Anche questo comando può essere eseguito
solo Immediatamente da tastiera, cioe non puo tar
parte di un programma scritto In memoria.

Scrlvendo sulla tastiera allanumerlca ESEGUI
(oppure anche solo ES.) e plgiando iI tasto RE-
TURN, automaticamente ll programma inserito in
precedenza In memoria verrà lalto eseguire dal
computer partendo dal numero di linea più basso.
E owio che se nol avessimo scelto la lingua Ingle-
se, anziche scrivere ESEGUI, dovremmo scrivere
RUN (cioe la versione Inglese di ESEGUI).

i

Questo comando e slmlle al precedente con la
sola dlfierenza che anziche tar eseguire il pro-
gramma presente in memoria a partire dal numero
dl linea più basso, la eseguire questo programma
partendo dal numero di linea speciiicato con cnm.
Per esempio scrivendo sulla tastiera ESEGUI 1M
e plglando ll solito tasto RETURN noi iaremo ese-



gulre Il programma in memoria a partire della rio!
150, proprio come ea le righe precedenti non esi-
stessero.

Anche questo comando può essere eseguito
solo immediatamente da tastiera e ci permette in
pratica dl tar ripartire l'esecuzione di un program-
ma dal punto in cui si era arrestata In seguito ad
un'istruzlone dl STOP (vedi oltre).

In altre parole se nel corso di un programma si
i Incontra un'lstruzione di STOP. I'esecuzione sl ln-
terrompe e sul video compare la scritta FERMO A
seguita da un numero dl riga, per esempio 150 per
Indicarci che ll programma e termo appunto alla ri-
ga 150.

Una volta che Ii programma si è termato In se-
guito ad uno STOP e comunque possibile lario ri-
partire dallo stesso punto scrivendo sulla tastiera
CONTINUA `e plglando il tasto RETURN.

Anche questo comando può essere eseguito
solo da tastiera e cl permette ln pratica di cancel-
lare tutta la memoria RAM a disposizione dell'u-
tente In modo tale da poter scrivere nuovi pro-
grammi.

Per esempio se dopo aver tatto un certo tipo di
lavoro con un programma` noi volessimo passare
ad eseguire un altro lavoro con un programma di-
verso, prima dl scrivere In memoria questo nuovo
programma dovremo ovviamente cancellare II pre-
cedente scrivendo sulla tastiera altanumerlca
CANCELLA (o più semplicemente CA.) e Dlglal'ido
quindi || tasto RETURN.

vçmca M. w"

Questo comando puo essere eseguito solo da
tastiera e ci permette di caricare nella memoria
RAM a disposizione deli'utente un determinato
programma Iepgendolo dal nastroV

Per esempio se nol avessimo registrato sul na-
stro un programma per ettettuare la tatturazlone e
volessimo caricare questo programma ln memoria.
per raggiungere li nostro scopo dovremmo Inseri~
re la cassettlna sul registratore, riawolgerla com¬
pletamente, pol scrivere sulla tastiera allanurnerl-
ca CARICA (o più semplicemente CAR.) e oioiare
quindi il tasto RETURN.

Cosi facendo il registratore sl metterà In moto
ed Il programma verrà caricato ln memoria nel giro
di qualche minuto (vedi a fine articolo).

essere eseguito solo da tastiera, ci permette di
registrare sul nastro un programma da noi scritto
In BASIC nella memorie RAM.

Per effettuare la registrazione dovremo inserire
un nastro vergine sul registratore` rllvvolgerlo
completamente, pol scrivere sulla tastiera attenu-
merica REGISYRA (o più semplicemente R.) e pl-
giare quindi il tasto RETURN.

Cosi tacendo II registratore automaticamente al
metterà in moto e dopo qualche minuto, a secon-
de della lunghezza dei programma, sl fermerà per
lndicarcl che II programma a gli stato completa-
mente registrato.

Questa Istruzione. per poter essere eseguite,
deve necessariamente trovarsi all'interno di un
programma ed e la tipica Istruzione utilizzata nel
BASIC per assegnare un valore ad una variabile.

Per esempio se nol vogliamo utilizzare In un
programma la variabile X e vogliamo che II valore
iniziale di questa variabile sia 15, dovremo scrive-
re la seguente Istruzione:
1lI SIA X = 15
dove || 10 è II numero di linea preso come esem-
pio Il quale owiamente cambia da programme a
progmmma.

Precislamo comunque che nel nostro BASIC.
per assegnare un valore ad una variabile. non e
Indispensabile scrivere SIA, intatti rllacendocl el-
l'esemplo precedente ml potremmo scrivere più
semplicemente:
10 X x 15
ed automaticamente avremmo assegnato alla va-
rIablie X il valore 15Y

Questa istruzione, ae lnserlta nel corso di un
programma, per esempio:
11! sroP "
provoca I'lnterruzione del programma stesso In
corrispondenza della riga 115 e contemporanea-
mente ta apparire sul video la scritta:
FERMO A 115,

in tal caso, per tar ripartire il programma, abbia-
mo gla visto che occorre scrivere sulla tastiere ei-
lanumerlca CONTINUA poi battere il tasto RE-
TUFIN.

L'istruzlone di STOP viene generalmente utiliz-
zata per scoprire eventuali errori in un programma
Inlattl Inserendoie In due o tre punti dlversl sl puo
tacllmente individuare qual'è la parte dl program-
ma che viene eseguita correttamente e quale In-
VGCE nO.

-Ik *e* -eef
Questo comando, che come Il precedente può Quando Incontra questa Istruzione nel corso dl

103



un proqramma il computer fa apparire sul video un
_ punto Interropatlvo quindi al mette in attesa one
noi gll torniamo tramite la tastiera II valore da as-
segnare alia variabile Indicata In tale Istruzione su-
hlto dODo RICHIEDI.

Per esempio se In un programma è inaerlia I'I-
struzlone: ,
25 RICHIEDI 0
arrivato alla rio. 25 Il computer sl ierma a la appa-
rire sul video un punto interrogativo.

A questo punto se nol vooilamo assegnare alla
variabile C Il valore 38%, dovremo scrivere sulla
tastiera alianumerica 3385 pol plqlare ll tasto RE'
TURN.

Cosi facendo Il proqamma riprenderà a girare
con la variabile C - 3395.

Questa Istruzione è assolutamente Identica alla
precedente con la sola dlliarenza che quando la
Incontra nel corso dl un programma Il computer,
anziche Iar comparire sul video un solo punto ln-
terroqatlvo. prima dl questo punto Interropatlvo la
comparire la Iraee che nol abbiamo scritto ira vlr-
goletteA

Per esempio se alla riqa 120 di un programma Il
computer trova l'lstruzlone:
1l RICHIEDI "GIACENZA"; B
automaticamente Ia comparire sul video la scritta:
GIACENZA? quindi sI mette In attesa che nol gil
torniamo il valore da assegnare alla variabile B.

A questo punto se nol scriviamo sulla tastiera II
numero 1500, quindi piglamo Il tasto RETURN au-
tomaticamente II computer assegnerà alla variabl-
Ie B (che per nol rappresenta la giacenza) II valore
15m e passerà quindi ad eseguire l'lstruzlone auc-
oessiva.

Quando Il computer. nei corso di un program-
ma, incontra questa istruzione. automaticamente
passa ad eseguire ia «subroutlner one Inizia alla
rloa «nn poi quando trova un'ìstruzione RITORNA..
ritorna al programma principale ed esegue l'lstru-
zione che viene subito dopo CHIAMA.

Esempio:
100 CHIAMA 200
110 STOP

260 A _ 22
270 RITORNA

Se nol avessimo Inserito In memoria un pre-
gramma con queste Istruzioni, quando II computer
arriva alla rlga 100, automaticamente passa ad ese-
gulre la csubroutinm posta alla rlpa 250, cioe asse-
pna alla variabile A Il valore 22 pol rltoma al pro-
pramma Iniziale ed esegue I'lstmzlone posta alla
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riga 110 che essendo uno STOP lo costrlnpe a ier-
marsl Iacendo comparire sul video la scritta FER-
MO A 110.

Questa istruzione, come abbiamo visto neli'i.`
semplo precedente, deve sempre essere Inserita
alla' Iine dl ogni subroutlne In quanto e lel cne per›
mette al computer di ritornare ad eseguire il pro-
pramma principale partendo dalla linea Immediate
mente successiva a quella In cui è posta l'lstruzlo-
ne CHIAMA.

Questa Istruzione, posta nel corso dl un pro-
gramma, ci permette dl accendere uno qualsiasi
del 64 x 48 quadratini In cul viene suddlvlso lo
schermo del monitor video nel Iunzionamento In
semlgraflco.

Le coordinate dl questo quadratino debbono ea-
sere Indicata tra parentesi dopo AOCENDI. per
esempio:
50 X _ 24
60 V I 35
70 AOCENDI (X, Y)
w STOP

Questo programma ci permetterà dl accendere il
quadratino 24 della riga 35 iniatil avendo posto X
- 24 e Y - 35 e come se noi dlcesslmo al compu-
iei't ACCENDI (24, 35).

Precislamo che la numerazione delle righe, cosi
come queIIa del quadratini, inlzle sempre da 0,
pertanto noi avremo le rIqhe da 0 a 47 e I quadratl~
ni da 0 a 63.

Questa Istruzione e esattamente I'inverso della
precedente Inlattl ci permette di spegnere uno
qualsiasi del quadratini presenti sullo schermo.

Per esempio se II computer alla riga 50 trova I'l-
struzione:
50 SPEGNI (ZB, 16)
arrivato a Questo punto del programma provvede a
spepnere il quadratino 28 della rlda 16.

Questa non è un'lsiruzlone vera e propria bensi
serve al programmatore per Inserire nel mezzo dl
un programma dei pezzi di acommentor al pro-
gramma stesso In modo da potersi ricordare per
esempio a cosa serve un determinato druDDO dl
Istmzlonl oppure Il significato attribuito in tale pro-
gramma ad una determinata variabile.

Esempio:
iw A _ 225m



110 NOTA A - PREZZO VENDITA
120 B - 18000
130 NOTA B - PREZZO D'AGQUISTO
140 FINE

Durante I'esecuzlone dl questo programma II
computer Ignora le rione 110 e 130 le quali pero
compaiono regolarmente nel listing dei program-
rna stesso per ricordare al programmatore il signi-
Iicato attribuito alle variabili A e B.

E una delle Istruzioni più usate nei corso dl un
programma e serve per visualizzare eul monitor ll
valore di una variabile o un numero qualsiasi.

Esempio:
150 A n 57
160 B - 223
170 SCRIVI A; B; 40
1” FINE

Facendo eseguire questo programma. quando il
computer arriverà alla riga 170, sul video comparl-
ranno I seguenti numeri:
57 223 49
lniatti con l'istruzlone SCRIVI A; B; 40 noi diciamo
In pratica al computer di visualizzare II valore dl A
(cioè 57). II valore dl B (cioè 223) e Il numero 48.

Da notare che sul video gli interspali ira questi
tre numeri vengono determinati automaticamente
del computer.

Se dopo SCRIVI neii'lstruzione non compare
nessuna variabile o numero. II computer salta una
riga più avanti sul video, cioe lascia una riga bian-

Questa istruzione e simile alla precedente con
ia sola diflerenza che invece di un numero cl per-
mette di tar apparire sul video l'ìnsieme del carat-
teri allanumerici da noi inseriti ira virgolette neil'l›
struzlone stessa.

Esempio:
100 SCRIVI "ENTRATE USCITE GIACENZA"
11IJ FINE

Facendo eseguire queste due istruzioni sul vi-
deo comparirà la scritta riportata tra virgolette.
cioe
ENTRATE USCITE GIACENZA

Da notare che tra virgolette al puo inserire un
massimo di B4 caratteri.

E un'islruzione simile alla precedente e si ditie-
renzia da questa per il solo letto che la scritta tra
virpolette non viene visualizzata sullo schermo a
partire dall'estremoiernbo a sinistra, bensi ad una
distanza da questo determinata dai numero em.

Esempio:
1m SCRNI TAB 15 'FATTURA N. 40 DE RICA'
105 SCRIVI TAB 15 'FATTURA N. 47 SOLEMAR'
110 FINE I v

Facendo eseguire queste Istruzioni, sul video ci
appariranno le due scritte da noi poste tra virgolet-
te una sotto I'altra dlstanzlate di 15 Spazi dell'0-
stremltà sinistra del quadro.

Questa istruzione è ancora simile alle preceden-
ti ma con ia possibilità di indirizzare ii cursore In
una qualsiasi zona del video indicata da cm, dove
n rappresenta Il numero dei rettangolino da cui
deve Iniziare la scritta medesima tenendo presen-
te che nella prima riga del video abbiamo tutti i
rettangollnl da 0 a 31, nella seconda tutti quelli da
32 a 63. nella terza tutti quelli da 64 a 05 e cosi dl
seguito.

Esempio:
120 SCRIVI AL 64, 'CODICE'

Con questa istruzione ll computer scriverà la pa-
rola OODICE ail'inlzio della terza riga dei video.

«2» '1- .._
Quando il computer Incontra questa istruzione

nel corso di un programma. per esempio:
10 SPSC
rlpuiisce tutto lo schermo dei monitor dai caratteri
e segni graiicl visualizzati in precedenza e riporta
il cursore ln allo a sinistm.

Ogni volta che Il computer Incontra questa Istru-
zione nel corso di un programma genera automati-
camente un numero casuale di valore compreso
tra 0 e l| numero o la variabile Indicata tra parente-
ai.

Esempio:
100 A - CAS (10).

Quando Il computer arriva ad eseguire la riga
100 qenera Internamente un numero casuale di va-
lore compreso tra 0 e 10 ed assegna questo valore
alla variabile A, pertanto ammesso che II numero
generato sia per esempio 3,58. ad esecuzione av<
venuta il valore della variabile A sarà 3,58.

Ogni volta che Il computer trova questa istruzio-
ne nel corso di un programma considera solo Il va'
lore assoluto della variabile 'n", vale a dire che se
questa per caso tosse un numero negativo, lo
considera come positivo.

Esempio:
100 C s - 35.78
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110 B - ASS (C).
Quando ll computer arriva ad eseguire I'Iatruzlo-

ne 110 dl questo lpctetlco programma considera
solo Il valore assoluto della variabile C. cioè 35.78
senza II segno :meno: davanti ed assegna questo
valore alla variabile B.

Ogni volta che Il computer Incontra questa Istru-
zione considera solo la parte intera della variabile
n, cioe se il valore dl questa variabile iosse per
esempio 72,331 Il computer considera solo Il 72,
mentre se Il valore della variabile e un numero ne~
gatlvo. per esempio _ 72.31. II computer arroton-
da ln eccesso considerando questo come ae ios-
se un -73.

Esempio:
1M C - - 35.78
110 D - 42.001
120 A - iNT (C)
1m B - iNT (D)
140 FINE

Facendo eseguire questa Istruzioni al microcont-
puter, arrivati alla riga 1M) avremo A - - x
E - 42.

E un'lstruzione che serve quando sl ianno i gra-
ilcl per verliicare se Il punto Individuato dalle coor-
dinate X, Y e acceso o spento sullo schermo.

Se II punto e acceso || risultato del test sarà 1;
se Il punto e spento sarà Invece IL

Esempio:
100 X - 32
110 V _ 25
120 A - PUNTO (X, Y)
130 FINE

Facendo eseguire questo programma se il qua-
dretto 32 della riga 25 è acceso. ll valore della va-
rlablla A sarà 1; se Invece tale quadretto e spento.
II valore della variabile A sarà 0.

E questo un comando che può essere eseguito
solo Immediatamente da tastiera. Scrivendo sulla
tastiera alianumerlca SLISTA e piglando II tasto
RETURN, automaticamente il computer esegue il
llltlng del programma che ha ln memoria non sul
video Densl sulla stampante. partendo dalla riga dl
programma più bassa.

Quando Il computer Incontra questa istruzione
nel corso di un programma automaticamente la
stampare su carta II valore della variabile o del nu›

Im

mero che aegue l'Istruzlone ateau.
Esempio:

100 A = 125.33
110 SSCRIVI A; Sl
120 FINE

Facendo esegulre questo programma quando il
computer arriverà alla rlga 110-fara scrivere alla
stampante Il valore di A, cioe 125,33 e dl fianco ad
esso il numero 58.

E un'istruzione simile alla SCRIVI TAB (scrivi sul
video) che abbiamo visto in precedenza a proposi-
to del video con la sola differenza che questa volta
aggiungendo una S ln più all'lnlzlo, cioè SSCRIVI
TAB, I'eperazlone vlene eseguita sulla stampante.

Questa istruzione e simile all'lstruzione CHIAMA
vista In precedenza con la aola differenza che la
subroutlne questa volta è una subroutine scritta In
linguaggio macchina, cioe in esadecimale.

Esempio:
1M UT 2564
110 STOPÀ

Arrivato alla riga 100 Il computer passa ad ese-
guire la subroutine scritta In esadecimale a panlre
dalla riga dl memoria 2564; al termine della subrou-
tlne ll computer ritorna al programma principale
eseguendo la successiva istruzione (cioè la 110)
ed essendo questa uno STOP sl lerma.

E questa la classica Istruzione impiegata per rea-
lizzare un loop` cioè la ripetizione automatica dl un
certo gruppo dl Istruzioni, e per poter essere ese-
guita deve sempre essere abbinata ad un'istruzlo-
ne INCHEMENTA, che vedremo In seguito.

Per spiegare come si utilizza questa Istruzione
Iacclamo un esamplo pratico.

Supponiamo dl voler calcolare la somma del nu-
merl dispari compresi tra 1 e 5.

Il programma che possiamo utilizzare e II se
guente:
10 A - I)
20 NOTA LA VARIABILE A RAPPRESENTA

LA SOMMA PARZIALE
SOPERX ì-1FIN05PASSOZ
40 A n A + X
50 iNCREMENTA X
00 SCRIVI A
70 STOP4

Alla riga 10 dl questo programma si azzera la va-
rlablle A che come spiega la nota riportata alla rl-
oa 20 ci servlra per conservare In memoria l| totale



Dlrzlale del nostro calcolo.
Alla riga 30 sl assegna alla variabile X || valore 1

pol alla successiva riga 40 sl somma questo nume-
ro al valore precedente dl A ottenendo cosi un
nuovo cparzlale› uguale a 1.

Alla riga 50 noi troviamo un INCREMENTA X che
signltlca testualmente: «Aggiungi ad X Il valore del
passo. cioe 2; controlla se ll nuovo valore dl X e
maggiore dei numero riportato alla riga 30 dopo la
parola FINO, cioe se e maggiore di 5; In caso ne-
gativo ritorna ad eseguire la riga di programma po-
sta subito dopo l'lstruzione PEFI, cioe la riga 40,
quindi somma al totale parziale Il nuovo valore di
X; In caao contrario esegui Invece I'Istruzlone po-
eta alla riga 60, cioe visualizza sul monitor Il valore
di A pol fermati».

in pratica II computer addiziona al valore di X un
2 ottenendo cosi 1 + 2 - 3; poiché 3 è minore di
5, cioè del numero riportato dopo FINO nell'lstru-
zione di loop, Il computer addizione questo 3 al va-
lore precedente di A (cioè 1) ottenendo cosi come
totale parziale 1 + 3 n 4: a questo punto ritorna
ad aggiungere 2 al valore di X ottenendo cosi 3 +
2 = 5 e poiche 5 non è maggiore dl 5 addizione
ancora il valore dl X al valore di A ottenendo cosi
una nuova somma parziale pari a: 4 + 5 - 9.

A questo punto il computer addiziona ancora 2
al valore di X. ottenendo 5 + 2 - 7 e poiche 1 e
maggiore di 5. passa ad eseguire I'Istruzlone 60,
cioè scrive ll valore di A sul video. quindi essendo
Il valore attuale di A uguale a 9 è owlo che sul vl-
deo compare un 9 Inlattl questa è appunto la som-
ma dei numeri dispari compresi tra 1 e 5.

Preclslamo che nel caso in cui il :passo: sia
uguale a 1 puo anche essere omesso neli'lstruzlo-
ne PER Inlattl se noi, Invece della somma del nu-
meri dispari, avessimo voluto ottenere la somma
di tutti i numeri compresi tra 1 e 5, alla riga 30
avremmo potuto scrivere tranquillamente:
w PER X - 1 FINO 5.

“EMMA I. Il!! Il;

Questa Istruzione. come abbiamo visto` la parte
Integrante dell^istruzlone PER FINO e deve
essere sempre seguita dalla stessa variabile Im-
piegata appunto In tale Istruzione.

Per esempio se nol alla rlpa 10 abbiamo un'lstru-
zlone:
10 PER A - 5 FINO 33
al termine del gruppo dl istruzioni che fanno parte
di questo loop, per esempio alla riga 150 dovremo
porre un:
150 INCREMENTA A
Nell'esempío precedente Invece. avendo utilizzato
come variabile nel loop la X, avevamo posto alla rl-
ga 50 un INCREMENTA X.

Un'lstruzlone dl ouesto tipo obbliga Il computer
ad attenuare un confronto tra due variabili: se I'e›
sito dl questo contronto e positivo. II computer
passa ad eseguire quanto Indicato a Ilanco dell'l-
atruzione SE.

Se l'esito e negativo Il programma prosegue In-
vece regolarmente con la successiva istruzione.

Esempio:
SOSEA _ 15VAA150
60 STOP

Facendo eseguire queste Istruzioni ii computer
conironte il valore della variabile A con II numero
15; se II valore di A e uguale a 15 passa ad esegui-
re la riga di programma 150; se invece ll valore di
A e diverso da 15 esegue la riga successiva, cioe
la riga 50 ed essendo questa uno STOP sl lerma.
Z'Esel'tlDio:
m SE A>B ALLORA C - D
N SCRIVI C
100 STOP

Facendo eseguire al mlcrocomputer un pro-
gramma In cui siano Inserite queste Istruzioni,
quando arriva alla riga w il microoomputer stesso
controlla se il valore della variabile A e maggiore
di quello della variabile B; se è maggiore pone ll
valore di C uguale a li e scrive uno 0 sul video; eo
Invece non è maggiore scrive sul video II valore dl
C che può essere un numero qualsiasi a seconda
di ciò che gli e stato assegnato In precedenza.

ma A. meu 1'.` *i___;
Questa istruzione va sempre abbinata all'ietru-

zione SE vista in precedenza e ne rappresenta In
pratica la logica conclusione.

ll suo significato è più o meno questo:
sSe ll contronto tra le due variabili ha dato esito
positivo. allora esegui quanto teste specillcatm.

Dopo ALLORA possiamo trovare l'assegnalione
di un valore ad una variabile, per esempio C - 0
oppure un semplice numero di riga In quanto oo-
corre tener presente che ALLORA può essere
usato In sostituzione del VA A per rinviare I'esecw-
zione ad una riga di programma diversa da quella
Immediatamente successiva.

Esempio:
50 SE A<150 ALLORA 1w
w STOP

in questo caso, quando arriva alla riga 50, li ml-
crocomputer guarda se Il valore di A e minore di
150 ed in caso lo sia, salta alla riga di programma
100.

Se invece Il valore di A e maggiore o uguale a
150 il computer esegue la riga 60 ed essendo que-
sta uno STOP si ferma.

VAAn V.n won 0.!!

x. SE 'E IF . `IF “E un'lstmzlone al salto Incondlzlonato che puo
essere utilizzata mdltferentemente da sola oppule
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abbinata all'lstruzlone SE viste In precedenza.
Quando lI computer nel corso di un programma

trova un vA A, salta Immediatamente e senza por-
si alcun problema alla riga specllloate dopo Il VA A
stesso.

Esempio:
50 VA A 70
ao sToP _

Quando arriva alla riga 50 Il computer salta diret-
tamente alla riga 70 Ignorando lo STOP posto nel
mezzo, cioe alla riga 80.

Importante: le due parola VA A debbono sempre
essere separate da uno spazio vuoto.

po «e

Quando incontra questa istruzione il programma
puo saltare a different! righe dl memoria a secpn- i
da dal valore che assume una determinata variabi-
le.

Esempio:
50 SECONDO B VA A 5m. 750, QX)

Facendo eseguire questa Istruzione ll computer
controlla Il valore della variabile B; se Il valore dl B
e uguale a 1 passa ad eseoulre l'lstruzlone 500; se
il valore dl B è uguale a 2 passa ad eseguire l'l-
struzlone 750; se il valore B e uguale a 3 passa ad
eseoulre I'istruzione 900.

Qualsiasi altro valore di B non potrebbe ln que-
sto caso essere accettato e darebbe luogo ad un
errore segnalato sul video con la parola OCME?

DATI DATA

E un'lstruzlone che serve per assegnare del va-
lori numerici o alfabetici a delle variabili e deve
sempre essere aoblnala a un'lstruzlone LEGGI o
RILEGGI.

Vedremo appunto setto queste Istruzioni come
sl lmplega genemimenle l'lstruzlone DATI.

EI; I
i-ÈLEG L. READ M

Per spiegare come funziona questa Istruzione,
che deve sempre essere abbinata ad un'lstruzlone
DATI, faremo subito un esempio pratico.
10 DATI 5. 50, 99. 57, GB
20 LEGGI X, V
30 LEGGI A
40 LEGGI B, C
50 STOP

Facendo eseguire questo programma. quando
arriva alla riga 20, II computer va a leggere i primi
due datl da noi Indicatl, cioè 5 e 80 e ll assegna ri-
spettivamente come valore alla variabile X e alla
variabile Y per cul avremo X _ 5 e V _ 80V

Passando alla riga 30 II computer va a leggere ll
terzo del nostri dati e io assegna come valore alla
variabile A, per cui avremo A - 99.
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Passando intlne alla riga 40 ll computer va a leg-
gersi gil ultimi due dati. cioè 57 e 88 e li assegna
rispettivamente come valore alla varlablle B e alla
variabile G, quindi avremo B - 57 E C - 68A

meal mi; nen-ron: ai? -"r e
Anche per spieoare questa istruzione, che ve

essa pure abbinata ad un'lstruzione DATI` cl servi-
remo di un esempio pratico.
10 DATI 47, N,65,102
20 LEGGI X, Y
30 RILEGGI A, B
40 STOP

Facendo eseguire questo programma, quando
arriva alla riga 20 ll computer legge I primi due da-
ti, cioe 47 e 89 ed assegna questi valori rlspettiva~
meme alla variabile X e alle variabile Y, quindi
avremoX - 47eV - 89.

Passando sila riga 30 ll computer trova un Ri-
LEGGI quindi anziche leggere Il ter-m e Il quarto
dato come aweniva in precedenza. legge ancora Il
primo e il secondo ed assegna questi valori rispet-
tivamente alla varlahile A e B, quindi avremo A n
47 e B - 89.

Questo comando. che puo essere eseguito solo
da tastiera, serve come spiegheremo sul prossimo
numero per duplloare la cassetta del BASIC.

1 i _. :1:1:
Quando Incontra questa Istruzione nel corso di

un programma Il computer capisce che ll program-
ma stesso e tinlto quindi sl ferma totalmente cioe
non e più possibile lario ripartire con un CONTI-
NUA come awenlva per lo STOP.

'fan-:Fei
u"°.. ß)

Questo comando che può essere eseguito solo
da tastiera, purché sia preceduto da uno SCRIVI,
ci permette dl tar comparire sul vldeo il numero
corrispondente al byte dl memoria ancora disponi-
blll per l'utente in modo tale da potersi regolare
circa la lunghezza del programmaV

In pratica noi dovremo scrivere sulla tastiera al-
tanumerica SCRIVI MEM poi piqlare il tasto FIE-
TURN ed automaticamente sul video ci apparirà un
numero; se appare per esempio Il numero 1325 si-
gnifica che abbiamo ancora a disposizione per ii
nostro programma 1325 byte, cioe 1325 righe dl
memoria. '



Sorivendo sulla tastiera alianumerica RC e pl-
glando il tasto RETURN noi escludiamo automati-
camente il controllo del computer sul comando
REMOTE del registratore e questo ci servire ed
esempio per poter rlawoigere ll tasto dopo aver
caricato in memoria il BASIC.

Una volta etiettuata questa operazione. per po-
ter Iniziare a programmare, sarà suiticlente battere
sulla tastiera la barra dl lnterilnea.

LE VARIABILI
Il nostro BASIC, nella versione attuale. permette

I'utllizzezione di:
Il variabili numeriche
5 variabili aiIanuInerIcIie
1 vettore ad una dimenaione

Le variabili numeriche possono essere siglato
con ie lettere dell'aliaoeto dalla A alia Z e servono
nei corso di un programma per svolgere una tun-
zlone analoga a quella che abbiamo viste svolgere
dal registri della CPU quando programmavemo in
esadecimale.

in pratica una variabile mumerlca» e una specie
di registro In cui noi deoosltlamo un certo numero
o il risultato di una determinata operazione per po-
terlo eventualmente prelevare e modltlcare In se-
dulto.

Un esempio di utilizzazione pratica di una varie-
bile lo abbiamo già visto ln precedenza quando ab-
biamo esamlnato il programma per calcolare la
somme dei numeri dispari compresi Im 1 e 5 tutta-
vla non riteniamo certo chiuso l'argomento e cl ri-
promettiamo senz'altro dl riprendono In modo più
approfondito sul prossimi numeri.

Per om ci limitiamo soltanto a dire che nella
scelta della sigla da assegnare ad una variablie e
sempre conveniente seguire un metodo che sia Il
più mnemonlco possibile in modo da potersi facil-
mente rlcordare Il slgnlilcato delia variabile stes-
u.

Per esempio se dovessimo realizzare una ge-
stione dl magazzino potremmo utilizzare la variabi-
le G per la Giacenza. la variabile E per le Entrate,
ia variabile U per le Uscite e cosi di seguito.

Le variabili alianumerlche o cstrlngn come i pro-
grammatori più esperti sono abituati a chiamarlo,
possono essere contraddistinte con le lettere del-
I'altabeto dalla A alla E seguite dal simbolo di
dollaro., cioe:
AS-BS-CS-DS-ES

Ognuna di queste csirlng› può contenere un
massimo di 16 caratteri allabetlcl o numericil corn-
presl gli spazi vuoti, e puo essere utilizzata. rite-
rendoci sempre ad un programma per una gestio-
ne di magazzino, per conservare in memoria ad
esempio la descrizione di un determinato compo-
nente oppura II nome del tornltore da cui acqui-
stiamo ll componente stesso.

Per quanto riguarda I cvettorin. come gli amici-
pato, ne abbiamo uno solo e disposizione, cioe il
vettore A, ll quale ha una lunghezza praticamente
illimitata, dipendente solo dall'area di memorie a
disposizione per l programmi.

In pratica un vettore e un insieme dl un certo
numero di variabili con un Indice Ira parentesi.
cioe An). M2). Ars). Au) ecc. ad ognuna delle
quali puo essere assegnato un determinato valore
numerico.

Questo vettore potrebbe essere utilizzato ad
esempio In un programma dl contabilita per tenere
memorizzati gli incassi giornalieri di un determina-
to mese; in tal caso avremo:
A(1)- incasso giorno 1
A(2)- incasso giorno 2
A(3)-lnoaeeo giorno (i
M4)-lncasso giorno 4
M31) -lnoaaso glomo 81.

OPERATORI “TEMATICI I RELAZIONALI

Gli operatori matematici e relazionali disponibili
nel nostro BASIC per etiettuare appunto operazio~
nl matematiche o conirontl ira due variabili sono
rispettivamente:
- uouale a
+ più (addizione)
- meno (sottrazione)
' per (moltiplicazione)
<> diverso da
> maggiore dl
< minore dl
>- maggiore o uguale e
<- minore o uguale.

Per spiegare come sl usano questi operatori vi
faremo un esempio pratico che Il comprende tutti.
10 A-5
20 B-A+3
30 C- 5-6
40 D-C'fl
50 E-D I 3
80 SE A <> B VA A W
70 SE D > C VA A 1m
80 SE E < B VA A 70
90 SE E >- C VA A U
1MSEB<- CVAAIO
110 SCRIVI A; B; C; D; E
120 FINE.

Alla riga 10 il computer assegna alla variabile A
il valore 5V

Alla riga 20 addizione al valore dl A. cioe 5. il nu-
mero 3 ottenendo ccel 8 ed assegna quindi questo
6 alla variabile B.

Alia riga 30 sottrae al valore di B. cioè 8. II nu-
mero 8 ottenendo cosi 2 ed assegna qulndl questo
2 alla variabile C. .

Alla riga 40 moltiplica ll valore di C, cioe 2, per Il
numero 9 ottenendo cosi 18 ed assegna quindi Il
18 alle variabile D.

Alla riga 50 divide il valore di D, cioe 10, per Ii
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numero 3 ottenendo cosi E ed assegna quindi que-
sto valore alla variabile E.

Alla riqa 60 Iniziano I confronti fra ie variabili e
D'SCISámSflfS Ii Computer 5| Ohlede SB Il Valofe di'
A è diverso dal valore di B: essendo la risposta af-
fermativa (intatti A e diverso da B) salta alla rlqa
E).

Alla riga DO Ii computer sl chiede se li vaiore dl
E, cioè 6, è maggiore o uguale a quello dl C, cioè
2 ed essendo anche In questo caso la risposta al-
formativa` salta alla riga E).

Alla riga K) il computer si chiede se ll valore di
E, cioè 6. e minore di quello dl B, cioe B, ed es-
sendo ancora la risposta affermativa salta alla riga
70.

Alla riga 70 Il computer sí chiede ae il valore di
D, cioè 18 e maggiore del valore di C, cioè 2. ed
essendo la risposta ancora un «si» salta alla riga
100. .

Alla rloa t00 Il computer ai chiede se Il valore dl
B, cioè 8, e minore o uguale a quello dl C, cioè 2.
ed essendo In questo caso la risposta negativa,
anziche saltare alla riga Indicata dl fianco, cioè alla
riga 10, prosegue con la riga che viene subito do-
po, cioe con la riga 110.

Alla riga 110 il computer scrive sul video I valori
delle variabili A, B, C, D, E cioè rispettivamente I
numeri 5. 8, 2, 18, 6 pol passa alla riga 120 e sl ter-
ma.

PUNTEGG IATURA

Per concludere Ia nostra descrizione vediamo
ora quale significato hanno nell'amblto del BASIC
alcuni simboli pratici come per esempio Ii «punto
e virgola», I :due puntin, le «virgolettm e la cvirgo~
la», simboli questi che possono essere tutti utiliz-
zati nelle Istruzioni.

Punto a vlrpola ;)
II punto e virgola si utilizza per poter visualizzare

sul monitor o stampare due o più numeri sulla
stessa rloa; dopo un ordine di «stampa Infatti Ii
cursore della stampante o del video tenderebbe
automaticamente a ritornare a capo; trovando un
punto e viroola Invece, il cursore non ritorna a ca-
po e quando arriva li successivo ordine di stampa
II relativo numero viene scritto dl fianco ai primo.

Esempio:
10 A-SB 10 A-SB
20 B=32 20 B=32
30 SCRIVI À; 40 SCRNI A
40 SCRIVI B 40 SCRIVI B
50 FINE 50 FINE

Nel primo caso (programma dl sinistra) l numeri
53 e 32 appariranno sul video tutti sulla stessa rl-
ga. Infatti essendoci un «punto e vlrgolan dopo A li
cursore dei video non ritorna a capo; nel secondo
caso Invece I numeri 58 e 32 ci verranno visualizza-
tl uno sotto l'altro In quanto dopo aver scritto Il va-

110

lore di A li cursore del video, non trovando Il pun-
to e virgola. ritorna a capo.

Duo punti (z)
I due puntl ci permettono dl inserire più di una

Istruzione sulla stessa riga di programma.
Esempio:

10 A-21:B-39:G-41
20 SCRIVI A; B; C
30 FINE

Come noterete sulla riga 10 noi abbiamo 3 Istru-
zioni e precisamente la prima assegna Il valore 21
alla variabile A; la seconda assegna Il valore 39 ai-
ia variabile B e la terza assegna ii valore 41 alla va-
riabile CA

Alla riga 20 si visualizzano questi tre valori uno
dl fianco all'altro sul video In duanto abbiamo
messo un punto e virgola dopo A e B ed alla riga
30 II programma si ferma.

Vigolo". (")
Le virgolette servono sempre per racchiudere

un testo alfanumerioo che deve essere visualizza-
to sul video. stampato o assednato ad una delle 5
variabltl alianumerlche.

Esempio:
10 SCRIVI AL 5, 'GIACENZÀ'
20 FINE

Facendo eseguire questo programma al compu-
ter sulla prima riga del video. a partire dal 5' rot-
tanqollno, varrà visualizzata la parola GIACENZA.
cioe Il testo compreso tra virgolette.

2' Esempio:
10 AS - I'PRELIEVO'
20 SCRIVI AS
30 FINE

In pratica con questo proqrarnma si assegna alla
variabile aitanumerloa AS il testo PREIJEVO quindi
si dice al computer di visualizzare sul monitor tale
variabile e di conseguenza sul monitor stesso
compare la parola PRELIEVO.

WW (J
La virgola viene utilizzata nelle istruzioni BASIC

per separare tra di loro un blocco dl dati. per
esempio:
10 DATI 3. 67
20 LEGGI X, Y
30 SCRIVI X
40 SCRIVI V
50 FINE.

Quando arriva alla riga 20 ii computer legge I
due dati riportati di fianco all'ístruzlone DATI ed
assegna rispettivamente il valore 3 alla variabile X
e il valore 61 alla variabile Y, poi visualizza questi
due numeri uno sotto l'altro sul monitor.

Punto I.)
Fa la veci della nostra virgola nel numeri che

non siano Interl.
Per esempio il numero 30.19 sul computer devo

essere scritto: n.19
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OOIIE SI SCRIVE UN PROGRAMMA iN BASIC

Ponlamool ore un problema molto semplice e
vediamo come lo sl puo rtsolvere ln BASIC.

Supponiamo dl voler calcolare la somma del prl-
ml N numeri lnterl, dove N è un numero generico
che noi torniamo di volte In volta el computer, e dl
voler quindi visualizzare Il risultato sul monitor.

Il programma che utilizzeremo per reoolunqere
lo scopo e il seouente:
10 SPSC
20 X-O
U RICHIEDI 'NUMERO'; N
0 PER Y-1 FINO N
50 X -X +V
UO INCREMENTA V
70 SCRIVI "TOTALE-'; X
U VA A 20
W FINE.

In pratica in questo programme noi utilizziamo la
variabile X come totale perzlaie nel calcoli, la ve-
rlablle N numero massimo da addizionare e la va-
rlablle Y come variabile di servizio.

Analizzando ll programma rlpa per riga troviamo
alla rlqa 10 un SPSC che serve per cancellare to
talmente lo schermo del monitor; alla rlqa 20 noi
azzerlamo le variabile X che rappresenta II totale
parziale del nostro calcolo; alla riga 30 Il computer
cl chiede di speclllcaroli Il numero N Iacendo
comparire sul video la parola NUMERO seguita da
un punto Interropatlvo; a questo punto noi dovre-
mo scrivere Il numero che vogliamo sulla tastiera
alfenumerica. per esempio 30. poi plolare RE-
TURN.

Ovviamente li numero 30 verrà assegnato come
valore alle veriabllo N dopodiché lnlzlerà II «loop»
di calcolo vero e proprio compreso Ira le righe 40
e 80.

ll computer pone inizialmente il valore dl Y
uguale a 1, addizione questo valore a X pol au-
menta dl 1 ll valore dl V e lc torna a addizionare ad
X procedendo in questo modo Ilnche II valore dl Y,
che ogni volta aumenta dl 1, non supera 30, cioe ll
valore da noi asseqnato ad N.

Arrivati a questo punto ll computer passa ad
eseguire l'lstruzlone 70, cioè la apparire sul video
la scritta TOTALE - e di llanco ad esse visualizza
appunto Il totale, pol passe ad eseguire la succes<
sive istruzione (posta alla rloa 80) che lo rimanda
alla rlqa 20, cioe lo predispone per un nuovo clclo
dl calcolo.

Come vedete il programma e abbastanza Iaclle
da comprendere tuttavia quello che a noi preme in
questo momento non e tanto lnseqnarvl a pro-
grammare, quanto piuttosto lnsegnarvl ad Inserire
in memoria le varie Istruzioni che costituiscono un
programma ed a tar quindi eseoulre II prooramma
eteseo dal computer.

Per attenuare tale operazione occorre procede-
re come eeoue:

1) innanzitutto per poter scrivere un programma

“I

In BASIC eccone che sia qll stato caricato nel
cdmputer l'lnterprete BASIC. come spieoatc nei~
l'apposlto paragrato riportato all'inlzio di questo
articolo.

2) Una volta terminato di caricare li BASIC. cioe
una volta che il registratore sl è Iermato e sul vi-
deo e comparsa la scritta BASIC in alto a sinistra.
scrivete sulla tastiera-allsnumerlca RC quindi pl-
Ulate il tasto RETURN.

Aulomaticamente vedrete ll cursore del video
(cioè ll quadratino luminoso) andare a cano e con-
temporaneamente ll computer perderà ll controllo
del reolatratore iaaclandovl cosi liberi di rlavvoloe-
re II nastro anche con la spina dei REMOTE Inseri-
ta.

3) Dono aver rlawolto completamente ll nastro
del BASIC battete uno spazio sulla tastiera (cioe
plclate la barra di lnterllnea) oppure plclate il tasto
RETURN per riprendere Il controllo del registrato-
re.

4) A questo punto potete iniziare a scrivere sulla
tastierale vostre Istruzioni, ricordando che all'lnl-
zio dl ognuna dl esse deve sempre essere rlportk
to ll relativo numero di rlqa. cioè 10-20-8040 ecc. e
che alla line di ogni riga. per poterla caricare In
memoria. occorre sempre plclare ll tasto RETURN.

5) Scrivete sulla Iastlera 1II SPSC pol plqlate ll
tasto RETURN.

6) Automaticamente li cursore si porterà a capo
delle rioa successiva. Scrivete In questa riga
III X=lI
e plclate ancora RETURN.

7) Se per caso vi sbeoliaste a scrivere, cioè scrl- '
veste per esempio 20 X-1 invece che 20 X-O, orl-
ma di niciare il tasto RETURN potrete correggere
questa Istruzione plolendo Il tasto DEL ll quale ci
permette in pratica di cancellare i'ultlrno carattere
da noi impostato sulla tastiera.

Owlamenie una volta cancellato li numero 1 non
dovremo lare altro che riscrivere al suo posto uno
0 e plolare ai solito ll tasto RETURN per passare
alla rloa successiva.

8) In questa riga dovremo scrivere:
30 RICHIEDI 'NUMERO'; N
e tutto sarebbe più che normale se non Iosse per
le cvirqoletlen le quali però si possono ottenere
molto lacllmente tenendo plclato con I'Indlce della
mano destra ll tasto SHIFT e contempomneamente
piqiando ll testo 2 ln alto con I'Indlce della mano
sinistra.

in pratica li tasto SHIFI' evoloe la stessa funzio-
ne del tasto per le lettere maiuscole ln une norma-
lìeslma macchina da scrivere.

E owlo che se per ottenere le vqoleite Digiu-
slmo. Invece del tasto SHlFT, II tasto SHIFT LOCK,
dovremmo In seguito ricordarci dl «sbloccare»
questo tasto plciandolo una seconda volta diverse-
mente pluiando ad esempio ll tasto 4 vedremmo
comparire sul video ll simbolo del «dollarom

9) Alla Ilne della riga 30 plolate come ai solito ll
testo RETURN per passare alla riga successiva e



cosi di sedulto Ilno ad arrivare alla rlqa 90 In cul
dovrete scrivere W FINE e piglare ancora ll tasto
RETURN.

Giunti a questo punto. considerata la semplicità
del programma, potreste anche lario eseguire di-
rettamente tuttavia essendo questa una prova
esplicativa` supponiamo di voler lare il listing del
medesimo sul video.

Per ottenere questo la procedura e molto sem-
plice Intatti. come cia precisato ln precedenza, ha-
sta scrivere sulla tastiera alianumerloa: LISTA e
plglsre quindi Il tasto RETURN per vedere automa-
ticamente comparire sul video le prime 8 righe dl
programma. cioe dalla riga 10 alla riga 50.

A questo punto, se volete tar comparire anche
la riga 90, plglate Il tasto ESC ed automaticamente
la In basso vedrete apparire la rlga N.

PER CORREOGERE UN'ISTRUZIONE

Se controllando ll listing dl un programma vi ac-
corgeste dl aver commesso un errore, per esem-
pio se alla rioa 60. Invece di INCREMENTA Y, ave-
ste scritto INCREMENTA X, per correggere questo
errore occorrerà necessariamente riscrivere I'Inte-
ra rloa procedendo come segue:

1) Pipiate contemporaneamente sulla tastiera ai-
Ianumerlca I due tasti BREAK-BREAK (piglandone
uno solo per volta non si ottiene la funzione voluta
In quanto sono dipendenti I'uno dall'aitro); auto-
maticamente vedrete ricomparire ln sito s sinistra
sul v'ideo la scritta BASIC ecc.

`2) Riscrivete per Intero is vostra istruzione, Ia-
cendols precedere dal numero dl linea. cioè:
80 INCREMENTA V

3) Piqlate il tasto RETURN.
' Cosi facendo, se vol ore eseguite di nuovo il ll-
stlng del programma scrivendo LISTA sulla tsstle
ra e piglando il tasto RETURN vedrete che la vo-
stra istruzione sl e modificata come richiesto.

in pratica scrivendo una nuova istruzione con un
numero dl riga ola esistente la vecchia istruzione
automaticamente sl cancella e viene sostituita da
quest'ultimaÀ

PER INSERIRE UNA NUOVA LINEA DI PROGRAM-
IIA

Sempre rlierendocl ai programma precedente
supponiamo di voler aggiungere, Ira ia riga 80 e la
riga 70, un'lstruzione che ci permetta dl Iar compa-
rire sul video li numero N, per esempio:
65 SCRIVI 'N ='; N.

Tale operazione è possibile per lI semplice moll-
vo che nol, scrivendo ii programma iniziale, abbia-
mo volutamente saltato di ti) in 10 nel numerare ie
righe proprio in previsione che ci fosse stata qual-
che Istruzione da aggiungere ln seguito cioè ab-
biamo scritto sulle righe 10-20-3040 ecc. saltando
Il11-1Z-13 ecci

Se Il Dmoramma orlolnarlo tosse stato numerato
con 1-2-3-4 ecc. noi ora non potremmo Inserire
questa nuova Istruzione nel mezzo delle altre.
bensi dovremmo riscrivere totalmente parle del
programma stesso. '

Questo dovrebbe farvi comprendere che è sem-
pre conveniente, scrivendo un qualsiasi program-
ma, numerare dl dieci In dieci le Istruzioni poiche
cosi Iacendo noi potremo sempre inserire altre ri-
ohe nel mezzo, per esempio la riga fi1~62~68r84
ecc.

Inserendo una sola nuova Istruzione è consiglia-
bile assegnarie un numero intermedio, per esem-
pio dovendo Inserlrla come nel nostro caso tra II
80 e ll 7D è consigliabile assegnarle ll numero 85 ln
modo da lasciare spazio per altre Istruzioni anco-
ra.

Per inserire la nuova istruzione alla riga 65 do-
vrete procedere come segue:

1) qlate Sulla taåtlera | due tanti
BREAK (insieme).

2) Scrivete sulla tastiera stessa:
65 SCRIVI 'N-"; N.

3) Piglate ll tasto RETURN per memorizzare tale
Istruzione.

A questo punto eseguendo un nuovo listing co-
me In precedenza indicato. vl accorgerete che l'I-
struzlone 85 e stata Inserita come richiesto fra la
60 e la 70.

BREAK›

PER FAR ESEGUIRE UN PROGRAM”

Una volta verilicato che tutte ie istruzioni sono
state scritte In modo corretto potremo finalmente
Ier eseguire ll nostro programma al computer oro-
cedendo come segue:

1) Plølate I due tasti BREAK-BREAK sulla tastie-
ra allanumerloa avendo cura di pipiarli contempo-
raneamente.

2) in alto a sinistra sul video vl apparirà la solita
scritta BASIC ecc.

3) Scrivete sulla tastiera ESEGUI quindi pigiate ll
tasto RETURN.

Automaticsmente il computer lnlziera la sue
esecuzione.

Se II programma e quello visto In precedenza
per calcolare la somma dei primi N numeri interi il
monitor si spegnera e sulla sinistra ln alto compa-
rirà la domanda: NUMERO?

Scrivete li numero che vi interessa sulla tastiera
aIIsnumerica, per esempio Il numero 5, quindi pi-
olaie II tasto RETURN.

lI computer vI Iornlrà subito ll risultato facendo
comparire sul video la scritta:
N -5
e sotto a questa la scritta:
TOTALE-15 _
lnIsttl ia somma del prImI 5 numeri lnterl ds per to-
tale 15.

Sotto al totale comparirà pol ancora ia domanda
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NUMERO? ed a questo punto, ae volete tar ese-
oulre un nuovo totale. scrivete II numero sulla ta-
stiera e plqlate Il tasto RETURN.

Se invece volete Ierrnere il vostro programma pl-
qiate Il tasto situato nel venice In alto sulla destra
della tastiera e contraddistinto da un - poato ver-
tlcnlmente.

il programma in questo modo automaticamente
sl Ier'merà, tuttavia per poter riprendere li controllo
dei computer dalla taatlera occorrerà ancore plqla-
re l due tasti BREAK~BREAK.

Nota: l due tasti BREAK-BREAK svolgono in pra-
tica su questa tastiera una funzione almlle a quella
del RESET sulla tastiera esadecimale Infatti coni
volta che il computer si blocca per un ouaislaai
motivo, per poter ritornare sotto Il controllo del
BASIC occorre pipiare BREAK-BREAK.

PER REGISTRARE UN PROGRAMMA SU NASTRO

Giunti e questo punto, se nel volessimo registra-
re questo programme su nastro per poterlo utiliz-
'ìare di nuovo dopo qualche giorno (Infatti occorre
sempre ricordare che epeqnendo ll computer I
proprammi memorizzati su RAM automaticamente
si cancellano) dovremmo procedere come segue:

1) Ineerlte Il nastro completamente rlawolto sul
registratore.

2) Piqlate sullal tastiere alianumerica i due tasti
BREAK-BREAK per ritornare ai controllo del BA-
SlC pol ololate sul registratore i tasti PLAY-REC.

3) Quando vedrete comparire In alto a sinistra
della scheme la scritta BASIC eccA scrivete šúlla
tastiera alianumerioa REGISTRA oulndi oioiate il

tasto RETURN e Il repistratore Inlzierl a girare.
A registrazione awenuta il registratore ai deve

fermare automaticamente e sul video deve compe-
rire di nuovo la scritta BASIC ecc. sulla sinistra in
altov

PER LEGGERE UN PROGRAMMA DAL NASTRO

Supponiamo ore che a distanza dl qualche Glor-
no si voqlla rlleqpere questo prooramma per lario
eseguire di nuovo.

Per iar questo è assolutamente necessario che.
nel computer sia già stato caricato il BASIC dopo-
dicne potremo procedere come aedue:

1) Posizionate Il nastro all'inizlo corsa e piqlate
sul registratore ii tasto PLAY.

2) Pigiate sulla tastiera alianumerica i due tasti
BREAK-BREAK.

3) Scrivete sempre sulla tastiera alianumerica la
parola CARICA pol pigiate ii tasto RETURN.

4) ii registratore si metterà In tunzione e dopo
alcuni secondi sulla destra del video` In negativo.
appariranno due LL di cui quella più a destra Ini-
Zierà dopo qualche istante a lampeøqlare.

5) Se durante la Iaae di lettura sul video compa-
re la scritta: COSA? preceduta da un numero corn-
preso tra 1 e-7 signlilca che sl e verliicato un erro-
re dl lettura, pertanto occorre riprendere la proce-
dura daccapo.

6) Se Invece tutto illa liscio, alla ilne il registra- '
tore si ierma da solo e sui video torna a comparire
la scritta BASIC ecc. per lndlcarci che li computer
stesso è pronto a ricevere ordini In BASIC.

Elettfol'ilca.

AL'EI.E'I"I'IIOQIIAIIZ
piazza C. Alberto, 8 - Tel. 17.47.82 - TRIESTE

è lieta di annunciare I'apertura a Trieste dl una
filiale per la vendita diretta dl tutti l Kits di Nuova

Si assicura in ogni momento, una assistenza tecnica
altamente qualificata e una totale disponibilità di
Kits e volumi di Nuova Elettronica.
ASSISTENZA TECNICA in HI-FI, BF e AF
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ANTIFURTÖ
Questo circuito può fornire delle scariche elettriche fastidiose
ma per nulla pericolose, in grado comunque dl far desistere per-
sone o animali dall'awlcinarsl o dali'entrere nella zona protetta.

Non sempre gll antifurto, anche i più sofisticati,
possono risultare Idonel per risolvere I tanti pro-
blemi che si presentano nella vita quotidiana, anzi
esistono del casi In cul questi antifurto sono del
tutto inutili ed il problema stesso può essere risol-
to In rnodo molto più semplice ed efficace.

Un nostro lettore per esempio cl ha ardentrnen-
te pregato di rlsolvergll un problema per II quale
anche il più perfezionato antifurto non potrebbe
mei risultare valido: questo lettore Infatti possiede
un allevamento di polli e conloli e come tale sl Ia-
menta che dl notte cani randagi o altri animali pre-
datori gli sfondano dl continuo la rete metallica e
une volta entrati nei recinto fanno delle vere car-
neflclne.

E owio che In una situazione del genere risulte-
rebbero inefficaci sia l'antlfurto a raggi Infrarossi
che quello a microonde ln quanto abbiamo le galil-V
ne e l conigli che continuamente si muovono den-
tro el recinto ne tantomeno è pensabile di inserire
del mlcroswltch In quanto l cani o i patti non usa-
no le porte per entrare, perciò l`unica soluzione
che cl sentiremmo dl proporre (purché II recinto ri-
sulti all'lnterno dl una proprietà privata) è quelle dl
fornire a tutta ls recinzione una corrente elettrica.

Per corrente elettrica non intendiamo ovviamen-
te prendere un illo del 220 volt e collegarlo al re-
olnto in quanto cio. oltre ad essere vietato della
legge. potrebbe risultare pericoloso anche per un
qualsiasi essere umano, bensi intendiamo un
qualcosa che non risulti pericoloso.

In pratica ci occorre une tensione lmpulslva a
debolissima corrente, proprio come quella imple~
gala per far scoccare la scintilla nelle candele dei-
I'autoI la quale produce si delle scosse elettriche
molto fastidiose (se qualche volta avete provato a

toccare una candela quando i'auto e In moto ve ns
sarete accorti) pero a differenze della tensione dl
rete e assolutamente lnnocua, quindi non provoca
alcun danno alle persone.

ll nostro celettroshoclu, vale a dire questo pro-
oetto che noi oggi vi presentiamo riteniamo possa
soddisfare non solo le esigenze dl questo nostro
lettore, ma anche dl altri.
Per esempio, anziche Impedlre che estranei entri-
no nel recinto, potrebbe pure essere utilizzato per
lmpedlre che oli animali contenuti nel recinto stes-
so tentino dl fuoruscire, ma a parte qll animali vl
sono effettivametne tante altre possibilita di Imple-
go per questo elett'roshoc'kA

Se tenete I bidoni della spazzatura nel cortile e
vl sono dei cani abituati a rovesciarll per cercare II
cibo sparqendo cosi nel cortile tutti l rifiuti, colle-
gando e questi bidoni il nostro elettroshock pos-
siamo assicurarvi che dopo due o tre awiclnamen-
ti, i cani e I gatti si guerderenno bene dal ripetere
l'operazlone, anche se pol toglierete definitiva-
mente Ia ricorrente».

Se siete soliti parcheggiare la macchine nel cor-
tlle e più di una volta avete trovato le comme lora-
te da un vostro nemico o la carrozzeria siregiata,
conl'elettroshock difficilmente potra capitarvl di
nuovo in quanto non appena Il mellntenzlonato si
swiclnerà, prenderà una tale scossa da non azzer-
darsl più a toccare la carrozzeria.

Potrete ancora utilizzare questo circuito per far
desistere chiunque abbia pia forzato le inferriate
della vostra cantine per aspo are le bottiglie di vl-
no o I prosciuttl staglonatl al ripetere I'impress
una seconda volta: in tal caso, se non volete forni-
re tensione all'lnterrlata per non lar prendere
scosse al bambini del cortile, potrete sempre col-
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Ieoare del tIlI sullo scattate ed una protezione cosi
possiamo assicurarvi che e più etflcace di qualsia-
si altro antituno.

Per non parlare pol degli orelici i quali, per evi-
tare che qualcuno di nascosto arrafll sul plateau
dll oggetti d'oro esposti, potrebbero collegare agli
anelli, bracciali ecc. un sottile lilo di rame che ll
congiunge al generatore dl alta tensione cosicché
chiunque tentasae dl toccare questi anelli carn-
blerà ben presto Idea.

Come vedete le applicazioni sono tante ed è sta-
to proprio questo che cl ha convinto a pubblicare
sulla rivista tale prooetto, anche se apparentemen-
te questo eaula dal llnl che qeneralmente ci pro-
poniamo.

SCHEMA ELE'ITRICO

II principio dl funzionamento dI questo «elettro-
sttock- e quello solito delle accensionl elettroni-
che con la sola differenza che per innescare il dlo-
do SCR non si utilizzano le puntine dello spintero-
oeno bensi un diodo diac. collegato ai terminale,
del «Daten

Come vedesl in tig. 1, dal secondario del trasfor-
matore T1 noi preleviamo una tensione alternata dl
circa 100 volt che viene elevata dal circuito idUDil-
catore raddrlzzatore (costituito da Ct-DSt-DS2) li-
no ad un massimo dl circa 200 volt In continua.

Tale tensione viene utilizzata per caricare il con-
densatore In poliestere da 1 mF 400 volt lavoro (ve-
dl CS) posto in serie al primario dl una bobina AT
per auto. i

ll diodo SCR collegato con l'anodo a tale con›
densatore e con ll catodo a massa, ogni volta che
vlene eccitato dal cllac` scarica a massa ll co'nden-
satore CS rlversando tutta l'enercia da questo Im-
maqazzlnata sul primario della bobina la quale ol
lomlrà quindi in uscita una tone scarica, che è
possibile verillcare applicando un lllo dl rame sul
loro superiore della bobina stessa ed awlclnando _
pol la punta dl questo Illo a uno del due terminali
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del primario: cosi [scendo ad lntervalll regolari sl
vedranno sooccare lorti scintilleV

Per innescare ll diodo SCR, come ala anticipato.
sl utilizza un semplice circuito costituito da due
resistenze da 10 megaohm collegate in serie ad un
condensatore da 270.000 pF, più un diodo diac col-
legato tra questo condensatore e il cate dell'SCR.

In pratica quando noi lorniremo tensione il con~
densatore CZ lentamente si carloherà e quando la
tensione al suol capi avrà superato i 70-80 voitl il
dlac comincerà a condurre trasmettendo al date
dell'SCR una corrente più che sutllclente per lario
Innescare.

Quando II diodo SCR sl porta In conduzione in
pratica e come se noi oolleqasslmo ll condensato-
re CS In parallelo al primario della bobina dl alta
tensione pertanto questo si scarichera su tale pri-
mario e contemporaneamente scenderà a clero:
anche la tensione dei 200 volt raddrlzzata da DS1-
D52V

Questo lara owiamente dislnnescare l'SCR per-
mettendo cosi al duplicatore di lornire nuovamen-
te tensione per caricare CG e 02 e a carlca awenu-
ta tornerà a ripetersi ll ciclo descritto In preceden-
za, cioè avremo una ulteriore scarica dl AT sul se-
condario della bobina.

In pratica la lrequenza con cul awenqono que-
ste soarlche è determinata dalla capacità dei con-
densatore C2: impiegando per CZ un condensatore
da 270.000 pF nol otterremo una scintilla ogni se-
condo; se volessimo ottenerne una ogni mezzo
secondo dovremmo utilizzare un condensatore dl
capacità più bassa, per esempio un condensatore
da 150.000 pF; se Invece volessimo ottenere una
scarica 0a 2 secondi, dovremmo Impìecare un
condensatore dl capacita più elevata, per esempio
330.” 0 390MB) pF. '

REALIZZAZIONE PRATICA

La realizzazione pratica dl questo progetto e de-
cisamente semplice in quanto sul circuito stampa-
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to LX436 vanno montati in tutto 11 componenti più
II trlaiormatore di alimentazione che dovremo ov-
viamente sistemare ali'esterno.

A proposito di tale trasformatore` poiché le Indu-
atrle dliilcllmente si preoccupano dl indicarel ira l
due awolqlmentl disponibili. quale e li primario e
quale invece il secondario, per non commettere
errori vi consigliamo di controllare con un tester la
resistenza ohmioa di tall awolplmentl.

Cosi tenendo e owio che ll secondario sarà
oueilo che presenta la resistenza ohmioa più bas-
sa, mentre il primario quello che presenta la resl-
stenza ohmlca più elevata.

Risolto questo problema potremo eiiettuare ll
montaggio iniziando dalle resistenze` per conti-
nuare poi con i tre diodi al silicio (attenzione alla
polarità), il diac. l tre condensatori poliestere e ll
diodo SCR.

Precisiamo che il dlao non è coolarlzzatm come
tutti I diodi. quindi può essere inserito sullo stam-
pato indifierentemente ln un verso o nell'altro
mentre per quanto riguarda I'SCR non esiste alcun
problema In quanto I lori presenti sul circuito
stampato ci obblioheranno ad inserirlo solo ad
esclusivamente nel verso dovuto.

l due terminali lndicati sullo stamoato con la
aorltta «alla bobina: dovranno essere collegati con
due 'Ill al primario dl Una qualsiasi bobina AT dl
12 volt per auto che potremo acquistare per esem-
pio da un demolitore. `

Terminato ll montaggio. per controllare li regole-
re funzionamento del circuito, non dovrete tare al-
tro che inserlre superiormente nel toro della bobi-
na AT un illo metallico rlpleqandolo In modo da te-
nerlo distanziato dl circa 1-2 cm da un qualsiasi
terminale del primario.

A questo punto fornendo tensione al tmsforma-
iore, vedrete scoccare da questo illo delle podero-
se scintille dlatanzlate I'una dall'altra dl un inter-
vallo plù o meno lunoo a seconda del valore di ca-
Dacltà utilizzato per 62.

Nota: Per mettere sotto tensione una rete metal-
lica o un qualsiasi altro oggetto metallico da pro-
teggere è eutilclente collegare alla rete stessa Il
terminale centrale della bobina AT utilizzando per
questo scopo un illo sutilclentemente Iaolato. oo-
me per esempio un illo da candele per auto.

GOSTO DELLA REALIZZAZIONE

il solo circuito stampato LXßß in fibra
dl vetro già iorato e completo dl dise-
gno aerlqraiico L. 1M
Tutto il materiale occorrente, cioè cir-
cuito stampato, resistenze, condensa-
tori, diodi, SCR. dlac e trlstormatore L. ION
l prezzi sopra riportati non Inoludono le aoele po-
atall.
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MO
FREGUENZIMETRO PER SINTONIZZATORI
Progetto LXJIIHIII! (Rivista n. e!)

Con ia modifica riportata sulla rivista n. 67 a peu.
484 In cui sl consigliava dl applicare una resistenza
da 1.200 ohm tra I piedini 15-19 dell'lntedrato IC1
(SAA.1070) nel caso in cul si constataase che ll
irequenzlmetro tendeva a bloccarsl ritenevamo di
aver pià risolto tutti i problemi riguardanti questo
progetto, tuttavia abbiamo dovuto rlcredercl allor-
ché ci e capitato in laboratorio dl riparare II mon-
tqlo di un lettore che anche con la modliica so-
pra riportata continuava impenerrlto a bloccarsl.

Per eliminare I'lnconvenlente abbiamo quindi
dovuto studiare una soluzione più etilcace e precl-
aamente abbiamo tolto la resistenza da 1.200 ohm
aggiunta In precedenza tra i piedini 18-19 ed abbia-
mo applicato un dlodo al sil/cio di tipo 1N4148 tra ll
piedino 18 e il pledlno 19 sempre dl IC1.

In questo modo il lrequenzlmeiro non si e più
bloccato pertanto qualora capitasse anche a voi un
montaggio cosi :ribelle: vl consigliamo senz'altro
di applicare tale diodo sotto al circuito stampato.

Precisiamo che il catodo di questo diodo deve
essere collepato al piedino 19 mentre l'anodo al
piedino 13, Inoltre non è detto che il diodo debba
essere necesarlamente un 1N4148 in quanto qual-
alasl diodo al silicio puo andare benissimo per
questa iunzlone.

Vorremmo Inoltre aggiungere. sempre a propo-
sllo dl questo progetto. che ouando si utilizza il
frequenzlmetro In FM e consigliabile collegare a
massa I'entrata AM, diversamente si possono ave-
re instabilità dl letture.

PREAMPLIFICATORE PEN CAVITA DA 1|! Gl'k
Prooetto LX” (Rivlltl n. Il)

Molti lettori ci hanno letto notare che questo
preampiliicatore per cavità da 10 GHz e un po'
sordo e ci hanno quindi richiesto se esiste qual-
che accorplmento per migliorarne la sensibilità.

In pratica l'unlco sistema per migliorare la sensi-
bilità e ridurre la clira di rumore e questo lo si ot-
tiene molto semplicemente rllacendo Il link sulla
MF1 Impiegata per aocopplare le cavità stessa al-
i'inpresso del oreamplliicatore.

Per eliettuare questa operazione dovrete toglie-
re lo schermo e svolgere ia bobina Ilnk dl 3 spire
awolta in basso sul secondario pol realizzare dl
nuovo questo link con un Illo ilessibile ricoperto in
plastica (diametro esterno 1-1,2 mm.) che awoloe-
rete sopra Il secondario lino a ricoprlrlo totalmen-
te.

In questo modo si otterrà un mlollor accoppia-
mento Ira preamplllicatore e cavità qulndl Il
preampliiicatore stesso diverrà più sensibile.
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lFICHE per MIGLIORAR nost
ALIMENTATORE PROFESSIONALE da 0-20 volt
1-! Impero
Progetto LX MJ (RM-ta n. 1|!)

a proposito di questo progetto ci e stato giusta-
mente tatto osservare che oqnl qualvolta si spe-
one I'allmentalore tramite i'interruttore di rete in
uscita si ha un momentaneo picco dl tensione che
ln taluni casi può rivelarsi estremamente pericolo-
so per Il circuito alimentato.

Tale lnconvenlente. come abbiamo potuto ri-
scontrare` e dovuto al tatto che quando noi scolle-
ohlamo la rete abbiamo un condensatore elettroli-
tlco di pressa capacità (vedi C1 da 10.000 mF) In
grado di iornire tensione ancora per un certo las-
so di tempo mentre i due condensatori 08-09 che
alimentano oil Integrati iC2 e IC3, avendo una ca-
pacità molto minore, sl scaricano molto prima to-
gliendo cosi a IC1 la necessaria tensione dl rlieri-
mento.

Per eliminare questo picco di tensione sl po-
trebbe pensare di utilizzare un interruttore doppio
che quando si toglie tensione al primario del tra-
stormtttorel automaticamente interrompe anche Il
collegamento tra ii condensatore elettrolitlco C1 e
li reato del circuito tuttavia la soluzione più idonea
a nostro avviso e quella dl aumentare la capacita
dl 08-00 (attualmente da 470 mF) portandolo a
2.2% mF.

in questo modo tall condensatori manterranno
alimentati ICZ-icü per tutto li tempo necessario a
C1 per scaricarsi completamente quindi la tensio-
ne In uscita rimarrà sempre sotto controllo e non
potra più subire brusche impennate.

SINTONIZZATORE FM PROFESSIONALE
Prodotto Lxm (Rivista n. 10)

Qualora la sensibilità dello strumentino S-metar
mA1 risulti cosi elevata da mandare la lancetta a
tondo scala anche con deboli segnali. sl puo facil-
mente rlsolvere II problema aumentando ii valore
della resistenza R13 (attualmente da 10.000 ohm) e
portandolo a 22.00041000 ohm.

SINTONIA AUTOMATICA PER LM
Prodotto Dtm-402 (Rivista n. 10)

Abbiamo ricevuto in riparazione taluni montaggi
che presentavano II seuuente difetto:
plqlando una prima volta I pulsanti P4 (mono/ste-
reo) P5 (AFC) e PB (frequenzal canale) questi eflet-
tuavano la regolare communtazione dopodiche al
bloccavano e a nulla serviva tentare di rlpioiarli.



Questo inconveniente si puo eliminare riducen-
do il valore delle resistenze R12-R16-R20 (attual-
mente da AJID ohm) e portandolo a soli 100 ohm.

Sempre relativamente a questo progetto cl è
stato tatto notare one piglando l pulsanti P1-P2 per
la ricerca dl una emittente, I'esoiorazione awlene
un po' troppo velocemente tanto che a volte puo
risultare difficile centrare la stazione desiderata.

ln questi casi pe rallentare la velocità e suftl-
ciente aumentare la capacita del condensatore CT
portandola degli attuali 331110 DF a EMXHOOJWO
pF o anche piú.

TASTIERA ALFANUHERICA PER
. MICROCOMPUTER

Progetto LXW (Riviata n. 7!)

Sulla prima partita dl circuiti stampati relativi a
questa tastiera ci siamo accorti che un piccolo ret-
tangolo di rame era stato riportato sulla iacclata
superiore anzichè su quella inlerlore e questo pur~
troppo ialsa i collegamenti della resistenza R4 e
del condensatore Cl, posti al centro in alto, sulla
sinistra dell'lntegrato IC1.

Come vedesi dallo schema elettrico di tig. 3 a
Deo. 48 questi due componenti dovrebbero colle-
garsi al positivo dl alimentazione (+5 volt) mentre
causa della mancanza di tale pista vengono In pra-
tica a ritrovarsi collegati alla massa.

Se il circuito stampato in vostro possesso pre-
senta questo difetto, anziché collegare i terminali
dl sinistra dl Fil-Cl entro II relativo foro, cioè alla
pista di massa sottostante, potrete stagnarll diret-
tamente alla pista superiore che va al piedini 1-20
dl IC1.

Precisiamo inoltre a tutti coloro che non hanno
trovato l due tastl- BREAK nel :blister: della tastie-
ra che questi non sono stati inseriti volutamente In
quanto dall'America ci erano giunti con ia scritta
alla rovescio, cioè erano siglati KAEFIB Invece che
BREAK` pertanto Il abbiamo rlspedltl alla ditta lor-
nlirice che ha promesso dl sostitulrceli.

Nol comunque abbiamo preso nota dei vostro
nominativo e non appena cl perverranno questi ta-
sti ccorrettl», avremo cura di invlarvell il più rapids-
mente possibile in un pacchettlno a parte tramite
posta.

AN'I1FURTO A MIOROONDE
Progetto LXA1I (RMata n. 12)

Anche se il circuito Iunziona regolarmente dob-
biamo preolsarvl che sulla ilsta componenti di pag.
57 sono stati Involontariamente lnvertlti l valori dei-
le resistenze R1 ed R3. '

La Fit, Indicata da 15.000 ohm, va corretta con
100.000 ohm.

La R2. indicata da 100.000 ohm, va corretta con
15.000 ohm.

RICEn'tÀSIlETTITORE w I 10 Gui out GUN"-
PLEXEH
(Rivista n. 72)

CI è capitato dl riparare un montaggio che pre-
sentava un'anomalla Iinora non riscontrata ln nes-
sun altra apparecchiatura. cioe la presenza dl un
segnale ad alta frequenza (circa 3 Mhz) sull'usclta
del differenziale iC7D (vedi schema elettrico a pag.
71) che iornlsce la tensione per il diodo varlcap
della cavità gunn-plexer.

Tale inconveniente era causato dall'lntegrato
LM324 anche se i veri motivi cl sono ancora Ignoti.

In pratica. provando diversi dl questi LM324, cl
siamo accorti che su una ventina di esemplari 17-
18 funzionavano alla perlezione. mentre gll altri 2-3
sl mettevano ad auto-oscillare.

A conoscenza dl olo cl siamo subito preoccupati
dl trovare un rimedio da poter suggerire al lettore
In modo tale che in presenza di un simile inconve-
niente possa provvedere da solo alla riparazione.

La soluzione, qualora sl riscontri questa autoo-
solllazione sul vostro montaggio, è quella dl appli-
care In parallelo alla resistenza R95 un condensa-
tore ceramico da 100 pF; cosi iacendo l'autooscll-
lazione sparirà immediatamente.

Sempre a proposito dl questo ricetrasmettltore
per I 10 GHz possiamo poi lndicarvl un'ulterlore
modiilca che potrete apportare all'elevatore dl ten-
sione LX424 (vedi schema elettrico a pag. 81 della
rivista n. 72) per ridurre ii uripple- sulla tensione
dei 30 volt portandolo dagli attuali 28-80 mllllvolt ad
un minimo dl circa 20-22 mllllvolt.

Questa condizione si ottiene molto iacilmente
aumentado il valore delle resistenza R0 dagli attua-
lI 120 ohm a 500 ohm e modlflcando contempora-
neamente II valore di 05 dagli attuali 470 pF a
10.000 pF. _

Se non fossimo ancora contenti dei risultato oo-
tremmo inoltre applicare in serie al terminale d'u-
scita positivo una resistenza da 820 ohm e collega-
re tra I'usclta dl questa e la massa un condensato-
re eiettrolltloo da 100 mF 50 volt lavoro.

CONCLUSIONE

La note e le modifiche riguardanti I vari progetti,
note che regolarmente ci preoccuplamo dl riporta-
re sul numeri successivi` sono utilissima per ell-
mlnare quelle anomalie che noi scopriamo solo ei-
tettuando delle riparazioni in quanto sul prototlol
originari non _sl erano mal verificate.

In pratica si tratta sempre di anomalie che su
1M montaggi si possono verificare In 4-5 casi al
massimo, tuttavia non per questo possono essere
ignorate ln quanto e nostro Intendlmento che tutti
abbiano sempre la possibilità dl vedere ll proprio
montaggio funzionare alla pertezlone.
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in SIN'I'QNIA ššì'
In questa rubrica presentiamo, ira i ianii schemi lnvllilcl
dal Ieiiori, quelli che ci sembrano più validi e lnieressanil
da un punto dl visia tecnico e divuignilvo. Tali schemi,
vor moilvl di tempo, non vengono provati uno per uno,
pertanto riguardo lI loro lunzlonumenio ci niiidiamo alla
serietà dell'suiore llmltandocl da parte nosirn ad esequi-
re ogni volta un semplice controllo uieoricon.

ANTIFURTO 90|! NEW
Sil. Donløoisl HIM (Turine)

Sono un ragazzo di quindici anni appassionato
dl elettronica che ha ecelio di seguire la Vostra ri-
vista in quanto è I'unlca che ha ll pregio dl presen-
tare proøeitl dl sicuro iunzlonemenio actompeona-
tl da spiegazioni chiare e comprensibili a tutti.

A parte qll eioql, i'ougetio di questa mia leitera
è comunque un antifurto semplice ed economico,
che lo slesso_ho realizzato lraendo spunto dal vo-
stri progetti, e che mi ha dato risultati cosi soddi-
siacenil da pensare di proporlo eqil altri Ieitori nel-
la rubrlca «Progetti in SintonlmV

Come notereie lele circuito Impiego due soli In-
!eqretl e precisamente un NESSE (vedi ic1) e un

CIMOS di tipo (20.4001 o MCA14001, conienente si
suo interno 4 perle NOFl a 2 lnqresslì

L'iniegrato |C1 viene Impiegato come «illo-lion»,
un'appiioazlone se vogliamo un pc' sirena ma tul-
lavla possibile per ll NE555, che in condizioni dl ri-
poso presenta una tensione nulla In uscita (piedl›
no 3).

L'lnlerruiiore S1 è quello con cui si attive l'anil-
lurio, mentre S2 è un contatto normalmente aperto
da applicarsi alla porta del locale che si vuole pro-
leggere.

Quando noi chiudiamo S1` automatioamenie ap-
plichlamo una tensione posliiva al piedino 2 di |C1
e nello stesso iempo il condensatore elettrolitico
03 Inizia a oarioarsi tramite HS-Rfi.

Per iuito II tempo dl carica dl 03, vale a dire per
un Intervallo compreso ira l 5 e l 15 secondi _reqo-
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labile tramite ll trimmer H5, I'Inqreaso di RESET
(piedino 4) dell'lnteørato IC1 viene mantenuto In
condizione Ionica 0 (tensione nulla) e questo tiene
lniblto l'lntegrato stesso In modo da consentire el
proprietario di uscire dall'eppartamento senza che
acattl I'allarme.

Una volta carlcetosi ca, sul piedino 4 di |C1 vie-
ne applicata una tensione positiva (condizione lo-
gica 1) ed a questo punto è sutllclente che Il con-
tatto SZ venga chiuso anche solo per un brevissi-
mo latente perché IC1 al eccitl e lomisca In uscita
sul piedino 3 la massima tensione DOsItlva.

L'ailarme però non scatta Immediatamente Iniat-
tl perche questo awenqa e necessario che sl carl-
chl prima ll condensatore elettrolltlco CZ, cioè ab-
biamo In nratlca una «pause» varlablie dal 15 al 45
secondi necessaria per consentire al proprietario
che rientra di dieinnescare l'antiiurto prima che
lnlzl a suonare la sirena c qualsiasi altro avvisato-
re colleoato ai contatti del rete.

Una volta entrato In lunzlone l'aliarme. la tensio-
ne positiva presente al capi di C2, applicata ai ple-
dlno 6 dl IC1, orowederà a «resettarel ll illo-lion,
pertanto sull'uaclta di questo (piedino 3) temere-
mo ad avere una tensione nullaA `

In queste condizioni II condensatore CZ Inizlera
a scaricarsi su Flo-RA e dopo un Intervallo dl tempo
variabile ira I 2 e | 4 minuti I'ailarme si dlalnne-
echera automaticamente.

Tengo a precisare che ll diodo led DL1 serve oer
evidenziare la condizione di preailarrne mentre Ill
diodo led DLZ la condizione di allarme vero e pro-
DriO.

Corne ola detto ll trimmer R5 serva per liesara Il
iernoo dl «uscita dall'aopartamento mentre Il trlm›

mer R4 serve per llssare a piacimento sia il tempo
dl «entrata» sia il tempo di «allarmem

Tutto il clrculto ouò essere alimentato con una
qualsiasi tensione continua dl valore compreso ira
I 5 e l 15 volt e poiche l'asaorblmento e abbastan-
za limitato sl potra utilizzare oer questo scopo an-
che una comunlssirna pila.

`NDTE REDAZIONALI
Lc schema e perfettamente funzionale quindi

non riteniamo opportuno aunlunaere alcun com-
mento.

Prec/siamo solo che qualora non si riesca a re-
perire il transistor 85X45 consigliato dal lettore. sl
potra `senz'aiim sostituirlo con un NPN di media
potenza "pu Ii 2N17`11 Oppure II BDiJ7-BD189, OD-
Dure ancora utilizzare in sostituzione dl tale transl-
sior un qualsiasi deriington purché sempre NPN.

E Inoltre doveroso aggiungere, rispetto a quanta
aliermato dal lettore. che i'aiiarme una volta inne-
:cato si disattiva automaticamente solo se II con-
tatto S2 viene riaperto perché se si lascia questo
contatto 'chiuso la sirena coni/nua a suonare Inln-
terrottamente.

Un uiiimo awertlmento rlauarda Ii relè e le due
resistenze Rz-HI poste In serie ai diodi led, I cui
valori dipendono dalla tensione di alimentazioneA
ln pratica se si uiiliza per I'alimentazlone una ten-
aione di valore compreso ire i 10 e I 15 volt ai do-
vni impiegare un reie da 12 voli e per R2-H7 due
resistenze da 1.000 oirrn4

Se Invece si alimenta il circuito con una tensio-
ne più bassa di 10 volt, si dovrà utilizzare un relè
da 6 volt e nella stesso tempo abbassare i vliorl di
FE-R7 portando” a 470-560 Ohm.

COMPONENTI

R1 n "LM ohm 1/4 Il"
R2 n Lilli ohm 1/4 watt
RJ = 1M.lliil ohm 1/l Il."
lu = tillußtl ohm trimmer
R! :I 101m ohm trimmof
lo = Html! ohm 1/4 Il"
it'l n 1.lilili ohm 1/1 vvntt
RI = 1.000 ohm 1/4 VII"
C1 = mm pF a dlloo
C? 7li rnF elottr. 15 volt
OJ = 41 mF elettr. 25 volt
D31 = diodo Il silicio 1Nlili1
DL1 = diodo lod
DLZ = diodo iod
Tm n transistor NPN tipo 58X45
ICI = Integrato tipo "5.555
IC! = Integrato tipo CDJM
81 = Interruttore a lmttn
S! n contatto normalmente aperto
Rol. 511 Volt (Vidi tolto) Gilllllll
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ALIMENTATORE Id INTEGRATI
W TENSIONI FISSE 54-12-15 M
Bio. Montool Danilo. Joel (AN)

Ho constatato che quasi tutti gli alimentatori che
iornlaøone In uscita tensioni ilsse selezionabili tra4
mite un apposito commutatore airuttano li slsieme
dl applicare, tramite questo commutatore, una re-
sistenza e un diodo zener dI valore diverso sulla
base del transistor stabilizzatore.

II progetto che vi invio e che gradirei veder pub-
blicato nelle rubrica «Proqeiii In Simoni» è In que-
sto senso originale in quanto, anziché Commullre
un diodo zener, preleva oqní volte la tensione da
un diverso integrato stabilizzatore.

Utilizzando quattro dl questi Integrati, cioè un
uA7m5 (5 volt), un HAND! (8 voli), un uA7B12 (12
voli) e un uATB15 (15 volt) e commutando contem-
poraneamente, come vedeei nello schema. le Dre-
ae sul secondario del trasformatore, quelle d'in-
oresso di oqnl Integrato e quelle di massa, potre-
mo prelevare In uscita, a seconda delle esigenze,
le quattro tensioni stabilizzato di 5-6-12-15 volt. con

une corrente massima di 0,8 ampere.
Volendo prelevare correnti di 1 amoere sarà ne~

ceeearlo corredere ciascun Integrato di una Dro-
prla aletia di railreddamenio.

ii trasiorrnaiore da lmpleqare in questo progetto
è un traslormaiore un po' particolare con primario
a 220 volt e secondario prowieto di 4 prose, rispet-
tivamente a 6 volt` 9 volt, 15 volt, 18 volt.

E owlo comunque che potremmo impleqarne
anche uno prowisto ad esempio dl sole ire prese
a 8 voli, 15 voli. 18 voii siruitando la presa a D voli
Der alimentare sia I'inqresao dell'lnteqrato lCi che
I'lngresso deli'lnieqrato ICZ. cioè per ottenere sia
la tensione stabilizzata dei 5 volt, sil ia tensione
deoli 8 voli.

Oasi iacendo però è owio che I'lnteqraio iCt.
cioè Il uATflOS, risultando alimentato In inqresao
con una tensione maggiore, tenderà a scaldare
molto di più, quindi occorrerà in ogni caso iissario
au un'appoelta eletta di raflreddamento.

Nota: ricordiamo che la tensione raddrlzzeia nre-
sente ai capi del condensatore C1 e sempre mao-
oloreia di 1,41 volte risoetto a quella disponibile In
uscita da! trasiormatore.

Flo. 1

COMPONENTI
lC1-lntoouio tipo uAJß 1181 =ponte roddrln. 1D volt I Impero

01.1.01” lnF ololtr. 30 IoII IclßlmlOflIO "po IIAJIII 81-oonunutltoro :_vlo I DolHMII
Cin-"JM pF e disco IOS-Intoorelo tipo uAJltZ T1 -irnlonnltorm primario 220 volt
03-10 rnF oiottr. volt ICQ-integrato tipo uAJltã monflnno 0-0-15-1! voli 1.5 lmnbro
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Flg. 2

ISI.

COMFON ENTI
C1=1.00lì mF elettr. 35 vol!
Ci=10t1.000 pF a disco
63-10 mF elettr. Zi volt
c ll mF elelll. 25 v0"
C5- ll mF alam. 25 val!
0I=1ll mF alam. 15 volt
ICI = Integrato Ilpo uAJliIS
I02=lmenralo uno uAJlill
Icã=lmewnìo tipo uAJI'I!
lCl=tnleqrnu tipo uAJhS _
R81 =ounte ruddrizz. 1|!ll val! Z .molte
S1 =cummututo|e 3 vie 4 posizioni
T1 :traslormalure: wimario 220 vol!
secondario 6-9-15-18 volt 1.5 amnere

NOTE REDAZIONALI
L'idea del :sia4 Montesi e senz 'altro molto valida

per chiunque voglia realizzarsi un economico ell-
mentetore da laboratorio a tensioni fisse, tuttavia l
nostro avviso questa stessa Idea può essere mI-
allorata per due semplicissimi motlvl:

1) difficilmente :i riuscirà a reperire in commer-
cio un trasfon'nntore che disponga di iutte questa
prese `eul secondario

2) se non el effettua la commutazione ad alimen-
tatore spento e possibile che nel breve peeeaaqlo
da una portata all'altra il commutatore inserisca
Der un att/mo due integrati contemporaneamente
provocando cosi un cortoclroulto ln uscite.

Nol oonslglleremmo quindi dl adottare. in sosti-
luzione di quello oroposio dal lettore, lo schema
di lla. 2 il quale, come é possibile notare dal dise-
gno, utilizza un trasformatore con un solo secon-
dario da 18 volt 1,5 ampàre. ienslone questa che
raddrlzzeremo col ponte FlS1 ed applicheremo
quindi all'lngreeea dei due integrali mica, cioe
del uA.7815 e del uA.7812.

A sua volta la tensione del 15 voli arabi/Inail
verrà applicata all'lngresso dell'intearalo lCZ, cioe
del uAJBúB mentre quella dei 12 volt all'inflresso
del/'Integrato lCl, cioe del uAJBOã.

Cosi facendo potremo utlllzzare un solo commu-
tatore per le uscite o ancor meglio prevedere sul
pannello frontale del mobile quattro serie di boo
cole, una peri 15 volt, una perl 12 volt, una per ali
8 volt ed una per i 5 voltV

ln :lire parole, adottando II sistema da noi oro-
muitoY potremo disporre dl tutte e quattro le ten-
sioni contemporaneamente anziché di una soli
tensione per volta.
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Tutti I Iattori cha hanno necmltl dl eIIettuarl
carnhl. vendite. o ricerca dI materiale varie. po-
tranno avvalersi dl questa rubrica. Le Inserzioni
sono completamente gratuite. Non cone accettati
annunci dl carattere commerciale. La rivista non al
auume nessuna responsabilita su qualelaal con-
teatazlone che doveste sorgere tra lo parti inte-
rmate o sul contenuto del testo. Gil abbonati
potranno uauiruire dl questa rubrica senza nenu-
na limitazione di tuto: i lettori non abbonati. do-
vranno limitare l loro annunci a sole :5 parole. in-
dirizzo escluso.

vendo acquisto - cambio

- CEDO fascicoli dal n. 1 al 71 dl :Nuova Elettro-
nlca› a Lire 30.000 - Cedo n. 10 iascicoll «Quattro
Cose Illustratea a Llre 10.000 - Cedo n. 2 volumi ri-
legall «Bollettino Geloso» (1938 al '55) più n. 48 DOI›
lettini `sciolti dal n. 64 al n. 116 a Llre10.000.
Scrlvere a Sio. G. BAGNA - Corso Trieste. 53 -
1m4 MONCALIERI (Torino).

-- CERCO i seguenti numeri dl Nuova Elettronica:
n. 14; 15; 16; 40/41 e 42/43. Il prezzo per ogni nu-
mero è quello della rivista attuale cioè L. 2.000.
Scrivere al seguente indirizzo: DI GIOVANNI GIO-
VANNI - Vla Archimede, 35 - NW SAN MARTINO
(CB).

- REALIZZO disegnl, master, clrculii StampatiÀ
Scrlvere a Slq. ARMANI TIZIANO - Vla Mønle Sa-
botino, 11 - 15m!! CASALE MONFERRATO (AL).

_- VENDO Il tester economico a dlsplay da tarare
a L. 65000.- o permuta con Il tester elettronico
CHINAGLIA.
Scrlvere il OLIVIERI VINCENZO - Vla ROIIIH. 79 -
voLLA (NAPou).

- vENDO luci stroboscoolche+luci psichedeilche
3000 W per canale a Lire 150.000.-
VENDO TX FM 884m potenza 25W elletllvl.
Scrivere a Signor DAINOTI'I RICCARDO - Vla Rosfi
SSIII. 25 - 15033 CASALE MONFERRATO (AL).

- VENDO RTXl N.E. (n. 29) montato completo dl
fotocopia articolo. escluso i quarzl, altoparlante e
microfono L. 12.000- (contro L. 24000.- dei Klt).
Per accordi scrivere a: M. SUPPO - Vla Claviere,
'27 A "155 CONDOVE (TO).

- CERCO URGENTEMENTE schema elettrico (pos-
sibilmente anche schema del telaio) del televi-
sore portatile GELOSO modello GTV11 (undici). Va
bene anche iotocoola o altro. Sono disposto a pa-
gare; risponderò al miglior offerente. Grazie.
Scrivere a Signor FABRIZIO LOMBARDINI - Vla
Alolei. 35 - 57100 LIVORNO.
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- CERCO schema ed elenco componenti di un
amollilcatore lineare per la banda FM. Potenza
d'lnoresso 10 mW Potenza d'usclia 5 W. Paco L.
1.500 o cambio con altri schemi.
Scrivere a MAURO FANTIN - Vla Mutton. 40 - 31030
ISTRANA (TREVISO).

- VENDO a L. 10.000+spese spedizione l se-
guenti libri: Manuale Audio G.J. King.; «Polarlzza-
zione e stabilizzazione termica del transistor» N.
Grllloni; «Strumenti elettronici per l'audlolllor R.
Zleri.
GIUSEPPE CARDELLA - Vle Marlogna` 48 - 01100
TRAPANI.

- VENDO materiale elettronico vario - Translator
diodi strumenti da Dannello SCR mini lrequenzl-
metro 200 MHz Telaielii S.T.E. ecc.
CERCO Transcelver 20 metri.
Scrivere a Signor MARGONI LUIGINO - Vla Mure~
dei, 27 - 38100 TRENTO - (Tel. 21572).

- CERCO uqentemente schema elettrico. elenco
comoonenii, istruzioni per il montaggio e la taratu-
ra del TESTER ELETTRONICO della Scuola Radio
Elettra; accetto fotocopie solo se perlettamenie
leggibili. Rivolgersi a:
ROSATI GIANFRANCO - Vla Taverna, ñ - 05010
COLLECORVINO (PE).

- VENDO TX FM 88-108 MHZ 10W. adatto Der DIID-
tare lineare da 400 W` completo dl mobile alimen-
tatore interno e strumenti per Ia misura della no-
ienza irradiaia In antenna e della deviazione In Ire~
quenza. il tutto a L. 250.000.
Teleionare ore pasti: Tel. 011/377582 - ALPIGNA-
NO (TO).

_ VENDO gioco TV blanco e nero (Harvey-TVB-
204-4), 4 giochi: tennls-hockey-squash-handball.
nuovo. usato poche volte. L. 20.000.
CERCO irequenzlmetro AM-FM.
Signor FILIALI ALBANO - Vla B. Miriam. 1IF - m5
OFFIDA (AP).



- VENDO contagiri digitale per auto LX28 in ele~
gente contenitore a L. 55.000.
Scrivere a BATTISTON FLAVIANO - Vle Pozzuolo.
13/A - 33064 LIGNANO (UD).

_ VENDO trasmettitore TV banda IVIV. Potenza
R.F. 0.5 W (-60 dB). a L. 000.000.
Mcdulatore audio/video uscita F.I. canale a. a L.
2M.000.
Signor CARUSO MAURIZIO ~ Viale Liberta, ß -
95014 GIARRE (CT) - Tel. 095/932723.

- VENDO radio registratore Lynx UL-4100 con `re-
oistratore monotonico e con radio In FM e OM a L.
70.000 In ottimo stato.
Saldatore a stilo marca ELM modello 420 220V 20W
mal usato a L. 10.000 punta a ecalpello.
Signor TOMIOLO GIOVANNI ~ Vla Cà Rotte. 13 -
37053 CEREA (VR) - Tel. 0442/82747.

- VENDO supertester ICE mod. 0809 Iunzionanle
In tutte le sue parti - 0 mesi dl vita usato pochissi-
rno - 10 scale dl misura - 48 portate - i.. 23.000 trat-
tablli.
Signor MINARELLI ENRICO - Via Fioravanti, 1 -
BOLOGNA - Tel. 05113”.

_ Perito industriale CERCA seria ditta o privati
per montaggi elettronici e meccanica (anche in
Klt). Serietà e precisione garantite.
SI cercano riviste di elettronica a buon prezzo.
Signor MARCHETTI ANTONIO - Vla Barllattl, 37 -
02100 MACERATA - Tel. 0733/45213.

- VENDO preempliticatore Nuova Elettronica «Su-
oerstereo LX300› a L. 200.000 oerlettamente iun›
zionante e mal usato.
Signor CARAFFA PIETRO - Vla Raimondo Fran-
chetti, 33 - 90145 PALERMO - Tel. 091/505315.

- Perito elettronico attualmente militare. cerca al-
trl 2 colleghi (zona Napoli) per mettere su un ne-
gozio dl vendita dl componenti elettronici. Massi-
ma serietà.
Signor DE MARCO ALESSANDRO - Caserma Trlzlo
- S.S.T.C.›C.C.S. (Centralino) - 73100 LECCE.

-, MODULI professionali per M.E. (VCOl 24GB,
VCF. VISA` KB, ecc.) costruisce con serietà a prez-
zi molto buoni. Non rischiate Vol con schemi Ia-
sullll Dettagli a richiesta.
GIOVANNI CALDERINI - Vla Ardeatina. 100 - m2
ANZIO (Roma) - Tel. 06/964751ß.

- VENDO migliore offerente: Riviste Nuova Elet›
tronica dall'uno al 48 rilegate In otto volumi e sw
cessive del 49 al 71 (Maggio BO). riviste di Radio
Elettronica dall'uno, anno 1974 al Maggio 1000 (pri-
mi tre anni nel raccoglitori) tutto nuovissimo.
Signor LAMONICA FRANCESCO - Via G. Patarl, 24
lnt. 2 - 88100 CATANZARO - Tel. 0001152302412”.

- VENDO ai miglior offerente, sintonizzatore ate-
reo In FM LX198, completo di: decoder, preampllfl-
catore d'antenna LX220. oreseiezione del canali
LX225, scala parlante a LED LX235, alimentatore
stabilizzato LX287. mobiletto in alluminio anodizza-
to color argento e scritte In nero dl Nuova Elettro
nlca.
Signor MASSIMILIANO MASIA - Vla Sedegliano, 8 -
3100 UDINE.

_ CERCO alternatore 150W 12V Ducati con rotore
a magneti permanenti. un tempo già Installato eu
vecchi trattori.
VENDO dinamo girl 2000-50V o MIA (2KW) tedesca,
nonche piccola dinamo a pedali (A.E.G.) 5V 1.5A e
330V 140mA. '
Scrivere a: Signor ANICIO CIOCOIJNI - 38127 TER<
ZOLAS (TRENTO).

- Per sgombero cessazione attivita avendo diver-
timento altrui materiale riviste libri elettronica nuo-
vo semlnuovo blocco L. 60.000. Do elenco e richie-
eta.
Signor TARASCHI NICOLA < Vla Palermo` 7 - 831W
ASCOLI PICENO - Tel. ml52753 - Telefonare dl
sera. _

- VENDO le scatole di montaggio LX300 - LX301 -
LXJBZ - LX303 - LX304 a L. 300.000; oppure cambio
parte del Klta Con ll Klt LX9G) Completo.
Scrivere o telelonare a VACANTE MAURIZIO - Vll
Croce - CALAMONICI (AG) Tel. 0025/00225.

_ VENDO causa rinnovo stazione linea KW forma-
ta da trasmettitore KW100 watt SSE/AMICW e rl-
oevitore KW71. Ottimo Iunzlonamento - modulazio-
ne perfetta valvole nuove - bande decametriol'ie
amatori 3.5129 Mole - L 550.W0. Irrlduclblll.
Signor CHERUBINI RENATO - Vla Teggle. 0. 27 ~
GENOVA/PRA.

- CERCO i seguenti numeri di Nuova Elettronica.
In buone condizioni: n. 20 - 32 - 33 - 40 - 41- 42 - 45
-47›49-52-53-62-03-64.
SCAMBIO con altre riviste, non soltanto dl elettro-
nica c pago a metà prezzo dl copertine.
Signor LEONARDUSSI MARCO - Vla Pradflmano.
21 - 33100 UDINE - Tel. 23190.

- VENDO n. 2 ampli collaudati pertettamente
LX110 20 watt a L. 24.000 (entrambi) e LX147 senza
Integrato i.. 2.000. Il tutto escluso spese postali.
Signor CARLO PIRZIO BIROLI - Vle Panama, 1B ›
00198 ROMA.

- VENDO ampli 70+70W/80i'lrrl (LX139) completo
di alimentazione 40+40V, protezione In uscita.
contenitore Ganzerll, esecuzione prolessionale L.
120.000 qualsiasi prova - mai utilizzato.
RIGHI DOMENICO - Vla G. Leopardi. 47 - N°11 BA-
GNI DI TIVOLI (Roma). `

IH



- MASTER per totoinclslone di qualsiasi tipo e
grandezza, positivo elo negativo eseguo su ordi»
nazione. Massima serietà. Moderato compenso.
Rivolgersi a:
ZOTI'A PAOLO - Vla Monte Santo, 7 - m1 BAS
SANO DEL GRAPPA (VI).

- VENDO STEREO PHILIPS nuovo potenza 10W a
Lire 150.000.
VENDO anche oeoiilosooplo Fladlo Elettra In ottimo
stato con schema elettrico e istruzioni per l'uso a
L. 100.000. Regalo un saldatore da 25W 20V. -
Slunor CALCAGNO ANTONIO - Vla Stelvio, 8 - CE-
SANO MADERNO (MI) C.A.P. m1.

- VENDO Z.80 mlcrocomputer dl Nuova Elettroni-
ca montato collaudato e Iunzionante.
Solo residenti zona. Signor RIMONTI FEDERICO -
Via Isonzo, 38 - 15100 Alessandria - Tel. 62107 solo
tra le ore 20 - 20.30.

- VENDO chitarra elettrica marca DUKE. nuova
nera (tipo Gibson)+amplifioatore marca VNIKOs.
nuovo, :WW il tutto a L. 300.011). Tratto solo con zo-
ne Abruzzo. _
Siqnor VIZIOLI OUINTINO - St. 14. 5 - 67100 L'Aqul-
la - Tel. 0062/27752.
Telefonare dopo le ore 20 tranne il Martedi e Saba-
to.

- VENDO preamplltlcatore super stereo LX300 nel
suo contenitore super lusso perfettamente tunzlo-
nente al mlolior otterente prezzo base L. 60.m0

.stadio Iinale stereo 00+60W completo dl alimenta-
zione L. 50.000.
BARZONI ARMANDO - Via Palladio, 40 - mn Mir-
qhera Venezia ~ Tel. 041 1914.09.10.

- VENDO AMPLIFICATORE Hl - FI 35 Watt Su 4
Ohm e 25 Watt su 8 Ohm, sintonizzatore a tre gam-
me d'onda; prezzo trattabile. Tratto preferibilmen-
te con zona o provincia.
CHIESA CLAUDIO - Vla L. Siviero. 2 - 21047 SA~
RONNO (VA).

- VENDO micro computer pia montato con il mi-
croprocessore 280+1K e 256 byte dl RAM+1K di
EPROM (proorammata)+espansione per EPFIOM
(ad esempio per inserire Il Basic)+|nterleccla con
tastiera e display esadecimale. Perfettamente lun-
zionante. ll prezzo e eccezionale solo 100.000 trat-
tablll (IVA Inclusi).
BASTIANELLO SILVANO - Vla Settimo, 5 - 38023
LONGARE (VI).
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- VENDO: STAZIONE LINEARE NGN MHZ, 65-
mw (BW INPUT), comprendente I seguenti KIT:
LX243 ROSMETRO e monitore d'usclta, LX 253 lJ-
NEARE FM, LX254 alimentatore per detti Klt; mobi-
le (rack metallico), ventola. Il tutto pià montato a I..
160.000.
Per accordi teleionare (ore pasti) allo 049-611020 o
scrivere a: FUHESI ROBERTO - Vla Danielettl, 100 -
5100 PADOVA.

- CERÖO schemi (o fotocopie) oscilloacopio Ha-
Ineq di questa rivista. In caso Indlaponlblllta tall
schemi vanno bene anche altri schemi di altri
oscillosoool purché non valvolari. Cederei in carn-
bio il n. 2 dei 1' anno di Elettronica Pratica o pa-
oherel una modesta cllra.
Signor: ABBALE ANGELO - P126 Della Repubbli-
ca, 20 - MIMO S. M. MOLE (ROMA).

- VENDO lineare di potenza 2m W input 5+10 W
completo di alimentazione L. 650.w0 trattabili 7M
ore ol funzionamento. Inoltre vendo altri lineari dl
potenza da 1 +100 W a prezzi da concordare.
Slflnor MAESTRUTTI FRANCO - Vlá G. B. Beltra-
me, 49 - BUTTRIO (UD) - Tel. 043/074422.

- VENDO equalizzatore stereo LX170 su mobile
Rack Ganzelll giá funzionante a L. 60.01”.
Preampllilcatpre LX138A e B su moi-ille Rack Gan-
zelll con VU meter già iunzionante L. 70.000.
Signor BURLINETTO GIORGIO - Via Vespucci, 3 -
PERAGA Dl VIGONZA (PD).

_ VENDO a basso prezzo, o scambio con Implan-
to stereo o componenti Hl-Fi dello stesso valore. 1
mixer RCF FRS 100+2 finali dl potenza mono dl
150 watt RCF HF150.
Per Informazioni rivolgersi a: TORRESAN ERMES -
Vle Doberdò, 2 - RAMUSGELLO (PN) - Tel. 68221.

_ VENDO o cambio con macchina totooraiica
Prectika od altra reliex 35 mm. con esposlmetro in-
corporato «OSCILLOSOOPlO DA 3: mod. S.R.E-.
perfettamente funzionante.
Slflnor TARANTINO GENNARO - 6.80 Vittorio
Emanuele, 120 - 80034 MARIGLIANO (NA).

- CERCO scheme costruttivo con componenti
elencati (preferibilmente Inteqrati) di Radio comam
do RTX a cloche-potenza 100-200 mllllwatt - 200 ca-
nali proporzionali. OItrc L. 3.000 (Pagamento antici-
pato).
Signor CAROTTI MASSIMO - Vla Italia, 77 - m5
OLIENA (NU) - Tel. 0784/2015”.
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UM BRIA
HIM TERNI- TRAPPETTI.
H0!! FOLIGNO (PG)- GIOV
N00! SPOLETO (PGI--TELELABOR 0| A. AIDOIII
ßm BASTIA UMBRA (PGI- DI". COMEST 3.0.
LAZIO
00105 ROMA - G.R. ELETTRONICA ..
«7105 ROMA - G.R. ELETTRONICA ..
M105 ROMA - G.R. ELETTRONICA Inuwl .ad
00100 ROMA - CALIDORI RENATO
00150 ROMA - CIAMPA ROBERTO .
00101 ROMA - TABARRINI PIERO ..
00171 ROMA - KIT HOUSE dl FARRIZ .
00195 ROMA - DIIII PANTALEONI ALBO .
00105 ROMA - DIIIa BARONI MAURO
00100 ROMA - DIIII CO.EL. .......
m3 ROMA-CIAMPINO - ALBERTI
mm PAVONA (ALBANO LAZIALE) - DI". C.E›O.
will! ANZIO (ROMA) - PUCCI MARZIANO ,
M41 ALBANO (ROMA) - D'AMICO MARIO ..
03003 CASSINO (FR) - ELETTRONICA DI ROLLO .
mi! COLLEFERRO (FR) - DIIII IPPOLITI FAIIO
WH FONDI (LT) - ELETTRONICA PINTO .
m6 GROTTAFERRATA (ROMA) - GALLI
04100 LATINA - POSTER ELETTRONICA .
04100 LATINA - EMMECI ELETTRONICA .
M050 OSTIA (ROMA) - AMBROSINI CARLO
ü100 RIETI- BECCHETTI ANNA MARIA
0303! SORA (FR)- DI!!! FANTANO UGO
00030 ROCCASECCA (FRI- ELETTRONICA DI ROLLO .
M040 VELLETRI (ROMAI- LUDOVISI ANDREA
01100 VITERBO - ELETTROMARKET .....
M010 SCAURI (LT) - C.P. ELETTRONICA
ABRUZZO
07100 L'AOUILA- C.E BÀ ..........
05100 CHIETI- RTC dl IAMMETTA
00034 LANCIANO (CH)--DIIII E. DI BIASE .
07030 SULMONA (AOI- DI": M E.P. . . .
M100 TERAMO - EIQRNIIIIC! TE.RA.MO
CAMPANIA
00100 NAPOLI - DIIII ABBATE ANTONIO
"12| NAPOLI (VOMERO) - T. LAMPITELLI
01031 AVERSA (NAPOLI) - DIN! F. SAVARES .
“100 AVELLINO - CENTRO ELETTRONICO IRPI
“001 BATTIPAGLIA (SA) - DI". N. MADAIO .
01100 CASERTA - SOCIETA MEA ............
"014 NOCERA INFERIORE (SA) - DII!! POIIQOIM AMI..
“100 SALERNO - ELETTRONICA HOBBY ......
“01| SCAFATI (SA) - DI". IULIANO ANTONINO
mi! PORTICI (NA) - DI!!! ELLEGI . . . . ,
MOLISE
mi CAMPOMARINO (CB) DI MARIA ANTONIO ......... . . . ..
PUGLIA
72100 BRINDISI- ACEL ............
71001 CERIGNOLA (FGI--DIIII E.L.O.O. .
711W FOGGIA- A.T.E.T. ..
73100 LECCE - PALMA PAOLO
73024 MAGLIE (LE) - C.I.S›E.
71015 MARTINA FRANCA (TA)
71100 TARANTO - RA.TV.EL
70011 ALTAMURA (lA) - DIIII PRACNI GIUSEPPE
7303! TRICASE (LE) DI". S.P.A.D.A. ..........
BASILICATA
05100 POTENZA - TELE.TI.L. dl TILIO ...........................
CALABRIA
ll1lll REGGIO CALABRIA - M.`I'.M. ELETTRONICA
I7100 COSENZA - ELETTRONICA LOMBARDI
“1M CATANZARO - C.R. Eli". dI BITONTE .
m1! PALMI (RC) - ELETTRONICA SUD 0| BASILE
SICILIA
mi LENTINI (sRI - Dllll FA. DEL. ELETTRONICA .
"100 PALERMO - LABORATORIO GANCI ......
02100 AGRIGENTO - DI". MONTANTE SALVATORE
00100 CATANIA - LORE
05010 GIARRE (CTI - DIIII FERLITO
"1M MESSINA - GIANNETI'O CANDELORO .
07010 VITTORIA (RO) - ELETTRONICA R.L. . . .
01012 CASTELVETRANO (TP) - C.E.M. dl G. CASSANO
07100 RAGUSA - DI". E.P.I.
SARDEGNA
0702l LA MADDALENA (SS) - VARGIU LUCIA . . .
“1W NUORO - C.E.N. . . . .
0102! OLBIA ISS) - COMEL .
SVIZZERA
Im BASILEA Svlzztrl - PB ELETTRONICA Buíllflv . .. . . ..

uhoralorlø Radln TV Contro CO.AS.I1'. ...... . . . . . .

vla sal-nanni, 5
Vla A. Paolinl 7 ..
Vla salaria Vanchh.
Vla S. Michele Arcangelo, 1

via della Giuliana. 101 ..
Vla dalla Gluliinl. 107 ..
Via Grazioli Lante. 22 .
Via T. ZIqllara. 41
via Osllanae. 186
Vla Jonio. 107
Viale Gussone,
Vla Flsnzo Da Carl 126
Vla Bulaiinl, 00 .....
Viale Cesare Pavese, 440 .
Via G. SDOntIni. 23 .
Vla Ancnna, 20 .
Vla A. Gramsci. ß
vla Borgo Garibaldi, m
Viale Bcnoni, 55 .
0.50 Filippo Turni'
Vla M4 Flora. 0 .
Corso del Popol .
Ris Orazio, I! - ana.
Via isonzo, 195497 .....
Via C. del Greco, 63-67 ...
Vla delle Acque. BD ..
Viale San Domenico. 0 .
Via Piave, 57
Vla del Corso, 430 ..
Via Belluno, 49-50
VIa Aulìlav 270

Viale Don BoscD. 10
VII G. Tabßal, ß .
Viale Cunnucclnl, m1
Vla A. De Nirm` 0 ..
Piazza Martiri Pennaal. 4

Vla 5. Cosmo Nüll 121 . . .
Vla Aßlllllo, “(71
Vla Roma. 50 ..
Vla S. Solnl. 80-82 .
Vla P. Baralll, 171 .
Vla Roma, 67
Vla Nuova Olivella, 63
Vla L. Cacelatore. 56 . ., ..
0.50 Nazionale. 170
Viale Tiziano, 41

Largo del Colle

Via ADDia 14!
Vla Fanlul 30
Vla L. Zunnetla :I
VII: Cavour, 44
Vla C4 Balllsll, 46
Vla G. Verdl. 9
Vla Dante.241
Vla Parlsi, 58 . ..
Vla S. Annelo ..

ViiF.`Torroca,BB

Via Sbarre lnlnrlcrl, 204
Vla Roma, 4950 ......
Vla C. lcnnlcl. 1a ..
VII G. Oberdan. 7 .. . .

Vla Villalranca, 4
Vla A. Polllllrlo. 35
via Empedocla, 117
Via A. Mario. 20 ..
Via Ruggero l, 50/5
via veneziano, 307
Vla Milano. 33
vm Mminl, :a .
Vla Alchimede. 43

Vll D. Mlllellrel 1
Vla Ugo Folcolo, 85
Corso Umbeno. 13 ..

Poallach 100 .
Laonhardalr. 0 - 3 blanc

DRUM

0741" 21 247
'ITS/“705

MIIIIW
OSISMH

MIßN-'m

0770I506511

0771/532157
(IG/045310

0ml485600
(Im/WN
06/5614087
0746/45017
0775/31033
0770/56511

0701 1224102

mmm
007116481

OKI/“7
0061 I322245

001/333552
Imlßämâ

001/6003510
0825137234
0828/20739

N23N41950

081 [471408

0075/53744

0031/20086
0085I25374
0001/72553

miO/771172

(IH/25012

Wflim

Mim

091I562601
MZIZN'IQ
095I3ß211



Nellal'pmduzinne Hitaclllv iooa ìnpam'ealar
unagammadi nscilloscc Ha 15 30 50 .

- S* nã'ãåãfl'mmeå illa"fammi?un mare lo c e o '
sinonimo di qualilà inqiltb il mondo.

i mm Densi udê- '


